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l'Unità 



Italiani, centoquaranta anni di virtù 


E un auspicio chefonnuia il presidente 
della Camera, Luciano Violante; che 
tra Ristorici si awii unariflessionesul- 
levirtù italiane Sullequalità, cioè^ che 
hanno model lato, ne centoquaranta anni che 
interconono dal giorno dell' Unità, un paese 
cheoggi, a dispetto dei vizi chegli si attribui¬ 
scono, si presenta agli occhi del mondo come 
la quinta potenza industriale; un paesEv ci^ 
ricco, capace di offrire una qualità della vita 
superiorea quella di molti altri paesi. Che ha 
affrontato con successo momenti bumascosi, 
resistendoall'escalationdi mafia, tenori smoe 
superando una cri si economicachemolti rite- 


ne/anoletale 

L'occasione gli è fornita dalla presentazio¬ 
ne^ nellacorniceovattatadellasaladel Refet¬ 
torio di palazzo san Macuto, della <^uida all' 
Italia contemporanea dall' Unità ad oggi», 
opera in cinque volumi edita da Garzanti, ac¬ 
compagnata da una seriedi grafici, tabellee 
cartetematiche racchiusi in un Cd-Rom. Una 
lettura complessiva e aggiornata della storia 
italiana dai giorni dell' Unità agli ultimi svi¬ 
luppi cui hanno messo mano Massimo Firpo, 
Nicola Tranfaglia, Pier Giorgio Zunino, sotto 
ladirezionediAugustoCherchi. Il tentativo di 
offri reai letborestmmenti adeguati peranaliz- 


zare la complessa storia del paes^ e magari di 
coglierenéiospecchioitratti sempresfuggen- 
ti dd la sua identità. Da quel lontano 1860alle 
vicende spesso tumultuose degli ultimi anni, 
cheraggiungonounasortadi «momentodella 
verità» negli anni Ottanta, quando la crescita 
si incaglia sul le secchedi un debito pubblico, 
affermatosi comelachiavedel consenso poli¬ 
tico, in espansioneincontrollata, sul cui terre- 
nogerminalamalapiantadiTangentopoli. 

<^uella dell' ltalia_ ha detto il presidente 
della Camera_ è una storia dove il passaggio 
dal lecittà alla nazione non èancora compiu¬ 
to. Però, ne frangenti difficili, i momenti di 


unità si trovano. Ecco perchéawerto l'esigen- 
zadi rifletteresul perchériusciamoaraggiun- 
gererisultati importanti quando in apparenza 
non nesaremmocapaci». E il presidenteattin- 
geesempi anchedal suo orticello, quello poli¬ 
ti co, con unaccentosul capitolodelleriforme 
<6tiamo attuando un federalismo fiscaleche 
non ha eguali in nessun altro paese europeo. 
Persino la Germania se lo sogia un federali¬ 
smo fiscaledi questo tipo. C'èla riforma del la 
scuola; senepuò parlare beneo male^ maèdai 
tempi di Gentilechein Ital ia la scuola non ve- 
nivariformata». 

Restali problema dell'identità, della parte- 


GIULIANO CAPECELATRO 

cipazionecollettiva alla vita dello stato. «Di¬ 
scussioneaperta da decenni tragli storici_ ha 
spiegato Nicola Tranfaglia_ . Per me^ si deve 
parlare di successivi avvicinamenti alla "na- 
zionalizzazionedellemasse", un processo co¬ 
minciato ma non ancora compiuto. Che ha 
avuto i suoi passaggi decisivi nel momento in 
cui si costmita la repubblica democratica, nel 
passaggio da una civiltà prevalentemente 
agri colaad unadecisamenteindusbiale^ nello 
si/iluppoda mezzi di comunicazione E sono 
convi nto che la f i nedel la G uerraf redda sia un 
elementochepuò favori reun passoavanti ver¬ 
so una partaci pazionemaggiore>. 



ANNIVERSARI ■ LA COERENZA CON IL SURREALISMO 
_ DI UN MAESTRO DEL SECOLO 

Luis Bunuel 
Un ateo 
gnazieaDio 



UGO CASIRAGHI 

Non esisteva per Luis Bunuel, di cui 
cade oggi il centenario della nascita, 
musica più celestialedi quella, osses¬ 
siva e barbarica, prodotta da centi¬ 
naia di tamburi nella processione del 
Venerdì Santo a Calanda, piccolo 
luogo dell'Aragona dove, appunto il 
22 febbraio del 1900, aveva visto la 
luce. A sei mesi di età lo avevano 
portato altrove, ma vi ritornava da 
ragazzo per partecipare alla festa sel¬ 
vaggia: per un giorno e una notte e 
un giorno ancora, i giovanotti del 
paese, spinti da un furibondo incon¬ 
scio collettivo, picchiavano sugli 
strumenti con lenocchenude,finoa 
farsele sanguinare. 

Quando, più tardi, non potè tor¬ 
nare a Calanda, non mancò mai di 
informarsi da suo padre dei nuovi fa¬ 
sti della cerimonia: e in Messico 
istradò il primo dei suoi figli, Juan 
Luis, che gli somigliava come una 
goccia d'acqua, e che a sua volta 
esordì nel cinema con un documen¬ 
tario sui tamburi di Calanda. 

Già nel mediometraggio «L'àge 
d'or», poema surrealista che nel 
1930 lo rese famoso quanto perico¬ 
loso per i benpensanti, la medievale 
sinfonia risuonava accanto alle note 
wagneriane del «Tristano e Isotta». 
Bunuel era assai fiero della sua nasci¬ 
ta a Calanda. Tanto più che fin dal 
1640 - come ha ricordato recente¬ 
mente la nostra televi¬ 
sione - quel borgo era 
stato teatro di un mira¬ 
colo della Madonna, e 
il regista, educato dai 
gesuiti e «ateo grazie a 
Dio» fino alla morte, 
non è mai stato insen¬ 
sibile agli accadimenti 
misteriosi. Un povero 
contadino - narra dun¬ 
que la leggenda -, mu¬ 
tilato della gamba de¬ 
stra per un incidente 
sul lavoro, se l'era tro¬ 
vata riattaccata, due 
anni dopo, dalla Vergi ne del Filar al¬ 
la quale era devoto. Ancora nel 
196Ì quando fece un altro medio¬ 
metraggio, «Smon del deserto» (ma 
questa volta perché vennero a man¬ 
care i soldi al suo produttore messi¬ 
cano), e quando già stava diventan¬ 
do sordo, il concerto di tamburi vi si 
ripeteva, in alternanza coi miracoli 
die l'asceta sulla colonna elargiva, 
restituendo mani e vista ai pdlegrini 
che lo imploravano dal basso. Nel 


il 


A cento anni 
dalla nascita 
un convegno 
eun libro 
sul regista 
spagnolo 


frattempo c'era stato (1958) il pos¬ 
sente finale di «Nazarin»: niente di 
meglio di quei suoni indemoniati, 
per scuotere il buon prete dalla sua 
crisi religiosa, e fargli balenare forse 
un diverso cristianesimo. Del resto 
l'enigma è il saledel cinema buhue- 
liano, la polivalenza di significati èia 
ragionedellasua forza. 

Un convegno a Pordenone e l'u¬ 
scita di un libro hanno da poco anti¬ 
cipato l'anniversario. Edita da Baldi¬ 
ni & Castoldi, la monografia di Al¬ 
berto Farassino, «Tutto il cinema di 
Luis Bunuel», si legge con interessee 
non senza divertimento. Una quali¬ 
tà, quest'ultima, per così dire impo¬ 
sta dal cineasta stesso, che ha sempre 
sentito il bisogno primario di non 
annoiare mai lo spettatore. Chiun¬ 
que abbia avuto la fortuna di avvici¬ 
nare Bunuel, e magari trascorrere 
con lui un'intera serata a mangiar fa¬ 
gioli, in attesa che la giuria di Vene¬ 
zia si decidesse ad assegnargli un 
Leone d'oro per «Bella di giorno», sa 
bene quanto l'uomo fosse spassoso: 
una miniera di aneddoti fulminanti, 
come nel capitolo messicano delle 
suememorie. 

Quando ne riporta qualcuno nella 
prima parte del suo saggio, intitolata 
«Romanzo», o quando nella seconda 
e più corposa, intitolata «Racconti», 
analizza da scrupoloso semiologo le 
sfaccettature e i segreti dei suoi tren- 
taduefilm, Farassino avvince il letto¬ 
re, lo emoziona e, all'occorrenza, lo 
tiene allegro, fedele alla 
lezione di un maestro 
ch'era nemico giurato 
d'ogni spocchia intel¬ 
lettuale, e del suo cine¬ 
ma ch'era tanto più 
profondo e inquietante, 
quanto più si offriva 
con semplicità e limpi¬ 
dezza. 

L'esposizione chiara 
non è soltanto un meri¬ 
to del libro, è anche un 
dovere nei riguardi di 
un artista che ha segna¬ 
to il secolo, minandone 
le certezze con una serenità olimpi¬ 
ca. Questo stile ineguagliabile, che 
gli ha conquistato la platea interna¬ 
zionale (nel '72, Dio sa per quale via, 
giunse pure a un Qscar con «Il fasci¬ 
no discreto della borghesia»), ècerta- 
mente il frutto di una padronanza 
assoluta della tecnica e del linguag¬ 
gio, ma ancor più di una coerenza 
inviolabile ai suoi ideali surrealisti. È 
stato l'unico a non rinnegarli, a non 
cedere di un passo su questo terreno. 


fino a «Quell'o¬ 
scuro oggetto 
del desiderio» 
chefu, nel '77, il 
suo ultimo film 
realizzato. Lo 
scandalo delle 
sue prime pro¬ 
vocazioni d'a¬ 
vanguardia («Un 
chien andalou» 
e «L'àge d'or», 
ma anche il do¬ 
cumentario «Las 
Hurdes», desti¬ 
nato nel 1932 a 
restarea lungo il 
suo unico film 
spagnolo) non 
poteva evidente¬ 
mente ripetersi 
tale e quale a di¬ 
stanza di tanti 

anni e di tanti _ 

avvenimenti, 
compresa la se¬ 
conda guerra mondiale. Qccorreva 
dunqueun'evoluzionechenon fosse 
né un accomodamento né una resa, 
occorreva passaredall'esplosionealla 
maturazione, incorporando lo scan¬ 
dalo in altre forme, senza sminuirne 
il vigore. 

In Messico, costretto a lavorare coi 
materiali egli attori del posto, il regi¬ 
sta scoprì che la commedia e il melo¬ 
dramma, magari di tradizione popo¬ 
lare spagnola, potevano servire an¬ 
cora e sempre allo scopo principale: 
mostrare che non si vive nel miglio¬ 
re dei mondi possibili, anzi spesso in 
quello peggiore. Anche il neoreali¬ 
smo che veniva dall'Italia entrò, per 
una volta, nel nuovo orizzonte: fu il 
caso di «Los olvidados», tradotto da 
noi «I figli della violenza», che nel 
1951, tramiteli festival di Cannes, lo 
riportò di colpo alla ribalta europea. 
Solo che la realtà non ha un'unica 
faccia: ne ha parecchie e nascoste. 
Bisogna tirarle fuori tutte, una per 
una, scavando nell'interiorità del- 
l'individuo e della classe sociale, 
rompendo la corteccia dell'apparen¬ 
za esvei andò l'inconscio. 

Coniugare insomma, finalmente 
anche il cinema, Marx e Freud. Dare 
corso all'irrazionale esattamente co¬ 
me al razionale, senza mai separarli. 
Alla «palude del calcolo egoista», ti¬ 
pica della borghesia secondo l'e¬ 
spressione del «Capitale», contrap¬ 
porre la libertà sconvolgente del so¬ 
gno. Nonostante le inevitabili ama¬ 
rezze e delusioni dell'uomo contem¬ 
poraneo, e che sul vecchio iconocla- 





HOMEVIDEO 



Ma i suoi film non 
si trovano in cassetta 


Un'immagine dalfilm 
«Queii'oscuro 
oggetto dei 
desiderio», dei ‘77 e ii 
regista Luis Buhuei 


sta pesavano come una rinnovata 
cappa di oscurantismo, Buhuei rima¬ 
neva perennemente giovane nella 
sua arte. Con una tranquillità quasi 
irrisoria, disseminava di gioielli il 
suo percorso. Per non parlare dei già 
citati, tali sono «Él», il suo titolo più 
breve, ma il film che lui onestamen¬ 
te prediligeva, da gran geloso confes¬ 
so: «Estasi di un delitto», altra storia 
di un'ossessione: «Viridiana», che lo 
riportò a girare in Spagna dopo quasi 
un trentennio, e a rinnovare gli 
scandali del buon tempo antico: 
«L'angelo sterminatore», che sembrò 
chiudersi sulla profezia di un massa¬ 
cro reale: quello compiuto sulla folla 
anni dopo, allavigiliadelleDIimpia- 
di messicane: «Il diario di una came¬ 
riera», che nel finale si ricordò inve¬ 
ce del sopruso perpetrato su «L'àge 
d'or» dall'alloro prefetto di polizia 
parigino: e poi «La via lattea», «Tri¬ 
stano», «Il fantasma della libertà». 
Della «Via lattea» rammentiamo che 
uscì in anteprima in Italia, miracolo¬ 
samente indenne dalla censura. Il 
premio a «Bella di giorno» aveva re¬ 
so tabù ancheli regista, chealla lotta 
contro i tabù aveva dedicato la vita. 


BRUNO VECCHI 

Il primo a sorriderne, probabil¬ 
mente sarebbe proprio Don Luis. 
Maforsel'ideadi rifletteresullaca- 
ducità della memoria cinemato¬ 
grafica gli porterebbe via unafra- 
zionedi tempo. In quel tempo in¬ 
finito che è l'eternità. Giusto lo 
spazio perversarsi un bicchierino 
eprendereattocon pigraindolen- 
zachedel suo cinema, negli scaffa¬ 
li del ricordo contemporaneo che 
si chiamano videocassette, non 
restatraccia.O quasi. 

Era nato cento an n i fa oggi, Luis 
Buhuei. Ma è come se non fosse 
mai esistito. Al meno pecchi i suoi 
film non è riuscito a vederli sul 
grandeschermodi una sala di pri¬ 
ma, di seconda o terza visione, o 
né cineclub. Non esistené canali 
pubblici eprivati délatéevi sione. 


Come il volume di Farassino, il con¬ 
vegno di Pordenone ha riparato a 
un'annosa ingiustizia: che certi film 
dé periodo messicano fossero tra¬ 
scurabili. Bisogna dire che, nella sua 
modestia, si era messo a denigrarli 
pure l'autore. 

Al contrario, titoli quali «Subidaal 
cielo», «Il bruto», «Robinson Cru- 
soe», «Ci me tempestose», «La ilusión 
viaja en tranvìa» riemergerebbero 
dal tempo freschi e come nuovi, se si 
decidesse di recuperarli per gli spé- 
tatori, giovani e meno giovani, che 
non li hanno mai conosciuti. Si sa 
che, tra gli italiani, il prediléto era 
Bellini. Tanto da fare uno strappo 
inimmaginabile, per lui rigoroso cul¬ 
tore del méraggiodi un'ora e mezza: 
vederedue volte un film lungo come 
«La dolcevita». 

Li accomunava il dono dellafanta- 
sia, la libertà strutturale del raccon¬ 
to. Quando don Luis si spense a Cit¬ 
tà del Messico il 29 luglio del 1983, 
questo giornale che lo aveva amato 
da sempre, trovò il titolo più bèlo 
per salutarlo. Semplicemente quat¬ 
tro parole, che dicevano tutto: «È 
morto un sogno». 


che stasera si dedicano ad altro 
(esclusaTde-Fnero, chetrasmette 
un documentario airi.10). Meno 
eh e mai esi ste n é I a vi deoteca sot¬ 
to casa che, colpitadallasindrome 
di Blockbuster, al maestro spagno¬ 
lo non «può»cledicarenemmeno 
un pensiero. Perché business is 
business. Elamemorianegli affari 
conta solo perqudio cheriescea 
monetizzare. Certo, con un po'di 
fatica, con una buonadosedi san¬ 
ta pazienza, con molta fortuna e 
girando di qui edi là,qualchetito- 
lo èpossibiletrovarlo. Sicuramen- 
tedimenticatond buconerodi un 
fondo polveroso di magazzino. 
D ove spesso trovan o ci ttad i n an za 
i film chenon si coniugano con il 
box office: chenon vivono porgli 
i n cassi el ed assi fi eh e: ech eh an n 0 
un valoresolo perqudii cheai va¬ 
lori dannoancoraun senso. Maè 
una missione quasi impossibile. 


Venatadi contorni surreali. 

Già, perchéil cinemadi Bunud 
(non il ciclo messicano, èchiedere 
troppo), in realtà sarebbe anche 
esistito in versione home video. 
Bdia di giorno, Tri stana e li fan¬ 
tasma ddia libertà, hanno avuto 
un passaggio in videocasetta. 
Con il marchio Domovideo. 
Casa di distribuzione toscana 
affossata dagli effetti collaterali 
dd caso Mendel la (era il signore 
che anni fa prometteva in tv in¬ 
teressi da favola con l'espedien¬ 
te ddia catena di Sant'Antonio) 
e scomparsa definitivamente 
dal mercato. AncheQud/'oscuro 
oggetto dd desiderio, ultimo film 
di Bunud, era stato distribuito 
dalla Panarecord. Ma la Pan are- 
cord, etichetta dd gruppo Rcs, 
non esiste più. Nazarin, Viridia¬ 
na, Il diario di una cameriera, 
L'angdo sterminatore, Simon dd 
deserto e La via lattea, invece, 
nessuno ha mai pensato di pub¬ 
blicarli. Troppo cinéphiles, 
spesso in bianco e nero: quando 
mai avrebbero fatto rientrare 
ddlespesedi edizione? 

E allora, in questo giorno che 
si vorrebbe consegnare alle can- 
ddine e al ricordo, resta poco 
per festeggiare il maestro sul 
piccolo schermo domestico. 
Tre-titoli-tre, sopravvissuti tra i 
32 che ha diretto in carriera: Il 
fascino discreto ddia borghesia 
(ElleU), L'età ddi'oro (Mondado¬ 
ri Video) e Un chien andalou, in¬ 
serito in un volumeddl'Anto/o- 
gia surrealista (Mondadori Vi¬ 
deo). Non è molto. Anzi, è una 
vergogna. Ma di necessità, in 
questo mondo cannibale di glo¬ 
balizzazione sdvaggia, si è co¬ 
stretti a fare virtù. Per cercare di 
salvare il salvabile. Anche per¬ 
ché I a stori e ten don o a ri potersi. 
E al prossimo anniversario, ci 
troveremo a sottolineare che 
Luis Bunud è in ottima compa¬ 
gnia, nel limbo dei dimenticati 
daH'homevideo. Parodi veder¬ 
lo, seduto a sorseggiare un bic¬ 
chierino accanto a Marcd Car¬ 
nè, Dalton Trombo, Joseph 
Manckiewicz e Pietro Germi, Fe¬ 
derico Fellini, mentre ancora 
sorride ddle assurdità di una vi¬ 
ta che non gli appartiene più. E 
che rischia di sfuggire dalle ma¬ 
ni anche di chi la vive. Insieme 
alla memoria, alla cui conserva¬ 
zione (e non solo cinematogra¬ 
ficamente parlando) quasi nes¬ 
suno presta più molta attenzio¬ 
ne. 


UN'OTTIMA 

PREPARAZIONE UNIVERSITARIA 

ANCHE SE LAVORI PUOI LAUREARTI PRESTO E BENE 
SENZA SPENDERE CIFRE ESORBITANTI 

CHIAMA 

Sistemi Didahici Avanzati 

IL SISTEMA PIÙ SEMPLICE PER CONSEGUIRE LA TUA 

LAUREA 

NEL PIÙ BREVE TEMPO POSSIBILE 
ASSISTENZA ANCHE PER UN SOLO ESAME 
CON RATE PICCOLE PICCOLE 

Tel. 06.4872572 r.a. 

AI«iESEDEVIMH0IIIUUm DANOIAmiURISITOAGU 

















22EC001A2202 ZALLCALL 1222:49:4502/21/99 


l'Unità 


Martedì 22febbraio 2000 


(-1,35%) 


(-lT36%)^B>Ychiusa 


^ 31759,00 B ^ 6081,30 

^ ^ ^ ' i iìL 




(-1.24%) ■ CONGIUNTURA 
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19543,70 Consmsus: inflazimea febbraio al 2,2% 

; ; FRANCO BRIZZO 

L 'inflazioneitaliana dovrebbeaverecon fermato in febbraioii trenddi crescitadi 
gennaio. Lososten^nogli analisti chehanno aderito al ConsensusRadiocor, 
secondocui i prezzi al consumo sono saliti dello0,2% mensileedel 2,2% an- 
nuo. Secondogliesperti, i'infiazionedovrdbbemantenersistabilefinoallaprimave- 
ra epoi scendereprogressivamente. Perii 24 eil25 febbraio sono attesi i dati déiecit- 
; tàcampione. LeprospettiveperMorganStanley«sonoperunastabilizzazionefinoa 
; ; marzo epoi per una diminuzione del tasso che, a fine anno, dovrebbe collocarsi 

17/02 21/Ò2 sull'l,4%tendenziale,perunamediaannuadél'l,7-1,8%». 


La Borsa 


MIB-R 

MIBTEL 

MIB30 


Le Valute 


DOLLARO USA 


LIRA STERLINA 


FRANCO SVIZZERO 


YEN GIAPPONESE 


CORONA DANESE 


CORONA SVEDESE 


DRACMAGRECA 


m 
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30.839 -1,324 
31.759 -1,354 
46.614 -1,566 


Benzina, nuo\^ sconto fiscale in arrivo 

Sarà di 5 lirein più. Mai rincari non si fermano. E i gestori minacciano lo sciopero 


109,730 

109,270 


333,650 

333,480 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Ormai è una spirale inter¬ 
minabile: ancora aumenti - an¬ 
nunciati da Esso e Erg a parti re da 
oggi - su super, verdeegpl. Così in 
un solo mesela benzina segna un 
rincaro medio di 80 lire, una cifra 
mai vista prima. Ed i prezzi alla 
pompa, che in termini nominali 
non erano mai giunti a questi li¬ 
velli, in termini reali (cioècalco¬ 
lando le attuaiizzazioni ai corsi 
correnti) potrebbero equivalere a 
quelli di 13 anni fa. Insomma, il 
quadro ètutt'altro eh e roseo, tan¬ 
to che sarebbe già allo studio nel 
governo l'ipotesi di proroga dello 
sconto fiscale sui carburanti, e di 


un suoinnalzamentodi ulteriori 5 
lire al litro, perun totaledi 40 lire. 
MaperiI governosullabenzinari- 
schiadi aprirsi un altro frontecal¬ 
do: l'agitazione dei gestori, che 
chiedono lariorganizzazionedel- 
I a rete, potrebbe portare al I o sci o- 
pero. Qualcosa di più si capirà 
martedì prossimo, quando i sin¬ 
dacati di categoriaincontreranno 
il sottosegretario all'Industria 
Lanfranco Tu rei. «Masein quella 
sedenon si superano ostacoli ein- 
comprensioni - dichiara Roberto 
Di Vincenzo della Fegica-CisI - sa¬ 
remo costretti a inasprire la ver- 
ten za f i n 0 ad arri vareal I a eh i u su ra 
degli impianti». Così dopo aver 
«a/entato»un Nataleapiedi afine 
'99, forse si prospetterà una Pa- 


squasenz'auto. 

Ma torni amo agli ultimi rincari. 
LecolonninedellaErgoggi segna¬ 
no quota 2.030 lire perun litro di 
verde, livello mai raggiunto fino¬ 
ra, e2.115 lireperlasuper, per au¬ 
menti di lOlireal litro. Quanto al¬ 
la Esso, super, verdeeGpl costano 
Slirein piùal litro (rispettivamen¬ 
te 2.110, 2.025 e 1.030). Qggi per 
quasi tutte le compagni e la super 
costa almeno 2.110 lire al litro, 
esclusalaAgip-lpchemantienela 
tariffa a 2.105. Sempre l'Agip èia 
più conveniente per la «verde» 
(assiemeallaQ8)eperii gasolio. 

A spingere i carburanti gioca, 
ancora un a volta, lasituazionedei 
mercati internazionali caratteriz¬ 
zati dal caro-greggioedal perdura¬ 


re della debolezza dell'euro e 
quindi della lira nei confronti del 
dollaro. Mentre gli occhi degli 
operatori restano puntati sulla 
prossima riunionedell'Qpec, pre¬ 
vista per il 27 marzo prossimo, 
nella speranza che il cartello dei 
produttori decida di rivedere al 
rialzo la stretta produttiva decisa 
nella primavera scorsa, qualche 


segn aledi distensione sembra in- 
tantogiungeredai mercati. ALon- 
drail Brentieri èri masto sotto i 27 
dollari. Qggi si vedrà la quotazio¬ 
ne americana - di solito più alta - 
visto che ieri i mercati Usa erano 
chiusi perii President'sday. 

Il riflesso del caro-petrolio sulla 
benzina è naturalmente imme¬ 
diato. Tanto cheil governo giàda 


CORONA NORVEGESE 8,170 

-t0,025 8,145 

CORONA CECA 35,707 

-0,069 35,776 

TALLERO SLOVENO 201,561 

-t0,209 201,352 

FIORINO UNGHERESE 256,730 

-t0,720 256,010 

SZLOTY POLACCO 4,041 

-t0,001 4,040 

CORONA ESTONE 15,646 

0,000 15,646 

LIRA CIPRIOTA 0,576 

0,000 0,576 

DOLLARO CANADESE 1,431 

-t0,003 1,428 

DOLL. NEOZELANDESE 2,013 

-tO,011 2,002 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,571 

-t0,009 1,562 

RAND SUDAFRICANO 6,236 

-t0,007 6,229 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


RAPPORTOI5AE 

I consumatori 
credono 
nella ripresa 

■ Leimpreseindustriali ed i consu¬ 
matori manifestano un «senti- 
ment»decisamentepositivo per 
q uanto rig uarda la ripresa econo¬ 
mica, ancheseperleaziendele 
aspettativesul breveterminese- 
gnalanounapausanelladinamica 
degliordinativiedellaproduzione. 
Sonoquesteleindicazioni generali 
chevengonodallaconsuetain- 
chiestamensilecuratadairisaee 
relativaalleimpresedel settorein- 
dustrialeed ai consumatori. Per 
quanto riguardain particolarele 
intervistefatteal campionedi 
aziende, lasituazionesi presenta 
differenziata. Nel Nord Estenei 
Centro sus5iste«un miglioramen¬ 
to deigiudizi sul livellodellado- 
mandaedellaproduzione», men- 
trenel Nord Ovest si registra 
«un'inversionerispettoallaten- 
denza positiva dei mesi preceden- 
ti».NelSudsis^nala«unindeboli- 
mento d el l'attività p rod utti va ed 
unastazionarietàdelladomanda». 


Prezzi petrolio, è iniziata la lenta discesa 
Mai mercati restano in stato d'allarme 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È la rivincita della 
vecchia economia sulla nuova, tutta 
Internet e Wall Street. E per quanto 
agli allarmi non ci creda più nessuno 
se non quando ormai è troppo tardi, 
giacché ci siamo abituati troppo bene 
fin quasi a pensare che di recessioni 
non ne vedremo più, il petrolio a 30 
dollari il barile sta cambiando rapida¬ 
mente lo scenario economico. La 
Banca centrale europea manovra l'eu¬ 
ro pensando all'Opec, il cartello dei 
paesi petroliferi che tutti davano per 
morto e invece sta lì vivo e vegeto, 
produce meno della metà dell'intera 
produzione mondiale di greggio, ma 
controlla il 60% del petrolio scambia¬ 
to. Per la prima volta da anni, la Fede¬ 
rai Reserve si dichiara preoccupata 
per il prezzo senza freni e stringe an¬ 
cora di più la politica monetaria. Uno 
dei fattori che negli ultimi anni ha te¬ 
nuto bassa l'inflazione è scappato di 
mano e in queste ore c'è solo la spe¬ 
ranza che i produttori si mettano 
d'accordo per aumentare la produzio¬ 
ne facendo cosi scendere i prezzi. 


Qualcosa è nell'aria, ma la cautela è 
massima. Intanto, nel Nord Est ame¬ 
ricano la spesa per riscaldamento è 
raddoppiata, nel Connecticut la ben¬ 
zina è aumentata del 40% a 1,70 il 
gallone in Massachusetts costa 1,74 
dollari, le principali compagnie aeree 
americane hanno aggiunto venti dol- 
_ lari a qualsiasi ta- 


— ip.rn riffa, fino alfe 

* ' state compresa la 

PRODUTTORI benzina costerà 

Controllano P't! Non g 
scherza con i 
la Sltuaziona consumatori spe 

ma non hanno campagna 

, , elettorale e Clin- 

ancora deciso ton non ha 

di riaprire 

rubinetti delle n- 
I rubinetti serve per calmie 

rare i prezzi. Bel 
passo indietro per chi hafatto dellafi- 
ne del Big Government ragione del 
proprio successo politico. 

Chi ha sostenuto fino a ieri che la 
New Economy è meno vulnerabile 
della Old Economy si ritira in un can¬ 
tuccio in attesa d^li eventi. Gli even¬ 
ti dicono che all'inizio della settima- 


nail Brent per aprilevale44 cent me¬ 
no di venerdì, 25,78 dollari, ma solo 
una settimana fa stava a 28,20 e a 30,- 
45 prima che Messico eVenezuda di¬ 
chiarassero la loro disponibilità ad 
aumentare la produzione. Secondo 
alcuni, però, la nuova guerra dei 
prezzi non finirà presto. Solo qual¬ 
che tempo fa si parlava di shock pe¬ 
trolifero, ma era io shock per un bari¬ 
le a 10 dollari. L'economista Amy 
Myersjaffe e lo specialista di politica 
asiatica Robert Maning avevano lan¬ 
ciato sulla rivista americana Foreign 
Affairs questa provocazione: essendo 
il Sud Est asiatico più dipendente dal 
petrolio mediorientale di quanto sia¬ 
no gli Usa, il ruolo americano di 
«guardiano del Golfo Persico» è già 
messo in discussione e ciò ha riper¬ 
cussioni impreviste sulla politica 
estera americana. Ora, invece, si par¬ 
la di sicurezza nazionale sotto attac¬ 
co, il Congresso chiede che nella 
«crisi dei Trenta Dollari» intervenga 
il Dipartimento di Stato perchétutto 
ci ò eh e ri guarda i I petrol i 0 eh i ama i n 
causa la responsabilità della prima 
potenza mondiale. 

Arabia Saudita, Venezuela e Messi- 



co (quest'ultimo non fa parte dell'O- 
pec) sembrano convinti a decidere 
un minimo aumento di produzione 
per stabilizzare i prezzi attorno ai 25 
dollari. Iran, Kuwait e Algeria guida¬ 
no i falchi. Clinton spera che la vit¬ 
toria dei riformatori in Iran induca 
spinga il governo di Teheran ad am¬ 
morbidire le relazioni con l'Ovest, 
ma ieri il governatore petrolifero Ka- 
zempour Ardebili ha dichiarato che 
«non esistono ragioni per un incre¬ 
mento della produzione perché la 
domanda di grigio nel secondo tri¬ 
mestre diminuirà di 2,8 milioni di 
barili al giorno». 

Come andrà a finire lo sapremo a 
fine marzo, quando si riuniranno i 
ministri del petrolio deH'Opec. Nel 
frattempo ci si chiede se oggi le eco¬ 
nomie dei paesi industriali sono più 
0 meno vulnerabili a questi scossoni 
di quanto fossero un quarto di secolo 
fa. I «nuovisti» patiti della New Eco¬ 


nomy ritengono che il greggio ha le 
stesse probabilità di minare la cresci- 
_ ta che hanno 


■ AMAI KTI materie prime 

«normali» come 
PREOCCUPATI il cotone o l'ar- 

Secondo molti Q^nto. ^ L'argo¬ 

mento e contro¬ 
la guarra verso e io dimo- 

dei prezzi Srano i dati del- 

non e finita gii usa è 

nonostante! dell'l,9% senon 

. SI calcolano i co- 

primi ribassi Sti energetici che 

se invece vengo¬ 
no presi in considerazione, portano 
la crescita dei prezzi su base annua al 
2,7%. Secondo l'Ocse dieci dollari di 
aumento nutrono l'inflazione dello 
0,50% e riducono la crescita econo¬ 
mica di un quarto di punto percen¬ 
tuale. 

L'incidenza dei prezzi del petrolio 


nonostante i 
primi ribassi 


Toma la paura dei tassi, Borsa in frenata 

Il Mibtel perde ri,35%. Deboli Fiat e Enel. Bene! titoli editoriali 


4 mesi ha deciso di ridurrel'accise 
a carico dei benzinai, prima di 30 
lire, poi da fine dicembre di 35. 
An eh esean cora n on èstato deci so 
ufficialmente, sembra assai pro¬ 
babile eh e I o «scon to» fi scal e ven - 
ga prorogato. È impensabile, in¬ 
fatti, che si aggiungano ulteriori 
35 lire alle 80 di rincaro già regi¬ 
strato . Pi ù i n certa, i n vece, l'i potesi 
di aumento del lo «sconto» a 40 li¬ 
re. Anche se l'operazione sarebbe 
in realtà a costi zero per le casse 
pubbliche. L'aumento del prezzo 
dei carburanti, infatti, comporta 
anche l'aumento del gettito Iva. 
Insomma, quello «sconto»si paga 
daséperlecassedelloStato, men¬ 
tre per i cittadini è un alleggeri- 
mentonondapoco. 


sull'economia è sicuramente dimi¬ 
nuita rispetto agli anni '70. Nel 1980, 
gli Usa spendevano per il petrolio l'e¬ 
quivalente del 9% del prodotto lordo 
di un anno, oggi spendono il 3%. Ca¬ 
se e veicoli consumano meno carbu¬ 
rante macinando più strada. Softwa¬ 
re, consulenze aziendali e telefoni 
cellulari non hanno bisogno di pe¬ 
trolio si calcola che per ogni dollaro 
di prodotto (a prezzi costanti) le eco¬ 
nomie ricche utilizzano circa la metà 
del petrolio che utilizzavano nel 
1973. M a è presto per decretare la fi¬ 
ne di qualsiasi rischio. Sostiene Da¬ 
niel Yergin, uno dei massimi esperti 
di petrolio, che «esistono solo tre co¬ 
se fanno preoccupare per l'inflazione 
e lo stabilità dei mercati azionari: il 
prezzo del lavoro, il prezzo della mo¬ 
neta e il prezzo del greggio». Finora 
non c'èstata una smentita. 

Non solo, il cartello Opec rischia di 
diventare vittima del proprio succes¬ 
so. Hanno riavuto in parte quanto 
avevano perso: in un anno il prezzo 
del barileètriplicatoei paesi produt¬ 
tori hanno potuto rimettere in sesto 
le loro finanze bruciate da anni di in¬ 
troiti petroliferi più che dimezzati. 
Ma sanno benissimo che un prezzo 
per lungo tempo più vicino ai 30 dol¬ 
lari che ai 25 può diventare un boo¬ 
merang: l'aumento deH'inflazione 
comporta tassi di interesse più eleva¬ 
ti, il ritmo di crescita rallenta ridu¬ 
cendo la domanda di petrolio, si in¬ 
deboliscono i mercati azionari nei 
quali le petronazioni hanno investi¬ 
to i loro guadagni. 


Ciampi: euro piu forte 
per fare i'Europa 


MILANO La paura di immi¬ 
nenti rialzi dei tassi Usa con¬ 
diziona i mercati. Piazza Affa¬ 
ri comincia la settimana in 
frenata con un calo tuttavia 
composto (Mibtel a-1,35% a 
31.759 punti), complice l'atti¬ 
vità ridotta a 3.287 milioni di 
euro milioni di euro per la 
chiusura per festività di Wall 
Street. La battuta di arresto 
segnata venerdì dalla piazza 
americana non ha innescato 
il temuto flusso di vendite e 
in attesa della riapertura del 
mercato Usa gli operatori si 
sono limitati a prendere be¬ 
neficio dei recenti guadagni, 
mentre sono proseguiti gli ac¬ 
quisti su alcuni comparti. 


In lucei titoli editoriali. Ieri 
ha preso il volo la scuderia De 
Benedetti sul le voci di un de¬ 
ciso innalzamento del prezzo 
obiettivo di Cofide (4-21,51%) 
da parte di un grande investi¬ 
tore estero e grazie al le attese 
di un'allenza internazionale 
nel gruppo nelle telecomuni¬ 
cazioni. Cir ha guadagnato il 
6,55%, l'Espresso il 6,43%. 
Occhi puntati anche su FIdp 
(4-1,6%), in un mercato che 
ha accolto con qualchescetti- 
cismo la smentita di Emilio 
Gnutti, socio di Colaninno in 
Telecom, su un possibile inte¬ 
resse per la Rcs. 

Il binomio risparmio gesti¬ 
to e nuove tecnologie ha con¬ 


tinuato apremiare Mediola- 
num (4-1,51%) e Fideuram 
(44,38%), saliti a nuovi mas¬ 
simi, e ma messo le ali a Ban¬ 
ca Profilo (4-10,1%). Tra le 
banche tradizionali positivo 
Unicredit (4-1,14%), che gli 
operatori rotengono conve¬ 
niente ai prezzi attuali a pre¬ 
scindere dalle attese sul fron¬ 
te delle alleanze, dopo la 
smentita di contatti col San- 
tander. 

Bene i titoli Bolo (4-2,08%) 
in un mercato che è tornato 
ad accarezzare l'idea di un'O- 
pa da parte della controllan¬ 
te. 

Flanno perso quota le Fiat 
(-2,67%) dopo il rialzo dovu¬ 


to ai risultati superiori alleat- 
tese in una mercato deluso 
dalla manzanza di segnali sul 
fronte delle alleanze dal eda 
torinese. C'è comunque chi è 
pronto a giurare che la tanto 
attesa fusione arriverà in tem¬ 
pi brevi. 

Movimenti sul fronte dei ti¬ 
toli telefonici. Vendite sul 
gruppo guidato da Roberto 
Colaninno e su Seat-Pagine 
Gialle (-3,85%). Olivetti ha 
ceduto il 4,43%, Tecnost il 
4,39%, Telecom il 3,37%, 
Tim il 2,53%. Tra lebluechip 
si è indebolita anche Enel (- 
1,58%), mentre recupera Eni 
(40,49%). Positiva Aem 
(40,82%). 


I LastradadeH'unificazionemone 
tarla europea èstata ormai i mboc- 
cata con successo ed ai membri di 
Eurolandiaspettaoraunaltroim- 
portantecompito: quellodi raffor- 
zarel'euro. Èlaposizionedel presi- 
dentedellaRepubblicaCarioAze- 
glioCiampiedell'ex presidente 
della Bundesbank, FlansTiet- 
meyer, ricevuto ieri in Quirinaleper 
essereinsignitodell'onoreficienza 
diCavalieredellaGranCrocedel- 
l'Ordineal merito dellaRepubblica 
Italiana. Alla presenza, tragli altri, 
di AmatoeDini, Ciampi hasottoli- 
neatocomesiacertochec'èan- 
coramoltodafarein Europa ed in 
Ital ia per rafforzareq uesta nostra 
Unioneeuropeaeperrafforzarela 
nostra valutacomune». Ed al presi- 


dentedellaRepubblica hafatto eco 
Tietmeyer. «Abbiamobisogno- ha 
dettol'expresidentedellaBunde 
sbank-diuneurodurevoleestabile, 
soprattutto se vogliamo ri manere 
competitivi nei confronti del dollaro». 
Nel ripercorrerelastoriadei suoi rap¬ 
porti conTietmeyerlungolastrada 
verso la moneta unica, Ciampi ha ri¬ 
cordato lepreoccupazioni avolte 
espressedaTietmeyer, affermando 
tuttaviachelafiduciachegli espresse 
inoccasionedeH'EcofindiYorknella 
primavera del '98, «non èstata mal ri¬ 
posta». Atal proposito Ciampi ha ri¬ 
cordato infatti che«oggi l'Italiapuò 
bendirediaversradicatol'inflazione, 
^uilibratoi conti pubblici ed iniziatoa 
ridurreun altro importanterapporto, 
quellofradebitoePiI». 
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Soldati 
russi 
accampati 
alla periferia 
di Grozny 



PRESIDENZIALI 


11 avversari per il delfino di Qtsin 
ma nessuno è in vero rivale 


■ Con i «9»venuti ieri allecandida- 
turedei controverso capo (sospe¬ 
so) del la procura russa I uri Skura- 
tovedeirimprenditoredi origine 
cecena UmarDzhabrailov, èor- 
mai prati camentecompletalali- 
stadi coloro chiesi apprestano il 
26 marzo asfidareVladinnirPutin 
nelleelezioni perlasceltadel successoredi BorisBtsin. Biminati oauto-elimi- 
natosi un paiodi personaggi marginali, i candidati allepresidenziali chiehianno 
presentato il mezzo milionedifirmenecessariesono 12, Putin compreso. Tutti 
sonostatiufficialmenter^istratisalvoilleaderultranazionalistaVladimirZhiiri- 
no\/sl<i,esclusoacausadiunerroremarginalenellarichiiestadichiiarazionedei 
redditi eperii qualeèpendenteun ricorso. Foitedellecarichiedi primo mini¬ 
stro e presidentead interim, nonchièdiquellichiel’opinionepubblica russa 
percepiscecomeisuccessiclellaguerrainCecenia,Putincontinuaaessereil 
candidatodi gran lungapreferito, con tutti i sondaggi concordi nel dargli più 
del 50% dei votielapossibilitàquindidiessere eletto al primo turno, senza 
nemmeno andareal ballottaggio. I sondaggi danno al secondo posto, macon 
poco piùdell5%dei voti, il leadercomunistaGhiennadiZiuganov, seguito 
dalcapodei riformisti di lablokoGrigori lavlinski (4-5%)edaZhiirinovski (al 2% 
dellepreferenze, sesaràammesso). Vengono poi, tutti con percentualidi gra¬ 
dimento attomooinferiori all’uno per cento: l’excomunistaAmanTuleiev, 
governatoredellaregionesiberianadiKemerovo,illiberal-democraticoKon- 
stantinTitov, govematoredellaregionedi Samara, sul Volga, l’exdeputata 
democratico-radicaleBlaPamfilova, unicadonnascesain lizza, il registaeat- 
toreStanislavGovorukhiin, deputato indipendenteel etto nellelistedell expre- 
mierlevg fileni Primakov, il giomalistaAleksiei Podberiozkin, leaderdel movi- 
mentosocial-patriottico«Éreditàspirituale»,rexconsiglieredelCremlinole- 
vghiieniSavostianove-infine-il procurato re Skuratovprotagonistadegli scan¬ 
dali economico-finanziari russi asuavoltasotto inchiieka perconuzione, e 
Dzhiabrailov, proprietario di uno deigrandi alberghii di M osca. 


Grozny proibita ai profughi delia guerra 

Appello di 200 intellettuali francesi: «Il premier russo prosegue l'opera di Stalin» 



L'INTERVISTA 


Joxe: «Putin è come Milosevic 
L'Europa ha il dovere di fermarlo» 


AGrozny non si entra. Moscaha 
ord i n ato d i n on f artorn arei ci vi I i 
nella capitale fantasma fino al 
pri mo apri I e. «Dobbi amo smi n a- 
re la città ed evitare epidemie», 
hatagliato corto il portavocedel 
Cremlino. Gli sfollati si ammas¬ 
sano ai posti di blocco. Cercano 
di aggirare i divieti offrendo ai 
soldati russi doni racimolati nei 
giorni della disperazione. Qual¬ 
che pacchetto di sigarette, qual¬ 
che bottiglia di vodka, un po' di 
cibo. «Non ci fanno entrareper- 
chévoglionofinireil saccheggio 
della città, non vogliono testi¬ 
moni», si è sfogato un profugo 
sessantenne. «Non m'importa 
eh esacch eggi n o - h a detto amara 
un'altra donna alla Afp-ormai è 
tutto d i strutto. Vogl i 0 en trareso- 

10 per cercare mio figlio, non ho 
sue notizie da una settimana». 
Chi cerca un parente, chi speradi 
poter seppellire una sorella ucci¬ 
sa sotto i bombardamenti». Ma i 
russi non fanno passare nessuno 
mentre l'Armata sfila all'aero¬ 
porto per festeggi are il ritrovato 
onore militare. Il ministro della 
Difesa Sergheievèandato di per¬ 
sona alla parata anticipata di 
qualche giorno per paura di at¬ 
tentati nd giornodellaFestadel¬ 
le forze armate russe. Putin ha 
promosso quattro generali. 
«L'Armata h a ri preso fi duci a nel- 
leproprieforzeeil paeseharitro- 
vato fiducia nell'Armata», ha 
detto soddisfatto il delfino di El- 
tsin. 

La guerra sta per f i n i resosti en e 

11 Cremlino. I raid sono ormai 
concentrati al sud del paese, nel- 
legoledi Argun eVedeno enei di¬ 
stretto di Shatoi dovesono asser- 
ragl i ati tra i 5 e i 7mi I a cecen i ar¬ 
mati. Cento blitz al giorno, dico¬ 
no i generali cosi certi dellavitto- 
ria da preparare una parziale ri- 


AUSTRIA 

Schùssel contro la Ue; 
Punite Vienna 
ma pariate con Mosca 

■ Inun’intervistapubblicataierisul 
q uotid iano franceseLe Figaro i I 
neo-cancelliere austriaco Wol¬ 
fgang Schùssel accusa gli altri 
quattrodici Stati membri del¬ 
l’Unione Europea di ricorrere a 
due pesi e due misure a danno 
di Vienna, tenuta ai margini 
per il governo da lui guidato 
del quale, insieme ai suoi po¬ 
polari, fa parte anche il Partito 
Liberale di Jòrg Flaider, mentre 
resta aperto il dialogo con Mo¬ 
sca malgrado il conflitto in Ce- 
cenia. «Sono favorevole a di¬ 
scutere con la Russia o con l’I¬ 
ran», ha sottolineato il cancel¬ 
liere austriaco Schùssel, «ma gli 
europei non hanno il diritto di 
rifiutarsi di parlare aH'interno 
della loro stessa famiglia. Ai 
nostri partner chiedo unica¬ 
mente di essere disposti ad 
ascoltare pure l’Auiria». 


duzione delle forze militari pre 
senti nel Caucaso. «L'aviazione 
ha completato il suo compito di 
distruggere le basi permanenti 
dei ribdii», ha detto il generale 
Kornukov. Orgoglioso, il capo 
della Difesa ha respinto ogni ac¬ 
cusa contro l'esercito russo. «Il 
sol dato russo èstato, èesarà i I mi - 
gli ore». 

Male accuse non si fermano. 
Le testimonianze che arrivano 
ogni gi orno dal la Cecen i a parla¬ 
no di crimini di guerra. Dalla 
Francia ieri è partito un appello 
firmato da 200 intellettuali. 


«Vladimir Putin prosegue l'ope 
radi Stalin», hannoscritto tra gli 
altri il filosofo André Glu- 
cksmann, la giornalista Barbara 
Spinelli, il verde Daniel Conh- 
Bendit, lostoricoJacquesLeGoff 
invitando a partecipare al la ma- 
n i festazi on e prò C ecen i a merco- 
ledì prossimo sotto il centro 
Pompidou. Il testofranceseèdu- 
rissimo contro il presidente in 
pectore della Russia. Come Sta¬ 
lin, Putin è«patriotaeordinadi 
radere al suolo Grozny», è«uma- 
noeschiacciai villaggi con leca- 
riche incendiarie e i proiettili a 


frammentazione», è«modernoe 
vieta l'accesso ai soccorsi medi¬ 
ci », è «democrati co è i m bavagl i a 
lastampa facendo rapiredai suoi 
sbirri dell'Fsb, il più informato 
dei giornalisti russi. Andrei Babi- 
tski», è «efficace, organizza cam¬ 
pi di filtraggio dove ceceni di 
ogni condizionesono picchiati a 
morte, sodomizzati, taglieggia¬ 
ti». Gli intellettuali puntano il di¬ 
to sull'Occidente: «Quelli russi 
sono crimini contro l'umanità 
ma dalle istanze internazionali 
non èvenuta una parola di con- 
dannanéunasanzione». R.R. 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Vogliono «rompere 
il silenzio sui massacri» che l’e¬ 
sercito russo sta compiendo in 
Cecenia e domani, giorno in cui 
cade l’anniversario delladeporta- 
zione dei ceceni per ordine di 
Stalin (li aveva accusati di aver 
collaborato attivamente con i 
nazisti e ne aveva trasferiti d’im¬ 
perio circa mezzo milione in Ka¬ 
zakistan nel '44), manifesteran¬ 
no a Parigi. Flanno firmato un 
documento sottoscritto anche da 
ElenaBonner, vedova del premio 
Nobel Andrei Sakarov. 3 tratta di 
circa duecento intellettuali fran¬ 
cesi non certo nuovi alla stesura 
di «manifesti», ma che stavolta 
puntano il dito su una piaga par¬ 
ticolarmente imbarazzante, per 
la violenza con la quale mette a 
durissima prova le ragioni del 
realismo politico. Tra di essi 
Alain Joxe, docente alla Flaute 
Ecoled’Etudesen Sciences Socia- 
les, saggista e autore di libri di ca¬ 
rattere geopolitico. Gli abbiamo 
chiesto perché ha firmato un do¬ 
cumento così radicale nella con¬ 
danna del potere centrale russo, 
e se non consideri che, per una 
volta, le ragioni della «Realpoli¬ 
tik» non abbiano qualche buon 
motivo di esistere. 

«Lo so, i governi europei dico¬ 
no: Vladimir Putin è il male mi¬ 
nore che ci possa essere oggi in 


Russia, quindi teniamocelo stret¬ 
to eanzi diamogli una mano». 

E non lesembra un ragionamen¬ 
tofondato? 

«M i parepiuttosto un ragionamen¬ 
to specioso, lo credo chenon ci sia 
una gran differenza tra Putin e M i- 
I osevi c. Sono ambedue al I a testa di 
un poterein decomposizione. Pro¬ 
vengono ambedue dalle fila di un 
apparato comunista. E ambedue 
cercano unanuovalegittimità poli¬ 
tica attraverso la strada del nazio¬ 
nalismo». 

Ma sarà pur vero chela stabilità 
politica in Russia ècosacheci ri¬ 
guarda da vici no,ono? 

«S, ma non credo che si possa ga¬ 
ranti relastabilità con questi meto¬ 
di. L’esercito russo in Ceceniasi sta 
comportando in maniera rivoltan¬ 
te. M i I osevi c, da partesua, avevaac- 
ceso più di un conflitto motivato 
dallapuliziaetnica,eciò nonostan¬ 
te alcune cancellerie europee ave- 
vanocontinuatoapuntaresudi lui 
in quanto unicogarantedellastabi- 
lità nei Balcani: abbiamo visto co- 
m ’èfi n i ta. Aggi ungochePutinnon 
è certo un imbecille. Viene dalla 
scuoladel Kgb,comePrimakovpri- 
madi lui. Primakov aveva preso le 
distanze dai metodi impiegati in 
Cecenia, mapoi si èal lineato anche 
lui». 

Che cosa rimprovera ai governi 
europa? Di usare due pesi edue 
misure,KosovoeCecenia? 

«Ripeto: credo che i governi euro¬ 
pei stiano commettendo lo stesso 


errore che avevano commesso con 
Milosevic. Con un’aggravante:che 
seguono mansueti la via indicata 
dagli Stati Uniti. DaWashington è 
venuta un’indicazione precisa: 
non attaccare Putin, non disturbar¬ 
lo. La concessione di un’esenzione 
dal debito di dieci miliardi di dollari 
èunascommessasul futuro, un co- 
lossaleinvestimento: èquindi evi- 
dentechedietro ci sonogli interessi 
del grandecapitale». 

La vostra èuna presa di posizione 
moraleo politica? 

«Non credo proprio che questo te¬ 
sto fermeràVIadimirPutin, non mi 
faccio alcuna illusione. Ma credo 
sia utile che i russi sappiano che i 
democratici europei dicono no ad 
un poterechesi esprimecon meto¬ 
di e filosofie zariàe, coloniali. Se 
poi il successo di Putin, comecredo, 
diventa il volano planetario della 
gl obai i zzazi on esel vaggi a, credo si a 
giusto che noi, gente di sinistra, 
esprimiamoii nostro allarme. Lasi- 
tuazionerussacominciaadassomi- 
0i are a quel la zarista pri ma del '14: 
il liberismosenzabriglienon mi pa¬ 
re una garanzia di stabilità. Detto 
ciò, può anche darsi che Vladimir 
Putin, una volta al potere, si riveli 
un leader illuminato. Anche De 
Gaulleiniziò, subito dopo laguerra, 
con un’orrendo massacro dei primi 
indipendentisti algerini. Poi fu 
l’uomo che quella indipendenza 
co n cesse e d i ven n e l'arch i tetto del¬ 
la Quinta Repubblica, chequaran- 
t’anni dopo resi stepi uttosto ben e». 


ROSSELLA, RIPERT 

E preoccupata l'Europa dei 
Quindici per i brandelli di 
notizie che arrivano dal 
fronte ceceno blindato dai tank 
russi. Stupri, esecuzioni sommarie, 
lager, un informatissimo corri¬ 
spondente russo. Andrei Babitski 
arrestato per ordine di Mosca e 
sparito nel nulla. Fla chiesto chia¬ 
rimenti a Putin, laUe. Fla compila¬ 
to un lungo ('accuse d'intesa con 
gli Stati Uniti. Ma non s'è mossa 
mai. Come immobile è restata la 
Casa Bianca. 

Il delfino di Boris Eltsin non si 
aspetta punizioni per la sanguino¬ 
sa guerra caucasica. Non le ha mai 
temute. Fla bombardato la Cece¬ 
nia, raso al suolo Grozny ecostret¬ 
to alla fuga migliaia di profughi, 
sicuro che nulla potesse l'Occiden¬ 
te contro una ferma operazione 
antiterrorismo. Non s'è sbagliato 
l'ex capo dei servizi segreti che ha 
legato la sua fortuna politica alla 
seconda guerra cecena. Nei fatti 
nessuno in Europa o negli Stati 
Uniti, l'ha contraddetto quando 
alzando la voce ha ricordato a tutti 
che Grozny era un affare interno 
russo. Così èstato con grandissima 


Dalla Ue timide minaGoe ma nessun fatto 


A Istanbul l'altolàdi Clinton rimasesullacarta. E lesanzioni sono solo uno spauracchio 


soddisfazione dei generali russi e 
della Russia nazionalista. 

I raid contro la repubblica del 
Caucaso del Nord sono agli sgoc¬ 
cioli, dicono al quartier generale 
del l'Armata. Finirà presto, ripeta¬ 
no i generali che incassano ap¬ 
plausi e medaglie. Finirà presto, 
conferma il premier presidente in 
pectore. Tutti gli obidtivi sono or¬ 
mai raggiunti. La vittoria è inelut¬ 
tabile, dice il successore di zar Bo¬ 
ris che ha promesso al paese di ri¬ 
prendersi la provincia ribelle del¬ 
l'impero, annientare la guerriglia 
islamica e ristabilire l'ordine. Fini¬ 
rà la seconda guerra cecena per or- 
dinedi Mosca. L'Occidente non ne 
avrà alcun merito. 

Era iniziato a Istanbul il braccio 
di ferro tra le cancellerie occiden¬ 
tali e il Cremlino. C'era ancora Bo¬ 
ris Eltsin al timone. Malato, aveva 
sorpreso tutti arrivando di persona 
al summit per sfidare il suo amico 
Bill contrario al nuovo conflitto. 


■ MESI 
DI BOMBE 
SI è arrivati 
a parlare 
di sanzioni 
Ma Mosca 
ha subito 
reagito 


Nessuno pensi 
di alzare troppo 
la voce con una 
grande potenza 
urlò il primo 
presidente della 
Russia post co¬ 
munista. Il no¬ 
stro obiettivo è 
sconfiggere il 
terrorismo e di¬ 
fendere i nostri 
confini, la Ce¬ 
cenia avrà la 
sua lezione, disse difendendo la li¬ 
nea dura del suo delfino. L'Occi¬ 
dente imbar azz ato rispose compat¬ 
to contro l'uso sproporzionato del¬ 
la forza militare che metteva a ri¬ 
schio la vita dei civili. Invocò la 
trattativa, difese il dialogo con il 
presidente ceceno Maskhadov. Ma 
il succo della mozione finale non 
fu così amaro per il giovane presi¬ 
dente in pectore e per il suo padri¬ 
no. Una missione Osce sarebbe an¬ 


data nella zona di guerra con l'in¬ 
carico di tessere la tela della tratta¬ 
tiva tra Mosca e Grozny. Rinviato 
per lungo tempo, il viaggio del ca¬ 
po dell'Osce ai confini dell'lngu- 
scezia e nelle zone «liberate» da 
Mosca finì con il pellegrinaggio al¬ 
le tendopoli dei profughi. Nessun 
incontro con il vertice ceceno, 
nessuna visita a Grozny. Stesso co¬ 
pione rigorosamente «umanitario» 
fu rispettato per le missioni Onu 
dell'Alto commissariato per i rifu¬ 
giati. 

Fermare i raid, aprire il negozia¬ 
to, garantire la salvezza dei civili e 
dei profughi, ha invocato Bill 
Clinton eJacquesChirac. 3 èmos- 
sa la Germania, ha protestato l'Ita¬ 
lia. Lo spettro di possibili sanzioni 
ha aleggiato ai summit dei Sette 
Grandi e ai vertici dei Quindici. 
Ma è rimasta una minaccia spun¬ 
tata. Qualche timida mini ritorsio¬ 
ne commerciale decisa dagli euro¬ 
pei ha infastidito la stampa russa 


che ha gridato all'ingerenza. Ma 
Putin non gli ha dato peso. Sapeva 
che il vero problema russo, il con¬ 
gelamento degli aiuti del Fmi era 
figlio del Russiagateenon del san¬ 
gue ceceno. Sapeva che prima o 


poi l'Occidente l'avrebbe aiutato a 
traghettare il paese nel nuovo mil¬ 
lennio. Una buona notizia l'ha ri¬ 
cevuta mentre i suoi soldati issava¬ 
no la bandiera russa su Grozny ri¬ 
dotta in polvere. Il club di Londra, 
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le grandi banche occidentali, gli 
hanno dimezzato il debito eredita¬ 
to dall'Urss concedendogli tempo 
per restituire il resto. 

L'Europa indignata per l'Flaider- 
pensiero in fondo in fondo ha 
davvero capito le ragioni di Putin. 
La Cecenia non è il Kosovo ha det¬ 
to per primo ad alta voce il segre¬ 
tario della Nato Robertson. L'inte¬ 
grità della Federazione russa è in¬ 
violabile, hanno subito concesso i 
partner, i terroristi fondamentali¬ 
sti sono davvero un pericolo per 
tutti. 

Tutto si poteva fare con meno 
clamore hanno obiettato irritati 
America ed Europa. Meno sangue, 
meno bombe e carri armati. Ma i 
rimbrotti non impensieriscono Pu¬ 
tin. Sa di essere sotto esame ma ha 
già incassato elogi da illustri po¬ 
tenti. «È un patriota», ha detto per 
prima la segretaria di Stato ameri¬ 
cana AIbright. Il viaggio del capo 
della Nato a Mosca, il primo dopo 
la rottura consumata con la guerra 
anti-Milosevic, ha rasserenato gli 
animi nonostante il mattatoio ce¬ 
ceno. Il legame con l'Alleanza 
Atlantica potrebbe riannodarsi, i 
ministri di Putin potrebbero parte¬ 
cipare al summit fin maggio a Bru¬ 
xelles. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Baby gang a M ilano, dizione punitha 

Giovane picchiato con una catena Identificati i Sagyessori minorenni 



MILANO Tornano in azione le 
baby gang. Una spedizione pu¬ 
nitiva per difendere r«onore» 
di una ragazza, ha portato al¬ 
l'ospedale un giovane di 18 
anni, picchiato con la catena 
di un motorino. Ne avrà per 
sette giorni. Malmenato, ma 
in maniera meno brutale, an¬ 
che l'amico che era andato in 
suo soccorso. Cinque compo¬ 
nenti della banda, tutti mino¬ 
renni, sono stati identificati e 
denunciati per lesioni gravi. 

Il prologo è una lite fra due 
ragazze, compagne di scuola, 
che chiameremo Alice e Maria. 
La prima fidanzatina di un ba¬ 


by boss, dicono i poliziotti. 
Maria, conoscendo l'elemento, 
preoccupata dell'accaduto rife¬ 
risce della litigata ad Andrea, il 
suo ragazzo. Il giovane affron¬ 
ta Alice e nella discussione ci 
scappano spacevoli epiteti. In¬ 
dignata Alicesi sfoga col fidan- 
zatino. Un diciassettenne, che 
secondo i polizotti del com¬ 
missariato Fiera, sarebbe so¬ 
spettato anche di aver preso 
parte a una rapina, sempre ad 
opera di una baby gang, fuori 
da un McDonald's, lo scorso 
gennaio. 

Parte un avvertimento. Il 
«capo branco», in compagnia 


di alcuni amici affronta An¬ 
drea davanti aH'istituto scola¬ 
stico frequentato dalle ragazze, 
ma tutto sembra finire lì. Inve¬ 
ce il giorno dopo, giovedì scor¬ 
so, si ri presentano in una deci¬ 
na e stavolta sono decisi a par¬ 
tire all'attacco. Dopo una bre¬ 
ve discussione uno dei compo¬ 
nenti della banda, M.G.,16 an¬ 
ni, afferra la catena del motori¬ 
no e si avventa su Andrea che 
ha la peggio. Marco cerca di 
difendere l'amico e le piglia 
pure lui, per fortuna senza par¬ 
ticolari conseguenze. 

Succede il parapiglia. Escono 
i bidelli, i professori della scuo¬ 


la, e viene avvertita la polizia. 
Ma prima che arrivi, la banda 
riesce a fuggire. Nel parapiglia 
uno dei «bravi» perde il cellu¬ 
lare, mentre una ragazza pre¬ 
sente al la scena ri esce a segnar¬ 
si la targa del motorino, che ri¬ 
ferisce agli agenti. Partono le 
indagini, agevolate da quella 
targa e dal cellulare. Il primo 
ad essere rintracciato è proprio 
il proprietario del motorino, 
che però resta muto come un 
pesce negando fino all'ultimo 
di aver partecipato alla spedi¬ 
zione punitiva. Ma a poco a 
poco, grazie anche a quel cel¬ 
lulare scivolato dalle mani di 


uno dei fuggiaschi, la polizia 
riesce a identificarne e «pizzi¬ 
carne» almeno cinque. 

I ragazzi, che non sono allie¬ 
vi della scuola davanti alla 
quale è avvenuto il pestaggio. 


abitano tutti nello stesso quar¬ 
tiere, il Giambellino, che non 
è certo una zona borghese. Ma 
non sono figli di pregiudicati 
e, dicono i poliziotti, apparte- 
gono comunque a famiglie del 


Armi 

sequestrate 
a una 
babygang 


ceto medio. La loro età è com¬ 
presa fra i 15 e i 17 anni. «Non 
è stato facile rompere il muro 
di omertà che c'era trai ragazzi 
- spiegano gli investigatori del 
commissariato Fiera - e solo 
quando li abbiamo messi di 
fronte a testimonianze precise 
hanno parlato». Mail dato più 
preoccupante sottolineato dal¬ 
la polizia, come è già avvenuto 
in altre analoghe situazioni, è 
l'incoscienza del comporta¬ 
mento e la non consapevolez¬ 
za di aver commesso un reato. 
Nemmeno da parte di M.G., 
che per colpi re si si èarmatodi 
una catena. 


Valanga ucdde tre sdatrid 

Alto Adige ga/eun soprawissuto. Altri 3 morti in S/izzera 


Bnergenza incendi 
Roghi in tutto ii Nord 

Danni ingenti na boschi liguri 


I soccorritori impegnati nella ricerca di corpi sotto la slavina 


A.Mettler/Ap 


ROMA Valanga assassina, ieri, 
nellazonadiTarces,inValdi Ma- 
zia, in Alto Adige, nei pressi del 
confinecon l'Austria. 

Unagrandeslavinahatravolto 
cinque sciatori, tre sono levitti- 
me accertate. I carabinieri che 
con lealtreforzedi soccorso sono 
giuntesul posto, hanno diffuso i 
nomi dellevittime. 3 tratta di tre 
sciatrici: Christine Elisabeth 
Steinbacher, 41 anni cittadina 
tedesca, Lieselotte Wenter, 63 
anni di Bressanone(Bolzano)edi 
Smone Gramalla, tedesca di 37 
anni. 

Dapprima era sembrato chele 
vittime fossero quattro, ma un 
uomo estratto dai cumulo di ne 
vein condizioni disperate, èsta- 
to salvato dai sanitari del reparto 
di cardiologia dell'ospedale di 
Trento, dove è stato trasportato 
con l'elicottero dell'«Aiut Al- 
pin». 3 tratta di Joachim Flaase, 
tedesco di 62 anni. Sottoposto a 
massaggio cardiaco l'uomo èso- 
pravvissuto, ma i medici non 
hanno ancora sciolto la progno¬ 
si. 

La sci agu ra è avven uta a C i ma 
Portles, a 3.000 metri di quota, 
pocoprimadellel3,nel momen¬ 
to di maggior pericolo, quando 
ci oè I ' i rraggi amento sol are ren de 
lasuperficiedellanevepiù insta¬ 
bile. «3 trattadi un percorso clas¬ 
sico per gli scialpinisti ed abba¬ 
stanza frequentato in questa sta¬ 
gione» hanno detto gli uomini 
del soccorso alpino. Questaèsta- 
talaricostruzionedelladinamica 
dell'incidente. Il forte vento che 
i m perversava su 11 a zo n a e I ' i rrag- 
giamento solare hanno fatto 
staccare dapprima una grande 
valanga sul versante opposto ri¬ 
spetto a quel 1 0 dovesi trovavan o 
gli escursionisti. Lo spostamento 
d'aria, poi, hafatto staccareun la¬ 
strone dal fronte di 150 metri, 
che ha travolto gli sportivi che 
eranodivisi induegruppi. 

Tutta I a scen a èstata vi sta dal I e 


guide dei due gruppi cheperce 
pendo il pericolo, erano andate 
avanti in perlustrazione. 

Immediatamente hanno dato 
l'allarme e sono scattati i soccor¬ 
si, si sono levati in volagli elicot¬ 
teri del soccorso alpino esi sono 
mosselesquadredi intervento a 
terra. Oltre allo sciatore portato 
i n sai vo i n el i catterò an eh eu n se¬ 
condo escursionista è stato 
estratto vivodallamassadi neve. 

Ma in questeoreil pericolo di 
caduta valanghe non si può dire 
co n cl uso. Secon do I esegn al azi 0 - 
nidel bollettinodell'ufficioidro- 
graficodi Bolzanonellazonadel- 
l'incidentesudi unascaladi peri¬ 
colo che ha come punto di ri¬ 
schio massimo 5, il livello segna¬ 
lato era punto 3. 

Esol 0 sabato scorso, nelIazona 


di Vipiteno, una slavina aveva 
ucci so altri duealpinisti. 

Ma la mortebianca ha colpito 
anche in Svizzera. Numerose 
persone sono state ^olte, ieri, 
sotto una valanga nei pressi della 
stazione sciistica di Davos, in 
Svi zzerà sudori en tal e. Anchequi 
trepersonesono morteeun'altra 
è rimasta ferita, tuttesepoltedal- 
la valanga che si è abbattuta su 
unapistadasci aDavos. Lohare 
so noto lapoliziadel Cantonedei 
Grigioni, precisando chesotto il 
cumulo di nevenon vi èpiù nes¬ 
suno. I soccorritori hannosubito 
tratto in salvo una persona, indi¬ 
viduata da un cane del soccorso 
alpino. Per le altre non c'è stato 
nulladafare, delletreunaèdece 
dutadurante!I trasporto in ospe¬ 
dale. La valanga, caduta nel la zo¬ 


na eh i amata Parsen n, tra Davose 
Klosters, «hatrascinato viamolti 
sciatori che si trovavano su una 
pista,aun kmcircadallastazione 
sciistica», ha dichiarato il porta- 
vocedellapoliziacantonale. Pie 
ri no Zamin. Un portavoce della 
società che gestisce gli ski liftsa 
Parsene hadetto chesecondo al¬ 
cuni sciatori lavaiangahatravol- 
to tra ledueelequattro persone. 
La stessa f 0 n te h a aggi u n to eh e I a 
vai an ga èstata provocata da sci a- 
tori che stavano sciando sopra e 
lamassadi neve ha co petto parte 
dellapista. 

I n questi giorni leautoritàsviz¬ 
zere hanno rivolto appelli alla 
prudenza per l'aumentato ri¬ 
schio di valanghe dovuto alle 
forti nevicate a cui sono seguite 
temperaturemiti. 


Cinque regole 
per salvarsi 
dalle slavine 

■ Controilrischiovalangaesisto- 
no «regoied i sopravvivenza». 
Attrezzaturedi ricerca, tecni- 
chedi sci ed anchenormedi 
comportamento possono i n- 
fatti ridurreleprobabilitàdi 
mortesesi èinvestiti dalla ne¬ 
ve. Questoquantorendenoto 
l'Arpav-Centro speri mentale 
valanghe, cheha predisposto 
un vademecum perchi scia, so¬ 
prattutto fuori pista. Prima re¬ 
gola: esserein gradodi operare 
immediatamenteper ritrovare 
lapersonatravolta: iltempodi 
vita sotto la neveèi nfatti breve, 
dopo la prima mezz’ora lepro- 
babilitàdiminuisconorapida- 
mente. Seconda: portaredu- 
rantelagitafuori pista sempre 
attrezzaturedi autosoccorso: 
sondadi ricerca, piccolapalae 
apparecchio ricetrasmittente. 
Terza: durantel’attraversa- 
mentodiunazonacriticanon 
teneremai gli sci legati eavere 
lemaniliberedaicinturinidelle 
racchette. N el caso in cui si ven- 
gatravolti dalla massadi neve 
cisonoaltreregoledaseguire: 
proteggerelecavitàrespirato- 
rie, naso ebocca, dalla neve 
mantenendoancheuncerto 
volumed’aria. «Unpassamon- 
tagnaounagiaccaavento av¬ 
volgente-spieganoal centro- 
possonoessereutili. Sesi respi¬ 
ra bisognafareattenzioneche 
il pulviscolodi nevenon entri 
nellevierespiratorierischiando 
di intasarle». Infine, maquesto 
richiedemolto sanguefreddo, 
una voltatravolti si dovrebbe 
riuscirea«nuotare»sullasuper- 
ficiedella massa nevosa. 





ROMA II Nord Italia brucia anche 
d'inverno. Colpa del clima secco, 
del vento, ddlasicdtàedi qualche 
piromane. E cosi da metà febbraio 
sino allafinediapriledallaLigu ria 
al Piemonte, dalla Lombardia al 
Veneto scoppia l'emergenza in¬ 
cendi. Sonooltrel.200 gli ettari di 
boscogiàandati in fumo. «Sed'e- 
state gli incendi colpiscono so¬ 
prattutto le regioni meridionali, 
d'inverno l'emergenza si sposta al 
Nord - spiega Giacomo Saragosa, 
capo del servizio antincendi del 
Corpo forestale del lo Stato - fa ec¬ 
cezione la Liguria, chevaafuoco 
n el I a stessa m i su ra si a d ' estate eh e 
d'inverno». I n questo periodo, os¬ 
serva Saragosa, «lecondizioni so¬ 
no ideali peri roghi nelle regioni 
deH'arco alpino, innanzitutto per 
i I ti po d i vegetazi on e: forested i co- 
nifere ormai secche e sottobosco 
formato da lettiere di aghi, che 
rende facile l'innesco del fuoco». 
A ciò si aggiungono lecondizioni 
di estrema aridità del terreno e «il 
vento di grecale particolarmente 
accentuato in questi giorni». Per 
fronteggiare l'emergenza la Fore¬ 
stale ha schierato due elicotteri a 
Curno (Bergamo) e a Belluno; la 
ProtezioneCivileha4Canadair(2 
in Liguriae2 nel Veneto); poi an- 
cheleRegioni si sonoattivatecon 
il noleggio degli elicotteri e squa¬ 
dre a terra» e il lavoro per i mezzi 
aerei èinten si ssimo. 

Lasituazionepiùdifficilesi regi¬ 
stra, quindi, in Liguria, doveèsta- 
todecisolostatodi calamitànatu¬ 
rale. Sonostati un'infinità! piccoli 
roghi scoppiati nella regione, al¬ 
cuni dei quali, favoriti dal clima 
secco edal vento, stanno divoran¬ 
do ettari di bosco. Pompieri, vo¬ 
lontari, guardie forestali e mezzi 
aerei dellaprotezionecivilesono 
mobilitati comein pienaestate. Le 
province più colpite sono quelle 
di Genova, con sei incendi in cor¬ 
so, e di Imperia (anchequi sono 
sei). AGenovalesituazioni più dif¬ 
ficili si registrano nei boschi di Ba¬ 


veri, del MonteZatta, sul Monte 
Fasceed a Moconesi Alto. Ad Im- 
perialefiammecontinuanoabru- 
ciarei boschi di DolcedoeMonte 
Feudo e per argi n ari e è i n terven u- 
to u n 0 dei «Can adai r». N on èstato 
ancora domato l'incendio nei bo¬ 
schi di Loano (Savona), che bru¬ 
ci anodadomenica mattina, men- 
tresonostati spenti piccoli incen¬ 
di in provincia della Spezia. Ma 
bruciano anche boschi nell'alto 
Varesotto a Grantola, Montecri- 
no, Cuasso, sui monti attorno a 
Brusimpiano, il Lago Ceresio e 
Viggiù,con danni percentinaiadi 
ettari. Egran lavoro ancheperi Vi¬ 
gili del Fuoco di Como, Erba,Can- 
tù. Appiano Gentile e delle valli. 
Quelli di maggior consistenza so¬ 
no stati registrati ad Ossuccio, al 
Pian del Tivanoenei quartierein¬ 
dustriale di Guanzate, dove le 
fiamme hanno distrutto diecimi- 
laettari di campi coltivati agrano- 
turco. Altri incendi sono stati se¬ 
gnalati a Ganzo, appena sopra la 
linea ferroviaria «Asso-Milano», 
in Val Cavargna, nell'Olgiatesee 
nel Canturino. A Lenno ci sono 
voluti ben oltre cento uomini per 
domareil rogo sviluppatosi appe¬ 
na sopra l'abitato. Un violento in¬ 
cendio si è sviluppato sulle mon¬ 
tagne lecch esi. Lefiammesi sono 
sviluppate nella zona montana 
compresa tra il monteResegonee 
il monteMagnodeno,alimentato 
dal forte vento di Fohn che spira 
da giorni su tutta la zona. Da pa¬ 
recchie ore una densa nube di fu¬ 
mo awolgequasi completamente 
il Res^one e sovrasta gran parte 
del lacittàdi Lecco. 

Ma è emergenza anche in Pie¬ 
monte. 11 rogo più vasto èscoppia- 
to nel primo pomeriggio di ieri 
sulla serra d'Ivrea. Un altro incen¬ 
dio èscoppiatosullealturedi Cin¬ 
tano eCasteInuovo Nigra, nel to¬ 
rinese. Altri roghi sono scoppiati 
nei boschi di Massereno (Biella), 
Cafasse (Tori n o), 0 vada (Al essan - 
dria). 
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♦// senatoredd Mugello invita Parisi a liberarsi dalle 
«squallidefigurette» eminacda di non appoggare 
tutti i candidati regionali. Rapini replica: èisoiato 

L'Asinelio nella bufera 
Accusea Di Pietro: 
vuol fard affondare 


L'ex Pm: troppo comodo chiedermi 
di remare senza però diritto di parola 



Il senatore 
Antonio 
Di Pietro 
col ministro 
dei Lavori 
Pubblici 
Willer 
Bordon 

Lepri/ / 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «I Democratici hanno perso 
un'occasione», dice ieri Rosy Bindi. 
Quale? Quella di cominciare ad ag¬ 
gregare le forze di centro della coa¬ 
lizione a partire dalle liste per le re¬ 
gionali, invito partito dai popolari. 
Con una blanda fiducia Bindi ag¬ 
giunge «speriamo di recuperare», 
ma nello Sesso tempo di prepara a 
vedere «cosa faranno da soli alle re¬ 
gionali». Su questo punto concorda 
con Antonio Di Pietro che ieri, per 
altri motivi in polemica aperta ver¬ 
so la testa deH'Asinello, ha annun¬ 
ciato di voler «presentare il conto 
alla fine, a urne aperte», quindi di 
non voler appoggiare tutti i candi¬ 
dati dei Democratici, anche se chi 
gli è vicino esclude cheSia pensan¬ 
do a una lisa propri a. 

Di «occasione persa» parla anche 
Pierluigi CaSagnetti, segretario del 
Ppi, che Savolta perde la sua nota 
pazienza: suN'insiSenza di Parisi 
perché siano Sabilite subito le re¬ 
gole per la scelta della leadership è 
sbottato: «BaSa con la guerra delle 
regole», «adesso pensiamo a vincere 
le elezioni». Concorda anche Pietro 
Polena, numero due della Quercia, 
che considera «prioritario» porre 
l'attenzione sulle «prossime elezio¬ 
ni regionali ecomunali», mentre ri¬ 
manda il tema delle regole all'as¬ 
semblea dei parlamentari del cen- 
trosiniSra (il 29 febbraio). Dello 
Sesso parere Clemente MaSella: 
«La politica non è una moda dove 
si pensa a scegliere i modelli per le 
Sagioni successive». Qual è la ri¬ 
sposa dei Democratici? «Vogliamo 
leregolesullequali tutti si sono im¬ 
pegnati prima del D'Alema bis, al¬ 
trimenti non saremmo entrati nel 
governo», comunica il neo-coordi- 
natore, Rino Piscitello. E Antonio 
La Forgia aggiunge che per ora vede 
possibile un «casa comune», oltre 
che in Veneto, «solo con Martinaz- 
zoli e Bassolino». 

Un richiamogeneraleal realismo 
per l'Asinelio, quindi, ma la vera 
guerra Sa scoppiando in casa, tra 
Antonio Di Pietro e l'esecutivo. E 
intorno all'ex pm si Sa ricompat¬ 


tando un «fronte», che ha due argo¬ 
menti leit motiv: l'esclusione di 
qualunque ipotesi di aggregazione 
centriSa (intraviSa aH'orizzonte 
sulla vicenda del Tfr); secondo, non 
insiSere sulla scelta del premier 
adesso. Cosa che tende a evitare un 
attacco a D'Alema. 

Antonio Di Pietro in un'intervi- 
Sa di ieri a «La Stampa» non ne fa 
passare una all'esecutivo, e anche 
se Piscitello minimizza («alza il to¬ 
no solo su queSioni procedurali»), i 
dissensi sono anche politici. Sul 
piano interno l'ex pm non contesa 
Parisi ma lo vede «prigioniero» di 
«squallide figurinette» delle quali si 
dovrebbe «liberare». Di Pietro non 
fa nomi, ma salva solo il miniSro 
Bianco, Cacciari eQrlando, metten¬ 
do nel mucchio 
anche chi prima 
gli era vicino. 
Sul piano politi¬ 
co, invece, criti¬ 
ca quasi tutto: 
l'accordo con 
Dini, da lui ini¬ 
zialmente ap¬ 
provato, diven¬ 
ta «sommatoria 
di poltrone da 
spartire» (e af¬ 
ferma di non te¬ 
mere di perdere il poSo di capo¬ 
gruppo al Senato). Condanna l'im¬ 
magine litigiosa che dà di sé l'Asi¬ 
nelio, anche sulla commissione 
Tangentopoli, e la perdita dei valori 
di partenza. E sulla premiership è 
esplicito: «Il 2001 è il 2001: pensia¬ 
mo all'oggi. Siamo parte dell'al¬ 
leanza, non possiamo passare il 
tempo a dar contro a D'Alema». In¬ 
fatti su temi comeTfr e pensioni in¬ 
vita ad «aiutare» il governo nelle 
modifichedafare. 

Di Pietro, insomma, si sente tra¬ 
dito: sfruttato come goloso «serba¬ 
toio di voti»; zittito nella scelta dei 
candidati e deH'organigramma del 
partito. Il tutto nasce dalle critiche 
di personalismo chegli sono piovu¬ 
te due mesi fa, durante il tessera¬ 
mento. M a una cosa è certa: non ci 
sta. E promette battaglia: per le re¬ 
gionali farà campagna elettorale 
dove approverà la scelta dei candi¬ 


dati, nelle altre regioni «ci pensino 
loro», ovvero l'esecutivo. Ma in bal¬ 
lo c'è anche la commissione di ga¬ 
ranzia ancora non istituita. Cos'è? 
Solo un «collegio di probiviri», se¬ 
condo Piscitello, l'organo che su- 
pervisiona i candidati, secondo l'ex 
pm. 

A infuocare la polemica ieri po¬ 
meriggio è stata la risposta di An¬ 
drea Papini, dell'esecutivo, che ac¬ 
cusa Di Pietro di voler «affondare la 
barca», etira in ballo nomi dipietri- 
sti ora «perfettamente integrati»: 
«Dal ministro Willer Bordon al sot¬ 
tosegretario Gabriele Cimadoro, da 
Rino Piscitello a Pierluigi Mantini a 
Cambursano». Arriva subito una 
pioggia di repliche: primo Di Pie¬ 
tro: «È troppo comodo dirmi "rema 
e sta' zitto", Papini parla a vanve¬ 
ra», e rivendica il diritto a «segnale 
il pericolo della contaminazione 
partitica che stiamo subendo». Im- 
bufaliti, tanto da reclamare il «dirit¬ 
to al dissenso»sonoancheCimado- 
ro (cognato dell'ex pm) e Mantini: 
secondo il primo «la piega presa dal 
movimento contro Di Pietro non 
corrisponde alla realtà: in Campa¬ 
nia, dove l'BO per cento degli iscritti 
lo segue, vince qualcun altro lonta¬ 
no da lui». Il secondo avverte: «Il 
senatore Papini non ha il senso del¬ 
le proporzioni, non è il senatore Di 
Pietro». Carla Mazzucca Poggiolini 
difende l'ex pm dair«emarginazio- 
ne», ed Elio Veltri, dipietrista da 
sempre tranne una veloce parente¬ 
si, sbotta: «Di Pietro non è un limo¬ 
ne da spremere, se sono così preoc¬ 
cupati di occuparci posti leelezioni 
selefacdanodasoli». 

Rino Piscitello, da coordinatore, 
vuole «lanciare un segnale di pace», 
ma a scanso di equivoci sul suo 
conto ribadisce«lastimacheho per 
lui, perché Di Pietro è un'energia 
preziosissima per noi». E vero, «si 
esprime con toni più alti degli altri, 
ma lui se lo può anche permettere». 
E sul piano politico? «È in linea. 
Del reko per noi, nati con anime 
diverse, litigare è normale». Insom- 
ma, se l'ex pm tuona nessuno si 
stupisce, «l'importante è che lo fac¬ 
ciane! rispetto delle regolecondivi- 
se», conclude. 


■ LE ELEDONI 
DI APRILE 
La BIndI: 

I Democratici 
hanno perso 
l'occasione 
di aggregare 
il centro 


Lim'ERVISrA ■ ARMANDO COSSUTTA. leaderddPdd 


<Can) Rana, bada con i calci» 


ALDO VARANO 

ROMA C’èstato un vertice da poco 
mai giornali sono già pieni degli 
elenchi di possibili premier pro¬ 
posti da Parisi. Presidente Ar- 
mandoCossutta,chesuccede? 
«Permane una competizione nel¬ 
la coalizione con delle accentua¬ 
zioni - in questo caso da parte di 
Parisi,manonsolo-moltodanno- 
see i n gen erose. C h e bi sogn 0 c'èdi 
porre oggi una questione di pre¬ 
mier? C'è. Lavora bene. Il dovere 
di tutti è sostenerlo. Di tutti. An¬ 
che i Dsdevono farlo più coeren¬ 
temente». 

Cossutta ma perchéParisi ,ecome 
lei diceancheal tri,hanno unali- 
neachefaapparirerissosoil cen¬ 
trosinistra? 

«Ci sono progetti diversi non af¬ 
frontati in modo trasparente. Vi è 
per esempio un progettodellefor- 
ze democratiche del centro di dar 
vitaaunaloro presenza più unitae 
coesa. È un loro diritto. Si dovreb¬ 
be rispondere con una maggiore 
capacità del la si ni stradi incidere. 
Invece mi pare-è una critica che 
faccionon aD'AlemamaaVeltro- 
ni ealladirezionedé Ds-vi siauna 
specie di rincorsa su un'ipotesi 
cheil congresso di Tori no ha scar¬ 
tato ma checontinua a incombe¬ 
re: quelladel partito unico. Daqui 
continuefibrillazioni». 

Scusi,! Dsl’hanno detto in mille 
salsechenonvoglionoun partito 
unico.Chedevonofare? 

«Il centrosinistra è un'alleanza 
senza la quale vincono ledestree 
non sono possibili prospettive di 
progresso soci al e. M a n el l'al I ean - 
za non èpossibileunasupremazia 
del centroodellasinistra. Dev'es- 
serci una forte emulazione. Qggi 


c'èun premier. Chiedoal centrosi¬ 
nistra: va sosten uto? Se gl i si I asci a 
crederecheèinvecegiustoandare 
aunasoluzionepiù moderata...». 

...Èunacriticaai Ds? 

«C'è stato il Tfr. La soluzione del 
governo laconsidero positiva. M a 
non hosentito,difrontealleobie- 
zioni del centro, risposte adegua¬ 
te. Sulla scuola: c'è stata, è vero, 
una sbandata del ministro sul 
concorsone. Ma di fronte all'azio¬ 
ne del governo per potenziarla e 
alle obiezioni su quel potenzia¬ 
mento, non vi èstata risposta ade¬ 
guata. I Rutelli, Parisi, perfinoBas- 


// 


Troppe tensioni 
ci fanno male 
Martinazzoli? 
L'ho voluto io 
ma non può 
trattarci eoa 


n 



solino... Loso cheil mondoècam- 
biato... Ma Bassolino è un espo- 
nenteDs. Perchéi D stacci ono sul¬ 
l'ipotesi di una sua candidatura a 
premier, che tra l'altro non è 
emersa come una risorsa tra altre 
da mettere in campo, ma in con¬ 
trasto col presidente del Consi¬ 
glio?». 

Il centro tellurico sono quindi i 

Democratici? 

«Fondamentalmente, sì. Sono un 
insiemedi personalitàimportanti 
manon hocapitobenequalelinea 
esprimono, se non quella di scal¬ 
ciare. Perchépoi non si discutenel 


merito? Si vuole, indicando dei 
nomi che si ritengono più mode¬ 
rati rispetto quelli di D'Alema, af- 
fermareil principi oche per gover¬ 
nare serve una linea più modera¬ 
ta? Seècosì, al I ora, si d i ca su cosa si 
deve essere più moderati. Sulla 
guerra D'Alema è andato bene e 
perportareacompimentol'opera, 
già intrapresa da Prodi, perii risa¬ 
namento, pure. Qra che bisogna 
far fruttare, ci devono essere al¬ 
tri?». 

Ma i Democratici hanno vera- 
menteintestaunleader? 

«Uno, non mi pare emerga anco¬ 
ra. Ne stanno indi¬ 
cando diversi e stan¬ 
no ponendo unaque- 
stione anche giusta. 
Ma perché adesso? 
Hanno un problema 
di spazio edi visibili- 
tà?Si discutadelleco- 
seconcreteTfr, scuo¬ 
la, pensioni, lavoro e 
sanità. In som ma, 
gettiamo almeno la 
fine delle elezioni re¬ 
gionali». 

Cossutta fin qui 
sembra un antico e 
I uci do saggi 0 . Poi i n Lom bardi a i I 
suopartitofa i I guastatore. 

«Intanto, Martin azz oli in Lom¬ 
bardia è la proposta più valida. Si 
ricordi di scriverechel'hafattaper 
pri mo Arman do Cossutta n el l'au- 
tunnoscorso.Èlapersonachepuò 
contrastare il preoccupante dise- 
gnoBerlusconi/Bossi einaugurare 
una nuova stagione di rinnova¬ 
mento democratico edi progresso 
sociale». 

Sennonché. 

«Noi vogliamo sostenerlo presen¬ 
tando le nostre liste dato che la 
legge in vigore non è maggiorita¬ 


ria ma, per l'80 percento, propor¬ 
zionale. Non ritengo chela solu- 
zionepiù idonea sia la lista unica. 
Nessun problema di principio. 
L'esperienza di mezzo secolo in 
Italia, enon solo in Italia, diceche 
dovesi fanno listeunichetraforze 
diversei voti sono molti di meno 
di quelli chesi potrebberoottene- 
reCaedari, politico raffinato e 
non vetero come Armando Cos¬ 
sutta, dice: più liste ci sono più vo¬ 
ti si prendono». 

Molti diconoiil vecchioArmando 
hapauracheunasolafalceemar- 
telloin lista,quelladi Bertinotti, 
gli massacri il partito. 

«Difenderei! mio partito è per me 
un dovere elementare. Ma nessu¬ 
no può di re a medi aver mai pre¬ 
messo interessi di partito a quelli 
generali, democratici e nazionali, 
come dimostrano levicende del¬ 
l'ottobre del 98. Maio rovescio la 
domanda: perch é Man arti nazzoli 
si apparenta con Bertinotti che è 
contro il governo, con Boselli,che 
si asti en e, en on con n oi ?». 

E cosa si risponde? 

«C'è un prurito anticomunista. 
Insamma, io sono di centrosini¬ 
stra. Vorrei capire: se al nostro in¬ 
tero 0 ci son 0 d i vergen ze, i o ven go 
espulso dal centrosinistra? C'è 
qualcunochehaquestodiritto?ln 
base a cosa? lo voglio sostenere 
Martinazzoli masochepiù listeci 
sono più voti si prendono. C'èun 
problema di rispetto personale 
per Martinazzoli? Bene. A Brescia 
potremmo non presentarelalista, 
e anche in altre province. Ma il 
problema è un altro: Rifondazio¬ 
ne sostiene, soprattutto coi Ds, 
cheseci fosse an chela listadei co¬ 
munisti italiani nella scheda loro 
uscirebbero dall'accordo. Su que¬ 
sto pu n to aspetto sm en ti te». 


L'INTERVENTO 


«PATTO D'ASFALTO», DESTRA ALL'ASSALTO DI REGOLE E AMBI ENTE 

MARIQCENTDRRINQ 



Viadotto iniziato nei 1975 in Abruzzo e mai compietato perchè costruito su terreno franabiie 


I l cosiddetto «patto d'asfal¬ 
to», primo capitolo della 
nuova economia che l'al¬ 
leanza tra Berlusconi e Bossi 
propone agli italiani è un'offer¬ 
ta politica ben studiata, da non 
sottovai utareo, peggio, liquida¬ 
re con sarca^i e moralismi 
d'occasione. È quasi una pro¬ 
mozione pubblicitaria ispirata 
allemigliori tecnichedi marke¬ 
ting che individua bene poten¬ 
ziali domande: intanto quella 
dei costruttori; poi quella pro¬ 
veniente da gruppi locali inte¬ 
ressati a questa o quell'opera, 
infinequellapiùdiffusaali vello 
di società civile, caratterizzata 
da insofferenza verso «lacci e 
lacciuoli»talvolta anacronistici 
che impediscono realmente 
progetti ritenuti fondamentali 
per lo sviluppo o che determi¬ 
nano ritardi ed i ncompi ute. 

Quindi, all'Ipotesi del «patto 
d'asfalto»si potrebbe! ntanto ri¬ 
spondere con la semplificazio¬ 
ne di molti passaggi burocratici 
utili solo, in alcuni casi, ad ali- 
mentareformedi corruzione. 

Perii resto, il «pattod'asfalto» 
nasconde almeno tre elementi 


di profonda incoerenza che lo 
rendono insostenibile. Se lein- 
frastrutture strategiche - quel le 
cioèchesecondoii Polo dovreb¬ 
bero goderedi un regimegiuri¬ 
dico speciale-devono esserede¬ 
finite dalla legge finanziaria di 
ogni anno, la loro scelta non ri¬ 
sponderebbe più a piani di me¬ 
dio-lungo termine razional¬ 
mente programmati, bensì sa¬ 
rebbe il frutto di «scambi» per¬ 


versi tra la coali zi on edi maggio¬ 
ranza e le aree del Paese che a 
quella coalizione hanno porta¬ 
to più voti. 

Perché, giusto per una esem¬ 
plificazione, un governo «bian¬ 
co» dovrebbe premiare regioni 
«nere» e non consolidare piut¬ 
tosto il successo ottenuto nelle 
regioni «bianche»? 

Seconda obiezione: siamo 
proprio sicuri che il carattere 


strategico di una infrastruttura 
si conci Ila appieno con la natu¬ 
ra privata del capitalechelado- 
vràrealizzare?Anchequi puòil- 
luminareun esempio: nei calco¬ 
li sullafattibilitàfinanziariadel 
pontesul lo Stretto si ritienepos- 
sibileunasoluzionecheescluda 
l'intervento di spesa da parte 
dello Stato. Ora, realizzare 
un'infrastruttura con capitale 
privato significa, per dirla nel la 
maniera più banale, godere di 
grossi prestiti dapartedi istituti 
di credito i cui oneri vanno co¬ 
perti con i proventi derivanti 
dallo sfruttamento dell'lnfra- 
struttura stessa. 

Supponiamo ora che, per un 
errore di stima, il piano di am¬ 
mortamento del debito si riveli 
insostenibile. Sarebbe accetta- 
bi lea questo punto subi rei nter- 
njzioni nella gestione? Ovvero 
pennetterne l'uso solo con au¬ 
menti tariffari che lo Stato non 
possa regolamentare? Ma 
un'infrastruttura strategica, 
proprio perché strategica, non 
dovrebbe essere sempre sotto la 
«vi gl I anza»del I o Stato? 

La terza obiezione è forse la 


più scontata: perché limitare il 
«patto d'asfalto»agli interventi 
strategici enon estenderlo atut¬ 
te le opere infrastrutturali in 
corsodi progettazione? A meno 
che non diamo per dimostrato 
che una stradina interpoderale 
deve rispettare rigorosamente i 
vincoli urbanistici mentre una 
tangenziale urbana, sedefinita 
strategica, li può allegramente 
ignorare. 

Il mercante citato da Kant, le 
cui parolesonostateripresecon 
grande opportunismo nella 
presentazione del «patto d'a¬ 
sfalto», chiede al sovrano mo¬ 
neta buona estradesi cure. Al re¬ 
sto, dice, penseremo noi, noi 
mercanti ^intende. Ma è pro- 
prioquel «noi mercanti»ch e, ri¬ 
dando uno sguardo alla storia 
del rapporto tra economia epo- 
litica negli anni passati, ci con- 
vinceassai poco. 

Tra i «lacci e lacciuoli» che 
tutti aborriamo (senzaperòfor- 
sedarci troppo pensiero per eli¬ 
minarli) del capitalismo all'lta- 
lianaequestaversionedi un ca¬ 
pitalismo «fai da te» ci sarà pure 
unaterzavia! 
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PRONTO SOCCORSO 


PAVAROni, DAI MUOVI UN MUSCOLO 
[AMEDEO, LIBERA QUELLA MARMOTTA 


di FULVIO ABBATE 


I l primo a raggiungere 
malconcio il nostro 
sgangherato pronto soc¬ 
corso è Luciano Pavarotti, il 
pezzo più grosso del festi¬ 
val. L’inquadratura iniziale, 
infatti, non ce la fa a tener¬ 
selo dentro per intero. La 
domanda è ormai d'obbli- 
go: ma che faccia sarà mai, 
quella deM’infelice Pavarot¬ 
ti? Da tenore, mi dicono i 
buoni. Non esageriamo, di¬ 
ciamo che Pavarotti sembra 
piuttosto una caricatura 
mal riuscita, un cattivo 


identikit. 

Se ne sta lì, impalato sul 
palco, testa minuscola in¬ 
collata in cima a un corpo 
immenso, così, alla fine, 
non ci metti niente a scam¬ 
biarlo per Biute, l’antagoni¬ 
sta implacabiledi Braccio di 
Ferro. Mi dico: bene, vuoi 
vedere che adesso trasmet¬ 
tono i cartoni animati? 
Vuoi vedere che adesso arri¬ 
va anche Popeye e comin¬ 
cia il bello? E invece, come 
niente fosse, la regia si sof¬ 
ferma sulle sopracciglia po¬ 


sticce del tenore, e Sanre¬ 
mo, purtroppo per noi, ini¬ 
zia davvero, ed è subito uno 
sfinimento, una flagellazio¬ 
ne. Ed è subito noia. 

Minghi, anche lui avreb¬ 
be bisogno di una base di ri¬ 
covero. Già, saranno alme¬ 
no quindici anni che Ame¬ 
deo porta a spasso sopra la 
sua testa una povera mar¬ 
motta narcotizzata. Nel no¬ 
stro paese vengono spesi 
molti soldi per inutili ricer¬ 
che di mercato, mai nessu¬ 
no però che abbia pensato 
di chiarire l’insondabile mi¬ 
stero della capigliatura di 
Minghi. Se le informazioni 
in nostro possesso sono 
esatte, dovrebbe essere pro¬ 
prio la sventurata marmot¬ 
ta ostaggio del cantante a 
donarci una qualche sor¬ 
presa degna di nota. Già, se 
non si tratta di un bestia 


impagliata, al primo ap¬ 
plauso dovrà pur svegliarsi, 
e allora si potrà tornare a 
sperare in qualcosa di buo¬ 
no. 

I tifosi dell’antipatia co¬ 
me unica qualità umana 
degna di nota, questo è si¬ 
curo, in questi giorni go¬ 
dranno come ricci. Alice, il 
loro testimonial preferito, è 
di nuovo a piede libero, e 
canta sul palco dell’Ariston. 
Senza suscitare nessuna 
emozione. Come tutto il fe¬ 
stival, d’altronde. Se le cose 
stanno così, da qui a qual¬ 
che giorno, per avere una 
qualche soddisfazione, do¬ 
vremo puntare tutto sul¬ 
l’improbabile Pavarotti. 
Soltanto lui, come è ormai 
chiaro, soltanto la sua ma¬ 
schera, potranno restituirci 
la voglia di mori re seppelliti 
dal ridicolo. 


SMIRA 

«Strìscia» trasmette 
lo scontro 
traCelli eli sindaco 


L’incontro-scontro fra il sindaco di 
Sanrenno Giovenale Bottini e il diret¬ 
tore generale della Rai Pierluigi Celli, 
sull’assenza dei vertici dell’azienda 
l’altra sera al galàdi apertura del Festi¬ 
val, èstato il piattofortedellapuntata 
di ieri di Striscia ia notizia, in versio¬ 
ne più sanremese che mai con lo 
studio invaso dai fiori e le veline vestite di piume rosa in stile 
Saint-Laurent. «Sono incazzatissimo» ha detto Bottini 
uscendo dall’Flotel Royal dove si teneva il galà. E Celli che in 
quel momento entrava gli ha risposto: «Sono qua per lavoro 
e sono senza un invito. Arrivo qui quando ho finito di lavo¬ 
rare». Anche Fabio Fazio, più tardi, si è schernito dicendo di 
essere appena arrivato da Milano, ma le telecamere di Stri¬ 
scia lo hanno subito smentito filmandone l’ingresso in un al¬ 
tro ristorante della città. Nella puntata, anche l’ira del finto 
Zucchero contro Fazio per non essere stato invitato al Festi¬ 
val. E poi il pezzo più divertente: li trovatorello, ovvero il fin¬ 
to figlio di Pavarotti alla ricerca del papà per il quale è pron¬ 
to a preparare una pozione contro i capelli bianchi. E anco¬ 
ra, le incursioni del sosia dello stilista Valentino e l’incontro 
tra il finto Gianni Morandi e Luciano Pavarotti, al suo arrivo 
a Sanremo. E al sosia cantante che, dato da tutti per favori¬ 
to, abbozzava un Vincerò, il tenore ha risposto, «solo se sarai 
bravo». 
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Il Polo accende lo show 
Liti e scuse dorotee 
tra la Rai e il Comune 
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DALL’INVIATO 


// 


ALBERTO CRESPI 

SANREMO L’esordio del vostro 
cronista a Sanremo è un viaggio 
nel tempo. Credi di essere arrivato 
nella città dei fiori, nella kermesse 
canora, nel circo festivaliero ecce¬ 
tera eccetera, e ti trovi immerso in 
una riunione dei dorotei De a ca¬ 
vallo fra anni ’60 e 
anni ’70. È l’annun¬ 
ciata conferenza 
stampa del comunedi 
Sanremo, che diventa 
il resoconto in politi¬ 
chesestretto di un in¬ 
cidente diplomatico 
fra Rai e municipalità 
(italoforzuta) avvenu¬ 
to la sera prima a un 
«gala per la stampa» 
dove molta stampa 
non era invitata. La 
cronaca del nostro 
sbarco su M arte - par¬ 
don, sul festival - comincia da lì. 

Ore 11.30. In programma la con¬ 
ferenza stampa del comune, segui¬ 
ta da quella della Rai. Non c’è nes¬ 
suno. Alle 12 la Rai - nelle persone 
di Mario Maffucci e del capoufficio 
stampa Nava - comincia da sola. E 
subito i colleghi fortunati cheera- 


Credi di essere 
arrivato nella 
città dei fiori 
e ti trovi immerso 
in una riunione 
di dorotei 


n 


no alla cena di domenica sera par¬ 
tono lancia in resta. I problemi so¬ 
no vari: perchéla dirigenza Rai, sia 
pure invitata, non c’era? Perché in¬ 
vece c’era il coordinatore naziona¬ 
le di Forza Italia, DavideScaiola, e 
perché ha battuto i pugni venendo 
a sapere dell’assenza del direttore 
generale Rai, Pierluigi Celli, e dei 
presentatori, da Fazio in giù? E per¬ 
ché il sindaco di San¬ 
remo, Giovenale Botti¬ 
ni, ha piantato la cena 
a metà? Infine: perché 
il sindaco non è qui, 
materializzato di fron¬ 
te a noi? Nava rispon¬ 
de in politichese giu¬ 
rando che si è trattato 
di equivoci. 

Ore 13. Le angoscio¬ 
se domande di cui so¬ 
pra trovano risposta 
quando si materializ¬ 
za, in vece del sindaco, 
l’assessore Bissolotti, 
quello chein Comune ha la delega 
per il festival ed è, qui in riviera, 
uno checonta, ^i^a cheil sinda¬ 
co è malato. Poi si lascia sfuggire 
che è nel suo ufficio. Un collega 
strilla: «È malato ed è in ufficio? 
Buffone!». Buffone sarà lei, è la ri¬ 
sposta di Bissolotti. Si passa a par¬ 


lare di Scaiola, ma c’è chi lo chia¬ 
ma Scalcia, chi Scarella; chi si do¬ 
manda se voleva incontrare Celli, 
0 Ines Sastre, o se voleva cantare 
fra i big. S brancola nel buio, ma si 
riesce a chiedere quale diritto ab¬ 
bia, il coordinatore di Forza Italia, 
di venire al festival e comportarsi 
da padrone? Bissolotti risponde 
che è un deputato della provincia 
di Imperia e in questa veste era in¬ 
vitato. Ma l’ansia di comparire in 
periodo pre-elettorale accanto ai 
vertici Rai, da parte di un pezzo 
grosso del partito di Berlusconi, si 
taglia col coltello. Dal canto suo il 


Qui a destra 
una delleattrici 
del film hard, 
«Festival!», 
presentato ieri 
a Sanremo. In 
alto una 
immagine 
dell'ingresso 
del teatro 
Ariston, dovasi 
svolgala 
kermesse 
canora 


Comune fa la voce grossa col festi¬ 
val in vista della firma della con¬ 
venzione con la Rai per le future 
edizioni, e Bissolotti giura che so¬ 
no in corso contatti telefonici fra il 
presidente Rai Zaccaria eil degente 
sindaco Bottini. Vi siete persi? An¬ 
che noi. La sala stampa è ormai più 
involuta e nervosa del Cominform 
ai tempi di Stalin. Nessuno capisce 
se il Comune debba chiedere scusa 
alla Rai, o la Rai al Comune, o la 
Rai e il Comune a Fazio, o Fazio ai 
coltivatori di fiori o Pavarotti a tut¬ 
ti noi. Per fortuna la conferenza 
stampa finisce. 


Il fedival conquida l'hard 

Seni nudi sotto i flash. Ecco il film pomo sulla kermesse 


BRUNO VECCHI 

SANREMO Come provocazione 
allo stato puro, fa quasi più noti¬ 
zia l’iniziativa del l’assessore Anto¬ 
nio Bissolotti, Forza Italia. Un 
gruppo di ponpon giris lituane (di 
Vilnius), torpedonate nella città 
dei fiori per un’operazione simpa¬ 
tia che serve a creare un’atmosfera 
di allegra convivialità tra cittadini 
e festivalieri. Morale della favola, 
dopo l’annuncio ad effetto dell’as¬ 
sessore modello «Vecchia Roma¬ 
gna etichetta nera», la conferenza 
stampa di Slvio Bandinelli, r^i- 
sta porno, che presenta un film 
porno dal titolo inequivocabil¬ 
mente parodistico. Festival!, sem¬ 
bra la comunicazione di un fun¬ 
zionario statale: burocratica e se¬ 
riosa. Anche se nel tardo pome¬ 
riggio, complice un clima quasi 
estivo, l’hardista non è riuscito a 
sottrarsi al desiderio di sfilare co¬ 


me una star con le sue star davan¬ 
ti aN’Ariston. In compagnia del 
sosia di Benigni e di altri sosia 
che non si capiva chi sosiassero. 
Ma tornando al prima, visto che 
non c’era nessun vincitore da in¬ 
dovinare nella sfera di cristallo e 
nessuno aveva visto il film (salvo 
chi si ècollegato su Tele-Fchetra- 
smetteFest/va// sul carnet digitale 
palco per tutta la settimana), di 
che si è parlato nella salettina 
stracolma di giornalisti deN’hotel 
«Festival»? Di socialisti, ad esem¬ 
pio. Soggetto del prossimo film 
del cinehardista fiorentino. Tito¬ 
lo provvisorio: Il socialista. «È 
un’idea che mi èvenuta. Ma non 
so se la porterò avanti». Ma co¬ 
me?, azzarda qualcuno nei suoi 
pensieri, senza dirlo ad alta voce. 
«La pornografia che è avvenuta 
sul cadavere di Craxi, mi ha fatto 
pensare che la storia potesse esse¬ 
re letta in chiave hard», prova a 
chiudere il pensiero Bandinelli. 


«È anche un modo per rendere 
più normale una vicenda trattata 
oscenamente». Chi vivrà, vedrà. 

Chi è presente in conferenza 
stampa, invece, prova a buttarla 
sulla curiosità. E chiede al marito 
di Ursula Cavalcanti, protagoni¬ 
sta di Festival! nel ruolo di una di¬ 
scografica bionda che ricorda una 
discografica ex bionda: come ha 
preso l’attività artistica di sua 
moglie? «È nata insieme, per sen¬ 
so di complicità», risponde tran¬ 
quillo, azzeccando anche la,mi¬ 
glior battuta della giornata: «È un 
divertimento questo mondo dei 
sessi, pardon dei set». 

Set per set, torniamo al festival 
oggetto del contendere. Con Ban¬ 
dinelli: «Il diritto di satira vale 
anche per la pornografia. E lo ri¬ 
vendico». Con Franco Zanetti, 
critico musicale ed ispiratore del 
divertente canovaccio: «Il mondo 
deU’hard è ripetitivo. A marzo, 
per dirne una, esce Festival di 



trombate. Ma operazioni come 
questa possono funzionare solo 
la prima volta». Con un’amenità 
che vorrebbe soddisfare le curio¬ 
sità sulle coincidenze tra finzione 
e realtà dei vari personaggi del 
film, vedi alla voce cantante liri¬ 
co Passerotti, discografico Ri¬ 
membri, giornalista Carnasecchi: 
«Il giornalista è l’unico che non 
fa sesso, vi ritovate?», chiede 
Bandinelli. Slenzio in sala: que¬ 


sta è la stampa, bellezza, e non 
puoi farci niente. A Roberto Ma- 
ione, attore di fama internazio¬ 
nale, il compito di chiudere con 
un fremito: «Adesso ci spostiamo 
per le interviste con le tivù. Fare¬ 
mo una cosa tipo table dance». 
Segue un boato e una fiumana di 
fotografi, che neanche alla mara¬ 
tona di New York si è mai vista 
così tanta gente correre non si sa 
dove, né perché. 


Ore 14. Sulla passerella davanti 
aN’Ariston passano Benigni e Zuc¬ 
chero. In realtà sono i sosia. I po¬ 
chi presenti non reagiscono. 

Ore 16. Arriva Pavarotti. Da In¬ 
dianapolis, dove ha corso la 500 
miglia - pardon, ha cantato. Sem¬ 
bra una bandiera del Milan in for¬ 
mato extralarge: capelli nerissimi 
(?), carnagione rosso fuoco. Fa le 
prove all’Ahston in camicia bordò 
e asciugamano bianco. Un comu¬ 
nicato annuncia che il suo com¬ 
penso andrà in beneficenza. 

Ore 18. Tornando dall’intervista 
con gli Avion TraveI (vederesotto), 
fendiamo la folla davanti aN’Ari- 
ston (saranno 2-300 disperati, ma 
riempiono il vicolo) e arriviamo in 
sala stampa dove il bivacco è or¬ 
mai degenerato. Veniamo accolti 
da Pupo: l’effetto «Ouelli cheil cal¬ 
cio» si fa imbarazzante. 

Ore 18.15. Arrivano due notizie 
sconvolgenti. La prima: sulla pas¬ 
serella davanti al teatro sono sfilate 
le attrici del film porno Festival! 
(vedi pezzo di Bruno Vecchi), ru¬ 
bando la scena alle ragazze pon¬ 
pon di Vilnius che, lo confessiamo 
con dolore, non siamo riusciti ad 
incrociare. La seconda: alla prossi¬ 
ma Domenica in, lo chef Vissani 
confezionerà una torta per i vinci¬ 


tori. Si potrà mangiarla, o solo fo¬ 
tografarla? 

Ore 18.30. Conferenza stampa 
di Hevia, popolarissimo suonatore 
di cornamusa elettronica che vie¬ 
ne dalle Asturie. È uno dei supero- 
spiti stranieri andati in scena ieri 
sera, eci intrattiene per mezz’oret¬ 
ta su fortuneemiseriedellacorna- 
musa nel mondo. Regala una bella 
metafora: «La cornamusa elettro¬ 
nica è come un carro di buoi con 
il turbo». È cosciente che la moda 
della musica celtica passerà, «ma 

10 continuerò a vivere suonando¬ 
la». La cosa più entusiasmante 
dell’incontro, che avviene nell’e¬ 
norme sala stampa, è che 10-15 
giornalisti ascoltano Hevia e gli 
fanno domande, gli altri parlano 
al telefono con i rispettivi giornali 
0 scrivono freneticamente i loro 
pezzi. Oggi alle 16 arriveranno i 
fratelli Gallagher, ovvero gli Oasis: 
se si accorgono chei cronisti non 
seli filano, capacissimi di spaccare 

11 computer in testa a qualcuno. 

Ore 19. Andiamo al bar deH’Ari- 

ston. Offriamo un caffè al collega 
Bruno Vecchi, e un banalissimo 
succo di frutta a noi stessi. 4.500 
lire. S, siamo proprio a Sanremo. 
Ore20.55. Inizia il Festival, siamo 
già sfiniti. 


L'INTERVISTA 

Gli Avion TmveI: 
«Sanremo? Come 
unagtascoiadica>: 


Approccio Soft: arrivare nel caossan¬ 
remese ed esordire intervistando gli 
Avion TraveI è una vacanza, soprat¬ 
tutto conoscendoli pervia di colonne 
sonorevecchiee recenti, dal Tuffo di 
Martella al recente T/pota di Fabri¬ 
zio Bentivoglio visto qualche mese 
fa a Venezia. La «piccola orche¬ 
stra» porta a Sanremo Sentimento, e i vostri inviati hanno 
già deciso che è il brano più bello del festival: scelta la linea, 
a loro la parola. Parla, per tutti, il sassofonista Beppe D’Ar- 
genzio. 

La canzone: «È una specie di micro-viaggio in molti stili 
musicali, dalla canzone napoletana in poi. Noi abbiamo tutti 
una formazione eclettica, che poi confluisce nelle canzoni 
come in una sorta di zona franca, lo, ad esempio, mi sono 
fatto le ossa suonando il sax nelle bande ed è una scuola di 
cui vado orgoglioso. Le citazioni, nei nostri pezzi, vengono 
spontanee. L’importante, poi, è non esagerare nel sottoli¬ 
nearle». Teatro & cinema: «Dopo aver lavorato con attori 
come Sergio Rubini, Fabrizio Bentivoglio e Toni Servillo, sia¬ 
mo naturalmente portati a «sceneggiare» le nostre canzoni. 
Naturalmente qui a Sanremo il tutto va conciliato con la sce 
nografia «classica» che l’Ariston in qualche modo ti impone, 
e che ci piace, soprattutto per la presenza dell’orchestra. Ci 
fidiamo molto della regia televisiva di Beidì: con lui abbia¬ 
mo lavorato in Nessuno mi può giudicare, il programma tv di 
Caterina Caselli». Infine, Sanremo: «Per noi è una gita scola¬ 
stica. Altri cantanti trascorrono il pomeriggio del primo 
giorno facendo yoga, noi siamo qui a dare interviste... La 
competizione è alla base del festival, è giusto che ci sia, ma 
crediamo sia altrettanto giusto prenderla con una certa iro¬ 
nia. Tutto sommato noi abbiamo una nostra storia, che pro¬ 
seguirà anche dopo Sanremo». AL.C. 












































22SP001A2202 ZALLCALL 1221:10:5702/21/99 


l'Unità 


+ 

LO Sport 



Martedì 22febbraio 2000 



Foresi gode il primo giorno in azzunx) 
Il et Zoff «avverte» il portiere Buffon 


DOMANI ITALIA-S\/EZIA 


DALL’INVIATO 


FIRENZE Naviga su Internet, ma il suo 
debutto in Nazionale non èvirtuale: 
Stefano Fiore, 25 anni il prossimo 17 
aprile,centrocampista dell'Udinese, è 
la grande novità proposta e annuncia- 
taieri da Dino Zoff in vista dell'amiche 
vole palermitana Italia-Svezia.Calabre 
se di Cosenza, domenica sera, subito 
dopo la convocazione haparlato di «sa¬ 
crifici ricompensati». Concetto, que 
sto, ripropoioieri a Coverciano. C'è 
poi il capitolo ritorno, voce Al essi oTac- 
chinardi: lo juventino ritrova la Nazio¬ 
nale dopo 4 anni e 4 mesi,l'unica sua 
apparizione risaliva all'èra-Sacchi (Ita¬ 


li a-Sloveni a 1-Odel 6 settembre 1995). 
Infine, le conferme: la difesa a 3(Pa- 
nucci-Nesta-Cannavaro), la coppia Vie 
ri-Inzaghi, 

Schiacciata dal campionato, ecco la 
prima Nazionale del terzomillennio. È 
già tempo di esami, da domani si fa sul 
serio, mancanollO giorni al campio¬ 
nato europeo, il menù del mercole 
dìinternazionale offre ben 18 partite, 
in campo 14 finaliste diBelgio-Olanda 
2000. Italia-Svezia èun anticipo in tut¬ 
ti i sensi, ledue squadre sono state sor¬ 
teggiate nello stesso girone, ma vedre 
moall'opera anche le altre due rivali 
degli azzurri, cioè il Belgio(impegnato 
a Charleroi contro il Portogallo) e la 
Turchia (ospita aSmirne la Norvegia). 


Zoff non tollera altri passi falsi dopo la- 
batosta di Lecce (1-3 con il Belgio). 
«Non mi è mai piaciuta lafrasechi sba¬ 
glia paga, ma gli errori non possono 
più essere tollerati».Osservati speciali 
portiere e difesa. Buffon, ad esempio, 
domenicascorsa si è esibito in una pa¬ 
pera colossale: c'è da preoccuparsi? 
«Inprospettiva no - dice il et - ma da lui 
pretendo una reazione. Non homai vi¬ 
sto un portiere forte come lui in gio¬ 
ventù, ora che sonoarrivate le prime 
difficoltà deve dimostrare di saper rea¬ 
gire». Dellaserie: dimostra di non avere 
lo spirito di chi si sente già arrivato.La 
difesa: «Abbiamo incassato troppi gol 
negli ultimi tempi». Panuccie Canna¬ 
varo, stagione luci e ombre finora, so¬ 
no avverti ti. Noti zi ario: Maldini out per 
una lesione al menisco. Negro è torna¬ 
to acasa per una contrattura ai flessori 
della coscia destra. Zoff haconvocato 
luliano. Curiosità: il et boccia i playoff: 
«Per migliorareil calcio non servono i 
palliativi, ma una vera cultura sporti¬ 
va». S.B. 


Ma il campionato 
oscura la Nazionale 


E ora tutti fanno gli avvocati degli arbitri 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE C'èlaNazionale, mal'a- 
riaèda«chissenefrega», quel che- 
contaèil campionatoe, soprattut¬ 
to,! suoi veleni. 

Laziali: silenzio, ma non 
troppo. Eggià, perché il divieto 
di comunicare con i media im¬ 
partito dal presidente Cragnotti 
subito dopo Milan-Lazio vacilla 
al primo assalto. I biancocelesti 
in azzurro sono appena due, an¬ 
zi, dopo la visita medica Negro 
torna a casa e in Nazionale rima¬ 
ne solo Nesta. Questi non com¬ 
menta il tormentato Milan-Lazio 
«parlo solo di Nazionale», il pro¬ 
blema è che la Nazionale interes¬ 
sa come il campionato di calcio 
tailandese. Allora sotto con Ne¬ 
gro. Anche lui dice «posso parla¬ 
re solo di Nazionale», ma poi- 
qualcosa spiffera. C'è un illumi¬ 
nante «l'arbitro Rosetti è stato- 
bravissimo». Negro fa anche ca¬ 
pire che la decisione di imporre 
il silenzio-stampa non è stata 
molto gradita dalla squadra «co3 
havoluto il presidente, forse può 
servire a calmare gli animi». Se¬ 
gue un'altra ammissione: «In 
campo avvengono fatti incre¬ 
sciosi, èvero,ma non si può dare 
sempre la colpa all'arbitro». Un 
colpevole ha nome e cognome: 
la televisione: «È onnipresente, 
entra persino negli spogliatoi, al¬ 
cuni episodi avvenivano anche 
in passato, la differenza è che ora 
la tv porta tutto dentro le case». 
Chiusura con un'analisi dei tor¬ 
menti laziali: «Non è vero chela 
fragilità di nervi è il nostro pun¬ 
to debole, il problema è che ci 
sono partite in cui ti giochi un 
pezzo di scudetto e non è facile 
controllarsi». 

La sudditanza. Figurarsi, allo¬ 


ra, che cosa accadrà tra cinque- 
giorni, con Juventus-Roma. Il 
mattino del lunedì non porta 
consiglio:ai microfoni di «Radio 
anch'io lo sport» Fabio Capello 
dice che quando una squadra 
vincemolto ènaturalechegli ar¬ 
bitri siano condizionati. Detto 
da uno che ha giocato nella Juve 
e nel Milan non è cosa di poco 
conto, ma a Coverciano Montel¬ 
la, tanto per ribadire che lui e 
Capello hanno poche affinità 
elettive, sostiene che «la suddi¬ 
tanza non esiste, o, meglio, è un 
alibi pecchi perde». 

Totti,invece, afferma «che la 
Juventus merita rispetto per le 


sue vittorie, non so se davvero 
esiste sudditanza nei suoi con¬ 
fronti, la verità è che in questo 
momento gli arbitri subiscono la 
pressione psicologica.Tutto ciò 
complica la vita anche a noi gio¬ 
catori». In compenso, Totti non 
vuole inasprirei toni in vista del¬ 
la partita di domenica: «Ci sono 
le premesse per una gara-spetta¬ 
colo. Della Juve temo Zidane e 
Inzaghi. loeDel Piero? Paragone 
impossibile, siamo diversi, lo so¬ 
no io e basta». 

Crisi-Pamia. La batosta di Ve¬ 
rona è stata pesante. Durissimo 
il presidente Stefano Tanzi: 
«Questa squadra non rispetta la 


COPPA AM ERICA 


I bluff di Black Magic 
li menu su Luna Rossa 


società». Cannavaro quasi si scu¬ 
sa: «Ha ragioneTanzi, dobbiamo 
vergognarci».C'è una dedica an¬ 
che per 0i arbitri: «Cerchiamo 
sempre di fregar!i».Viva la since¬ 
rità. 

Pippo l'egoista. Storia tirata 
per i capelli: gli assist negati da 
Inzaghi a Del Piero, che per i 
buonisti pota/ano aiutare Pintu- 
ricchio a sbloccarsi (non segna 
su azione dal 18 ottobre 1998). 
Del Piero butta lì una frase «Ci 
sono rimasto male, mi aspettavo 
il passaggio». Già, ma allora Del 
Piero non ha capito chi è Inza¬ 
ghi: uno che per segnare non ve 
denessuno, neppure se stesso. 


«I neozelandesi hanno fatto una fante 
stica opera di disinformazione: hanno 
fatto credere a tutti di avere una barca 
adatta al vento forte e invece va bene 
con poco vento». Gennan Frers, l’ar- 
chitiochehadisegnatoilMorodiVe 
nezia e Luna Rossa spiega perché alla 
prima regata di Coppa America Black 
Magic, nonostantenon ci fosse molto vento, nonsolononèstataindifficoltàma 
èstata almeno velocequanto Luna Rossa. Bisogneràvedereoracon il vento forte. 
«Penso ancora - spiega German Frers- che noi siamo in grado di batterli esono 
fierodell’equipaggio.MasindairinizioconPatrizioBertellisapevamochesareb- 
bestatodifficilissi mo portare vialaCoppa ai neozelandesi».Lanottatacheèpas- 
sata dirà se Luna Rossa ce l’avrà fatta a portarsi sull’1-1, intanto la gente di Au¬ 
ckland, dopo la vittoria di BlackM agic al primo scontro, credechefinirà 5a0co- 
mecinqueannifaaSan Diego, quandoitówi portarono vialaCoppaAmerica agli 
americani. Intanto però l’equipaggio di Luna Rossa pensa all’alimentazione. In 
una regata con molte virate un «grinder», gli omoni chefannogirarei verricelli, 
consuma fi no a 6000 calorie: prima il problema si risolveva con generosi panini, 
oggi anche per i velisti è prevista una cura particolare. Qgnuno dei 25 compo¬ 
nenti dell’ equipaggio di Luna Rossa ha una dieta personaleefa anche uso degli 
integratori alimentari. Cino Ricci ricorda che ai tempi di Azzurra lui e il suo equi- 
p^giofurono trai primi asperi mentarii: «Mangiavamo gran piattidipastaepa- 
nini-racconta-poicidiederodaprovarequellebarrette,chealloraeranoinodori 
einsapori. Noi dopo un po’ cominciammo a integrariecon i panini, poi comin- 
ciammoalanciarieinmareelanostrabarcaerasemprecircondatadi pesci molto 
felici». Scherzi a parte, il preparatoreatletico Umberto Panerai eil medico Andrea 
Fraschini, sono soddisfatti del programma alimentarestudiato peri ragazzi di Lu¬ 
na Rossache, mentrelabarcavienetrainatasulcampodi regata, mangiano pasta 
inbiancoeparmigiano, bevono un litrod’acquaatestainregataequandohan no 
bisog nodi energia ricorrono agli integratori alimentari. Ladietaèstata moltodu¬ 
ra nel periodo di preparazione, adesso si èun po’allentata. 


IN BREVE 


«Non voglio 
giudici '^orpi''» 

■ Il presidentedel Comitato italiano 
arbitri (Cia) di basketArmando 
Finto non vuoleufficiali di campo 
handicappati.Lodenuncialoies- 
sopresidentedell’associazioneuf- 
ficial i d i campo di pai lacanestro 
(Aucip)ConcettaGarano, cheha 
scrittouna lettera aperta, tragli al¬ 
tri, al M inistroM elandri, ai presi¬ 
denti del Coni Petrucci, della Fip 
MaifrediedellaLegaCazzola, 
chiedendoledimissioni di Finto. 
Spiegando ai commissari speciali i 
criteri di valutazionedell’operato 
degli ufficiali di campoall’ultimo 
raduno degli arbitri il presidente 
dell ’Aucip rivela che Pi nto avrebbe 
invitato atenerein considerazione 
soprattuttol’aspetto fisico riba¬ 
dendo «lavolontàdieliminaregli 
storpi inquandoandava curata 
l'immagineestemadella Federa¬ 
zione». Unaconsiderazione«di 
unagravitàassoluta», «siamoindi- 
gnati ed allibiti»: protestaConcet- 
taGaranochechiedeancheano- 
medel consigliodirettivDchei tes¬ 
serati arbitri eufficiali di campo 
«possano eleggereil presidente 
del comitatocheli rappresenta». 

Under 21, Abbiati ko 
Convocato Lupatelli 

■ Il Milan hafattosaperecheil por¬ 
ti ereChristian Abbiati non potrà ri- 
spondereallaconvocazionedel- 
rUnder21acausadi un blocco 
lombare. Abbiati avrebbedovuto 
farpartedelgruppoallenatoda 
Tardelli perl’amichevolecon la 
Svezia, in programma domani alle 
IS.OOaTrapani. Al postodiAbbia- 
ti èstato convocato i I g ial lorosso 
Cristiano Lupatelli. 

Venezia, deferito 
presidente Zamparini 

■ llprocuratorefederaleCarioPor- 
ceddu hadeferitoallaCommissio- 
nedisciplinaredellaLegaprofes- 
sionisti il presidentedel Venezia 
MaurizioZamparini.Zampariniè 
accusatodi «giudizilesivi della re- 
putazionedell’aibitrodopolagara 
Venezia-Juventus». Commentan¬ 
do l’operatodi Pellegrino, Zampa¬ 
rini avrebbedetto: «Sacomefare 
carriera». 

Rally, il ritorno 
di Alessandro Nannini 

■ AlessandroNannini,41anni, tor¬ 
na, dopo20 anni acorrerelostesso 
ral iychedisputò nel 1980 allagui- 
dadi unaLandaStratos; ancheil 
navigatoresarà lo stesso, Ch icco 
Ortalli. L’ex pilota nel 1990videin- 
terrotta la sua carriera in FI - anche 
sepoitomòinpistainaltregare 
correndo, con successo, fi no a po- 
chiannifainaltrecategorie-acau- 
sadi un incidented’elicotteroa 
Siena in cui riportò l'amputazione 
dell’avambracciodestro, poi riat¬ 
taccato al Ctodi Firenze. 

Al ex si presenterà al viadella 
Coppa Li buma sabato pressi mo 
allaguidadi unaSeatIbiza turbo- 
die^. Lemacchine, preparate 
nellasedeSeat Sport ItaliadiNib- 
biola (Novara), utilizzeranno car¬ 
buranteecologico biodiesel Este- 
reco, prodotto con materieprime 
vegetali. 
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L a ci rcol are 
sul lavoro minorile 


12 13 :40 ;29 02^2/99 

Agricoltura 

N ei campi giovani 
e stagionali precari 


Contratti 

T essi I i, trattati va 
a una svolta 
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Esperti cercansi 
n distribuzione 
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L e difficoltà non mancano, ma 
dalla cancelleria edaisindaca¬ 
ti arriva l'invito a non so¬ 
pravvalutarle. Il bilandodell'Allean- 
zaperii lavoro(BùndnisfùrArbeit, 
BfA), uno dei punti qualificanti del 
programma governativo rosso-ver¬ 
de, dev'essereconsiderato largamen¬ 
te in attivo. E spieghiamo perché. 

In primo luogo, ed è forse l'aspet¬ 
to più importante, è la sostanza stes¬ 
sa del metodo che ha dimostrato, nei 
mesi passati, la propria validità. E 
ciò non solo in riferimento alla Ger¬ 
mania, ma anche a livello europeo. 
Esperienze simili di concertazione 
istituzionalizzata tra le parti sociali 
sono in corso in almeno altri otto 
paesi europei - Italia, Paesi Bassi, 
Danimarca, Portogallo, Finlandia, 
Grecia, Irlanda e Norvegia - e, so¬ 
prattutto, quel tipo didialogo ha 
avuto l'avallo dell'Unione europea. 

N el cosiddetto «processo di L ussem- 
burgo», quello inaugurato nel no¬ 
vembre ‘97 e che si è esplicitato nei 
piani nazionali per l'occupazione e 
il loro coordinamento da parte di 
Commissione e Consiglio, alla con¬ 
certazione è stato assegnato un ruolo 
di grande im¬ 
portanza. D ap- _ 

pertutto, come ' 
inCermania, 
questo metodo 
viene inteso nel¬ 
la sua duplice 
funzione: da un 
lato la creazione 
di fiducia reci¬ 
proca tra le parti 
sociali etra que¬ 
ste e l'autorità 
pubblica, dall'al¬ 
tro lo strumento 
con cui i diversi 
interessi e le di¬ 
verse concezioni 
del bene econo¬ 
mico comune 
possono essere 
espressi e con¬ 
frontati. Il me¬ 
todo, insomma, 
vieneconsidera- 
to tuttora, nono¬ 
stante le diffi¬ 
coltà che il pro¬ 
cesso ha incon¬ 
trato e incontra, 
sostanzialmente 
adeguato all'o¬ 
biettivo: indivi¬ 
duare e contrat¬ 
tare le riforme 
necessarie per 
far riprendere la 
crescita dell'oc¬ 
cupazione migliorando la dinamica 
economica. Un obiettivo per rag¬ 
giungere il quale sono necessari gli 
sforzi di tutti e tre i protagonisti 
della Alleanza: lo Stato nelle sue ar¬ 
ticolazioni, leimpreseei sindacati. 

In modo simile, ma non necessa¬ 
riamente identico agli altri paesi che 
si sono incamminati sulla stessa 
esperienza, la Bùndnis fùr Arbeit, 
Ausbildung und Wettbewerbsfàhi- 
gkeit (questo è il nomecompleto, 
che significa: Alleanza per il lavoro, 
la formazione e I acompeti ti vi tà) pre¬ 
vede una serie di obiettivi settoriali, 
di campi di azione, in cui il dialogo 
tra le parti viene segmentato, con la 
partecipazione delle articolazioni 
orizzontali e verticali di ognuna di 
esse: per esempio i Lànder, i Comu¬ 
ni, le organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, i consigli d'azienda, lestrut- 
ture delle associazioni industriali e 
così via. 

Gli obiettivi principali, così come 
vengono indicati dal ministero fede¬ 
rai e del Lavoro,sonoi seguenti: 

1) Diminuzione duratura dei gra¬ 
vami di legge sul costo del lavoro e 
riforma strutturale dell' assicurazio- 
nesocialesulla disoccupazione. 

2) Organizzazione del lavoro e 
flessibilità dell'orario, in modo da- 
produrre effetti di promozione sul¬ 
l'occupazione e da poter ridurre il 
ricorso agli straordinari; applicazio¬ 
ne e promozione del lavoro a tempo 
parziale. 

3) Riforma della fiscalità sulle im¬ 
prese, con un'attenzione particolare 
alla riduzionedei carichi sul sistema 
dellepiccoleemedieimprese. 

4) Ulteriore miglioramento delle 
attitudini di innovazione e di accre¬ 
scimento della competitività delle 
imprese. 

5) Miglioramento e f lessi bili zza- 
zione delle possibilità di uscire dal 
processo produttivo, nel quadro dei 
limiti di età fissati per legge, me¬ 
diante norme concordate a livello di 
contratti nazionali e di contratti di 
azienda. 

6) Una politica salariale che so- 
stengalacreazionedi impieghi. 

7) M iglioramento del l'accesso del¬ 
le piccole e medie imprese ai capitali 
di rischio. 

8) Accrescimento delle opportuni¬ 
tà di formazione di capitale e di par- 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


'CS 

P 


Lavorodt 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 
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40% 124 min 1.500 965 


Sono le persone, molte delle quali 
in situazioni difficili, che hanno 
trovato lavoro nella cooperativa 
Genova Insieme, costituita 
da tifosi di Genoa e Sampdoria, 


È la quota al femminile della 
forza lavoro in Valle d'Aosta. 
Complessivamente nella 
Regione sono circa 52mila 
i residenti in attività. 


■J 

Sono le persone senza lavoro 
nell'Europa dell'euro stando 
ai dati relativi allo scorso 
mese di dicembre, pari a un 
tasso del 9,6 per cento. 


Sono i posti di lavoro che la 
Ford ha deciso di tagliare 
nel proprio stabilimento di 
Dagenham, in Gran Bretagna. 
E non sarà l'ultimo taglio. 


Sono i lavoratori della Sirti, 
su un totale di circa 6mila, per 
i quali l'azienda di installazioni 
telefoniche ha avviato 
le procedure di mobilità. 


■(2,5% 

È l'incremento degli occupati 
in Francia nel corso del 1999. 
In totale i dipendenti sono 
saliti a 14 milioni e IGOmila: in 
un anno 349mila in più. 


I PRINCIPALI OBIETTIVI DEL "BUNDNIS PUR ARBEIT” 




1 Riduzione deiia pressione fiscaie sui costo dei iavoro 

2 Fiessibiiizzazione deii’orario e nuova organizzazione dei iavoro finaiizzante 
aii’incremento deii’occupazione e ai contenimento degii straordinari 

3 Riduzione dei carichi fiscaii per ie piccoie e medie imprese 

4 Migiioramento e fiessibiiizzazione deiie possibiiità di uscire dai processo 
produttivo mediante norme concordate a iiveiio di contrattazione 
nazionaie ed aziendaie 

5 Attuazione di una poiitica saiariaie a sostegno deiia creazione di impieghi 

0 Sempiificazione deii’accesso ai capitaii di rischio per ie piccoie 
e medie imprese 

7 Individuazione di nuovi campi di occupazione e di opportunità formative 

8 Lotta aiia disoccupazione giovaniie e a queiia di iunga durata 



I PROGRAMMI 
GIÀ CONCORDATI 


1 ) Creazione di 10.000 posti 
aggiuntivi attraverso ia copertura 
dei fabbisogno di formazione 
condizionato daiio sviiuppo 
demografico 

2) Incremento deiie attività 

formative per ie nuove 
professioni deii’information 
tecnoiogy da 14.000 a 40.000 
posti in tre anni. Con i’obiettivo 
di raggiungere quota 150.000 
entro ii 2005 P&GInfograph 


Il caso 


Modello Germania 

U n'alleanza per II lavoro 


PAOLO SOLDINI 


INFO 


Danimarca 
Firmato 
il contratto 
per l'industria 

Nuovo con¬ 
tratto pergli 
operai e gli 
impiegati 
dell'industria 
danese. L'in¬ 
tesa,raggiun¬ 
ta dopo un ra- 
pido negozia¬ 
to, prevede 
tra l'altro un 
aumento di 5 
giorni di ferie 
pertutti,arri¬ 
vando così a 
sei settimane 
e un aumento 
dei contributi 
pensionistici 
perdueterzia 
caricodei da¬ 
tori di lavoro. I 
livelli sala¬ 
riali sono de¬ 
mandati alla 
contrattazio¬ 
neaziendale. 


tecipazioneai profitti per i lavorato¬ 
ri dipendenti. 

9) Sviluppo di un dialogo conti¬ 
nuo specializzato e tematizzato per 
l'occupazione, l'innovazione e la 
competitività. 

10) Ulteriore abbattimento delle 
barriere strutturali che impediscono 
la creazione e la crescita delle im¬ 
prese. 

11) Individuazione di nuovi cam¬ 
pi di occupazione e di opportunità 
formative, mediante la sperimenta¬ 
zione e l'utilizzazione di nuovi stru¬ 
menti, per lavoratori poco qualifica¬ 
ti. 

12) Sviluppo degli strumenti che 
agiscono sul mercato del lavoro per 
Ia Iotta al Ia di soccupazi one gi ovani Ie 
e a quella di lunga durata, specie 
mediante il miglioramento del le op¬ 
portunità di qualificazione e di for¬ 
mazione permanente e mediante 
una maggiore incentivazione al la as¬ 
sunzione di impieghi; gli strumenti 
per una attiva politica sul mercato 
del lavoro debbono essere caratteriz¬ 
zati da un maggiore peso dell'inno¬ 
vazione. 

Sulla base di questa «scansione» 
degli obiettivi, nella BfA sono stati 
individuati diversi gruppi di lavoro 
e comitati di esperti. I principali so¬ 
no: 

1) Qualificazione e formazione 
permanente, sotto la guida della mi¬ 


nistra federale dell'Educazione, 
Edelgard Bulmahn. 

2) Politica fiscal e (sottosegretario, 
FleribertZitzeIsberger). 

3) Tempi di lavoro e prepensiona¬ 
menti (ministrofederaledel Lavoro, 
Walter Riester). 

4) Riforma delle pensioni e assi¬ 
curazione sociale per i disoccupati 
(Ri ester). 

5) Politica dell'orario di lavoro 
(Ri ester). 

6) Assicurazione-malattie e assi¬ 
stenza invalidità (ministra federale 
dellaSanità, Andrea Fischer). 

7) Sviluppo dei Lànder orientali 
(sottosegretario RolfSchwanitz). 

In tutti e sette i gruppi di lavoro 
vengono inseriti inoltre! progetti di 
riforma governativi sulla condizione 
femminile portati avanti dal mini¬ 
stero competente guidato da Christi¬ 
ne Bergmann. 

Inoltre è stato istituito, sotto la 
direzione del capo degli uffici della 
cancelleria Frank-Walter Stein- 
meier, un gruppo di esperti di ben- 
chmarking. Questo gruppo ha il 
compito di fornire un archivio-dati 
su tutti gli argomenti (per esempio: 
confronti tra i sistemi fiscalidei di¬ 
versi paesi, modelli di fissazione de¬ 
gli orari di lavoro, misure per au¬ 
mentare la qualificazione etc.); di 
valutare le esperienze fatte in altri 
paesi, identificando le cosiddette 


«bestpratictices» (quelle cioè che 
hanno maggiore successo) e di veri¬ 
ficacela loro applicabilità in Germa¬ 
nia; di offri re materiali al confronto 
su argomenti specifici, per esempio i 
trasferimenti di tecnologia, la ricer¬ 
ca, i problemi delle piccole imprese 
edell'artigianatoetc. 

Quanto ai risultati ottenuti finora, 
la cancelleria e i sindacati invitano a 
considerare che il bilancio della BfA 
va tracciato tenendo conto anche de¬ 
gli effetti che la concertazione avrà 
sul lungo periodo, com' è peraltro 
avvenuto in altri paesi, e non solo 
delle intese che sono state già rag¬ 
giunte nonché del le misure che sono 
state già individuate. 

Comunque alcuni risultati sono 
già sul tavolo e riguardano quattro 
campi di intervento di grande signi¬ 
ficato. 

1) Formazione e qualificazione. È 
stata raggiunta un'intesa di massima 
sullaformazioneeoradebbono esse¬ 
reconcordati i meccanismi per met¬ 
terla in pratica. Le organizzazioni 
degli imprenditori hanno promesso 
di copri re il bisogno di posti di for¬ 
mazione condizionato dallo svilup¬ 
po demografico in modo da creare 
lOmila post iaggiuntivi. Lo stato, 
dal canto suo, ha aumentato dell'll 
per cento rispetto all'anno preceden¬ 
te i contratti di formazione e per il 
2000 ilgoverno federale ha stanziato 


due miliardi di marchi per finanzia¬ 
re la prosecuzione, per un altro an¬ 
no, del programma urgente per la 
I otta al I a disoccupazi one gi ovan i I e. 

2) Qffensiva comune per il supe¬ 
ramento del gap di specializzazione 
nel settore informatico e delle tele¬ 
comunicazioni (It). In questo pro¬ 
gramma rientra la crescita del volu¬ 
me delle attività formative per nuo¬ 
ve professioni It da 14 mila a40mila 
posti in tre anni. L'obiettivo èdi eli¬ 
minare le strettoie che esistono in 
questo settore sul mercato del lavoro 
tedesco. Entro il 2005 il numero dei 
lavoratori It dovrà salire di 150mila 
unità. 

3) Politica dell'orario di lavoro. 
Legarti sociali si sono accordate per 
una dichiarazione comune di Bda e 
Dgb (Confindustria e sindacato) su 
una riduzione degli straordinari e si 
sono impegnate a tradurre questa 
intesane contratti di categoria. 

4) Politica salariale. Con una di¬ 
chiarazione comune di Bda e Dgb 
siè raggiunto un accordo sulla con¬ 
troversa questione se nella BfA si 
dovesse discutere anche sui dati ma¬ 
croeconomici. 

Nella dichiarazione viene sottoli¬ 
neata la necessità di una politica sa¬ 
lari al e ori entata al Ia creazi one di po¬ 
sti di lavoroeprogrammabilein ma¬ 
niera affidabile anche sul medio e 
sul lungo periodo. 
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Mobbing 
Nuova frontiera 
per l'iniziativa 
del sindacato 

ANTONIO PANZERI* 


C i sono ancora oggi nel nostro paese opinioni con¬ 
trastanti relative al fatto se il mobbing debba o 
meno essere considerato una malattia sociale del 
nostro tempo. Si discute in sostanza se ciò che viene 
definito mobbing non sia in realtà da ritenersi null’al- 
tro che un normale svolarsi di rapporti nell'ambito 
dell'ambiente di lavoro, sano essi buoni o brutti rap¬ 
porti, 0 piuttosto un vero problema da considerare se¬ 
riamente. Non vi è dubbio, tuttavia, che appaiono 
sempre più evidenti i casi in cui i soggetti sono attirati 
in una sorta di diabolica spirale dove sofferenza e nuo¬ 
vo disagio assumono caratteristiche dirompenti e pro¬ 
babilmente ciò che si sta determinando è tipico delle 
società post industriali nelle quali la spinta feroce ver¬ 
so un liberismo selvaggio si presenta con un «volto di¬ 
sumano». 

A prescindere dal dibattito aperto credo sia venuto 
il momento per il sindacato di affrontare nel modo 
adeguato tale problematica e delineare con la necessa¬ 
ria chiarezza la strada da percorrere per fornire le 
possibili risposte sia sul piano sindacale che su quello 
contrattuale. Occorre affermare che già oggi il sinda¬ 
cato ha un approccio integrato del concetto di salute, 
inteso come benessere psicofisico di chi lavora e del¬ 
l’ambiente sociale dove a sviluppano le relazioni uma¬ 
ne e la percezione di sé. Del resto ia qualità del lavoro, 
in questa fase, si misura anche con la consapevolezza 
(empowerment) di incidere nel processo produttivo e 
quindi nella valorizzazione delle risorse umane. Se 
diamo validità, come appare opportuno, agii Studi ed 
alle ricerche sul campo di queio nuovo problema so¬ 
ciale, allora occorre essere consapevoli che il mobbing, 
come fattore distorcente della competitività, può man¬ 
dare in tilt il sistema produttivo attraverso le modali¬ 
tà con le quali si esplicita, come ad esempio l'assenza 
di comunicazione e di autonomia oppure le non moti¬ 
vazioni e le non gratificazioni. Per questo l’ipotesi di 
intervento integrato e s'stemico sul problema mobbing 
nasce dalla oggettiva consapevolezza di una estensione 
crescente del fenomeno (mobbing verticale e orizzonta¬ 
le) che alcune fonti stimano riguardi l'il per cento dei 
lavoratori ed altri un lavoratore su tre interessato. 

Considero perciò necessario che il sindacato si at¬ 
trezzi a leggere il fenomeno e ad intervenire con gli 
strumenti opportuni. 

P ossono essere suggerite alcune strade. Innanzitutto 
il coinvolgimento degli uffici legali per valutare com¬ 
piutamente gli aspetti giuridici che il problema com¬ 
porta. In secondo luogo la definizione di adeguati corsi 
di formazione per gli operatori degli uffici vertenze e 
dei patronati sui variegati aspetti del fenomeno. In 
terzo luogo, come si stà immaginando a M ilano, la 
posàbile stipula di una convezione con il centro per il 
disadattamento lavorativo della Clinica del lavoro, 
per avere una consulenza clinica per i lavoratori indi¬ 
viduati come «mobbizzati». In quarto luogo occorre 
verificare se sussiiono le condizioni, nelle »d/ sinda¬ 
ca//, per l'apertura in via sperimentale di un cali cen¬ 
ter, anche con sito web apposito, per il sostegno legale e 
psicologico ai lavoratori, allo xopo di indirizzarli ad 
enti ed organismi di settore ed alle competenze presenti 
sul territorio. 

I nfine è necessario un lavoro che deve essere condot¬ 
to con le categorie sindacali teso ad individuare situa¬ 
zioni di mobbing (problem solving), ed a favorire pro¬ 
cessi di reinserimento dei lavoratori attraverso l'azio¬ 
ne negoziale di secondo livello nelle diverse piattafor¬ 
me integrative. In sostanza si tratta di avviare con la 
gradualità necessaria un'iniziativa tesa ad affrontare 
un probiema nuovo fornendo prime risposte contrat¬ 
tuali. Di fronte ai profondi mutamenti che stanno ca¬ 
ratterizzando il mondo del lavoro il andacato è chia¬ 
mato ad inediti impegni ed a riprendere con rinnovata 
capacità una pratica sindacale attorno ai temi legati 
all'organizzazione del lavoro ed alle modalità con le 
quali si effettua la prestazione lavorativa. Considero 
tutto ciò un tema decisivo per il movimento sindacale 
ed un preciso dovere per noi provare a misurarci nuo¬ 
vamente. 

* Segretari ogeneraleC di M ilano 
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LA DEMOCRAZIA 

SENZA 

VIRGOLErre 

PAOLO SOLDINI 


S e per risolvere i problemi 
bastasse saper mettere le 
virgolette al posto giusto, 
il mondo sarebbe molto più 
semplice. Angelo Panebianco, 
neH'editorialesul «Corrieredel¬ 
la Sera» di ieri, ha scritto che 
esiste un problema tra la «de¬ 
mocrazia» (tra virgolette) dei 
singoli paesi dell'Unione euro¬ 
pea e i poteri del le istituzioni di 
Bruxelles. Mettendo le sue vir¬ 
golette, Panebianco - e lo spiega 
-intendela democrazia «in mo¬ 
do volutamente riduttivo, co¬ 
me espressione del suffragio 
universale». 

Ora, laquestionepostadall'e¬ 
ditorialista del «Corriere» esiste 
ed è molto seria. È quella che, 
specie (ma non solo) a sinistra 
viene spesso indicata come il 
«deficit di democrazia» delle 
istituzioni europee. Le quali da 
un lato accrescono i loro poteri 
nella dimensione sovranazio- 
nale, ma dall'altro sfuggono, 
continuano a sfuggire e in un 
certo modo lo fanno sempre di 
più, ai controlli popolari che 
investono invece! poteri esecu¬ 
tivi nazionali. Ma virgolettando 
la democrazia, stringendone 
cioè il senso soltanto alla que¬ 
stione elettorale e dell'equili¬ 
brio interno dei poteri, si ri¬ 
schia, quella questione, di stra¬ 
volgerla fino a rovesciarne la 
sostanza. Che è, ci pare, proprio 
ciò che fa Panebianco. Vedia¬ 
mo perché 

L'editorialista prende come 
esempi della «vendetta» che la 
«democrazia» si prenderebbe 
sull'Europa la crisi della Cdu te¬ 
desca e il caso Haider. In tutti e 
due i casi, le preoccupazioni 
presse dall'Europa in quanto 
sistema istituzionale, e cioè nel 
primo caso checrolli un partito 
il quale ha avuto un ruolo cen¬ 
trale nella costruzione comuni¬ 
taria e nel secondo caso che si 
dissolva l'argine più delicato 
che l'Europa ha costruito intor¬ 
no ai propri valori, sarebbero in 
contrasto con la «democrazia» 
virgolettata, intesa nel primo 
caso come il potere della magi¬ 
stratura che in Germania se ne 
infischia della «valenza euro¬ 
pea» della Cdu e nel secondo 
come la volontà degli elettori 
che hanno votato infischiando¬ 
sene dei tabù di Bruxelles. 
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Albanesi e serbi, rìespiode l'odio 

In centomila partono da Pristina per conquistarela parte serba ddia città di M itrovia 
Drammatico faccia a faccia sul ponte che divide la città. La Nato: saremo inflessibili 


Appello da Parigi; 
Europa, in piazza 
per salvare iceceni 

■ «VladimirPutinproseguel'o- 
peradi Stalin»: conquestepa- 
rolecominciaundocumento 
didenunciadi piùdi lOOintel- 
lettualididiversenazionalità- 
sottoscrittoaParigi. Nell'ap¬ 
pello, firmato fragli altri dal fi¬ 
losofo AndréGlucksmann, 
dallagiornalistaBarbaraSpi- 
nelli,dalVerdeDanielCohn- 
Bendit, dallo storicojacques 
LeGoff,siannunciaunamani- 
festazioneproCeceniamer- 
coledì prossimo davanti al 
Centro Pompidou. 

MARSILLI RI PERI 

A PAGINA 7 



ROMA Momenti di grandissima tensione ma fortunata- 
mentenessun graveatto di violenza. Ieri unamoltitudinedi 
albanesi (quasi centomila) ha marciato verso Mitrovica, la 
città koso vara di vi sainduedal l'odio tecn i co. Ad atten derl i, 
presso un pontesulfiumelbar.c'erainveceunafolladi serbi 
schierata a difesa del proprio «settore». Ed è stato decisivo 


l'intervento della Kfor, la forza internazionale di pace del 
Kosovo, chefacendousodi gaslacrimogeni emanganelli ha 
impedito cheleduefazioni venissero a contatto disperden¬ 
do gl i al ban esi cheten tavan o di oltrepassarei I ponte. 

BERTINETTODEGIOVANNANGELI LUPPINO 

A PAGINA5 


Pannella contro i cattolid del Polo 

Intervista al learder radicale: sono una tribù di farisei 


ROMA «Casini? Più di vertente Piati nette». Su «l'U¬ 
nità» Marco Pannella replica alle accuse dei politici 
cattolici al l'accordo tra Polo e radi cali. Èdetermina- 
to: «Hanno bisogno di un nemico, sennò con chi si 
aggregano? Una tribù attaccaticcia di scioperati, un 
po'farisei». E racconta di quellavoltacheCasini an¬ 
dò acercarli : «Senzadi voi i I Polo è 
morto...». Droga? Aborto? «Non 
neparliamo. È ora eh eia ri creazio¬ 
ne finisca. Per Berlusconi siamo 
comeun rimorso...». Eal centrosi¬ 
nistra: «Perché un vostro leader 
non prendeil nostro programma, 
magari ancheper usarlo contro di 
noi?». Intanto i cattolici del Polo 
continuano a chiedere chiarezza 
su famiglia, droga, aborto: «Devo¬ 
no entrare nel programma» dice 
Casini. Buttigliene a Pannella: 
«Non siamo vassalli di Berlusco¬ 
ni». E Fini, stufo dei troppi psicodrammi chestanno 
sbaragliando lacoalizione: intesain tempi rapidi con 
i rad i cal i a patto d i evi tareogn i am bi gu i tà su 11 a sacra- 
litàdellavita.lalottaalladrogaelafamiglia. 

ANDRIOLO DI MICHELE 
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RIMO PIANO 


Italia, Rancia e Belgio unite: 
ia piena occupazione 
è un obiettivo raggiungibiie 

■ Puntaread unacrescitaforte, almeno del 3%, eren- 
deiiastabile. Un obiettivo cheperii ministro del La¬ 
voro Salvi «èaportatadi mano». Un volta raggiunto 
anchelapienaoccupazioneinEuropanonsaràpiù 
un'utopia.ABroxellesperfiimareconFranciaeBel- 
gioundocumentodiazionicomuniperl'Europadel 
lavoroedellacoesione, Salvi hatessuto l'elogio della 
concertazioneehabollatocome«provinciali»lepo- 
lemicheitaliane.Laconcertazione«èunmetodoeu- 
ropeo», hadetto, ein Italiahaconsentitodi portare 
atermineimportantieavanzateriformecomequel- 
ladellepensioni edel mercatodel lavoro. Elaborato 
in vistadelverticedi Lisbona, il documento dei tre 
governi si caratterizzaancheperl'impegnoaraffor- 
zarelacoesionesocialeneirUnione,antidotoalle 
derivenazionalisticheepopuliste. 

SERGI 
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MO PIANO 


Tiaspoiti, bus e aerei a rischio 
Cianciata 

ia pace per iiGiubiieo 

■ Non si placal'ondatadi agitazioni nei trasporti. Lafi- 
neditobraio ei primi giorni di marzo si annunciano 
caldi perii trasporto pubblico urbano. Domani si fer- 
merannogli autoferrotranvieri aRo ma mentre ve¬ 
nerdì saràlavoltadei macchinisti del Comu, con 
conseguenti gravi disagi sul metrò milanese. Un al¬ 
tro settorearischiosaràiltrasporto aereo, bersaglia- 
to dauno stillicidio di agitazioni cheriguardano so- 
prattuttoilpersonaledeH'entediassistenzaalvDlo. 
Lagiomata nera pecchi devevolaresi annuncia 
quelladi lunedì 28quandoairastensione nazionale 
degliaddettiEnavsisommerannoagitazioni locali 
checolpirannogli aeroporti milanesi. Intanto, si fa 
stradal'ideadi un «protocollo»traGovemo, Comu- 
nedi RomaeRegioneLazio, perevitarenell'anno 
del Giubileo lemanifestazionidi piazza. 

IL SERVIZIO 
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■ MA CASINI 
INSISTE 
«I valori 
della famiglia 
della vita e 
la lotta alla droga 
vanno ribaditi 
nel programmi» 


L'ARTICOLO 


BASTA LOTTERIE 
SUL PREMIER 

FRANCESCO RUTELLI 


S i sta sviluppando un dibattito fuori tempo e 
fuori logca a proposito di un'ipotetica scelta 
del futuro candidato premier dd centrosini¬ 
stra. li tema è serio, e ritengo sia interesse di tutti 
noi affrontarlo - ma dopo le dezioni regionali e 
dopo i referendum! - con slancio e in profondità: 
un processo di partecipazione autore/ole e condi¬ 
visa ndia scdta delle candidature è tipico di un 
sistema maggioritario, ed è tanto più necessario 
nd nostro paese in cui la transizione democrati¬ 
ca sembra non finire mai e la frammentazione 
cresce rendendo complicatissime scdte che negli 
altri paesi democratici avvengono in modo pres- 
sochénaturale Oggi è opportuno che partiti emo- 
vimenti ddia maggioranza - anche ascoltando 
suggerimenti organizzati ndia società civile - de 
finiscano le procedure per questo cammino. Ma è 
fuori logica leggere ogni gorno una lotteria di no¬ 
mi più 0 meno improvvisati: io mi rifiuto di par¬ 
tecipare a questa attività priva di senso (se non 
quello di accendere faticosissime conflittualità 
virtuali a fronte dd problemi reali che intanto 
stanno esplodendo, e di cui non ci occupiamo ab¬ 
bastanza). Per essere ancora più chiari: sta avve¬ 
nendo qualcosa di enorme nd campo dd nostri 
avversari, e noi dobbiamo affrontare questa nuo¬ 
va realtà, che può rivoluzionare il quadro politico 
futuro. L'alleanza con Bossi può rendere più largo 
il Polo, ma lo rende qualcosa di più fragile, oltre 
che radicalmente diverso: ancor più impressio¬ 
nante è l'alleanza in corso di definizione con il 
Msi, ma dd tutto innaturale in questo quadro è 
l'e/entualearruolamento con la destra ddia Lista 
Bonino, che ha tutt'altra fisionomia. 

I l centrodestra italiano immagna di liquidare 
divergenze strategiche, conflitti ed incompati¬ 
bilità culturali che sono stati all'orìg'ne di 
scontri di prima grandezza (si pensi alla forma¬ 
zione dd «Governo ddia Padania» o ai proclami 
razzisti ddia Lega, ben peggiori di qudii di Hai¬ 
der in Austria: ma anche alla rottura di Fini con 
l'eredità fascista, che oggi si vorrebbe risanare con 
il rientro nd Poto ddia Fiamma Tricolore). 

lo credo che sia il momento di accelerare il 
cammino unitario ddia coalizione di centrosini¬ 
stra, di non proporre l'autosufficienza di alcun 
protagonista, di tentarel'aggregazionedd Demo¬ 
cratici con Popolari, Rinnovamento, Socialisti e 
altre rappresentanze riformiste, cattoliche demo¬ 
cratiche, ambientaliste, liberaldemocratiche già 
ndle prossime dezioni regonali. È difficile? Ma a 
me pare che a destra si stia facendo qualcosa di 
ben più spericolato su basi ben precarie Noi ab¬ 
biamo basi comuni obesi richiamano alle grandi 
tradizioni ri formatrici europee Talvolta esse si 
esprimono in positivo, come di recente sui temi 
ddia sicurezza o anche sulla maggiore flessibilità 
ddle decisioni sul Tfr. Altre volte, come per l'ana¬ 
cronistica resistenza contro il referendum maggio¬ 
ritario, occorrono tuttora più coraggio e rapidità: 
le identità di ciascuno possono concorrere a co¬ 
struire quanto di nuovo è necessario. Resto con¬ 
vinto che ndle prossime giornate si misurerà la 
base per la riuscita dd centrosinistra italiano non 
solo ndle regionali, ma anche ndle dezioni poli¬ 
tiche dd 2001. 


Sanrerro, note per D'Alema 

Jovanotti canta per oncellare il debito ai Paesi poveri 

SANREMO Sulle note di Nessun 
dorma Luciano Pavarotti ha 
aperto ieri sera la cinquantesi¬ 
ma edizione del Feàival di 
Sanremo. Con la carrellata dei 
big della canzone italiana la 
kermesse ha preso il verso giu¬ 
sto dopo una giornata in cui 
forte è risuonata l'eco delle po¬ 
lemiche (e degli insulti) per 
l'«incidente diplomatico» tra 
municipalità e Rai avvenuto la 
sera prima al «gala della stam¬ 
pa». Motivo: alla festa ufficiale 
d'inaugurazione i vertici della 
tv di Stato si sono presentati 
con un certo ritardo. Poi, final¬ 
mente, la gara. E Jovanotti, 
con la sua richiesta-rap a D'A¬ 
lema perché si impegni a can¬ 
cellare il debito ai Paesi poveri, 
l'obiettivo della campagna 
«Giubileo 2000» a cui il Festi¬ 
val dedica questa edizione. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 18 e 19 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

American beauty 

V isto «A meri can Beauty». Grato al regista pera verecon cesso 
chealmeno nd dieci minuti finali una famiglia di mostri, 
chesi comporta mostruosamente!n una società mostruosa, 
sia restituita al noverodegli umani. PerfinoiIsolitocolpodi revol¬ 
ver, con il sol ito schi zzo di cervdia (wowi), ha qualcosa di pidioso 
rispettoa tuttociòcheloprecede. 

Dibattito dd dopo-cinema: qualealtra civiltà, prima di qudia 
americana degli ultimi trentanni, si è autorappresentata (nd 
film, nd libri, ndi'artequasi tutta) comeun compatto cumulo di 
egoismo, brutalità, impotenza, psicopatologievarie, povertà mo¬ 
rale? Seconda domanda: perché lo fanno? Perché lucidissimi 
(moltopiù di noi) nd guardarsi allo specchio, oppureperchécosì si 
piaccionoesi compiace! ono?Ouantoa noi :lospecchioèpropriolo 
stesso, edunqueperguardarci meglioci tocca vederegli americani 
chesi guardano, oppure abbiamo ancora la possibilità, per rico¬ 
noscerci, di guardarealtrove? E i ragazzi chevoglionotutti andare 
aL.A., oppurea fareuno stage! n un campuscol berretti no Nikedi 
traverso, checosapensanodopoaverevikoAmerican Beauty: che 
èmoltofico, oppurecheil mondodisponeperfinodi altri luoghi ? 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Intervista a Cossutta 

VARANOAPAQNA2 

E^ERI. 

Ra^andjani, ritratto di sconfitto 

BUFAUNIAPAQNA6 

E^ERI. 

D'Alema in Giordania 

QARNELUAPAQNAe 

CRONACHE. 

Alto Adige, valanga con 3 morti 

SERVZOAPAQNA8 

CRONACHE. 

Attentato a consigliere verde 

SERVZOAPAQNA9 

ECONOMIA. 

Guerra legale in Stream 

CAMPBATOA RAGNA 15 

CULTURA. 

Cento anni fa Bunuel 

CASIRAGH,VB3TIAPAQNA16 


Mediane Online! subito regole 

Lechiedela ministra Bindi. Polemid i farmacisti 

ROMA Sui farmaci ven d uti vi a on 
lineèsubito polemica. Si infuria- 
nofarmacisti emedici einterviene 
il ministro della Sanità che pro¬ 
mette nuove regole. Rosy Bindi, 
non nasconde la sua perplessità 
ma sottolinea anche r«apertura» 
a «n u ovepossi bi I i tàch evan n o co- 
munqueregolamentateèunafa- 
se n el I a q u al e bi sogn a ri con oscere 
lacarenza normativa in questi set¬ 
tori innovativi. Carenza allaquale 
credo che suppliremo presto con 
l'apertura, innanzitutto, di un ta¬ 
volo di confronto perchénon vo¬ 
gliamo impedirel'usodi strumen¬ 
ti eh e possan 0 apri re n u ove possi - 
bilità ma, al tempo stesso, non 
possiamo compromettere la sicu¬ 
rezza di chi acquista i farmaci». 

«No», invece, dai farmacisti: au- 
menterebbesololarichiestadi far¬ 
maci non registrati in Italia. At- 
tenzioneeprudenzadaPpi eDs. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA9 


IL CASO 


Benzina lo sconto fiscale resta 


ROMA Sembra or¬ 
mai in vista una 
nuova proroga del¬ 
lo sconto fiscalesui 
carburanti per con¬ 
tenere i forti au¬ 
menti dei prezzi e 
scongiurare l'im¬ 
patto sull'inflazio¬ 
ne. Tra le ipotesi al¬ 
lo studio del Gover¬ 
no, ci potrebbe 
i n ol treesserean eh eu n'au men- 
to della defiscalizzazionedi al- 
treSlireal litro. Sarebbe infatti 
allo studio - secondo quanto si 
apprende - la possibilità di au- 
mentaredi altreS lire al litro la 
riduzione della accise che gra¬ 


vano sui carburanti: 
dalleattuali 35 li reai 
litro sul prezzo fina¬ 
le si passerebbe cosi 
ad uno «sconto» di 
40 lire al litro. Una 
decisionein materia 
appare imminente, 
senonoggi nei pros¬ 
simi giorni. Infatti, 
seilgovernononde 
cidessedi interveni- 
reentro il 29febbraio, gli auto¬ 
mobilisti dal primo marzo si ri¬ 
troverebbero a pagare per un li¬ 
tro di carburantealtre35lirein 
più. 

DI GIOVANNI ROLLIOSALIMBENI 
A PAGINA 11 
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^Camideda notteal Prozac che curano lo stress 
Pigiami trasparenti creati peri avorare ai computer 
PerdiéEdoardolll decisei'Ordinedelia giarrettiera 


Cosa indossare 
sotto i I vestito 




L'Intimo 
indossato come 
fosse un abito 
da sera da una 
bellissima top 
model a una 
sfilata. Sotto, 
l'artista Andy 
Warhol e il suo 
serializzato 
«Mao» 


MARCO LOMBARDI 


<Creare disordine è rivoluzio¬ 
ne», disse con molta convinzio¬ 
ne Mao TseTung nel lontano 
1966. Di certo Mao non avrebbe 
mai pensato eh e questa frase po¬ 
tesse bene adattarsi a presentare 
34 an n i do po u n a mostra dal ti te¬ 
lo «Il (dis)ordinedellagiarrettifr 
ra», allestita a latereddleColle 
zioni Donna 
che si stanno 
tenendo in 
questi giorni a 
Milano. L'e 
quazione è 
molto sempli¬ 
ce: la giarret¬ 
tiera è un og¬ 
getto eh e stori¬ 
camente le 
donne hanno 
imparato a te 
nere nascosto 
(chi nel casset¬ 
to, chi sotto la 
gonna) perché 
accessorio del¬ 
le gambe, «or¬ 
gani» che nei 
tempi che fu¬ 
rono non an¬ 
davano assolu¬ 
tamente mo¬ 
strati, pena 
l'essere consi¬ 
derate amora¬ 
li. Meno male 
che il 19 gen¬ 
naio del 1350 
Edoardo 111 
quando vide 
cadere a terra 
(da sotto la 
gonna!) lagiar- 
rettiera della 
contessa di Salisbury, non solo 
gliela raccolse cavallerescamen¬ 
te, ma pronunciòan chelafamo¬ 
sa frase «Honny soit qui mal y 
pense»(«5iavituperatochi pensa 
male»). Edoardo III si sentì coà 
fi erodi questogestochedalì nac¬ 
que l'Ordine della Giarrettiera, 
composto di 25 cavalieri il cui 
scopo non eraquellodi andarea 
raccogl i ere I e gi arretti ere I asci ate 
perlastradadallenobildonnein- 
glesi, bensì compiere gesta eroi¬ 
che (e controcorrente) in nome 
di Dio,dellaBeataVergineMaria, 
di Sant'Edoardo edi San Giorgio 
(tant'èchei membri dell'Ordine 
si riunisconoancoraoggi tutti gli 
anni il 23 Aprile, quando cioè si 
celebra la festa di San Giorgio). 
Insomma, nell'era del collant le 
donnecon il coraggio della giar¬ 
rettiera (o comunque del r^gi- 
cal ze, 0 di altresi mi I i amen ità) sa¬ 
rebbero da considerarsi seguaci 
di Mao, pronteper la rivoluzione 
del terzo millennio. Vediamo al¬ 
lora quali sarebbero le possibili 
declinazioni «rivoluzionarie» 
che la 10 edizione bolognese di 
Intimareelerecenti sfilatedi in¬ 
timo milanesi hanno dettato in 
questo mesedi febbraio. Mi rac¬ 
comando, leggete i paragrafetti 
cheseguiranno cometanti possi- 
bi I i capi tol i del n uovo I i bro rosso 
(anzi, a luci rosse) di Mao. Con 
un'avvertenza: ce n'è anche per 


gli uomini (eperchéno,non pos¬ 
sono fareancheloro la rivoluzio¬ 
ne?). Par condicio. L'annoscorso 
venne la moda dei reggiseni im¬ 
bottiti con sostanzeoleose, capa¬ 
ci di fardiventarelepianurecolli- 
ne, senon montagne. Quest'an- 
noèinveceilturnodegli uomini: 
Roberto Grazi ani ha«inventato» 
mutande, costumi e canottiere 
che gonfiano quello che c'è da 
gonfi are(soprattutto nelleimba- 
razzanti situazioni da eccessivo 
relax, ad esempio uscendo dal- 
l'acquadopoun bel bagno in ma¬ 
re). Per non parlareddlecanot¬ 
tiere da uomo con profumi che 
vengono rilasciati gradualmen¬ 
te, perfacilitarel'azione(aneste 
tica?) del «predatore». Ne baste 
ranno tre per eliminare l'incon- 
fondibile«odore>damaschio le 
tino? 

Le donne che lavorano a casa 
col computer sono poche, ma 
quellepochehannoii sacrosan to 
diritto di indossare un abbiglia¬ 
mento in ti moch ef acci a da vesti - 
to, ametàfralebabbuccedi casae 
il tanga da discoteca. Si chiama 
homewear, e vuol dire pigiami 
trasparenti che giocano a fare i 
vestiti, sottovesti che studiano 
per diventare gonne, pantofole 
col tacco prontea mettereiI naso 
fuori per la strada. C'è poi qual¬ 
che stilista che ha fatto uso dei 
cellulari in passerella, come ac¬ 


cessorio dametteredentro lemu- 
tande come pistole nelle fondi¬ 
ne. Perché? Forseperchécol ses¬ 
so si comunica. 

Ancora, attenti al gambaletto. 
Essi vivono, a volte essi ritorna¬ 
no. Nefanno largo uso nei paesi 
del nord Europa, qui da noi sono 
aborriti da tutti, donnecompre 
se. Eppuregli stilisti ci riprovano: 
allungandoli, aggiungendo temi 
floreali, stracolorandoli. Insam¬ 
ma, rendendoli quasi accattivan¬ 
ti. Italiani, attenti: sempre gam¬ 
baletti sono. Veniamo allespalli- 
ne dei reggiseni come catene. 
Reggiseni componibili con spal- 
linedi differenti colori. Materie 
pi asti eh e trasparenti egommee 
tessuti sintetico-post human ol¬ 
tre i confini della fantascienza. 
Ma anche il ritorno prepotente 
del reggicalze al posto di quei 
mutandoni alla Super Pippo 
chiamati collant. 

Fantaintimo. Collant che de 
pilano, camicie da notte anti¬ 
stress al Prozac, ecco cosa ci offri¬ 
rà la «tecnologia intima». Sono 
invece già disponibili i collant 
doubleface che cambiano a se 
conda delle occasioni, e le calze 
abbronzanti, che cioè non trat¬ 
tengono i raggi solari. Speriamo 
chela donna che c'è sotto tali e 
tante invenzioni non lasci fuori 
un bigliettino con scritto sopra 
«Tornosubito». 


Lamortedi Undertwasser 
Creatoredella viennese «casa pazza» 

■ L'artista austriaco Friedensreich Flundertwasserè morto 
a settantun anni, per infarto. Era a bordo della nave da 
crociera «Queen Bisabeth 2». Pittore e architetto estre 
manente prolifico nella sua ecletticità, anche se forte¬ 
mente discusso dalla critica internazionale, era diventa¬ 
to celebre al grosso pubblico soprattutto per la «Flun- 
dertwasseitiaus», terminata nel 1985 a Vienna. 

In questa casa di 50 appartamenti commissionatagli 
dalla municipalità viennese aveva materializzato il pro¬ 
prio concetto di architettura che rompe con tutti gli 
schemi, ad esempio con l'assenza in tutto l'edificio, vi¬ 
vacemente colorato, di spigoli vivi, dove ogni finestra è 
diversa dall'altra e con un ^ettacolari giardini pensili 
sul tetto. L'edificio è ormai meta di turisti da tutto il 
mondo, in particolare italiani, che l'hanno ribattezzato 
«la casa pazza». 


A Genova spesi 50 miliardi 
ma la Biblioteca Berio fa la muffa 

■ Dueanni di vita, unacinquantinadi miliardi spesi perla 
ristrutturazioneel’allestimentodellanuova^e,mala 
BibliotecaBeriofagiàlamuffa.llproblemadelladiffusio- 
nedimuffenei mag azzinidell’edificiodiviadel Semina¬ 
rio èstatosollevatoinconsigliocomunaledal capo¬ 
gruppodi «GenovaNuova»SergioCastellaneta,ilquale 
harichiestol’interventodellapubblicaamministrazio- 
neper«tutelarelasalutedei dipendenti edei vi sitatoli 
dellaBerioesalvaguardareil patri moniolibrario». Acau- 
sadellemuffe,cheavrebberogiàintaccatounbuonnu- 
merodi libri, ladirezionedellabibliotecahadisposto 
chei dipendenti entrinonel depositocon guanti, ma- 
scherineecamici. L’assessoreallacultura, Ruggero Pie- 
rantoni, ha raccontato chelacomparsadellemuffeè 
stata registrataallafinedel 1998 mail problemadel ma¬ 
gazzino è«strutturale». 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 
MODENA 
16/1) Praz. Leslgnana, 
via Vigna Verde 41 

Quola 50% di appartamenEo su due 
piani (p.t. e 1°); al p.t.: ingresso, di¬ 
simpegno, cucina abitabile c bagno; 
al p, 1°: 2 camere da letlo, bagno, 
terrazzino, Itioltre ulteriore teirazzi- 
no c 2 sol'fittc al p. 2“, nonclié garage 
-l- cantina e locale centrale termica al 
seminterrato. L’immobile è gravato 
da usufrutto. 

Prezzo bau L. 25.QOO^OO. 

Curatore Avt. Anna Morselli - Tel. 
05y/23y794 - 218426 - Pax 
059,/225089. Fallimento N. 85/90 
Maglierie Nettuno sne nonché dei 
socj illimit. responsabili Gobbi Ora¬ 
ziana e Zanetti Mauro. 

MABANELXO 
16/2) Via Gddonl 33 

Appartamento al 1° piano con auto¬ 
rimessa al pianterreno; catastalmen¬ 
te contraddistinti con il [mIìo 9, 
mappale 208, subalterni 9 e 2fi (sche¬ 
de n. 82 c 112 anno 1981), Il tutto in 
diritto di superficie jrer anni 99 (fino 
al 22/5,'2rfir)) rinnovabili per ulteriori 
99 anni. 

Prezzo bau L. 19&.000.000. 

i’secuzione N. I(t2.'91 E.I. 

NONANTOLA 
16/3) Via Redlpuglla 34 

Porzione immobiliare in villetta bifa- 
mìliare completamente indipenden¬ 
te, composta da: ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, 2 bagni, 3 camere let¬ 
to, studio, mansarda, dispensa, auto¬ 
rimessa, cantina, li tutto disposto su 
iano terreno, un mansardato abita¬ 
ne e piano interrato. 

Prezzo ba$e L. 295.000.000. 
C.T.U. Geom. Stefano Pu vi ani - Tel. 
059..':22137 - Fax 059y242684. Esecu¬ 
zione N. 115,'93 E.I. 

REGGIO CALABRIA 
16/4) LoeaUtà Catena, 
via Canaortlle 15/E 
Quota di 1/3 di piccolo fabbricato ad 
uso civile abitazione e un locale ad 
uso autorimessa con circostante area 
cortiliva (p.t. mq. 17; 1" piano vani 6; 
2° piano lastrico solare mq. 118). 

Prezzo base L 11.63B.OOQ. 
Curatore Dntt. Enrico Frigieri - Tel. 
059/219146 - 225719 - Fax 
059,.'211761. Fallimento N, 174/90 
Corriere TEM sne''Corriere Transi¬ 
mila Espresso Merci di Franceschi & 
C. sne'' nonché dei soci Lo Scalzo 
Gianfranco, Attiiié Emilio Maria e 
Kirbv Mary. 

SE8TOLA 

16/9) Piazza Passsrlitl 123 

Appartamento libero, vani 4,5, piano 
6°, nonché autorimessa mq. 14 ubica¬ 
ta in Via delle Ville 123. 

Prezzo base L. 140.000.000. 
Curalore Doti, Claudio Trenti - Tel, 
059,.'214513 - Fax 059/218765. Falli- 
menlo N. 14.'97 PIAFIN srl. 

IMMOBILI DI PREGIO 

CBEVALCOKE (BO) 

16/5) Loo. Palata Popoli, 

Via Provanone 1873 

a) Villa padronale denominata "'Pa¬ 
lazzina Pepoli" 311 3 piani ft, oltre 
sottotetto (circa mq. 1.633); 

b) F'abbrieato secondario ai piani se¬ 
minterrato, terra, 1® e 2®, incluso ter¬ 
razzo a piano terra, in scadente stato 
di inanulenzione e conservazione 
(mm 1.776); 

c) Oratorio composto da chiesetta 
con antistante portico, annessi sacre¬ 
stia con portielictto antistante, ripo¬ 
stiglio e serra (mq. 167); 

d) Area verde di pertinenza ai fabbri¬ 
cati. in buono stato vegetativo (mq. 
18.129); 

e) Terreno agricolo a forma di C, a 
giacitura piana, dotato di autonomo 
]iasso carraio, investito a seminativo 
c a vigneto (mq, 18,588), 

Prezzo bete L. 2.B77.SG2A00. 
Curatore Dolt.ssa Roberta Cavallie- 
ri - Tel. 059/344222 - Fax 
059,.'34-5666. Fallimento N. 50/97 - 
GEIM srl, 

RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 
NOVI 

16/6) Frazione Rovereto, 
via IV Novembre 9 

Quota di L'2 di fabbricato (edificato 
su terreno mq, 258,00) gravato da 
usufrutto generale e vitalizio, costi¬ 
tuito da: A) Appartamento di circa 
mq. 85 e locali al sottotetto (non abi¬ 
tabili) di circa mq. 25; R) Garage al 

р. t. di circa mq, 16; C) Negozio m p.t., 
con retro e servizi igienici, per tot. 
mq, 84 circa. 

Prezzo bete L. 80.000.000. 

Curatore Aw. Annarita Consoli - 
Tei. 059/699824 - Fax 059/643496. 
Fallimento N. 104/97 Eletech sne 
nonché dei soci Trentini Andrea e 
Merini Morena. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

BOLOGNA 
16/8) Via Urne 2 

Lotlu A - Laboratorio libero, mq. 416 

с. a, pianoterra, interno 8 e 9 oltre a 3 
cantine all’Interrato, composto da 2 
settori con altrettanti ingressi indi¬ 
pendenti e contrapposti: - interno 8: 
ingresso, corridoio, disimpegno, sar¬ 
toria taglio con balcone, stireria- 
stamperia, magazzino, spogliatoio, 
servizio igienico con anti, ufficio con 
balcone; - interno 9; salone prove con 


terrazzino inglobato, servizio igieni¬ 
co con anti, studio con terrazzino, 
poggiolo con bagno obbligati al lo stu¬ 
dio, disimpegno, camera blindata ed 
altro studio. 

Prezzo bete L. 932.000.000. 

t tiratore Doti.ssa Roberta Cavallie- 
ri - Tel. 059/344222 - Fai 
059/345666. Fallimento N. 50/97 
GFIM srl 

TERRENI 

16/10) MODENA 

Vigneto. N.C.T. partita n, 43022, fo¬ 
glio 212 num. 148; superficie 
00.26,43; classe 2; reddito agr, 47,574 
- reddito dom. 79.290. 

Prezzo base L 25.000.000. 

FseenzioneN. E.I. 

BENI PER I QUALI 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguilo indicali è 
pervenuta allerta di acquisto trrevo- 
caUle: ulteriori offerte potranno es¬ 
sere presentale entro le ore 12 dei 
giorno feriale precedente l’udienza 
di vendita, in casodi pluralità di oflerte 
il Giudee darà immediatamente corso 
a gara. 

RESIDENZIALI 

CARPI 
15/1) Via Lincoln 

r .fìtt nr]-a1elvlcnn.Z2-Autorìmessa 
interna, mq. 31, facente parte di edi- 
f ciò limitrofoallavilla in Via Lincoln 
11. 14. 

Prezzo offerto L. 40.000.000. 

Q.T.U, Gcoin, Alberto Fuviani - Tel. 
059/222137. Esecuzione N. 150/93 

E.I. 

ndanza suU’titletta di acquisto il 

22/3/00 ore 10,16 

G.È. Dottasa Emilia Salvatore 

CASTELFRANCO EMILIA 
13/5) Praz. Plnmazzo, 
via Muzza Corona 138 

Appartamento vanì 7, posto al piano 

terra e 1“ piano, con autorimessa al 
p.t. mq, 32 ed area cortiliva in pro¬ 
prie l.à esclusiva. 

Preno offerto L. 95.725.000. 

Esecuzione N. 270/93 E.I. 

Udienza guU’oirerta di acquisto 11 
15/3/00 are 10,30 
S.E. Dottsaa Emilia Salvatole 
14/1) Via Garagnani 69 

Lotto 1 - Apparlameiilo, mq 80,90, 
secondo piano e cantina al p. terra 
mq. 6. 

Prozio offerto L. 05.000.0QO. 

Custode Geom. Luigi Farri Ilo - Tel. 
059.'2J1575. Esecuzione N. 74,/90 
E.I, 

Udienza suQ’onerta di acquisto il 

Ì5/3/0D ore 10,3D 

a.E. DolLsaa Emilia Salvatore 

MIBANDOLA 
16/01) Vis Marco Polo 9/a 

Villetta su 2 piani così composta: A) 
appartamento mq. 121,p, terra, com¬ 
posto da ingresso, cucina, soggiorno, 

1 camera lÉ letto, bagno, locale cal¬ 
daia, porticato e garage costruito in 
corpo staccalo. - B) Appartamento 
mq, 105, 1*^ piano, composto da in¬ 
gresso, cucina, soggiorno, disimpe¬ 
gno, 2 camere da letlo e bagno. 

Prezzo offerto L. 270.000.000. 
Q. 1 .U. Dr. Ing. Martino Ferraresi - 
Tel. 0535.''25S69. Esecuzione N. 
30/90 E.L 

Ddleiiza sull’Qtferta di aoqnlsto 11 

15/3/00 ore 10,011 

S.E. DotLssa Emili a Salvatore 

COMPLESSI 

IMMOBILIARI 

(Sìnteoi deli'ofdittanra di vendita del 
25/01/2006) 

Fallimento N. 24/97 Reg. Fall. 
Allentic Zenith Ceramica Spa. 
MEDOLLA (MO) 

16/02) Inb«gloaUaS.8. n. 12 

Coinpendio immobiliare denomina¬ 
to '"Ex .Stabiiimenlo Pavismalt'", con¬ 
cesso in comodato fino al 31/12./200t 
(penale di L. 10 milioni al mese in 
casodiriiardonelrilascìoacarieodel 
comodatario), costitnilo da: area 
identificata al N.C.F.U. al foglio Ile 
niappalin. 78 - 244 e 479 per la cabina 
elettrica, per uno sviluppo di mq. 
32.928, piu arca per ulteriori mq. 
34,048 circa ideniiricata ai N.t/.T. ai 
mappali 71-72 - 73 - 74 - 77 -187 oltre 
al foglio 15 - mappale 15, sulla quale 
insistono un capannone di mq. l'7,272 
circa, una palazzina per la residenza 
del custode, di mq, 249 circa, tettoie 
mq. 1.200,50, uffici e servizi mq. 
664,40 c.a; confinante, partendo da 
Nord e procedendo in senso orario 
con: ragioni Ferraresi, Ganzerli, 'Ibsat- 
iL, Pederzoli, Bergamini, Demanio dello 
Stato, Ditta Sarf,Ditta ! Gl., Ditta .Agri- 
padana srl, Anovi, t.'aiumi, Strarla fia¬ 
tale n. 12, salvi altri (S.E.& O.). 

E pervenuta ofTetla irrevocabile di 
aequi.Hto di !.. 2.500.000.600. ( duemi- 
llardkinquecentomilioui ) oltre 
all’IVA di legge c agli oneri fiscali, dì 
cui il 20% (L. 500.000.000) già versa¬ 
to a tìtolo di cauzione. 

Condizinni generali: il compendio 
immobiliare verrà compravenduto 
nello stato di fatto e di cfiritto in cui 
attualmente si trova, noto alla socie tà 

offerente. 

Modalità di pagamento: quanto ad 
L/3 oltre all’intero importo deiriVA e 
degli oneri fiscali, de.dolto l’imporlo 
versato a tìtolo di cauzione, entro 120 
giorni dalla data di aggiridieazìone; 


uanto ad 1/3 entro 12 mesi dalla data 
i emissione del decreto di trasferi¬ 
mento, quanto a i,.'3 a saldo, entro 24 
mesi dalla daladl cmissione, del decre¬ 
to di l ras feri mento. Il corrLsjrelltvo 
prezzo dilazionato sarà garantito da 
fìdejussione bancaria a prima chiama¬ 
ta, rilasciata da un [«rimario Istituto di 
Credito nei termini temporali e nor- 
inatril fissati dalla Procedura, da con¬ 
segnarsi alla CiiLiratela coiitestual- 
menle ai riliro del decreto di trasCe- 
rimcnto, anche al fine di ottenere 
rinuncia airiscrizioiie dell’ipoteca le¬ 
gale sul compendio immobiliare og¬ 
getto della compravendila. 

Modalità il] |iaT4ecìpazione: Ulterio¬ 
ri offerte irrevoc.abili di acquisto do¬ 
vranno indicare il [«rezzo proposto, 
tempi, modalità di pagamento e rela¬ 
tive garanzie autonome, li pagamen- 
lo a saldo del prezzo dovrà essere 
proposto entro i termini massimi e 
inderogabili di cui all’offerta perve¬ 
nuta, salva la presentazione di altre 
offerte che prevedano termini di pa¬ 
gamento piu brevi, e dovranno essere 
depositate nella Cancelleria del Tri¬ 
bunale di Modena - Sezione Falli¬ 
menti - entro le ore 12 del giorno 
antecedente l’udienza di vendita se¬ 
condo i moduli e il formulario predi- 
.sposti dall’Ufficio. Alle offerte dovrà 
essere allegata una copia della conta¬ 
bile bancaria rilasciata daM’Istituto 
bancario designato ad attestare il ver¬ 
samento del 20% del prezzo propo¬ 
sto, a titolo di cauzione e presunte 
spése di tra.sferimento. Il versamento 
dovr:i essere effettuato sul conto cor¬ 
rente n. ltJ28 (CAB 129(X)-ABI5608) 
intestato alla Procedura Fallimenta¬ 
re presso la Banca Popolare di Nova- 
rii - filiale di Modena, via Giardini n, 
;114/B. In caso di mancata aggiudica^ 
zloiic, le somme depositate a titolo di 
cauzione verranno restituite unita¬ 
mente agli interessi conteggiati al tas¬ 
so applicato dalla Banca Popolare di 
Novara, al netto degli oneri fiscali e 
delle spese bancarie, 

Udleuza di svolgimento ilellB gara di ag- 
gtiidicazlone siul’afferta di acquiate, sal- 
VD pervengano olleite mlglioraltve del 
prezza e/o anche del termini di pagamen- 
ID: mercoteih 12/04/2000 ^e ore 9,30. In 
caso di pluralità di aUerte 11 Oludlca darà 
Immediatamente coreo alla gaza. 

0. D. DotL Emestlno Bruschettà. 

Per informazioni rivtolgersi esclusi¬ 
vamente a Avv. Rag. Giorgio Biga- 
relli- Tel. 059,12141.54 - 223S44 - Fax 
1J59..''211737 Perito Estimatore Ing, 
Giorgio Pini - TehFax 059..'391646. 

COMMERCIAL) 
CASTELFRANCO KMUIA 
14/5)Vta0aragiiani6g 

Lotto 3 - tenuta di 1. 3 pro-indiviso di 
magazzino al p. terra, mq. .58,30. 

freno offerta L. 20.60DJ>00. 

Custode (3com. Luigi Parrillo - Tel. 
059,''211575, Esecuzione N. 74/90 
E.I. 

Udienza sull’oiretta di anqulato 11 

15/3/00 ore 10,30 

G.È. DotLssa Emilia Salvatore 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

MEDOLLA 
15/23) Via Romana 10 

Itotto 1 - così composto: a) complesso 
industriale ad uso niattafoio, ubero, 
di mq. 1.683 oltre a Ictloiadìmq. 172; 
b) appezzamento di terreno mq. 
4.910 seminativo arborato. 

Lotto! - Quota 50% ritaglio di terre¬ 
no (con sovrastante porzione di fab¬ 
bricato uso garage e ripostiglio) di ha, 
nn.03.n. 

Prezzo offerto L1 Se.&OG.OOO. 

Curatore Rag. (jianfranco Ferraresi - 
lei. (159,'216415 - Fax 059/243181. 
Fallimento N, 7L'89-Gamtti Alberto 
it Cf sas nonché di Garutti Alberto, 
ndionza. suU’otferta di acquisto 11 
12/4/00 ore 10,00 
O.D. Ur. Etnostlno Bruschettà. 

RURALI 

NONANTOLA 
15/29) à ridosso della Strada 
Comunale Maestra 

Quola di in della nuda proprietà di 
piccolo appczzamento di terreno 
agricolo esteso per circa mq. 1.880 a 
giacitura piana, con sovrastanti fab¬ 
bricati rurali e più precisamente: - 
terreno di mq. 670 (N.C.T. fog. 70, 
pari. 7) - altro tipo di fabbricato di 
mq. 20 (N.C.T. fog. 70, part. 8) - altro 
tipo di fabbricato di mq. 818 (N.C.T. 
fog. 7(1, part. 9) - altro tino di fabbri¬ 
calo di mq. 21 (N.C.T. fog. 70, part. 
10) - terreno di ha. 1, mq. 7240 
(NC.T fog. 70 part. 27). 

Prezzo offerto L 25.700.006. 
Curatore Avv, Monica Rustichelli - 
lei. 059.'242.550 - Fax fl59/221659. 
Fallimento N. 70,94 - Conad Lena di 
Lena Maria Doroteae C. sne nonché 
dei soci illimit, respons. Lena Maria 
Dorotea, Apicella Clorinda e Apì- 
eclla Salvatore. 

Udienza sull’offerta di acquisto il 

32/3/00 ore 9,30 

G.D. Or. ErnestlQO Bnischetta. 

VENDIIt CON INCANTO 

RESIDENZIALI 

CARPI 

16/il) Via Bonaocolsl 2 

villa uiiifamiliare, con pertinente 
area cortiliva, a il piani fuori terra di 

cui il 3° c un sottotetto mansardato; 
così composta: piano terra: ingresso, 
2 autorimesse, legnata, vano scale, 
disimpegno, taverna in 3 settori, sti¬ 


reria, bagno, centrale termica e por¬ 
ticato con attigua scala elicoidale per 
«illegamt'nlo con balcone del 1 ° pia¬ 
no; piano 1°: su 2 livelli diversi; vano 
scale, ingresso, cucina con ampio bal¬ 
cone, pranzo-soggiorno con ampio 
balcone accc-ssìbile anche dalla scala 
elicoidale esterna già menzionata, 
tuia stanza da leltt.i obbligata al sog¬ 
giorno. disimpegtio notte, trijili sema- 
zi e 3 stanze da letto: piano sotloletto 
mansardato; vano scale, ingresso-di¬ 
simpegno, tinello con enemotta, 2 
stanze con ampio tcrr.azzo, 1 bagno, 

1 ripostiglio e 2 granai. Per una de¬ 
scrizione più dettagliata dell’immo¬ 
bile si rimanda alla perizia di stima 
redatta dairiiig. Efrein Fornero ed 
alla revisione dttlia stessa redatta dal 
Geom. Pietro Le Ili. L’immobile è at- 
Laalmeatc occu[«ato a titolo precario 
c sarà consegnato libero da cose e 
[lersoiic entro («0 giorni da quello 
ddl’aggitidicaziore. 

Prezzo baie d’apertura 
dell’incanto L 1.639.500.000. 

- offerte in aumento non Inferiori 
a L. 50.000.000. 

(/tiratore Dol l.ssa Maria Luisa Gan- 
taroni - lei, 059.'211516 - Fax 
f159,.'-2t9467. Fallimento N. 65,''96 
''Maglificio Peiiiiy di Scncchetti Lau¬ 
ra e Gratidi Giorgio''. 

Udienza di vendita U 2^3/91) ore 10,00 
Q.D. DotLsaa ElulUa Salvatore 

INDUSTRIALI • 
ARTIGIANALI 

CARPI 

16/12) Via FJliRossoUieS 

Opificio sviluppato in parte su 2 piani 
(terreno e T) ed in parte unicamente 
al p.t., collocato su lato sud-ovest ad 
altro corpo di fabbrica. L’edificio, a 
forma di Li, con ampio cortile interno 
sui quale prospettano i tre corpi di 
fabbrica, c su strada a traffico aiito- 
veieolarc libero, ubicato in zona resi¬ 
denziale. La superficie de! lotto è 
indicativamente di mq. 1.400; le su- 
perfici commerciali ccfificalc, ricava¬ 
te dal le planiinelrie di progetto, sono 
risultale le segnenli: al pano terra 
mq. 774, al piano i'’mq.4ol. L’immo- 
biie. attualmente occupato a titolo 
precario, sarà consegnalo libero da 
tose e persone entro 60 giorni da 
quello deH’aggiudicazione. 

Prezzo base d’apertura 
dell’Incanto L. 1.144.56^6.000. 
oltre [VA 20% - offerte In aumento 
non inferiori a L. 30.000.000. 
Qu rato re Dott.ssa Maria Luisa Can- 
tnroni - Tel. 059/211516 - Fax 
059,'219467. Fallimento N, 63.'96 ”18 
Karati srl''. 

Udienza di vendita U 22/3/D D are 9,09 
G.D. Dou.ssa Emula Salvatore 

TURISTICI 

COMACCHIO 
16/13) Fraziona Lido di Spina, 
ma Garpaeclo 2 

Villetta bifamiliarc realizzata su 2 
piani (p.t, e T) c dotata di giardino 
esclusivo c»n piante ornamentali di 
allo fusto. I ZI superficie coperta risul¬ 
ta essere di mq. 206, cui deve aggiun¬ 
gersi la superficie del terrazzo pari a 
ma. 67 quale area scoperla a servìzio 
del T piano. I .'arca adibita a parco 
rimane dell’ordine di mq. 304. Per 
una descrizione più dettagliata 
dell’immobile sì rimanda alla perizia 
di stima redatta dall’Ing. Efrcm For¬ 
nero ed alla revisione tfclla stessa re¬ 
datta dal Geom. Pietro Telli. 

Freno ba» d'apertura 
dell'incanto L. 336.0o0J)00. 
oflerte in aumento non interiori 

aLio.qoo.ooo. 

Guralure Dott.ssa Maria Luisa Can- 
taronì - lei. 059/211516 - Fax 
{)59/219467. Fallimento N. 65/96 
"Maglificio Fcnny di bcacchetti Lau¬ 
ra e (Irandi Giorgio”. 

Udienza di vendita Q 22/3/09 are 9,30 
G.D. Datt-ssa Emilia Salvatore 

RURALI 

CARPI 

16/14) Località Oaigallo, 

Vìa Beghetto 8 

l'ondo rustico libero, esteso ha. 
6.52.76 con soprastanti tre diversi 
fabbricali rurali costituiti da: - 
im’abitazkine colonica con serv'izi, in 
parte su 3 piani compreso il sottotet¬ 
to ed in parte su 2 con area di perti¬ 
nenza. fìutl’intero lato nord-ovest è 
stato costruito un norlkx) il cui tetto, 
ad unica falda, che appoggia su 5 
colonne in muratura di mattoni fac¬ 
cia a vista, ha un’orditura di legno 
sollodimcnsionata e notevolmente 
inflessa per il carico al quale è sotto¬ 
posta, ed in caso di neve può risultare 
pericolosa per Uncolumilà di perso¬ 
ne che vi transitino sotto. - U na stalla 
a sei poste originali, poi adattata ad 
allevamento cavalli, con portico pas¬ 
sante c soprastante fienile, - ''bassi 
comodi" ad unico piano in muratura. 
- I'investimento colturale è adibito 
per 1/3 dell’intera superficie ad im- 
pianto di alberi da noce, [ler 1,''3 a 
piante da Iriitla e il rimanente ad 
investimento libero. 

Prezzo baie d’apertura 
dell'Incanto L. 460.400.000. 
offerte In aumento non Interiori 
a L. 20.000.000. 
Guratore Dott.ssa Maria Luisa Can- 
taroni - Tel. 059,''211516 - Fax 
059,''2I9467. Fallimento N, 65/96 
''Maglificio Penny di Scacchetti Lau¬ 
ra c Grandi (/liorgio''. 

Udienza, di vendita il 23/3/90 ore 9,46 
G.D. DotLssa Emilia Salvatore 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

VENDITE CON INCANTO. GII interessali dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari o 
Sezione Fallimenti - entro le ore 12 dell’ultimo giorno feriale antecedente la vendita, domanda di partecipazione, con allegato versamento di 
una somma per cauzione e presunto importo spese di trasferimento. 

VENDITE SENZA INCANTO. Gli Interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
o Sezione Fallimenti - offerta Irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l’offerta II Giudice fissa udienza di vendita. In caso 
di pluralità di offerte si dà corso aliaste. 


_ INFORMAZIONI UTILI _ 

Per Informazioni sull’Immobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U., quando indicati nel singolo annuncio, per ogni bene posto In 
vendita dal lunedialvenerdidalle15alle19,oairUfficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedi al venerdì dalle8,30alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio 
dalle ore 14 alle 17. Il Curatore ed il Custode operano come ausiliari del Giudieepertutta la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, 
le procedure dirette alla liberazione dell’Immobile. La vendita è gravata dal soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso degli 
ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo carico della procedura; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili o di mediazione. 
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L'Economia 


l'Unità 


Sfratti, oggi il decreto 
ali'esame dei governo 

■ Dopoun iterpiuttostosofferto, il decretoleggedi modificain materiadi sfrat¬ 
ti approdaoggi al Consigliodei ministri. Il ministrodei Lavori pubblici, Willer 
Bondon,hainfetti conclusoli lungogirodiconsultazioni,illusi;randolelinee 
dellanuo\/anormati\/aalleassociazionidiinquiliniepropiietà,eanchealle 
Commissioni diCameraeSenato. Ildecreto punta soprattuttoacorreggere 
latempisticatra i duegrandi cardini chesostengono la legge: i tempi di r^i- 
tuzionedeirimmobileeraccessoaifondidisostegnodi2.000miliardiindue 
anni perlefamigliesfrattateein condizioni di necessità. Laparteiigurdantelo 
sbloccodifondi perl’ediliziaresidenzialesaràinveceinseritain un prossimo 
disegnodi legge. In praticaildecretodovrebbeindicareuntermineminimo 
di9mesiperl’esecuzionedeglisfrattiperlecategorietutelate,fermorestan- 
do il tempo massimodi 18 mesi giàfissatodalla normativa perla restituzione 
dell’alloggioal proprietario chenehadiiitto.lldecretoprevedepoi garanzie 
di«acce3soimmediatoeprivilegiato»aifondidisostegno.llpuntopiùcon- 
troversoriguardalanecesEariaregolaritàfiscaledel proprietario, in realtàgià 
previ stacomecondizioneperlaiichiestadell’immobiledall’articolo7della 
leggesullelocazioni. Il testo proposto prevedel’autocertificazionedel pro- 
prietariosulletasseriferiteali’immobile. 


Fossa: intEress per alleanza con Fiumicino 

LaCisI proponeLinatecDiine«dtyairpoit»per i voli nazionali 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO II presidente della Sea, 
Giorgio Fossa, prevede nuove al¬ 
leanze, anche mondiali, nel futu¬ 
ro di Malpensa, maanchelaterza 
pistaelaquotazionein Borsa una 
voi tari sol ti il «casoArgentina»eil 
problema del trasferimento dei 
voli da Linate. Nella discussione 
entra in scena la Ci si-trasporti, il 
cui segretario lombardo Dario Ba- 
I otta, ri spettan do i I ruol o di hub d i 
Malpensa, propone però Li nate 
come city airport, con 7-8 milio¬ 
ni di passeggeri all'anno. Propo¬ 
sta che Lufhtansa prende con le 


molle: «È interessante, ma - dice 
il direttore generale Gabriel 
Leopold - deve decidere il clien¬ 
te dove andare e con chi andar¬ 
ci». Anche Alitalia, con Vincen¬ 
zo Caratozzolo: «Il progetto di 
una city airport a Linate è tutto 
da valutare: esso dovrebbe pro¬ 
teggere i vettori nazionali, ma 
io ci credo poco. A noi serve in¬ 
nanzitutto la Malpensa che ci 
avevano promesso». Tutte le 
compagnie aerre europee (Lu¬ 
fhtansa, Air Franca, British Air¬ 
ways, I beri a. Olimpie, Sabena, 
Sas e Tap) con un comunicato 
congiunto chiedono un incon¬ 
tro col governo e prospettive 


precise per il sistema aeropor¬ 
tuale milanese e, in mancanza 
di un quadro chiaro, esprimono 
forti preoccupazioni a 25 giorni 
dall'entrata in vigore dell'orario 
estivo. 

Quanto alla Sea, Giorgio Fos¬ 
sa nell'elenco dei possibili allea¬ 
ti pone in poieposition Fiumici¬ 
no ma, avverte, se le nozze con 
Roma si riveleranno irte di in¬ 
toppi, la Sea ha in vista anche 
possibili alleanze internaziona¬ 
li: «Le nostre potenzialità sono 
notevoli e le possibilità di ac¬ 
cordo sono tante. Dobbiamo e 
possiamo muoverci con i mi¬ 
gliori partner, abbiamo solo il 


problema della scelta». Quanto 
ai rapporti con Alitalia, Fossa ri¬ 
badisce che si tratta «del nostro 
più importante cliente» e che 
dunque «merita tutta l'attenzio¬ 
ne possi bi I e. M a al tra cosa - sot- 
tolinea- sono le scelte aziendali, 
sulle quali decidiamo noi». An¬ 
che a proposito della terza pista 
di decollo e atterraggio a Mal¬ 
pensa 2000, il presidente Fossa 
ammette che è qualcosa di più 
che un'idea, anche se per ora si 
sta lavorando all'ipotesi di al¬ 
lungare una delle due piste in 
modo da ridurre i rumori con 
una maggiore verticalizzazione 
dei decolli. 


Buoni i bilanci dell'anno con¬ 
tabi le al le spai le, con un fattura¬ 
to di 923 miliardi, 731 miliardi 
di costi d'esercizio ed un risulta¬ 
to operativo di circa 102 miliar¬ 
di. 

Si avvicina anche la quotazio¬ 
ne in Borsa. Gli azionisti princi¬ 
pali - il Comune di Milano 
(85%) e la Provincia di Milano 
(14,5%) - hanno avviato le pro¬ 
cedure pubblicando un bando 
per la selezione dell'advisor e le 
domande di partecipazione so¬ 
no attese entro il prossimo 25 
gennaio. Ma prima di sbarcare a 
Piazza Affari - avverte Fossa - oc¬ 
corre risolvere il problema del 
trasferimento dei voli da Linate 
a M al pen sa e l 'affaire Argenti n a. 
Sul trasferimento dei voli Fossa 
ha fiducia nel ministro dei Tra¬ 
sporti, Bersani: «Penso e spero 
che nel giro di due o tre setti¬ 
mane si possa chiudere la que¬ 
stione». 


Bus, treni eaerei ancora a rischio 

Masi toma a pari are di unatreguaperii Giubileo 


ROMA Non si placa l'ondata di 
agitazioni nei trasporti. Lafinedi 
febbraio e i primi giorni di marzo 
si annunciano caldi perii traspor¬ 
topubblico urbano, masoprattut- 
to perii settore aereo. M en tre pro¬ 
prio il 28 febbraio potrebbe essere 
firmato un protocollo per evitare 
nell'anno del Giubileo lemanife- 
stazionidi piazza. La giornata nera 
per chi deve volare sarà lunedì 
quando all'astensione nazionale 
degli addetti Enav, si sommeran¬ 
no agitazioni locali checolpiran- 
nogli aeroporti milanesi. Intanto, 
una precisazione gradita agli 
utenti: nessunaconseguenzaperi 
2 scioperi degli autotrasportatori 
il 25 eil 28febbraio. Lemerci con¬ 
tinueranno a viaggiare - precisa 


Unifai, un ione trasportatori, <a/ì- 
sto chel'80% del tr^orto èassi- 
curato da imprenditori autono¬ 
mi », i cosiddetti padron ci n i. 

Ecco il calendario delle prossi- 
meagitazioni: 

23 febbraio: si fermano per 24 
ore gli addetti al trasporto locale 
del Lazio, per uno sciopero pro¬ 
clamato dal sindacato autonomo 
Cntl. 24 febbraio: incrociano le 
braccia gli addetti Enav del Crav 
di Bologna, dalle 10 alle 14; la 
protesta è di Filt CgiI, Fit CisI, 
Uilt, Lieta, CilaAv, Cisal Av. 25 
febbraio: scioperano dalle 10 al¬ 
le 14 i lavoratori del Cav di Ro¬ 
ma Urbe; ad indire la protesta Fit 
CisI, Uilt, Cisal Av, Lieta. Nella 
stessa giornata incrociano le 


braccia anche i 
macchinisti 
del trasporto 
locale aderenti 
al sindacato 
autonomo Co¬ 
rno, per tutta 
la giornata. 28 
febbraio: oltre 
allo sciopero 
nazionale del 
personale 
Enav indetto 
da Ci la Av, 
protestano gli addetti del Crav di 
Milano, dalle 11 alle 15, aderenti 
a Filt CgiI, Fit CisI, Uilt, Cisal Av, 
Anpeat, Lieta, Ugl, Sacta, Assi vo¬ 
lo. Dalle 10 alle 14 si fermano 0i 
addetti Enav di Li nate aderenti a 


FitI CgiI, Fit CisI mentre per 4 
ore dalle 11 alle 15 sarà la volta 
dei lavoratori Enav dello scalo di 
Malpensa; la protesta è indetta 
da Filt CgiI, Fit CisI, Uilt, Sacta, 
Lieta, Cila Av, Cisal Av, Anpeat. 
E ancora, incrociano le braccia 
gli addetti del centro assistenza 
al volo dell'aeroporto Qrio al Se¬ 
rio: lo sciopero di 4 ore (dalle 11 
alle 15) è stato proclamato dalla 
Filt CgiI. Ma non c'è pace nep¬ 
pure per i treni: sciopera infatti 
per 24 ore il personale delle so¬ 
cietà appalti delle Fs; la protesta 
è proclamata da Filt CgiI, Fit 
CisI, Uilt, Salpas, Fisafs. 6marzo: 
è la volta dei piloti del gruppo 
Alitalia che incrociano le braccia 
per 24 ore a causa di uno sciope 


ro proclamato dalla Uilt. IO 
marzo ancora una protesta dei 
lavoratori dell'Enav; lo sciopero 
dalle 12 alle 16, a livello nazio¬ 
nale, è stato proclamato dal Fit 
CisI, Uilt, Lieta, Cisal Av. 

Tornando alla possibile firma 
del protocollo, all'intesa si sta la¬ 
vorando, in particolare con il 
coordinamento del sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consiglio, 
Minniti, «è uno strumento utile 
e si inserisce nel quadro degli ac¬ 
cordi applicativi del Patto per il 
Giubileo - dice Pierpaolo Baratta, 
CisI - ma bisognerà che da parte 
di Confindustria, ad esempio 
con il contratto degli autoferro¬ 
tranvieri, avvenga una a/olta in 
tempi rapidi». 


■ SETTIMANA 
DI CAOS 
Disagi domani 
per gli utenti 
del Lazio 
Venerdì stop 
del macchinisti 
Poi gli aerei 



GLI SCIOPERI 
DEI TRASPORTI 


Mercoledì 

Disagi a Roma per lo sciopero 
indetto daiia Cnl. 

Daiie 8,30 aiie17edaiie 
20 aiie 24 si fermeranno 
bus, tram, metropolitana, 
puiiman extraurbani 
e ferrovie in concessione 
deiie aziende pubbliche 
trasporti Atac e Cotrai 

Giovedì 

Astensione nel trasporto 
aereo; sciopero dalie 10 aiie 14 
degii uomini radar di Boiogna 

Venerdì 

Astensione dal lavoro dei macchinisti dei sindacato 
autonomo Comu; a rischio metropoiitane e ferrovie 
in concessione. Sciopero degii autotrasportatori 
ii 25 e ii 26 febbraio p&g mtegraph 




AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titoie 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,32 

8,68 

0,24 

0,32 

629 

BURGOP 

7,35 


7,35 

8,00 

14232 

RLPOLLONE 

2,17 

•5,00 

1,82 

2,64 

4182 

LINIFICIO 

1,25 

-3,16 

1,19 

1,46 

2447 

POP LODI 

11,77 

0,35 

10,92 

11,97 

22637 

[iTARGEni 

4,79 

■097 

381 

5,42 

9397 

ACEA 

20,44 

■3,77 

13,14 

24,50 

40817 

BURGO RNC 

6,46 


6,06 

7,20 

12346 

FIN PART 

2,10 

11,25 

0,92 

2,03 

3923 

LOCAT 

0,97 

2,63 

0,77 

0,98 

1889 

POP MILANO 

7,41 

0,07 

7,28 

9,01 

14172 

II 

TECNODIFFUS 

83,06 

-2,79 

77,35 

91,03 

161446 













RNPARTPRI 

1,96 

12,61 

0,63 

1,87 

3615 







POP NOVARA 

5,99 

-1,25 

6,01 

7,46 

11629 

ACQNICOLAY 

2,55 

-1,92 

2,48 

2,75 

4810 

BUZZI UNIC 

8,73 

-1,03 

8,34 

11,03 

16958 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

TECNOST 

3,70 

•4,39 

2,90 

4,34 

7234 

ACQUE POTAB 

6,79 

7,70 

6,13 

6,69 

12805 

BUZZI UNIC R 

3,84 

-0,23 

3,83 

... 

7429 

RNPARTRNC 

1,91 

10,61 

0,64 

1,85 

3584 

nMAFFEI 






POP SPOLETO 

8,51 

•3,30 

8,51 

9,22 

16478 


1,17 

-1,52 

1,15 

1,20 

2258 



















RNPARTW 

0,44 

18,73 

0,13 

0,41 


PREMAFIN 

0,51 

-1,47 

0,50 

0,57 


TELECOM IT 

17,08 

-3,37 

12,19 

19,74 

33459 

ACSM 

6,89 

-3,99 

4,84 

8,19 

13401 


097 

■0 21 

091 

105 

1898 

0 

“magneti 

373 

•064 

323 

446 

7160 

989 

AEDES 

29,89 

0,30 

12,32 

32,47 

57991 

QcAFFARn 
^CAFFARO RIS 

1,03 


0,89 

1,04 

1926 

FINARTEASTE 

4,29 

7,93 

3,51 

4,32 

8115 

MAGNETI RNC 

2,50 

•196 

2,44 

2,79 

4841 

PREMUDA 

0,73 

2,42 

0,67 

0,76 

1385 

TELECOM ITR 

7,53 

-3,65 

5,69 

8,11 

14708 

AEDESRNC 

27,65 


10,30 

28,44 

53925 

CALCEMENTO 

0,87 

-448 

0,78 

0,93 

1685 

RINCASA 

0,38 

1,27 

0,28 

0,41 

728 

MANNESMANN 

294,97 

-148 

213,98 

335,98 

569360 

PREMUDA RNC 

1,42 

49,47 

0,07 

1,44 

2788 

TERME AC RNC 

0,62 

1,99 

0,60 

0,71 

1196 

AEM 

5,79 

0,82 

3,55 

6,37 

11287 

CALP 

2,95 

-1,67 

2,90 

3,17 

5718 

FINMATICA 

66,92 

•4,04 

27,85 

72,69 

131724 

MANULIRUB 

1,79 

•0,61 

1,76 

2,10 

3462 

PRIMA INDUST 

74,38 

-2,59 

66,30 

79,19 

145530 

TERME ACQUI 


-0,63 



1542 







RNMECCW 

0,10 

•3,29 

0,05 

0,13 











AEROP ROMA 

7,22 

1,08 

6,21 

7,40 

13997 

CALTAGIR RNC 

2,81 

-3,44 

1,35 

3,16 

5627 

0 

MARANGONI 

2,87 

0,14 

2,80 

3,02 

5590 

PIrDE MED 

2,68 

-1,00 

2,22 

2,75 

5234 

TIM 

12,93 

-2,53 

9,46 

14,64 

25032 

ALITALIA 

1,95 

-2,35 

1,95 

2,39 

3824 

CALTAGIRONE 

3,38 

-4,74 

1,42 

3,58 


FINMECCANICA 

1,52 

•3,99 

1,20 

1,79 

3013 

MARCOLIN 

1,64 

0,6? 

1„56 

1,88 

3150 

LI 

2,55 

2,41 

2,18 

2,50 


6699 

R DE MED RIS 

4802 







ALLEANZA 

9,84 

-0,88 

9,79 

11,86 

19150 

CAMFIN 

2,49 

176 

185 

247 

4785 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO 

7,81 

-1 7? 

703 

8,42 

15138 

R DE MED RNC 

2,45 


240 

2,60 

4744 

TIM RNC 

4,96 

-0,76 

4,08 

5,34 

9575 

ALLEANZA RNC 

5,47 

■1,25 

5,49 

6,93 

10630 

CARRARO 

3,04 

-0,8? 

3,02 

3,75 

5853 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

7,60 

-0,24 

7,39 

8,35 

14936 

RAS 

9,08 

-1 37 

646 

9,78 

17564 

TISCALI 

868,51 

-2,22 

362,10 

929,28 

1689376 

ALLIANZSUB 

9,00 

-1,10 

8,93 

9,93 

17512 

CASTELGARDEN 

5,24 

2,34 

4,37 

5,39 

10086 

FONDASS 

4,69 

-0,09 

4,52 

5,15 

9064 

MARZOnO RNC 

4,28 

-1,61 

4,28 

4,83 

8287 

RAS RNC 

7,20 

-2„57 

6,89 

8,04 

14092 

TORO 

11,03 

-144 

1108 

12,35 

21454 

AMGA 

2,57 

-4,06 

1,03 

2,96 

5023 

CEM AUGUSTA 

1,80 


1,74 

2,00 

3485 

FONDASSRNC 

3,40 

0,86 

3,25 

3,77 

6479 

MEDIASET 

21,64 

-2,48 

13,16 

23,55 

42095 

RATTI 

1,92 

213 

183 

2,35 

3712 

TOROP 


1,91 

7,70 

8,81 

15250 

ANSALDO TRAS 

1,13 

-0,62 

1,12 

1,29 

2196 







nCABEHI 

1,70 

-1,10 

1,69 

2,03 

3278 














CEMBARLRNC 

2,96 


2,90 

3,39 

5722 

MEDIOBANCA 

9,15 

-2,05 

8,30 

9,95 

17849 

RECORD RNC 

4,70 

-0,19 

4,27 

4,71 

9112 

TORO RNC 

7,68 


7,53 

8,74 

14878 

ARCUATI 

0,92 

-3,54 

0,88 

1,00 

1803 

CEM BARLETTA 

4,10 


4,00 

4,49 

7939 

^GANDALF 

149,25 

2,65 

135,19 

179,25 

288136 

MEDIOBANCA W 

1,16 

-2,52 

1,02 

1,53 

0 

RECORDATI 

8,30 

3,13 

7,63 

8,29 

15891 











ASSITALIA 

5,87 

0,39 

5,81 

5,88 

11335 

CEMBRE 

2,96 

-0,84 

2,74 

3,10 

5666 

GARBOLI 

1,18 


1,12 

1,26 

2285 

MEDIOLANUM 

17,33 

1,51 

10,73 

17,17 

33244 

RICCHEHI 

1,21 

-008 

105 

1,36 

2320 

TOROW 

3,81 

-1,63 

3,79 

5,01 

0 

AUTO TO MI 

15,21 

-4,40 

11,25 

16,37 

30419 

CEMENTIR 

1,33 

5,63 

1,23 

1,32 

2556 

GEFRAN 

4,51 

17,73 

2,93 

4,38 

8483 

MERLONI 

4,28 

0,05 

4,04 

5,10 

8272 

RICCHEHIW 

0,17 

-2,85 

0,16 

0,21 

0 

TREVI FIN 

2,41 

1,60 

2,21 

2,45 

4752 

AUTOGRILL 

10,78 

-1,08 

10,60 

12,67 

21032 

CENTENARZIN 

1,84 

-2,13 

1,76 

2,31 

3578 

GEMINA 

0,78 

-1,85 

0,45 

0,91 

1552 

MERLONI RNC 

1,75 

-0,79 

1,60 

1,92 

3406 

RICHGINORI 

1,08 

■1,9? 

1,06 

1,17 

2085 

niUNICREDIT 

3,82 

1,14 

3,78 

4,85 


AUTOSTRADE 

7,60 

0,16 

6,50 

7,69 

14485 

CIGA 




0,91 

1745 

GEMINA RNC 

0,93 

-0,05 

0,58 

1,00 

1804 

MILASS 

2,77 

-1,28 

2,32 

2,86 

5396 

RINASCEN 

5,27 

-?17 

5 27 

6,39 


7406 




10198 







BAGRMANTW 

0,47 

0,34 

0,46 


0 

CIGARNC 

1,10 


1,08 

1,14 

2130 

GENERALI 

29,05 

-0,62 

28,49 

32,36 

56423 

MILASSRNC 

2,10 

-0,24 

2,02 

2,21 

4076 

RINASCEN P 

3,59 

-3,00 

3,62 

4,31 

7017 

UNICREDITR 

2,91 

1,39 

2,89 

3,33 

5652 









BAGR MANTOV 

8,11 

-0,87 

7,99 

9,91 

15738 

CIR 

4,90 

6,55 

2,17 

4,85 

9395 

GENERALI W 

33,27 

-1,80 

32,63 

37,58 

0 

MILASS W02 

0,26 

-7,08 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,37 


3,21 

3,76 

6566 

UNIONE IMM 

0,48 

-0,97 

0,45 

0,49 

935 

BDES-BRR99 

1,47 

1,45 

1,41 

1,61 

2806 

CIRRNC 

3,93 

9,44 

1,97 

3,78 

7325 

GEWISS 

6,84 

4,51 

5,57 

6,94 

13440 

MIRATO 

5,30 

-1,87 

5,04 

5,65 

10262 

RISANAM RNC 

11,90 


11,90 

12,74 

23042 

UNIPOL 

3,83 

0,60 

3,67 

4,04 

7350 

B DESIO-BR 

3,37 

-2,41 

3,07 

3,50 

6583 

CIRIO 

0,47 

-0,47 

0,46 

0,51 

899 

GILDEMEISTER 

4,21 

0,94 

3,58 

4,27 

8140 

MIHEL 

1,95 

2,85 

1,48 

2,16 

3752 

RISANAMENTO 

22,25 

•0,22 

21,04 

23,50 

43082 







B FIDEURAM 

13,88 

4,38 

9,96 

13,65 

26430 

CIRIO W 

0,09 


0,09 

0,13 

0 

GIM 

1,01 

■1,17 

0,86 

1,03 

1963 

MONDADRIS 

38,00 

4,11 

24,25 

37,35 

72320 

ROLAND EUROP 

2,33 

920 

203 

2,32 

4436 







B INTESA 

3,54 

-0,95 

3,29 

4,00 

6916 

CLASS EDIT 

18,49 

-3,55 

13,65 

20,71 

36191 

GIM RNC 

1,13 

0,71 

1,04 

1,12 

2171 

MONDADORI 

37,81 

2,00 

25,14 

37,69 

72978 

ROLO BANCA 

16,74 

208 

1531 

19,00 

32196 

Qvemerelettr 

5,91 

18,37 

2,46 

5,94 

11064 

B INTESA R W 

0,37 

-1,53 

0,32 

0,41 

0 

CMI 

1,85 

9,04 

1,57 

1,77 

3433 

GIUGIARO 

10,20 

0,64 

8,35 

10,23 

19595 

MONFIBRE 

0,51 

0,58 

0,50 

0,58 

984 

ROMAVETUSF 

3,36 


336 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

1,27 

19,51 

0,74 

1,27 

2453 

B INTESA RNC 

2,00 

-1,96 

1,73 

2,08 

3865 

CORDE 

3,16 

21,51 

1,03 

2,89 

5586 

GRANDI NAVI 

2,68 

-0,92 

2,68 

3,45 

5191 

MONFIBRE RNC 

0,49 

-0,20 

0,48 

0,54 

943 

RONCADIN 

2,41 

-2,43 

2,35 

3,01 

4680 

VIANINILAV 

2,19 

0,09 

1,50 

2,42 

4225 

B INTESAVI/ 

0,71 

-1,51 

0,63 

0,84 

0 

COFIDE RNC 

1,61 

18,35 

0,78 

1,49 

2881 

GRANDI VIAGG 

1,32 


1,27 

1,46 

2529 

MONRIF 

2,88 

-2,74 

2,20 

3,19 

5551 

ROTONDI EV 

2,18 

1.58 

211 

2,68 

4190 


4,52 

-2,12 

4,52 

5,24 


BLEGNANO 

4,95 

-1,41 

4,96 

5,96 

9641 

COMIT 

4,44 

-1,40 

4,23 

5,54 

8667 

GRUPPO COIN 

12,60 

-2,78 

10,94 

13,43 

24471 

MONTE PASCHI 

3,33 

1,19 

3,27 

3,91 

6411 









HSDEL BENE 

2,52 

-2,74 

1,40 

2,84 

4918 







B LOMBARDA 

9,53 


9,53 

11,46 

18443 

COMITRNC 

4,46 

-3,04 

4,16 

5,38 

8705 

riHDP 






MONTED 

1,77 

-0,28 

1,45 

1,78 

3425 

VOLKSWAGEN 

45,36 

-0,59 

45,57 

55,88 

88236 


1,66 

160 

083 

1,82 

3241 








SABAF 

9,87 

2,02 

8,41 

9,87 

18720 







B NAPOLI 

1,17 

0,43 

1,14 

1,25 

2248 

COMPART 

1,36 

-1,53 

1,05 

1,38 

2604 

LI 






MONTEDRIS 

1,86 


1,71 

2,08 


|nWCBM30C27MZO 






HDP RNC 

0,99 

6,19 

0,62 

0,99 

1899 









9,00 

-15,89 

6,50 

10,69 

0 

B NAPOLI RNC 

0,89 

-1,05 

0,88 

1,05 

1737 

COMPARTRNC 

0,99 

-1,10 

0,81 

1,00 

1918 

n IDRA PRESSE 

2,42 

•4,35 

2,22 

2,78 


MONTED RNC 

1,06 

-0,94 

0,83 

1,06 

2043 

SAES GEH 

13,43 

-4,30 

12,37 

15,73 

26287 

u 

WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

BROMA 

1,14 

-1,81 

1,11 

1,26 

2231 

CR ARTIGIANO 

3,01 

0,37 

3,00 

3,46 

5815 


riNAV MONTAN 








26,81 

•0,56 

24,00 

27,97 

51253 

1,11 

•036 

1,10 

1,37 

2134 

SAES GETTP 

in 


.... 

,. 

26120 







BSANTANDER 


-2,70 

10,10 

11,53 

20710 

CR BERGAM 

17,70 

-0,56 

16,85 

18,25 

34303 


Il - 










WCBM30C33MZO 

7,56 


3 58 

7,58 

0 


IFIL 

10,94 

1,06 

7,85 

10,65 

20621 

NECCHI 

0,28 

•0,86 

0,26 

0,30 

533 

SAES GETTR 

5,65 

•1,69 

5,03 

6,23 

10996 







BSARDEG RNC 

19,25 

-1,86 

18,59 

21,73 

37298 

CRFOND 

1,07 

2,88 

0,92 

2,43 

2107 

WCBM30C36MZO 

6,17 


2,45 

6,32 

0 

IFILRNC 

4,21 


3,64 

4,30 

8159 

NECCHI RNC 

0,83 


0,83 

0,94 

1607 

SAFILO 

7,02 


6,73 

7,99 

13866 


BTOSCANA 

3,07 

0,23 

2,87 

3,69 

5931 

CRVALTOOW 

2,30 


2,30 

3,93 




•0,93 







■0,90 

0 

IMLOMB03W 

0,05 

■0,57 

0,05 

0,07 


nOLCESE 

0,81 



0,87 



8,15 

0,42 

8,19 

10,82 


WCBM30C40MZO 

3,67 

-9,33 

1,20 

4,39 

0 

BASICNET 

2,98 

-1,09 

2,98 

3,74 

5778 

CRVALT01W 

3,06 


3,03 

4,16 

0 




1588 










IM LOMBARDA 

0,30 

0,87 

0,26 

0,32 

584 

^OLIDATA 

7,61 

8,30 

5,43 

7,45 

14423 

SAI RIS 

3,92 

-1,18 

3,93 

4,80 

7610 

WCBM30C44MZO 

1,91 

-16,24 

0,53 

2,53 

0 

BASSETTI 

5,60 


5,52 

6,79 

10870 

CRVALTEL 

8,70 

-0,30 

8,75 

9,97 

16975 


IM METANOP 

1,85 

3,01 

1,46 

1,89 

3540 

OLIVEHI 

3,75 

-4,43 

2,42 

4,00 

7317 

SAIAG 

5,62 

2,26 

4,81 

5,67 

10886 

WCBM30C48MZO 

0,74 

-24,02 

0,28 

1,17 


BASTOGI 

0,41 

23,21 

0,15 

0,39 

756 

CREDEM 

2,50 

-2,19 

2,46 

2,98 

4901 

0 

IMA 

7,92 

0,29 

_.. 


15267 

OLIVEHIP 

2,87 


2,15 

2,96 

5542 

SAIAG RNC 

3,02 

2,72 

2,85 

3,19 








BAYER 

43,61 

-0,43 

40,19 

46,81 

83511 

CREMONINI 

2,17 

9,76 

1,90 

2,12 





5880 

WCBM30C52MZO 

0,25 

-27,94 

0,16 

0,42 



IMMSI 

1,77 


0,60 

2,71 

3466 

OLIVEHI RNC 

3,04 

1,40 

2,13 

3,00 

5817 








BAYERISCHE 

6,38 

-1,77 

6,45 

7,60 

12481 

CRESPI 

1,30 

0,31 

1,29 

1,47 

2500 


SAIPEM 

3,85 

•0,64 

3,21 

3,97 

7348 

WCBM30P27MZ0 

0,10 

-37,50 

0,10 

0,32 

0 

IMPREGILRNC 

0,63 

0,89 

0,62 

0,72 

1201 

OLIVEHIW 

3,22 

•5,24 

2,09 


0 

SAIPEMRIS 

4,12 


3,31 



BCA CARICE 


2,05 

8,51 

10,20 


esp 

5,33 

-2,54 

4,53 

5,93 

10388 



4,08 

7890 









IMPREGILW01 

0,20 

•3,09 

0,20 

0,26 

0 

OPENGATE 

128,53 

-6,75 


151,83 

257156 

SCHIAPP 

0,17 

2,49 

0,15 

0,18 

328 

WCBM30P30MZ0 

0,12 


0,12 

0,37 

0 

BCA PROFILO 

19,59 

10,10 

3,19 

18,96 

36704 

CUCIRINI 

1,17 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il voto si è riversato in modo massiccio scrutinio non ancora detinitivo 


sui candidati die sono senza ambiguità 
per l'ampliamento dellelibertà 


156 da 192 seggi del Majeles 
sono stati assegnati ai riformatori 


Rafsandjani umiliato a Teheran 

L'ex presi dente va al ballottaggio. Al fronte Khatami r80% 



IL CASO 


Asastienti senza diritti 
per i deputati europa 


Non c'era da dubitarne, dopo le 
città sante e tradizionaliste di 
Qom eMashad, passate in blocco 
al lo schieramenti riformatore, i ri¬ 
sultati delle legislative a Teheran 
confermano il «cappotto» subito 
dalle liste conservatrici. Il fronte 
del 2 Khordad, lo schieramento 
chesostieneil presidenteiraniano 
Khatami, ha ottenuto nella capi¬ 
tale 26 seggi su 30, quattro an¬ 
dranno al ballottaggio di aprile. 
M a, ed èd ò eh epi ù i m pressi on a, i I 
votosi èriversatoin modo massic¬ 
cio sui candidati che, per il loro 
nomedi famiglia o per la loro fa¬ 
ma, sono senza ambiguità per 
l'ampliamento ddlelibertà. Scon¬ 
fitti, invece, i componenti dellafa- 
migliapiù potente deiriran,qud- 
laddl'ex presidenteHascemi Ra- 
fsan dj an i, eh e va al bai I ottaggi o e 
subisce, così, una sonora batosta. 
Anche Fahezeh, la figlia, che si è 
schierata in favore ddle riforme 
maancheaccantoal padrend so- 
sten ere eh e destra e si n i stra devo¬ 
no procedere insieme, non cel'ha 
fatta ed èstata esci usa al pri mo tu r- 
no, essendo arrivataaltrentasette- 
simo posto. Il primo ndleprefe- 
renzedd teheranesi èil fratdiodd 
presi denteKh atami, Mohammad 
Reza, subito dopo viene un'altra 
candidata riformatrice, Jamileh 
Kadivar, mogliedd ministro ddia 


L'IMTERVISTA 


JOLANDA BUFALI NI 

È molto prudente il professor An¬ 
gelo Michele Piemontese, ordina¬ 
rio di lingua e letteratura persiana 
alla Sapienza a Roma e, per 10 anni 
addetto culturale all'ambasciata 
italiana a Teheran. «Se questi dati 
sono giusti e saranno confermati 
dal calcolo definitivo», ripete e ri¬ 
badisce ogni momento. Una pru¬ 
denza generata dal sistema eletto¬ 
rale: «Le candidature sono indivi¬ 
duali, non raggruppate per liste, i 
partiti politici nel senso europeo 
del termine non esistono». E que¬ 
sto significa che i dati sono suscet¬ 
tibili «di interpretazione da parte 
di commentatori e da parte delle 
fazioni in gioco». Forse, nella pru¬ 
denza del professore, gioca anche 
la dimestichezza con un lessico 
estremamente complesso, nella 
quale l'ermetismo ha una sua fun- 
zioneculturaleepolitica. 

Prudenza, dunque, ma che non 
impediscedi vedere la novità signi- 


cultura Ataollah Mohadjerani, 
che supera il fratello della Guida 
suprema, Fladi Khamenei. Altro 
nomecheindicaun programmaè 
quello di Ali-Reza Nouri, fratello 
del giornalista, ex ministro degli 
Interni Nouri,condannatoaSan- 
ni di prigionee, non per caso, rila¬ 
sciato domenica in permesso in- 
siemead un altro riformatore agli 
arresti, Mohsen Kadivar. 

A fine giornata, dunque, e a 
scrutinionon ancoradefinitivo su 
192 seggi del Majeles assegnati al 
primo turno 156 dovrebbero an¬ 
dare allo schieramento riformista 
e, parti col armenteai candidati del 
Fronte della partecipazione (il 
Mosharekat), che più si èbattuto 
perl'affermazionedi un principio 
di responsabilità democratica e 
chehaeclissatolealtre23 listerac¬ 
colte nello schieramento del 2 
Khordad. 

Ma se la volontà popolare è 
chiara, questo in Iran non signifi¬ 
ca automaticamente una svolta. 
Non solo perché si dovrà capire 
chi siano effettivamente i nuovi 
deputati, votati, secondo la legge, 
per nome ma non obbligatoria- 
men teper I a I oro apparten enza ad 
uno schieramento. Non c'èdub- 
biocheil nuovoparlamentoèpiù 
omogeneo del vecchio al pro- 
grammadi riformemail suolavo- 


ficativadi questa tornata elettorale: 
«Se i dati sono giusti per la prima 
volta dopo venti anni si incrina il 
sodalizio, la supremazia del duo 
Hashemi-Khamenei, l'uno più vol¬ 
te presidente, «cioè capo del gover¬ 
no», presidente del Majeles, ora a 
capo della <Assemblea per la deter¬ 
minazione del bene». L'altro «capo 
supremo dello Stato». «Sembra una 
sconfitta abbastanza netta - dice 
Piemontese - di Hascemi Rafsan¬ 
djani e del suo gruppo, compresi 
gli esponenti della sua fami gli a con 
tutto ciò che essi rappresentano 
nel sistema politico persiano». Pie¬ 
montese pensa anche alla esclusio¬ 
ne della figlia di Rafsandjani, Fahe¬ 
zeh. Le sue considerazioni non so¬ 
no prive di una qualche inquietu¬ 
dine, poiché ad una lettura imme¬ 
diata lo scossone appare molto for¬ 
te. Ma come stanno effettivamente 
le cose lo si potrà comprendere so¬ 
lo in futuro. «Rafsandjani è presi¬ 
dente della Assemblea per la deter¬ 
minazione del bene», un organi¬ 
smo che molti definiscono Alta 


ro, per la Costituzione della re¬ 
pubblica islamica, deve passare al 
vagliodellaGuidasupremaedegli 
organi chedaquestadiscendono, 
compresoquellogiudiziario. Que¬ 
sta in certezza sul rispecchiarsi del¬ 
la volontà popolarenel lavoro del 
parlamentosi legge nelle dichia¬ 
razioni deH'ex presidente Bani 
Sadr, in esilio a Parigi. «Il popolo 
ha votato contro la dittatura - ha 
detto Bani Sadr-mapoichéleele- 
zioni non sono libere, nella scelta 
dei candidati edei partiti, non ha 
potuto votare in favoredi un pro¬ 
gramma». Anche nelle dichiara¬ 
zioni del portavoce del Diparti- 
mentodi àato americano, Rubin, 
resta un punto interrogativo, an- 
chesequalifica il risultato eletto¬ 
rale come «storico». Punto inter¬ 
rogativo eh e si esprime nella spe- 
ranzadi un «governo il lumi nato» 
cherispecchi il desiderio degli ira¬ 
niani di rientrare«nel mondo». 

Nel successo dei riformatori un 
posto particolare spetta alledon- 
ne. Le sei candidate di Teheran 
cheentranoin Parlamento al pri¬ 
mo tu rn o son o del I o sch i eramen- 
toriformista.OltreaJamileh Kadi¬ 
var, c'èElah eh Kulai, docenteuni¬ 
versitaria di 40anni, chedurante 
la campagna elettorale non ha 
mai indossato il tradizionale cia- 
dor. 


Corte ma che, spiega Piemontese, è 
competente «per le questioni di 
macro-politica, per esempio per la 
politica sul petrolio, o quella sulla 
lotta alla droga». Allora l'interroga¬ 
titi vo èAkbar, questo il primo no¬ 
me del grande dignitario, «resterà 
al suo posto»?. 

Un altro interrogativo: «Comesi 
regolerà Khatami?», sinora i due 
hanno proceduto insieme: «Nel 
1997, per la candidatura alla presi¬ 
denza, Khatami fu presentato co¬ 
me consigliere di Rafsandjani». 
Esponente di una generazione più 
giovane, «non diretto discepolo di 
Khomeini ma nel pieno rispetto 
della dottrina del fondatore dello 
Stato islamico efedeleallafiguradi 
Khamenei, Khatami poteva parlare 
alle giovani generazioni, risponde¬ 
re alle loro aspirazioni, aiutare il si¬ 
stema ad uscire dalla crisi delicata 
in cui si trovava». Crisi di consen¬ 
so. Ma ora, a che punto siamo? 
Che scelte farà Khatami? Per trova¬ 
re una risposta, lo studioso di lette¬ 
ratura persiana insiste sulla neces¬ 


sità di capire bene quali siano i car¬ 
dini fondanti del sistema khomei- 
nista, perché solo così si può capire 
«cosa sia riforma in Iran». 

E allora si deve iniziare da Ali 
Khamenei, Guida suprema, «per¬ 
ché questi è capo supremo dello 
Stato in forza del principio costitu¬ 
zionale che vuole al vertice un 
sommo e dotto rappresentante del 
clero che governa in assenza e in 
attesa del ritorno del XII imam», 
ovvero di una figura messianica es¬ 
senziale nel credo e nella dottrina 
religiosa sciita. Di lì il grande pote¬ 
re di Khamenei che, anche in que¬ 
sti giorni, tutte le fonti sottolinea¬ 
no nonostante il risultato elettora¬ 
le. Fra i suoi poteri ci sono le fun¬ 
zioni di legislativo, esecutivo e giu¬ 
diziario. Egli ècapodi tutteleforze 
armate, pasdaran, basji (volontari 
di polizia), esercito regolare. Il Ma¬ 
jeles, invece, l'organo per cui si è 
votato, chiamato comunemente 
parlamento è, letteralmente, <As- 
semblea consultiva islamica». E in 
questo caso il nome è la cosa, per¬ 


ché il suo lavoro «è sottoposto al 
vaglio e all'approvazione di altri 
organi. In senso storico il Majeles 
non differisce molto daN'assemblea 
consultiva d'età monarchica». Fra 
gli organi che controllano il parla¬ 
mento c'è l'Assemblea di determi¬ 
nazione del bene del sistema, pre¬ 
sieduta da Rafsandjani. E, «almeno 
sino a ieri, quello era un superpar- 
lamento e un supergoverno». 

La Riforma con la R maiuscola, 
allora, in Iran, riguarda in primo 
luogo i poteri del capo supremo 
dello Stato. È un tema che è stato 
sollevato nella breve campagna 
elettorale che ha preceduto le ele¬ 
zioni. È la posizionedel grandedis- 
sidente ancora agli arresti domici¬ 
liari, l'ayatollah Montazeri. È lì che 
battono i giornali che vengono 
chiusi, gli esponenti che affronta¬ 
no i processi e le condanne ma che 
si collocano accanto al presidente 
Khatami. «Una diversa concezione 
del rapporto fra la funzione del ca¬ 
po dello Stato e le istanze di tipo 
democratico». Un capo della re- 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Giuseppe D., 28 anni, 
da poco dottore in Scienze politi¬ 
che, è l'assistente di un noto parla¬ 
mentare europeo eletto in Italia. 
Arriva in ufficio il lunedì mattina 
alle nove. Sbriga la posta, poi tele¬ 
fona al collegio elettorale. Fa da 
collettore: raccoglie le richieste e 
soprattutto trasmette informazio¬ 
ni. Seconda telefonata, stavolta per 
il «suo» deputato. Fanno il piano 
della giornata. Poi comincia ad in¬ 
filarsi nellediverseriunioni: gruppi 
di lavoro, gruppi politici, gruppi 
parlamentari, gruppi tematici o di 
settore. Seguee prende appunti, so¬ 
prattutto quando il deputato non 
c'è. Verso l'ora di pranzo è il mo¬ 
mento delle telefonate varie. Un 
po' di lobby con qualche ufficio 
della Commissione, relazioni con 
la stampa. Alle 13.30 pausa per il 
pranzo. Alle 15 di nuovo in ufficio, 
altre riunioni ma soprattutto il la¬ 
voro di scrittura delle relazioni per 
il deputato o altri. Alle 18.30 di so¬ 
lito è finita. Questa è la giornata 
media di un assistente. Lavora dal 
lunedì al venerdì con qualche stra¬ 
scico nel weekend un paio di volte 
al mese. Dimenticavamo: nella set¬ 
timana in cui si tiene la sessione 
plenaria a Strasburgo si occupa an¬ 
che di tutta la logistica del deputa¬ 
to: alloggio, spostamenti, prenota¬ 
zioni. Per carità, leminieredi saleo 
una fonderia sono senz'altro peg¬ 
giori. Però il nostro Giuseppe, che 
tra l'altro parla correntemente in¬ 
glese e francese, non arriva ai tre 
milioni lordi al mese ed è privo di 
statuto. Come lui sono almeno in 
seicento. Diciamo almeno perché il 


Il presidente 

iraniano 

Khatami 


pubblica islamica che sia garante 
della coerenza del sistema, che 
quindi fondi il suo potere sul prin¬ 
cipio religioso ma distinto da una 
effettiva vita democratica». Il siste¬ 
ma, secondo questa parte, si «salva 
solo riformando la funzione del ca¬ 
po supremo», per questo sarà mol¬ 
to importante, per capire come si 
configurerà concretamente il nuo¬ 
vo Majeles, la consistenza di que¬ 
sto gruppo di riformatori. 

Per il resto, ci sono altri dati inte¬ 
ressanti. Fa riflettere la sconfitta di 
Hassan Ruhani, segretario del con¬ 
sigli supremo di sicurezza naziona¬ 
le, «che ebbe un ruolo decisivo nel 
controllare la situazione durante le 
agitazioni del luglio scorso», colpi¬ 
sce il peso di Isfahan, molti candi¬ 
dati vincenti vengono dalla città 
deN'ajatollah Taheri, che prese le 
difese degli studenti. Si registra l'a¬ 
scesa di molti componenti della fa¬ 
miglia di Khatami. Ma lo studioso 
non si affretta nelle interpretazio¬ 
ni. I persiani, laici e religiosi, sono 
maestri nel gioco di sponda. 


vero numero degli «assistenti» non 
si conosce. Fanno parte di una zo¬ 
na grigia del parlamento europeo. 
Ci sono e non ci sono, a seconda 
dei casi e delle convenienze. C'è 
dunque un problema sindacale. 
Circa trecento assistenti si sono in¬ 
fatti riuniti in un'associazione per 
far vaierei loro diritti. Dicejacques 
Loyau, che ne è il presidente : «Di¬ 
ciamo così: c'è un terzo degli assi¬ 
stenti che è soddisfatto del suo 
trattamento, un terzo che è costret¬ 
to al silenzio perché altrimenti lo 
licenziano e poi ci siamo noi che 
cerchiamo di smuovere le acque». 
Mirano ad uno statuto dell'assi¬ 
stente, perché gli si paghino i con¬ 
tributi e la copertura sanitaria, di¬ 
ritti elementari spesso allegramen¬ 
te violati. 

Nei giorni scorsi la delegazione 
italiana dei Ds ha fatto una cosa 
nuova, che vuol avere carattere 
esemplare: ha depositato presso i 
Questori del parlamento i contratti 
di lavoro di tutti i suoi assistenti. È 
un gesto di trasparenza. Quella che 
manca nella gestione complessiva 
di centinaia di assistenti. Ci spie¬ 
ghiamo. Ogni deputato ha diritto a 
due assistenti. Per averli basta che 
presenti «domanda di attribuzio¬ 
ne» aH'amministrazione del parla¬ 
mento. In questa domanda il depu¬ 
tato s'impegna a concludere con 
l'assistente un contratto di diritto 
privato. Ma di questo contratto, so¬ 
litamente, nessuno vede mai trac¬ 
cia. Nessuno chiede al deputato di 
esibirlo. Gli si crede sulla parola. E 
sulla parola il deputato incassa una 
ventina di milioni al mese per 
«spese di segretariato», vale a dire 
l'utilizzo di due assistenti. È qui 
che comincia la zona grigia. Si pos¬ 
sono ipotizzare arricchimenti per¬ 
sonali , e anche finanziamenti ai 
partiti, nella misura in cui larga 
parte di quei venti milioni non 
vengono spesi per pagare gli assi¬ 
stenti e tantomeno per i loro con¬ 
tributi e sicurezza sociale. Accade? 
Si , accade. Non c'è trasparenza, 
quindi non c'è controllo. Accade 
anche che un'assistente della dele¬ 
gazione dei popolari francesi venga 
licenziata di botto dopo dieci anni 
di servizio fedele e universalmente 
stimato. E che vada daH'ammini- 
strazionedel parlamento per prote¬ 
stare e che si senta rispondere: non 
ci riguarda, è affare privato tra lei e 
il deputato. Perché il parlamento, 
in questa storia, è «irresponsabile». 
Il fantomatico contratto e le sue 
violazioni restato faccenda privata. 
Tutto è privato, tranne i venti mi¬ 
lioni al mese di indennità. Ha fatto 
le sue rimostranze anche la Corte 
dei Conti. Ma finora inutilmente. 
Un progetto di statuto esiste, ma 
resta bloccato in sede di Consiglio. 

I Quindici dell'Unione temono di 
allargare le già cospicue falangi di 
funzionari comunitari. Nel frat¬ 
tempo però il caos regna sovrano. 
Capita anche (è il caso di alcuni de¬ 
putati tedeschi) che l'assistente sia 
pagato direttamente da una lobby 
(automobilistica, per fare un esem¬ 
pio). Decisamente, quei venti mi¬ 
lioni in libera uscita non fanno 
onore ad un parlamento che adora 
fare le pulci alla Commissione, per 
dirne una. 


■ ANGELO PIEMONTESE, persianista 

<€ Khamenei il vero |X)tBTt&> 


[yAlema: «Israele rispetti gii accordi» 

Il premier italiano in Giordania lancia un monito a Gerusalemme 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

AMMAN Massimo D'Alema arriva in 
Giordania, portavoce della grande 
preoccupazione dell'Europa per il ral¬ 
lentamento del processo di pace in 
Medio Oriente. È questa la questione 
al centro dei colloqui con il reAbdal- 
lah, giovane e volitivo, quanto mai 
erede del padre Hussein su una que¬ 
stione, quella appunto della pace, che 
«sta vivendo un momento di stallo», 
come più volte ha ripetuto il premier 
italiano che ha incontrato anche il 
primo ministro giordano Abdel Raouf 
Rawabdem. Israele non sta ai patti. Il 
mondo non può stare a guardare. 
Specialmente l'Europa. Cosi Massimo 
D'Alema coglie l'occasione della visi¬ 
ta ufficiale in un paese, parte inte¬ 
grante del Medio Oriente tormentato, 
per lanciare un chiaro messaggio ad 
Israele. «Bisogna che gli impegni presi 
siano mantenuti -dice il premier ita¬ 
liano- e Barak, così come tutte le altre 


parti in causa, non può non rispettare 
gli accordi sottoscritti a Sharm el 
Sheik. Indubbiamente in questo mo¬ 
mento il governo di Israele appare in 
una posizione non comprensibile, di 
rallentamento dei suoi impegni e cre¬ 
do che noi dobbiamo chiedere con 
molta fermezza che quegli impegni 
vengano rispettati. Questa è la posi- 
zionedell'Europa». 

Un atteggiamento fermo. Che na¬ 
sce anche dal fatto che lo stesso D'A¬ 
lema, nel corso della sua visita natali¬ 
zia a Gerusalemme aveva avuto dal 
primo ministro Barak «un impegno 
concreto per la pace, lo credo che 
adesso abbiamo diritto che a quelle 
parole s^uano atti più concreti di 
quanto finora sia avvenuto». Gli atti 
di ritorsione militare contro Israele 
sono da condannare, afferma il primo 
ministro italiano, ma è anche vero 
che certi atteggiamenti di chiusura 
«incoraggiano le posizioni estreme. 
Questi rischi sono destinati ad aggra¬ 
varsi se non va avanti il processo di 


pace». 

Massimo D'Alema è arrivato in 
Giordania forte anche della posizione 
della Francia, cui da giugno toccherà 
la presidenza europea e che ha da 
sempre come obbiettivo «il rilancio 
del partenariato euromediorientale». 
Che potrà avere una prospettiva solo 
in un mondo che sia riuscito a rag¬ 
giungere una pace, pur difficile.«Pri¬ 
ma di partire per questo viaggio in 
Giordania e Siria -dice il premier- ho 
voluto avere uno scambio telefonico 
di opinioni con il presidente Chirac. 
Ed abbiamo convenuto sulla necessi¬ 
tà di una pressione da parte dell'Euro¬ 
pa perché il processo di pace giunga a 
compimento, sui due binari: quello 
israelo-palestinese e quello israelo-si- 
riano. Fondamentalmente abbiamo 
parlato di questo». Ed a proposito di 
un'altra zona calda, l'Iraksucui pesa¬ 
no ancora le sanzioni, D'Alema ha af¬ 
fermato che si deve lavorare per il su¬ 
peramento di esse ma in presenza del 
rispetto da partedell'lrak dell'iniziati¬ 


va di controllo sui territori. Per il mo¬ 
mento si può pensare ad un'applica¬ 
zione più estesa dei programmi di 
aiuti umanitari. 

Con il re e il primo ministro la di¬ 
scussione è andata avanti anche su 
questioni economiche e di rapporti 
commerciali chei due paesi da tempo 
intrattengono. Ad Amman è presente 
anche il ministro del commercio con 
l'Estero, Piero Fassino. In primo piano 
il recupero dei crediti da parte dell'I¬ 
talia secondo scadenze meno pesanti 
per la Giordania. 

Pomeriggio a visitare le antiche ve¬ 
stigio romane con imprevisto incon¬ 
tro con un gruppo di italiani in va¬ 
canza. «Beati voi che potete andare a 
Petra» ha detto il presidente, «io sono 
qui per lavorare». Applausi e foto di 
gruppo. Sera a palazzo per una cena 
con il re. Il giovaneAbdallah, erede di 
un grande sovrano, chein un annodi 
regno ha mostrato già grandi capaci¬ 
tà. Un redi 38 anni, a capo di un pae¬ 
se in cui il 67 per cento della popola¬ 



D'alema al suo arrivo in Giordania 


zione ha meno della sua età, può rice¬ 
vere i grandi della terra e mimetizzar¬ 
si tra la folla per verificare come si vi¬ 
ve in Giordania se non si è re «Biso¬ 
gna avere fiducia nei giovani poiché- 
ha detto D'Alema- su loro pesa meno 


il segno dei conflitti, delle guerre. E 
quindi possono guardare con più se¬ 
renità al futuro. ÌHo grande stima per 
re Abdallah che è stato capace di rac¬ 
cogliere un'eredità complessa come 
quellachegli halasciato suo padre». 


Dino Frìsullo 
fermato 
a Istanbul 


Dino Frisullo è stato fennato 
questa notte dalla polizia tur¬ 
ca ad Istanbul dove era giunto 
per poi recarsi a Diyarbakir 
per assistere al nuovo proces¬ 
so che oggi si apre contro di 
lui. La notizia è stata diffusa 
da fonti vicine all'interessato. 

Il pacifista italiano era partito 
da Francoforte. Qui nel 1998 
era stato condannato ad un 
anno con la condizionale ed 
espulso dal paese per aver 
partecipato ad una dimostra¬ 
zione per il nuovo anno cur¬ 
do. Nel 1999 il processo era 
stato annullato dalla Cassazio¬ 
ne turca che ne aveva ordina¬ 
to uno nuovo. Frisullo aveva 
tentato di assistervi respin¬ 
gendo la richiesta turca di una 
testimonianza per rogatoria. 

E i funzionari dellaTurkish Air¬ 
lines gli avevano impedito di 
imbarcarsi sul volo da Roma. 
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Mitrokhin, il Comitato sui servizi <^ivia» 

Relazione Frattini sul Kgb, ma la procura di Roma indaga ancora 


MILANO 

Forniture ad enti pubblici 
Ancora tre arresti per conuzione 


ROMA Seil caso Mitrokhin si può 
dire «archiviato» da parte del 
Co.Pa.Co. (Comitato di control¬ 
lo parlamentare sull'operato dei 
servi zi segreti ), I a vi cen da ri man e 
tutt'ora aperta: dal mese di set¬ 
tembre scorso, infatti, la magi¬ 
stratura romana ha avviato una 
indagine preliminare per accer- 
taresereal mentela retespi on i sti- 
cadel Kgb, sveltata dall'ex archi¬ 
vista Mitrokhin, sia o meno an¬ 
coraattiva. Ossia seleex spieso¬ 
vietiche che avrebbero operato 
in Italia, reclutandosvartiati per¬ 
sonaggi del nostro Paese (anche 
politici) abbiano o meno svolto 
un'attività di spionaggio politi¬ 


co-militare. 

Dalle conclusioni della rela- 
zionesi direbbedi no. «Non sono 
riscontrabili dapartedel Ssmi -si 
legge - violazioni della legge n. 
801 del 1977, il comitato ha ri¬ 
scontrato un approccio opportu¬ 
namente improntato ad una 
scelta delle priorità definite dal 
servizio. Peraltro, nella fase at- 
tuativa, l'approccio stesso è par¬ 
so lacunoso sotto due profili: la 
carenza di un sistema informati¬ 
co (cheinvecesarebbeessenziale 
perilfunzionamentodi un servi¬ 
zio moderno)elamancatainfor- 
mazione del nuovo Presidente 
del Consiglio, informazione che 


sarebbe stata opportuna anche 
in assenzadi fatti nuovi, stanteil 
mutamentodellacompaginego- 
vernativa». 

Sulla rete^ioniostica, invece, 
il Co.Pa.Co ricordacomeil servi¬ 
zio segreto militare ha «fatto si 
che il trattamento delle notizie 
non abbia previsto un carattere 
di prioritàecheil Ssmi non ab¬ 
bia completato tutte le indagini 
di sua competenza per accertare 
chi, tra in tanti nominativi riu- 
sultanti dalleschede,fosseonon 
fosse peri col oso per la sicurezza e 
chi invece sia venuto a trovarsi 
senza colpa nella situazione di 
vittima di una schedatura a suo 


carico». 

In effetti il Sismi daquandoha 
ricevuto la documentazione Mi¬ 
trokhin dapartedei servizi segre 
ti britannici, a partire dal 1995, 
trannechein unaeccezione,non 
ha mai informato l'autorità giu- 
diziariadell'esistenzadi unapre 
sunta rete spionistica allestita 
dall'ex Unione Sovietica negli 
anni della guerra fredda. L'unica 
volta che ha allertato la polizia 
gi udi zi ari a, èstata per segn al arei I 
rinvenimento di due basi radio¬ 
trasmittenti. 

I n vece i I n ostro servi zi o segre 
to si limitò ad informare all'epo¬ 
ca i responsabili del Governo o 


iministri della difesa degli esecu¬ 
tivi retti da Dini, Prodi e D'Ale 
ma, sottolineando comunque 
chelenotiziecontenutenei dos¬ 
sier non costituivano «notitiae 
criminis». 

È propri 0 questo aspetto, i n ve 
ce, chela Procura di Roma, nella 
persona del sostituto Franco I on¬ 
ta, hadecisodi approfondire: per 
questo motivo hadelegato al Ros 
dei Carabinieri di svolgere una 
dettagliata rei azionesui nomi in¬ 
dicati nel dossier Mitrokhin. 
Contemporaneamente, alcuni 
mesi fa, lenta ha inoltrato una 
rogatoria internazionalealleau- 
toritàlondinesi (chedevono an¬ 
cora sciogliere la riserva) chie 
dendo di poter visionare perso¬ 
nalmente, se ve ne sono, docu¬ 
menti originali che l'ex archivi¬ 
sta potrebbe aver sottratto nel 
corso degl i an n i al Kgb. Ed i n oltre 
di poter interrogare, con rogato- 
ri a, I o stesso M i trokh i n. 


Ancora arresti percomizioneaM i- 
lanonell'ambitodeirinchiestasul- 
lemazzettechecircolano nella 
pubblica amministrazione. Nel ml- 
rlnodellaprocuradlTangentopoll 
lefomlturead enti pubblici. Icara¬ 
binieri del nucleooperativo hanno 
arrestato Ieri trepersone, chesi ag¬ 
giungono ad un lungoelenco, con 
l'accusadiconuzioneperfomiture 
di materlalegraficoairospedale 
mi laneseSan Paolo. Un'altra ordi¬ 
nanza d I custod la cautelareèstata 
notificata In carcerea unapersona 
giàcoinvoltanelleprimeondatedi 
arresti.Trai nuovi ingressi aSan 
Vittorecisonoundirigente, unfun- 
zionarioeun ImpiegatodeH'ospe- 


daleeun imprenditore. Sonoiispetti- 
vamenteAmedeo Lina, provveditore 
dell'ospedaleSan Paolo, Angelo Pietro 
Borroni, impiegatodeH'ufficioecono- 
matodellostessoospedale, eS^io 
Tognolli,titolaredella«Tognolliarti 
grafiche», unadittachefomiva stam¬ 
pati all'ospedaleSan Paolo. Giorgio 
Foglia, addetto aH'approvvigiona- 
mento merci dell'ospedaleSan Paolo 
eragiàdetenutoeincarcereglièstato 
notificato un secondoordinedi custo¬ 
diacautelare. Era stato arrestato nello 
scorso ottobre. 

Lavicendagiraattomoaqualche 
decinadimilioniditangenti, versate 
trail '93eil '95. Soldi pagati perotte- 
neregli appalti perlefomiture. 


Mediane on-line^ Bindi frena 

<5ubito regole per garantire la sicurezza dei farmad» 


Si getta dal sesto piano 
con la figlia di 2 mesi 

M estre^ la donna ave/a 30 anni 


ROMA Rosy Bindi frena sugli ac¬ 
quisti di medicinali via Internet. 
La propostalanciatadal presiden¬ 
te di Farmindustria Gian Piero 
Leoni vieneconsiderataassoluta- 
men te i n attuabi I eal 1 0 stato attua- 
ledallaministradellaSanità.«Ser- 
vonosubitonuoveregole-hadet- 
toierial'AquilaRo^ Bindi-.Èuna 
fase nella quale bisogna ricono- 
scerelacarenza normativa in que¬ 
sti settori innovativi. Carenza alla 
quale credo che suppliremo pre¬ 
sto con I' apertura, innanzitutto, 
di un tavolo di confronto perchè 
non vogliamo impedire I' uso di 
strumenti che possano aprire 
nuove possibilità ma, al tempo 
stesso, non possiamo compro¬ 
mettere la sicurezza nell' utilizzo 
di farmaci da parte della popola¬ 
zione». Unapreoccupazione,que- 
st'ultima, che per primi hanno 
lanciato i farmacisti, affermando 
che il ricorso all'acquisto diretto 
viainternetnon offrirebbe neces¬ 
sarie garanzie, ad esempio sulla 
corretta conservazione del farma¬ 
co. I noltre, secondo il direttorege¬ 
nerale di Federfarma Giuseppe 
Impellizzari, l'acquisto on-line 
dei farmaci in Italia non avrebbe 
lostesso successo chehanegli Usa. 
«Le farmacie- dice-, sono unifor- 
mementedislocatesul territorio e 
spesso i pazienti instaurano un 
rapporto di fiducia con il proprio 
farmacista, cosi comecon il medi¬ 
co. Inoltre, la spesa per i farmaci, 
molti dei quali sono erogati dal 
Servizio sanitario nazionale, è 
contenuta». Insomma, manche- 
rebbelaspinta all' acquisto fai da 
te. Con un' importanteeccezione 
però: «Una forte attrattiva all' ac¬ 
quisto su Intero et-affermalmpel- 
lizzari - verrebbe dalla ricerca di 
farmaci non registrati nel nostro 
Paese, ma disponibili appunto via 
Internet». 

Forti dubbi sui medicinali on-li- 
ne sono stati espressi anche dai 
parlamentari Vasco Gianotti dei 
Ds,eGiuseppeFioronidelPpi. 



SANITÀ 

1 medici fondano 
un «Tribunale» 
per tutelarsi 

■ Inaiutodei medici, troppo spesso 
bersagliati dalledenuncedei pa¬ 
zienti etrascinati davanti ai giudici 
anchequando non hanno respon¬ 
sabilità, nasceilTiibunaledel Me¬ 
dico. «Cellulaoperativa»di M edi- 
cinaeGiustizia, la neonataassocia- 
zionecompostadamedideawo- 
cati, ilTribunale, oltread organiz- 
zareincontri ecorsi di formazione 
medico-legali eun giomalead 
hoc, quando lo riterràopportuno 
appoggeràedifenderài medici 
anchein sedeprocessuale. «Costi¬ 
tuiremo inoltrecommissioni miste 
di ^ecialisti elegali - haspi^ato 
M irellaCicciò, awocatoevicepre- 
sidentedell'associazione-che, ca¬ 
so per caso, diano al medico un pa- 
rereobiettivoelo consiglino». 


INSULINA 


Diabetici, da marTO stop alleveochiesirìn^e 


ROMA Dal primo marzo prossimo nuo¬ 
ve dosi e nuove siringhe per chi fa uso 
di insulina. E le nuove norme vanno 
rispettate in modo attento perchè 
usando le vecchie siringhe si rischia 
un errore di dosaggio che può essere 
anche mortale per i diabetici. 

In ottemperanza di una proposta 
della commissione europea e in linea 
con L'International Diabetic Federa- 
tion, dal primo marzo 2000 entrerà 
dunque in vigore in Italia la nuova 
normativariguardante la messa in 
commercio dei prodotti farmaceutici 
relativi alla terapia insulinica. Dai fla¬ 
coni contenenti 40 unità per millilitro 
si passerà a quelli contenenti 100 uni¬ 
tà per millilitro. 


A parti re da quella data quindi i pa¬ 
zienti chesi rivolgeranno allefarmacie 
o alle Aziende sanitarie Locali, riceve¬ 
ranno esclusivamente prodotti tarati a 
100 unità per millilitro (flaconi esirin- 
ghe). 

Tale passaggio, pur non modifican¬ 
do nella sostanza la terapia utilizzata, 
nè la quantità di somministrazioni o 
la necessità di controlli glicemici, 
comporta in sé un rischio non sotto¬ 
valutabile che vengano utilizzate an¬ 
cora le vecchie siringhe da 40 unità 
con conseguente errore di dosaggio e 
pericolo di gravi ipoglicemie. 

A un tale rischio potrebbero andare 
soggetti anche i diabetici che utilizza¬ 
no i microinfusori con insulina a 40 


unità. 

Nel rendere note le nuove norme, il 
ministero della sanità ha anche ricor¬ 
dato come in alcuni paesi europei, che 
hanno già introdotto tale normativa, 
si siano verificati incidenti gravi, in 
qualchecaso anche mortali. 

Proprio per evitare gli errori è stata 
organizzata un'ampia campagna di in¬ 
formazione con la distribuzione di vo¬ 
lantini in tutte le farmacie, leAsI egli 
studi medici. Il ministero ha anche 
chiesto a tutte le testate giornalistiche 
e radiotelevisive di ospitare gratuita¬ 
mente messaggi pubblicitari e spot che 
illustrino le nuove norme in modo da 
raggiungere in modo capillare la po¬ 
polazione d i abeti ca. 


MESTRE Un salto di 30 metri. 
Un tonfo. La fine di due vite. La 
chiameremo Anna, la donna che 
l'altra notte si è gettata dal sesto 
piano di un palazzo di Mestre, in¬ 
sieme alla figlioletta di appena 
due mesi. Un gesto al quale nes¬ 
suno per ora sa dare una spiega¬ 
zione. Solo un parente azzarda: 
«crisi post partum». Ma gli inve¬ 
stigatori dicono che al momento 
non ci sono elementi che portino 
in questadirezioneecheil matri¬ 
monio della coppia era tranquil¬ 
lo. 

L'altra sera Anna, 30 anni, si 
era coricata al fianco dd marito. 
Intorno alle 3 si è alzata, ha preso 
la piccola dalla culla, è salita sul 
davanzale di una finestra e si èia- 
sciata cadere. La era in vestaglia, 
la bimba indossava un pigiamino 
giallo. «Dall'alto sembrava un or¬ 
sacchiotto di cui qualcuno si era 
disfatto», ha detto la persona che 
per prima ha chiamato il 113. 
«Ero in salotto - racconta un in¬ 
quilino del primo piano - , ho 
sentito dei rimbombi provenire 
dall'alto, comedi un oggetto che 
rimbalzava sui terrazzini e sulle 
ringhiere-. Credevo fosse crollato 
un cornicione del palazzo. Mi so¬ 
no affacciato, poi sono sceso in 
strada e mi sono reso conto della 
tragedia. A quel punto ho urlato e 
ho chiesto aiuto». 

I familiari di Anna, invece, si 
sono accorti ddia tragedia qual¬ 
che minuto dopo. Ndl'apparta- 
mento c'erano il marito e la ma¬ 
dre ddia vittima. La donna, che 
era a casa della figlia da fine di¬ 
cembre, quando Anna ha partori¬ 
to, pare si sia alzata per dare uno 
sguardo alla nipote. Non trovan¬ 
dola nella culla èentrata in came¬ 
ra, ma nel letto c'era soltanto il 
genero. Allarmata l'ha svegliato. 
Proprio in quella è suonato il 
campanello. La polizia, li avverti¬ 
va della tragedia. 

«Ero nel dormiveglia - racconta 
l'inquilino che abita nell'apparta¬ 


mento sotto quello dlla vittima - 
.Mi è rimasto impresso l'eco del 
rumore di uno schianto sul ter¬ 
razzino, il rimbombo della rin¬ 
ghiera e poi un urlo». Accanto a 
lui, la moglie in lacrime. La don¬ 
na che aveva regalato ad Anna 
prima che partorisse,un paio di 
scapine bianche per fortuna, de¬ 
scrive la vittima come una perso¬ 
na riservata. «C'erano buoni rap¬ 
porti di vicinato, nessun litigio 
tra marito e moglie, la bambina 
sembrava non ci fosse nemmeno 
tanto era tranquilla». Anna, figlia 
di italiani immigrati in Sudameri- 
ca, si era sposa¬ 
ta tre anni fa 
ed era andata a 
vivere nell'ap¬ 
partamento del 
marito, inse¬ 
gnante di ma¬ 
terie tecniche, 
che abitava lì 
da molto tem¬ 
po. 

Il suicidio- 
omicidio di 
Mestre è l'ulti¬ 
mo di una lunga serie di episodi 
simili. I più recenti avvenuti in 
provincia di Milano. Ma in quei 
casi i piccoli erano entrambi auti¬ 
stici. La tragedia di Anna, invece, 
sembra non avere spiegazioni. Di¬ 
verse le circostanze, analogo l'esi¬ 
to della depressione coltivata, 
spiega lo psichiatra Pierluigi Sca- 
picchio. «Il comune denominato- 
re di tali gesti è la volontà di por¬ 
tare via il proprio bambino da un 
mondo visto come totalmente 
negativo e ostile». Un paradossa¬ 
le, estremo atto d'amore, secondo 
la mente di una donna profonda¬ 
mente depressa, dice ancora il 
professor Scapicchio e aggiunge 
che nel caso di Anna potréobe a 
trattarsi di una depressione post 
partum, «ma appare strano chela 
donna non presentasse alcun sin¬ 
tomo, comedi solito accade». 

R.C. 


■ IL RACCONTO 
DEI VICINI 
«Ho sentito 
uno schianto 
sui terrazzino 
un rimbombo 
e poi un urio 
terribiie» 


A fuoco l'auto dd consigliere anti-usura 

Roma, attentato al verde Angelo Bonelli, fiamme sulla porta di osa 


ROMA Un attentato incendiario 
contro consigliere regionale del 
Lazio Angelo Bonelli, presidente 
della commissione contro la cri- 
minaliàein prima fila nella lotta 
contro l'usura. In piena notte, po- 
codopole3,gli attentatori hanno 
versato benzinadavanti allaporta 
dell'abitazione di Bonelli a Ostia, 
sul litoraleromano. Poi hannoda- 
to fuoco alla sua autovettura par¬ 
cheggiata sotto casa. L'attentato 
h a provocato sol o q ual eh e dan n o 
materiale, ma molto spavento so¬ 
prattutto tra i con dom i n i del I a pa- 
lazzina. In particolareèandatadi- 
strutta la parteanteriore della sua 
autovettura, una«Y10», parcheg¬ 
giata su via della Pineta di Ostia, 
mentre, per quanto concerne l'a¬ 
bitazione, èbruciata la porta d'in¬ 
gresso eil pianerottolo èstato an¬ 
nerito dal fumo. Ma poteva anda¬ 
remolto peggio. I danni sonostati 
limitati perchèBonelli era sveglio 
a queU'ora. «Stavo lavorando al 
computerquando mi sono accor- 
tochedelfumofuoriuscivadasot- 


to la porta-ha raccontato-. Poi ho 
visto lefiamme. A quel punto ho 
aperto I a porta e h o eh i amato vi gi - 
li del fuoco e carabi ni eri». L'espo¬ 
nente verde ha smentito di avere 
ricevuto minacce negli ultimi 
tempi. «Non so - ha affermato - 
qual è l'ambito di provenienza di 
quanto successo. Oltrechedi usu¬ 
ra, anche recentemente, mi sono 
occupato del l'ass^nazionea coo¬ 
perative sociali di beni immobili 
confiscati alla mafia». «Le forze 
dell'ordine-bacon eluso-sapran¬ 
no vai utare - h a prosegu i to - cosa è 
avvenuto: se si tratta di un fatto 
sporadico, comeiospero, oseène- 
cessari a u n a maggi orecautd a». 

La pista della lotta all'usura 
sembra la più accreditata. Lo stes¬ 
so ministro dell'Interno Enzo 
Bi an co h a fatto ri feri m en to al l'i m- 
p^nodi Bonelli su questo fronte. 
«Si tratta - ha detto Bianco - di un 
gravissimo gesto di intimidazione 
nei confronti di chi da tempo si 
batte apertamente e coraggiosa¬ 
mente, espandendosi anche in 



Angelo 
Bonelli, 
davanti alla 
porta della 
sua 

abitazione 
incendiata 
da ignoti la 
scorsa notte 

De Rosa/ Ansa 


prima persona, per contrastare e 
denunciare soprattutto la piaga 
dell' usura, unodei reati più gravi e 
odiosi contro cui il Governostain- 
tensificando la propria azione di 
contrasto attraverso una serie di 
iniziativeconcrete». 

Portavoce dei Verdi del Lazio, 
Angelo Bonelli è, datempo, presi¬ 
dente della Commissione regio¬ 
nale laziale per la lotta contro la 
criminalità. Nel '97, predispose e 
diffuseun dettagliato rapporto sul 
criminedeH'usura nella capitalee 


nel Lazio, evidenziando tra l'altro 
come, in basealledenunce, risul- 
tassechelevittimeeranonon me¬ 
no di 400 mila, ma soltanto una 
novantina di esse si erano rivolte 
allospecialeFondodi solidarietà. 

Solidarietà a Bonelli è stata 
espressa dal presidente della Ca¬ 
mera Violante, dalla portavoce 
dei Verdi Francescato, dal segreta¬ 
rio della Quercia Veltroni, maan- 
chedaesponenti del Polocomeil 
presidente della provincia di Ro¬ 
ma, M offa. 


Il Segretario, le compagne ed i compagni 
della Federazione romana dei Democratici 
di Sinistra e la Sinistra Giovanile di Roma si 
stringono intorno alla lamiglia di 

MARIA TERESA REGARD 
CALAMANDREI 

ricordandone la figura coraggiosa e l’esem¬ 
pio che è stata per noi nei corso di questi anni 
di intransigente difesa dei valori della demo¬ 
crazia. 


IlPdCI di Roma ricorda 

MARIA TERESA REGARD 
CALAMANDREI 

Partigiana nella resistenza romana e grande 
esempio di combattente per la libertà. 

IlPdCIdiRoma 


La Cgil di Roma e Lazio esprime dolore per la 
morte di 

TERESA REGARD 
CALAMANDREI 

Partigiana combattente - medaglia d’argen¬ 
to per la Resistenza, ed è vicina alla lami- 
glia.II 22 febbraio alle ore 12.00 ci sarà una 
commemorazione al Museo della Liberazio- 
nediRomainViaTasso. 


I Democratici di Sinistra della Sezione Gar- 
batella si uniscono al dolore di Gemma per la 
scomparsa della cara 

TERESA REGARD 

Anche in ricordo del suo impegno partigia¬ 
no. 


Si è spenta la grande vitalità ed intelligenza di 

TERESA REGARD 
CALAMANDREI 

La ricordano con grande alletto e rimpianto 
il fratello Paolo con la moglie Loretta, i figli, le 
nuoreeinipotini. 


Natale Di Schiena ricorda con profondo do¬ 
lore 

TERESA REGARD 
CALAMANDREI 

ed è vicino a Silvia, Gemma e a tutta la fami¬ 
glia. 


Serenella e Giuliano Procacci con Francesca 
Piero e Aldo si stringono con alletto a Silvia 
Gemma e Paolo e i loro lamiliari nel rimpian¬ 
to e nel ricordo di 

MARIATERESA 


L’on. Fabio Mussi e la Presidenza del Gruppo 
Democratici di Sinistra - L’Ulivo della Came¬ 
ra dei Deputati, sono affettuosamente vicini 
al collega Giorgio Panettoni, colpito negli al¬ 
letti più cari con la scomparsa deìlacara 
MAMMA 


I compagni della sezione Centro Storico di 
Roma piangono la scomparsa del compa¬ 
gno 

FRANCO PARIS 

La commemorazione avverrà oggi alle ore 
14,30neilocalidellasezione 


Con immenso dolore Dora, Enzo, Edda ed 
Arduino annunciano che siè spento 

ATTILIO MARINARI 

Un saluto gli sarà rivolto mercoledì 23 feb¬ 
braio alle ore 10 nel piazzale antistante la Ba¬ 
silica di San Lorenzo Fuori le Mura. 

La salma sarà tumulata alle ore 14 nel cimite¬ 
ro di Cetara (Sa). 

Roma, 22 lebbaio 2000 


La Segreteria della Camera del lavoro Metro¬ 
politana di Bologna esprime alla famiglia di 

RINO BONAZZI 

le più sentite condoglianze per la scomparsa 
di Rino. 

Rino Bonazzi è stato dirigente del Sindacato 
capace, rigoroso, con una forte modestia ed 
un impegno personale totale che ha caratte¬ 
rizzato tutta la sua vita di militante sindacale, 
dalla lotta di fabbrica della Calzoni a segreta¬ 
rio generale della Fiom diBologna. 

Negli anni Sessanta si impegnò nel sindaca¬ 
to pensionati Cgil di cui divenne segretario 
generale, contribuendo in modo determi¬ 
nante al miglioramento del sistema pensio¬ 
nistico. 

Bologna, 22 febbraio 2000 


7“ ANNIVERSARIO 

GRECA TURCHI 
IN ZANINI 

La ricordano Flavio, Annalisa Greca ed 1 suoi 
cari. 

Carpi, 22 febbraio 2000 
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♦ «Sorpreso da questa dura polemica? 
Né nostro programma non si trovano 
mai leparole aborto, divorzio, droga» 


♦ «Fu proprio Casini che lo scorso anno 
ci disse senza di voi il Polo è finito 
Fu lui dieci fece incontrare con Silvio» 


♦ «Non scommetto sull'accordo, spero 
in Berlusconi ma la porta èstretta 
Ma il centrosinistra con noi sbaglia» 


^INTERVISTA ■ MARCO PAN NELLA, leader radicale 


<4Jn disastro i Rapi diesi oooupano di politica» 



Emma Bonino e Marco Pannella; in basso, da sinistra, il deejay Platinettee il segretario del Ccd Casini lepri/Ap 


Scontro nel Polo in Veneto 
Spunta Tremonti comevice 

■ Avevanogiàdecisotutto. Unico particolare: s’eranodimenticati che 
esisteancheAn. L'entusiasmo hatravolto il capodellalegaBossi eil lea- 
derdi Fi Berlusconi fomentati dal presidentedellaregionevenetoGa- 
lan. Quest'ultimo li avevainfomnati cheGiulioTremonti lanottedi na¬ 
tale, quando tutti diventano più buoni, si eraproposto comevicepresi- 
dentedellaregioneo, al peggio, consulente, perscriverelo Statuto del 
veneto. LogicocheilCavaliereeBossi si entusiasmassero annunciando 
atutti cheTremonti avrebbefatto il vicepresidente. Un entusiasmocod 
travolgentechetutti si sonodimenticati del povero BrunoCanella,vi- 
cepresidentedella regione, esponentedi An, che, senza che nessuno lo 
avvertisse, s'èritrovato con lasuapoltronariservataad altrienell'imba- 
razzantesituazionedidoveravvertirecheci sono anchelui eil partito di 
Fini. «QuelladiTremonti ossesso re regionaleveneto al federalismo, 
con il compito specifico di scriverelo statuto del Veneto, chesarà il pri¬ 
mo atto dellaprossimalegisi atura, èun'ideadellostessoTremonti, che 
congenerositàmihaespostolaprimavoltanelcorsodiunacenaaPie- 
vedi Cadoreinoccasionedellevacanzenatalizie». Ricordali presidente 
dellaGiuntaRegionaledelVenetoGiancailoGalancheelencaleipote- 
siiTremonti candidato del listino.Tremonti assessoreestemoevice- 
presidentedellagiunta(lapreferitadaGalan).Tremontisuperconsu- 
iente. SaputalacosaBei1usconi«l'haannunciatapubblicamente».Me- 
noentusiasmo, invece, dapartedi Bruno Canella: «Quelladi Berlusconi 
èsolounaproposta,comelepossonofareFinioCasini.Sefossequalco- 
sadi piùsarebbegraveenoi non l'accetteremmo». Eaggiunge: «Non 
può chefar piacereche la sq uad ra del Polo nel Veneto comprenda un 
candidato dellastatu radiTremonti. M alecaricheeventuali sarannodi- 
scussetrail presidenteei consiglieri eletti, trai quali auspicodi esserci 
anch'io. OwiamenteAn ri vendicaun ruolodi prestigioeil riconosci¬ 
mento dellasuafunzione. Lasciamo pariarei risultati elettorali». 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Dopo un'ora di sbuffi conti¬ 
nui Marco Pannella spegne l'ennesi¬ 
ma sigaretta, passa al toscano e ful¬ 
mina con un'occhiata il cronista: 
«Posso rivolgerle una preghiera, da 
amico?». Faccia. «Perché non co¬ 
minciamo ad occuparci di cose se¬ 
rie? E Casini e Buttigliene e Butti¬ 
gliene e Casini: non ti curar di loro, 
ma guarda e passa... E poi, dico, an¬ 
che quei poveri lettori deH'Unità...». 
Ma è la parte più divertente... «Ma 
che divertente! Una noia dell'altro 
mondo. Divertente casomai è Plati- 
nette, profondamente seria e arguta. 
Casini abita in casa nostra da anni, 
sta tutte le sere in televisione, un 
paio di p....! Lo scriva, così si sputta¬ 
na anche lei: ma le pare che stiamo 
ancora qui a parlare di Casini?». 
Sbotta ironico: «Tutto questo onani¬ 
smo giudiziario delle coscienze...». 
Marco Pannella è divertito e per 
niente disposto a lasciare ai capi dei 
due partitini post-did l'ultima paro¬ 
la. Del resto, se Rocco e Pier mettes¬ 
sero piede in questa stanza, nella 
storica sede di via di Torre Argenti¬ 
na, potrebbero avere un mancamen¬ 
to: dietro la testa del leader radicale 
un manifesto per il «sì aH'aborto li¬ 
bero e gratuito»; di fronte un altro 
su un'antica manifestazione per 
«Roma laica». Ma per un'ora, obtor- 
to collo, Pannella si è lasciato inflig¬ 
gere il tormento «cattolici-radicali- 
Polo». Ancorata la discussione su 
Platinette, nel secondo tempo è la 
volta di Berlusconi e del centrosini¬ 
stra, a cui il leader radicale rivolge 
un appello: «Se tra di voi ci fossero 
uomini d'azione...». Resoconto (e 
sintesi). 

Cominciamocon l’autocritica... 
«Cominciamo male». 

Ma la richiesta vi arriva pressan- 
tedadiversi politici cattolici... 

«Guardi chesparo». 

Maachi? 

«Al concetto di autocritica, espressione 
di un onanismocheKafkahasaputoin- 
dividuare». 

Mettiamolacosicosa rinnegate? 

«Ancora? Non rinnego un c....! Ecco il 
loro linguaggio: tradire, rinnegare.. 
CosadacardinaleBellarmino. Soltanto 
chei Bellarmini oggi sono solo piccoli 
funzionari di partito...». 

Intanto Casini eButtiglionenon 
mollano. E si è aggiunto anche 
donGelmini. 

«È il momento degli imprenditori: Ber¬ 
lusconi,donGelmini...». 
Comunquedicechetate perdere 
duemilioniemezzodivoti. 

«Quando i Papi si occupano di politica 
èun disastro, perloroepergli altri. Fac- 
ciaancheil rapporto tra un Papaedon 
Gelmini... Chi glielo dicechesi perdo¬ 
no quei voti? lo mi fido più di Nunzia, 
lamiaortolana,chedi don Gelmini». 


Sorpresi daquestapolemica? 

«Legga qui. È ciò che abbiamo scritto 
nel nostro programma. Leparoleabor- 
to, divorzio e droga credo non si trovi¬ 
no mai. Invece, se vuole, adesso lerac- 
contounacosadi Casini...». 


Prego. 

«Nel '98 il segretario del Ccd si precipi¬ 
tò all'Hilton di Strasburgo, dovaci tro¬ 
vavamo i 0 ed Emma, per di rei : " Pren do 
subito l'iniziativa con Silvio, perché 
senza di voi il Polo è morto". Dico: 
"Vabbèfai tu". Equindi, per iniziativa 
di Casini, ci vediamo tre volte a cena, 
tranovembreeNatale,con Berlusconi, 
perché senza di noi il Polo moriva. E 
adesso, dopo un anno, che cavolo è 
successo? Sulla droga, oltre che essere 
contro, altre cose non abbiamo fatto. 
Allora puoi prenderli sul serio, questi 


qui?Gliel'hodetto,aCasini,di provare 
astarezittoperun paiodi giorni...». 

Elui niente... 

«Si figuri: seuno hasolo convenienzee 
non convinzioni... Quattro giorni fa 
tutto il gruppo diri gente radicai e, tran- 


neEmma.eraintribunaleperunenne- 
simo processo per droga. Che posso 
ri n n egare, i o? An eh esevoi essi, h o sette 
processi davanti con decadimento da 
eletto. Puoi rinnegare la fede in astrat¬ 
to, non unacosaacui dai corpo». 

Don Gelmini lechiedelostessodi 
riconoscerel’errore. 

«Chevuol fare? Giordano Bruno aveva 
almeno Bdiarmino, io don Gelmini. 
Però dei nostri princìpi non accettiamo 
nemmeno di parlare, non è materia di 
discussione. I princìpi si servono». 
Perché allora Casini eButtiglio- 


neinsi stono? 

«Perché di cosa possono parlare loro? 
Di finanziamento ai partiti?Di sistema 
maggiori tario?Non possono.il Poloda 
cinqueanni rifugge Giacerti argomenti. 
È la ricreazionedi unatribù attaccatic- 
ciadi scioperati. Manoi teniamo fermo 
il timone. Vogliamo che il 16 aprile si 
eleggano almeno cinque regioni che 
scatenino il conflitto ^cialecontro la 
conflittualità sociale. È da questo che 
vanno scappando. Il resto, droga, di¬ 
vorzio, aborto... Emma hafatto benea 
dirglielo: scusate, ma tutti voi sietedi- 
vorziati e ri sposati grazieame,emi sta- 
tearomperelescatolel». 

Cioèsonoipocriti? 

«Ma no, è la classe dirigente italiana, i 
farisei...». 

Domani (oggi,ndr.)c'èun conve¬ 
gno sulla famiglia con i big del 
Polo.Ci va? 

«Non sono invitato. Servirà per inven¬ 
tarsi motivi di aggregazione». 

Come direbbe il commissario 
Montai banoivieneadi re? 

«Che hanno bisogno di un nemico, 
sennò con chi si aggregano questi? So¬ 
no in vitati spi ritual mentetutti-berli n- 
gueriani, LiviaTurco-menochenoi... 
L'ho detto, dovrà pur finire l'ora di ri¬ 
creazione. Ma hanno paura di tornare 
in classe, dove io li aspetto col compito 
di un programma liberale, liberista, fe¬ 
derali sta». 

Voi, però, avete presentato sul 


«Foglio»la vostra «simulazione», 
il vostro program ma a Fini e Ber¬ 
lusconi,eaCasini no. 

«Avevadetto: mai con i radicali... Non 
credo che perdiamo qualcosa se non 
abbi amo cornei nterlocutoreCasi n i ». 


Facci amo che I a ri creazi one f i n i- 
xa.Edopo? 

«Spero checi mettiamod'accordo.Che 
Berlusconi veda raccolti, con una di¬ 
sponibilità al voto, gran parte degli 
esclusi, dei non garantiti. Chesi allar¬ 
ghi lacoscienzadelTerzoStato.Epro- 
viamo a strappare qual che spezzone di 
battagliaconcreta,comelaliberalizza- 
zionedel lavoro atempo determinato. 
Al 90%, anche in buonafede, non cre- 
docheBerlusconicelafarebbearispet- 
taretutto i I nostro progetto. M alaporta 
èstretta, giochiamo il possibilecontro 


il probabile...». 

Il Cavaliereterràduro? 

«Qgni tanto si innamora dellecoseche 
diceAntonio Martino. Si innamora del 
poterle dire con la sua dizione, con la 
suafacciaemagari anchecon il suo ce¬ 


rone E quindi incontrarci. Noi gli vi¬ 
viamo dentro come un rimorso, una 
nostalgia: la cenere di un'illusione di 
poter esserei i beral eel i beri sta... ». 
Confida in un suo cambiamento 
di cuore,comei grandi credenti? 
«Macché cuore. Parlo deH'umilissima 
armoniacheogni individuo-per moti¬ 
vi che sono suoi, del suo Dna, del suo 
cervello, di suo nonno-si porta dentro. 
In lui quella cosa era risuonata: diven- 
tareil liberatoredellelibertà». 

Aquantodàl'accordo? 

«Non scommetto. Seguire questo dia¬ 


logo è già un obiettivo. E siccome su 
aborto edivorzio edroga non diciamo 
niente, cominciamo davvero a parlare 
ci ciòcheproponiamo». 

Al centrosi n i stra pensa mai ? 
«Macomenon ci penso! Sempre nella 
mia vita ho pensato verso quella par¬ 
te...». 

E perchétrattatecol Polo? 

«Perchéci hainvitatoatrattare Però, se 
io fossi una componente del centrosi- 
nista, quella pagina del "Foglio" la ri¬ 
terrei rivolta anchea me. Per un uomo 
d'azione della sinistra italiana, la no¬ 
stra "simulazione" sarebbe una rivolu¬ 
zione. Che cosa impedisce a un leader 
del centrosinistra di riprendere subito 
quel programma, anchecontrodi noi? 
Hanno in mano un'arma poderosa, po¬ 
trebbero giocaresulleloro minori con¬ 
traddizioni di classe ri spetto al centro- 
destra. In realtà, siamo noi che stiamo 
incalzando Berlusconi dal '94. La sini¬ 
stra stava unificando questo schiera¬ 
mento, che le appare non del tutto a 
torto un po' trogloditico ma forse vin¬ 
cente. Senzadi noi, Berlusconi naviga¬ 
va tranquillo, con Bossi etutti gli altri, 
voi lodemonizzavateelui vinceva.Qra 
lacpsaèpiùcomplessa...». 

ÈIa vostra partita pi ù i m portan- 

te,maitantocorteggiati... 

«È la storia, imperscrutabile, cheti dà 
ungrandemomentodiculo...». 

Quellochestatevivendo. 

«Questosi sasolodopo». 


il 


Chenoia 
parlare di 
Buttiglione, di 
Pierferdinando 
È più divertente 
Platinette 


n 



il 


Hafatto bene 
Emma a dirglielo: 
mi rompete 
le scatole 
e siete tutti 
divorziati 


n 



Fini: «Decidiamo subito, senza dimenticare i \^ori» 

Sull'accordo Polo-Boninofoitetensionenel centrodestra. Altolàdal Piemonte 


IN PRIMO PIANO 

Violante in Barìamento 
save autodisciplina 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Si può definire «effetto 
Don Gelmini». Equestoperchéda 
domenica, da quando cioè il fon¬ 
datore deile comunità incontro 
haintimatoal centrodestradi non 
«svenderei principi per un piatto 
di lenticchie», il Polo sembra atta¬ 
nagliato da un acuto mal di pan¬ 
cia. E più passano i giorni epiù la 
pietanza confezionata dal Cava- 
lierein vistadelleregionali risulta 
indigesta. Non solo per Casini e 
Buttiglione che convocati ad 
Amelia hanno ascoltato dal vivo 
la r^rimenda antidroga di don 
Pierino per le possibili intese con 
Pan nella.Maanche per Anseè ve¬ 
ro che Fini - che sembrava avesse 
digerito in qualche modo l'accor¬ 
do con i radicali - èstato costretto 
ad articolare, cioè condire con la 
prudenza, un via libera all'accor¬ 
do chesabato sembrava abbastan¬ 
za esplicito. C'è da dire che ieri, 
più 0 meno a ora di pranzo, le 
agenziedi stampa ava/ano battu¬ 
to un duro altolà spedito daTori- 


noeindirizzatoaRoma. Lo firma¬ 
vano Ugo Martinat e Agostino 
Ghiglia, due esponenti di livello 
del la componente piemontese di 
An. Il primo,questoredellaCame- 
ra e un bel numero di legislature 
allespalle, eil secondo, giovanee 
rampante alla Regione, spiegava¬ 
no atutto il Polo che«lealleanze 
non si devonofaresenon poggia¬ 
no su basi sol idee posizioni chia¬ 
re» e che l'accordo «con la Boni¬ 
no» si può varare solo in caso di 
«un'abiura inequivocabile delle 
posizioni sulledroghe». Proposte 
«inaccettabili», qudiedei radicali 
sulla legalizzazionedelledroghee 
sullasomministrazionecontrolla- 
tadel l'eroi n a-aggi un gevan 0 i due 
- «in contraddizionestridentecon 
i valori ei principi di An». Fronda 
dentro il partito di Fini? Non pro¬ 
prio. C'è da dire che Martinat e 
Ghigliasonoduefiniani Doc, ma 
c'èdadireanchechein Piemonte 
il mal di pancia, in questeore, si fa 
sentireancorpiù chein altri posti. 
Lo avverte il forzista presidente 
della Regione, Enzo Ghigo, che 
sen tetrabai I are I a propri a ri can d i - 


daturasottoi colpi dellepretesedi 
Ranella che chiede per la Bonino 
lapresidenzadel Piemonte (tanto 
per dare sostanza al possibile ac¬ 
cordo con il centrodestra). E se 
Martinat domanda se Pannella 
«non si sia fatto uno spinello di 
troppo», Ghigo tuona che il can¬ 
didato del Polo 
è e resterà solo 
lui. «Ho parlato 
con Berlusconi 
- assicura l'e¬ 
sponente forzi- 
sta-emiharife 
ritochenei col¬ 
loqui non si è 
mai discusso di 
questo argo¬ 
mento». Allo 
sbarramento 
sabaudo han¬ 
no portato ieri il loro contributo 
anche Ccd e Cdu. «Un accordo 
su 11 a Bon i n 0 potrebbe essere l'oc- 
casione per passare all'opposizio¬ 
ne», ha minacciato il capogruppo 
regionaledel partitodi Casini, An¬ 
ton elio An gel eri. 

Una le/ata di scudi, insomma. 


Fini non ha potuto non registrar¬ 
la. «M i auguro chesi arrivi in mo¬ 
do serio e sol lecito alla possibilità 
di darvitaaun'intesachesiachia- 
rissima-haaffermatoil Presidente 
di An - È evidente infatti che nel 
momento in cui ci si impegna a 
governare assieme occorre rico¬ 
noscersi nel programma senza 
ambiguità anche per quanto ri¬ 
guarda i valori ». I nsomma: su dro¬ 
ga, famigliaeaborto i radicali do¬ 
vrebbero fare macchina indietro 
perchéleloro posizioni sono «an¬ 
titetiche» rispetto a quelledel Po¬ 
lo. 

Ipotesi realistica?Certo, in poli¬ 
ticatutto è possi bile, machiafere 
a Bonino e Pannella di smentire 
esplicitamente decenni di batta¬ 
glie è come chiedere alla luna di 
entrare nel pozzo. Il leader di An 
non può non rendersene conto. 
Quello che teme soprattutto è il 
logoramento, il protrarsi di un tira 
e molla estenuante che porti ac¬ 
qua al mulino elettorale dei radi¬ 
cali adiscapitodel Polo. «L'impor¬ 
tante-affermaquindi -ècheci si 
decidacomunquein tempi rapidi, 


cosi da poter evitare confusionee 
riuscire a spiegare le ragioni del- 
l'intesaoquelledi un mancato ac¬ 
cordo». Intesa o mancato accor¬ 
do? A leggere le dichiarazioni di 
Emma Bonino il termometro ieri 
segnava brutto tempo. L'espo¬ 
nente radicale, daBolognadovesi 
trovava, sel'èpresacon Ccd, Cdu e 
An. «Le trattative sui programmi 
di Governo non si fanno in modo 
komeinista su presunti valori, si 
fan n 0 su I lecosedafare, su 11 erifor- 
medi cui questoPaesehaassoluta- 
mentebisogno-hadetto-. Credo 
chenervosismi ideologici oappel- 
li mal riposti dal punto di vista 
ideologico stiano stretti anche a 
Forza Italia». Insamma: non par¬ 
liamo nòdi droga, nòdi aborto; se¬ 
diamoci attorno a un tavolo e par¬ 
liamo d'altro. Ma Buttiglione e 
Casini sarebbero d'accordo? «For¬ 
za Italiasi definisceil nuovo parti¬ 
to cattolico - ha continuato Boni- 
no-eio^erochesi parli di cattoli¬ 
cesimo liberale, ma non del catto¬ 
licesimo clericale che i cittadini 
con i referendum hannosconfitto 
datempo». 


■ ALZATA 
DI SCUDI 
Il progetto 
del Cavaliere 
divide 
gli alleati 
e non mancano 
gli Insulti 


«Horimpressionechecisarebbebisognodimettersiattomoadunta- 
voloperdefinireunaautodisciplinanell'usodelleprerogativedimag- 
gioranzaedopposizioneperconsentiretantoal Senatoquanto allaCa- 
meradi procólere più speditamente». Èil parere, espresso ieri aFirenze, 
del Presidentedell'assembleadi M ontecitorio Luciano Violante, in ri- 
spostaad unadomanda su comesi possano «calmare leacque»dato il 
clima«infuocato»registratosi in questi ultimi tempi nei lavori parlamen¬ 
tari. L'occasioneèstataoffertadallainaugurazionedei corsi 2000 del Se- 
minariodi Studi eRicerchePariamentari, allaqualeViolanteèintervenu- 
to assieme al Vicepresidentedel Senato, Domenico Contestabile. Per 
Violante, lasedeperdefiniretaleautodisciplinadovrebbeessere«natu- 
ralmente»il Pariamento. 

«lo-haaggiuntoilpreseidentedellaCamera-quandopariodiconcilia- 
zioneintendoquesto:fermerestandoledifferenzetramaggioranzae 
opposizione, èimportantecheci siano dellefomiedi rispetto reciproco, 
diintesareciprocasualcunidatifondamentalidelfunzionamentodeiri- 
stituzionepariamentare.Equesto favori sceancheil rapporto conicitta¬ 
dini». llPresidentedellaCamerahaanche rilevato che«inepocapre- 
elettoraleèdifficilecheleacquesi calmino. C'èinoltre-hapro^uito- 
unprocessodiscomposizioneediricomposizionedelletradizionalifa- 
migliepolitiche, dei tradizionali gruppi politici italiani. Quindisiamoin 
un processodi ricostituzioneprobabilmentedi nuoveaggreg azioni po- 
litichedaun parteall'altra». 

Asuo giudizio, «il punto più gravenon ètantoquestaframmentazione», 
ma«unaltro punto, cheèl'indebolimento.lamancanzadi convenzioni 
pariamentari ocostituzionali. N el senso- haconcluso Violante-chein 
tutti quanti gli ordinamenti, maggioranzaeopposizionehanno un rap¬ 
porto chesi reggesul non abuso del diritto dapartedeN'unao dell'altra. 
Enessunoabusadelleproprieprerogative.nélamaggioranzanél'op- 
posizione». 
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GLI Spettacoli 



Martedì 22febbraio 2000 



SUL SOFÀ 


DAVANTI ALLA TV FATEVI UN RISOTTO 
E DIM ENTICATE SPAGHETTI E SOTT'OLI 

di PIEROVIVARELLI 


S ul festival sappiamo tutto 
0 quasi: sui presentatori, 
sugli ospiti e sui supero- 
spiti, un po' meno sulle can¬ 
zoni e questo è un male. Asso¬ 
lutamente niente sui cibi e 
questo è malissimo perché il 
festival è un momento aggre¬ 
gante, e quindi da tanti anni 
sono ben pochi gli asociali 
cheselo vedono da soli. Que¬ 
sta aggregazione ha preceden¬ 
ti illustri: sono rimaste stori¬ 
che, negli anni 50 e 60, lese- 
rate, nella sua casa in via Sala¬ 
ria, di Luchino Visconti. Si di¬ 


ceche il grande regista, quan¬ 
do lei era in concorso, tifasse 
per Mina. Quest'anno, poi, si 
potrà votare anche intorno al¬ 
ia mensa: diversi siti internet 
invitano al giudizio immedia¬ 
to, qualcuno anche promet¬ 
tendo premi. L'ora di cena 
comporta un menu festivalie¬ 
ro per gli ospiti. Non sempre 
la tavola da pranzo è davanti 
al televisore e tanto grande da 
contenere tutti. Via, dunque, 
con i divani, le poltrone e i 
cuscini per terra nelle abita¬ 
zioni provviste di moquette e 


tappeti. Questo, ovviamente, 
comporta per i padroni di ca¬ 
sa seri pericoli: sbrodolaturee 
macchie di cibi che cadono 
dal piatto, quando qualcuno 
si sta accalorando nel sostene¬ 
re 0 nello stroncare una can¬ 
zone. Per non parlare dei ri¬ 
schi che corrono abiti, cravat¬ 
te e via discorrendo. Ecco 
quindi alcuni fondamentali 
consigli su quello che dovrà 
essere il vostro menu festiva¬ 
liero. Antipasti ni a piacere, 
esclusi quelli sott'olio. Banditi 
gli spaghetti eogni tipo di pa¬ 
sta lunga; accettabile un buon 
risotto, da mangiarsi però con 
il cucchiaio. Polpettone, frit¬ 
tate e sformati vari purché si 
possano mangiare senza usare 
il coltello. Formaggi a piaci¬ 
mento, frutta e crostata. I bic¬ 
chieri non devono mai essere 
colmi e niente calici perché 
troppo instabili. 


Jovanotti : D'Alani 
cancella il debito 

Un brano rap nel segno di «Giubileo 2000» 


DALL'INVIATO_ 

MARIA NOVELLA OPRO 

SANREMO Finalmente! Non ne po¬ 
tevamo più dell'attesa e quando la 
grande macchina del Festival cin¬ 
quantenario, giubilare e indulgenzia- 
lesi è mossa, è stato come veder parti¬ 
re l'astronave Enterprise sulla rotta 
della Galassia Strapaese. Solo ora che 
abbiamo visto il palcoscenico ridipin¬ 
to dallo scenografo Tiepolo (neocon¬ 
sulente Rai), calcato dai quattro con¬ 
duttori (e soprattutto da Pavarotti e 
dal suo Do di petto) siamo sicuri di 
esseredawero nel Terzo millennio. 

E, dopo Pavarotti (che Fazio ha ge¬ 
nerosamente definito «la più bella vo¬ 
ce del mondo»), è toccato alla povera 
M ietta l'onore di aprire il secolo della 
musica con la sua canzone nella qua¬ 
le è contenuto l'ermetico invito a un 
amante a spingersi «nel fogliame odo¬ 
roso». Erotismo o erboristeria? Forse 
alta poesia, visto che i testi sono fir¬ 
mati dal mistico Pasquale Panella, 
che ha lavorato con 
Battisti, ma è sospettato 
anche di aver collabora¬ 
to con Minghi a parto¬ 
rire l'indimenticato 
«trottolino amoroso», 
omologato tra i crimini 
del Novecento. 

Ma, parlando di testi, 
lo scalpore maggiore 
nella serata di apertura 

10 ha prodotto Jovanot¬ 
ti, ultimo ad apparire 
sul palco dell'Ariston 
con un gruppo di 23 
brasiliani (uno dei quali 

è Carlinho Brown, popolarissimo 
esponente del pop carioca). Oltre al- 
r«Ombelico del mondo», Lorenzo ha 
cantato un rap del tutto inedito inti¬ 
tolato Cancella il debito». Una sorta 
di manifesto direttamente rivolto al- 
r«onorevole D'Alema» perché si fac¬ 
cia carico del l'azzeramento del debito 
dei paesi poveri. D'altra parte questa è 
la bandiera scelta da Fazio per un Fe¬ 
stival, che è il suo secondo, ma anche 

11 primo dotato di un esplicito e gene¬ 
roso programma politico. Ma, come 
ha cantato Jovanotti, «anche Giovan¬ 
ni Paolo Secondo Papa Woitila/ ha 
espresso il suo appoggio perjubilee 
2000 ». 

Speriamo che i poveri del mondo 
gradiscano le buone intenzioni, più 
di quanto noi abbiamo gradito alcune 
dellecanzoni. Consolàti peròdallaes- 
senzialità dell'Impianto, dalla legge¬ 
rezza di Fazio, dalla semplicità di Inés 
Sastre dalla puntualità narrativa e 
musicale della regia di Paolo Beidì, 
ma soprattutto da Teo Teocoli che, 
dopo aver sceso Tanno scorso la scala 
dell'Ariston in mutande, sembrava 
non poter fare nulla di peggio (e di 
meglio) per infrangere l'etichetta fe¬ 
stivaliera. E infatti ha cominciato la 
sua prestazione, elegantissimo, leg¬ 
gendo una lettera di dimissioni. Falsa, 
per fortuna. Cosicché ha potuto più 
tardi presentarsi come un Valentino 
Rossi arlecchinesco e sboccato («latu- 
taèpiccolaemi stringei maroni»). 

Minghi, in porpora cardinalizia, ha 
suonato al pianoforte a due piazze 
con Mariella Nava, lasciando poi ^a- 
zio alla prima delletelepromozioni (il 
cui costo, se fosse devoluto ai paesi 
poveri, non basterebbe a sanare la fa¬ 
me nel mondo, ma forse almeno 



InésSastre 
mentrescende 
la celebre 
scalinata 
dell'Ariston. A 
sinistra II trio di 
conduttori: 
Pavarotti, 

Fazio,Teocoll. 
In basso 
Caterina Caselli 


LE PAGELLE 



BERSANI E IL PIU BRAVO 
MINGHI-NAVA, CHETRISTEZZA 


// 


Un palcoscenico 
tiepolesco 
La leggerezza 
di Fazio 
e la semplicità 
di Inés 

—n— 


quella di Pavarotti sì). Il 
maestro, del resto, ha ri¬ 
nunciato interamente al 
suo compenso a favore 
dell'Associazione italia¬ 
na per la lotta alla mia¬ 
stenia. E ha partecipato 
al Festival proveniendo 
da Indianapolis, passan¬ 
do per New York, Parigi 
e Nizza e arrivando al- 
TAriston a pomeriggio 
inoltrato per entrare su¬ 
bito nella parte e nello 
smoking, che sembra un 
paracadute aperto atter¬ 
rato sul palcoscenico. 

Gli Eurythmics hanno aperto la se¬ 
rie degli ospiti stranieri con «17 
again», suscitando il primo applauso 
in una sala stampa stravolta dal lavo¬ 
ro, dal fumo e dalla impossibilità di 


amare. M a ancora capace di tifare per 
Gianni Morandi, la sua voglia di can¬ 
tare e di innamorare le giurie. Le qua¬ 
li, se potessero, dovrebbero dare un 
voto insufficiente al sindaco Bottini, 
ammalato, ma in grado di farsi cam¬ 
pagna elettorale per T interposta per¬ 
sona dell'assessore Bissolotti. Le stesse 
giuriecheatarda sera emettono il pri¬ 
mo verdetto di questa edizione a sor¬ 
presa i voti dei 500 giurati «demosco¬ 
pici» selezionati dalTAbacus escludo¬ 
no dal vertice della classifica parziale! 
superfavoriti come Morandi e Spagna 
e piazzano al primo posto Gerardina 
Trovato, seguita da IreneGrandi edai 
Matia Bazar. Un giudizio che contri¬ 
buisce solo per metà a determinare il 
vincitore di Sanremo 2000. L'altro 
50% verrà espresso sabato sera dalla 
Giuria di qualità presieduta da Mike 
Bongiorno. 


di DIEGQ PERUGINI 

Alice^ Il giorno dell'indipendenza (6/7). Per 

Elisa non abita più qui. Adesso Alice fa la Ma¬ 
donna «made in Italy», tra elettronica, melo¬ 
di a e spi ri tual i tà. Raffi n ata e con vi n cente. 
SamueleBersani, Replay(8). Il miglior pezzo 
del festival. E il meno sanremese. Grande te¬ 
sto, atmosfera rarefatta, struttura complessa, 
emozioni afiordi pelle. Speriamo chequalcu- 
no se ne accorga. E non soltanto quelli della 
critica. 

Carmen Consoli, In biancoenero (6). Ricor¬ 
di d’adolescenza inquieta e conflitti con la 
madre. Carmen chiede scusa in rock, guar¬ 
dando ai Settanta, ma anche più in là. Ritor¬ 
nello non originalissimo, marfficace. 

Gigi D'Alessio, Non dirgli mai (4). Neomelo¬ 
dico implacabile, sulleormedel Nino D'Ange¬ 
lo versione «caschetto». Con un testo che ri¬ 
lancia al la grande l'epopea del «trash». 

Max Gazzé, Il timido ubriaco (6-F). Filastroc¬ 
ca poetica allaGazzé, fragiochi di parole e so¬ 
norità elettropop. Carina. Ma si poteva dare 


di più. 

Irene Grandi, La tua ragazza sempre (6-F). 

Con la benedizione di Vasco, Irene fa la ro- 
ckettara. Aggressiva e sexy. E sufficientemente 
credibile. 

Marco Masini, Raccontami di te(5). Smalti¬ 
ta la sbornia rock. Masini torna sui suoi passi. 
E canta un pezzo che pare il «clone» di T'inna¬ 
morerai. Così spudorato da sfi orare la geni ala¬ 
ta. 

Matia Bazar, Brivido caldo (6). Testo a dop¬ 
pio livello di lettura: amore, ma anche ricor¬ 
do di chi non c’è più. Chi vuole intende¬ 
re...Aria nostalgica, da malinconica «chan- 
son». Toccante. 

Mietta, Fare l'amore (6-F). M usica di M ango, 
testo di Pasquale Panella. E Mietta fa il salto 
di qualità con una canzone fra antico e mo¬ 
derno. Occhio al ritornello: sarà tormentone. 
Minghi-Nava, Futuro comete (5). Potevano 
cantare «Samo la coppia più triste del mon¬ 
do», invece mischiano tecnologia e senti- 


<Caro D'Alema...» 

Ecco il testo di Jovanotti 

Un miliardodi personenel pianeta vivono con menadi un 
dollaro al giorno/non stanno tentando di battere nessun 
record e non hanno fatto voto di povertà/la loro realtà 
non è una scelta ma la loro unica possibilità/un dollaro al 
giorno toglie il medico di tomo/nel senso che le persone 
non hanno la possibilità di curarsi/e nemmeno di infor¬ 
marsi non possono studiare e nemmeno contribuir^in 
nessun modo a cambiare la loro situazion^Teconomia 
dei paesi nei quali vivono èschiacciata/da un debito este¬ 
ro tal mentegrande chenon ri maneneancheunsoldo/da 
spendere per lo sviluppo delle cose basilari/la salute/Te- 
ducazion^Tunica risorsa che resta alla popolazioneè Te- 
migrazion^verso i paesi più ricchi e poi la storia la cono- 
sciamoesappiamo/spessocomevaafinire. 

lo adesso mi rivolgo all’onorevole d’alema/approfitto 
del microfono per parlare di questo problema/chissà 
quanti già leavranno sottoposto laquestion^ma io vorrei 
usareil microfono e latelevision^ perchiederledidareun 
segno profondo/alla questione del debito estero di molti 
paesi del sud del mondo/chesono soffocati dal divario ac¬ 
cumulato/verso i governi ricchi del mondo cosiddetto in¬ 
dustrializzato/paesi che per secoli sono stati colonizzati/e 
poi fatti annegare nel mare di un progresso difficile da so¬ 
stener^ per carenza di infrastrutture e zero potere deci- 
sional^al tavolo perniante rotondo della banca mondia- 
l^edel fondo monetario internazional^cancella il debi¬ 
to... 

anchegiovanni paolo secondo papa woitila/haespres- 
so il suo appoggio perjubilee 2000/che è un’organizza¬ 
zione nata per fare pressione/in quei paesi che posson ri¬ 
solvere la questione/tra questi c'è Titalia e io mi rivolgo a 
lei/presidente del consiglio si consigli con i suoi/e faccia 
un gesto grandedi quelli checambiano lastoria/selei can- 
cellaildebitoaleiandràlagloria/eaunsaccodifamigliela 
speranza/per molti è una questione di sopravvivenza/di¬ 
mostri chela politica non èsolofarquadrarei conti di una 
legislatur^d'alema unisciti a noi non averepaura 

approfittiamo del giubileo per ripartire da zero/se lei 
cancella il debito aiuta il mondo intero/lo facia lei per pri¬ 
mo egli altri le verranno appresso/seil sud non si risolleva 
non ci sarà nessun progresso/ma solo nuoveguerredi di- 
sperazion^tragedie umanitarie e sovrappopolazion^lo 
faccia lei per primo e gli altri seguiranno in fila/appoggi il 
progettodijubilee2000/cancellaildebito 

presidente del consiglio io mi rivolgo a lei/promuova 
un incontro del g7 lo dica agli altri sei/mettete la parolafi¬ 
ne all'era coloniale^non c’è neanche più la minaccia del 
socialismo reale/che aveva in un certo modo giustificato 
Tesigenza/di sostenere regimi corrotti senza nessuna tra- 
sparenza/cancellail debito 

regali questo orgoglio alla nostra generazion^inizi lei 
per primo quest’epocadi trasfomnazion^sesi muovono i 
politici poi seguiranno i banchieri/se lei cancella il debito 
noi ne saremo fieri/dimostri a tutti che le cose si possono 
cambiare/io la saluto eia ringrazio eterno a ballar^ can¬ 
cellai! debito 


mento. Fra recitativi, parti in inglese e altre 
amenità spunta puntuale l’effetto kitsch. 
Gianni Morandi, Innamorato (6-). Va per 
vincere. E quindi, col brano più sanremese 
che si possa immaginare. Ultramelodico da 
voce spiegata. Alla Morandi, con un tocco 
d’Eros. Professionale, ma non eccezionale. 
Piccoia Orchesb’a Avion Trave!, Sentimen¬ 
to (6/7). Sceneggiata marinara in salsa Avion 
Travet Ariosa, popolare, teatrale. Sempre 
bravissimi, ma al limite dellamaniera. 

Ivana ^agna. Con il too nome(5-F). La Ce¬ 
line Dion emiliana tenta il colpaccio. E la 
butta sul sentimentale andante, in un'orgia 
di violini, romanticherie, acuti e crescendo 
finale. Potrebbe anche vincere. Purtroppo. 
Subsonica, Tutti i miei sbagli (6-F). Perché a 
Sanremo? E perché fra i big? Loro stessi sem¬ 
brano non saperlo e, infatti, suonano un pez¬ 
zo dance, stile elettropop anni Ottanta. Che 
qui non c’entra niente, ma fuori potrebbe 
scoppiare. 

Umberto Tozzi, Un'altra vita (5/6). Un al¬ 
tro che torna sui suoi passi, con una «matto¬ 
nella» romantica che sembra scritta quaran¬ 
tanni fa. «La la la» incluso. Comunque di¬ 
gnitoso. 

Gerardina Trovato, Gechi e vampiri (5/6). 

Testo autobiografico e un po’ inquietante. 
Musica flamenca-mediterranea in un bagno 
di leggerezza pop: si sente voglia di cambia¬ 
mento. Coraggio. 



«La musica come il madein Italy» 

Caterina Caselli: se intanto Ciampi rice/essei discografici... 


DALL’INVIATO 


SANREMO CaterinaCaselli èl'u- 
nico amministratore del^to 
italiano che abbia partecipato 
con grandesuccessoal Festival di 
Sanremo. Senza vincere, ma en¬ 
trando subito nel mito come 
«Casco d'oro». Al lora (1966) nes¬ 
suno poteva giudicarla, ma oggi 
tutti quanti possiamo giudicare 
chelasuaSugarèrimasta Tunica 
casa d i scograf i ca i tal i an a i n cam¬ 
po. L'unica chenon siastata stri¬ 
tolata 0 inglobata dai grandi 
marchi internazionali echepos- 
saanchevantaredei piazzamenti 
nelle classifiche internazionali. 
Filippa Giordano è seconda at¬ 
tuai mentein InghilterraeBocelli 
con lesue<^riesacre»havendu- 
to4milioni di dischi ne! mondo. 
Caterina, che cosa ti aspetti ora 
daSanremo? 

«M i aspetto chegl i Avion TraveI, 


chesono molto apprezzati all'est 
europeo, riescano ad ottenere 
un'affermazionepopolareaSan- 
remo, un riconoscimento che 
potrebbe essere loro 
d'aiuto per lavorare 
un po'più in discesa. 

La loro canzone 
(Sentimento) è an¬ 
che orecchiabile. 

La musica mi sem¬ 
bra una singolare 
connessione tra 
Napoli e la Mitte- 
leuropa. Per Gerar¬ 
dino Trovato, che 
presenta una can¬ 
zone accattivante 
con un testo auto- 
biografico, Sanre¬ 
mo è un appuntamento im¬ 
portante e la vedo molto com¬ 
petitiva e motivata». 

Questi sono i tuoi artisti al festi¬ 
val, ma c’è una proposta anche 
per te. Renzo Arbore, nel corso di 


// 


Abbiamo grandi 
compositori 
autori e voci 
mancano invece 
grandi 
produttori 

// 


«Domenica in»hafatto il tuo no¬ 
me per la conduzione del la pros- 
simaedizione.Checosarispondi? 

<Arboremi hapropostaesonori- 
mata sconvolta e an¬ 
che fiera per questo 
che mi sembra un ri¬ 
conoscimento alla 
professionalità fem¬ 
minile e mi gratifica 
molto». 

E se mai dovessi ac¬ 
cettare, che cosa 
cambieresti nel Fe¬ 
stival? 

«lo trovo eh e si parla 
tanto di villaggio glo¬ 
bale e, fermo restan¬ 
do che gli aventi di¬ 
ritto a partaci parede 
vono essere italiani, aprirei an¬ 
che a chi si esprime in altre lin¬ 
gue». 

Ma se sono nate poi emichea non 
finire solo per la partecipazione 
di Ines Sastre come presentatri¬ 


ce... 

«lo dico checompositori eautori 
devono essereitaliani, malapro- 
posta i tal i an a de/e essere al I a pa¬ 
ri. N oi debbi amo esportarel a no¬ 
stra musi ca al I 'estero, dovec'èun 
mercato vero e una cultura che 
non consenteunapirateriacome 
quellacheèconsentitain Italia. 
Bisogna misurarsi con gli stranie 
ri al massimolivello,senza paura 
e con dignità, sapendo quello 
eh evali amo». 

Equantovaliamoin realtà? 
«Abbiamo grandi compositori, 
autori eanchegrandissimevoci. 
Purtroppo abbiamo invece po¬ 
chi produttori a livello interna¬ 
zionale. È questa la vera lacuna. 
Lanostramusicadanceèai primi 
posti nel mondo. Samo quarti, 
dopoUSAeGran Bretagnachesi 
contendono i primi posti e gli 
Svedesi chesonoterzi, macanta- 
noin inglese». 

Per noi checantiamo in italiano. 


esserequarti èun risultatoincre¬ 
dibile. 

«E bisogna anchedirechec'èun 
indotto musicale che impiega 
tanti quanti sono quelli chelavo- 
rano nell'acciaio. Sarebbe bello 
cheCiampi ricevesseunadelega- 
zionedelladiscografia, cheèuna 
vocemolto importantenel mon¬ 
do. La musica può diventareco- 
melamoda: abbiamo bisogno bi¬ 
sogno di una grande vetrina in¬ 
ternazionale». 

Ma Sanremo non ègià questa ve¬ 
trina? 

«Sanremo è una macchina stre 
pitosa, ma sto parlandodi merca¬ 
to. La musicaitalianaèunacosa 
seriaenon èpresasemprecosì se¬ 
ri amen tecomedovrebbe». 

I nsom ma, cosa rispondi ad Arbo¬ 
re? 

«Rispondo che Raffaella Carrà è 
perfetta per presentare il Festi¬ 
val». 

M.N.O. 
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M artedì 22 febbraio 2000 


Lavoro,it 


ru nità 


LO SPIRITO DELLA NOR¬ 
MA: NESSUNA PROIBIZIO- 
NEAI GIOVANI DI SVOLGE¬ 
RE ATTIVITÀ LAVORATI¬ 
VA, MA PARTICOLARE AT¬ 
TENZIONE ALLA SALVA- 
GUARDIADELLALOROSA- 
LUTE ESICUREZZA 

L f approvazione del decreto le¬ 
gislativo 345/99 (Attuazione 
della direttiva 94/33/Ce-Gu 
del 8/10/99), che introduce profonde 
m od i fi cazi on i al I a L egge 977/67 (T u- 
tela del lavoro dei fanciulli e degli 
adolescenti) ha sollevato un coro di 
proteste, soprattutto delle organizza¬ 
zioni artigiane, in relazione al divieto 
di adibire i minori a lavorazioni, si¬ 
tuazioni e sostanze nocive che, secon¬ 
do gli estensori della protesta, avreb¬ 
be comportato l'obbligo di immedia¬ 
to licenziamento di migliaia di giova¬ 
ni. L'esempio paradigmatico citato 
dagli oppositori della legge è il divie¬ 
to di esposizione dei minori a rumore 
superiore a 80 decibel, livello assai 
inferiore a quello normalmente pre¬ 
sente nella maggioranza delle azien¬ 
de industriali e artigiane. Il decreto 
345/99 ha fatto parlare di sé anche in 
relazione la sorveglianza sanitaria: le 
visite preventive e periodiche infatti, 
finora eseguite dai servizi pubblici 
delle Usi, devono ora essere eseguite 
dai «medici competenti aziendali» 
(quelli introdotti dal decreto legisla¬ 
tivo 626/94) per le lavorazioni sogget¬ 
te a sorvegl i anza san i tari a i n base al I a 
normativa vigente. Pure su questo 
punto si è scatenata una ridda di in¬ 
terpretazioni più 0 meno interessate: 
molte aziende prive del medico com¬ 
petente, che non avevano mai sotto¬ 
posto a sorveglianza sanitaria i lavo¬ 
ratori, si trovano improvvisamente 
da un latonellaimpossibilitàdi assu¬ 
mere giovani, dall'altro nella spiace¬ 
vole situazione di doversi in qualche 
modo anche «autodenunciare» alle 
AsI cui si rivolgono per abitudine per 
richiedere la visita peri nuovi assun¬ 
ti. A chiarire la situazione è giunta 
molto opportunamente la circolare 
del Ministero del Lavoro n. 1 dell'8 
Gennaio 2000 (anche in Ministero 
del Lavoro http://www.minlavoro.it). 
La circolare, richiamato lo spirito 
profondamente innovativo della nor¬ 
mativa, consistente nell'adeguare 
gradualmente la realtà italiana agli 
standard lavorativi europei, privile¬ 
gi are l'i struzi one tendenzi al mente fi¬ 
no al compimento del 18mo anno di 
età, assicurare in ogni caso l'inseri¬ 
mento professionale mediante la for¬ 
mazione, affronta poi le problemati¬ 
che interpretative cui si faceva cen¬ 
no. 

1) Ambito di appiicazione. Le 

nuove disposizioni si applicano a tut¬ 
ti i rapporti di lavoro cui possono es¬ 
sere adibiti i minori, compresi l'ap¬ 
prendistato, i contratti di formazione 
e lavoro, il lavoro a domicilio. Tutta- 
viail ministero precisa che ciò avvie¬ 
ne senza pregiudicare in modo irre- 



M arche, il terziario traina l'occupazione 

Aumenta l'occupazionenelleM arehe.Èquantoèstatoevidenziatodairires,secon' 
doilquale,ner^,iltassodidisoccupazioneèscesodelloO,2 percento rispetto al 
'98attestandosi al 6,l.Dallaelaborazionedei dati Istatrelativi agli ultimi dueanni, 
i'Ires ha ricavatoche,loscorsoanno,gli occupati sonostati nella regione582mila 
(dicui405milaalledipendenze)parial5milaunitàinpiùrispettoall'annoprima.A 


trainarelacrescitaèstatoilterziarioche ha registrato un veroeproprio«boom»con 
314mila occupati, 15milainpiùrispettoal‘98.llterziarioèseguitodall'lndustria,con 
241mllaaddetti(più4mila),mentrel'agricolturacontinuaarappresentareilfanali- 
nodi codacon28milaoccupati.Sul pianodelladisoccupazionesi notacheAncona 
èlaprovinciaconiltassodidisoccupazionepiùbassoparial5,3percento(-l,lri- 
spettoal‘98),seguita da Ascoli Picenoconil6,l(valoreinvariato),da PesaroeUrbi- 
noconil6,6(più0,3)edaMacerataconil6,8(più0,6).Lacomponentefemminileè 
quellacheregistralltassopiùelevatodidisoccupazioneconil9,6percento,men- 
tre porgli uomini è pari al 3,6. Ea cercarelavorosono soprattutto i giovani. 



GLI INFORTUNI TRA I GIOVANI CON MENO DI 18 ANNI 




TIPO DI CONSEGUENZA 



Durata 

Indennizzo 

ANNO 

inabilità 

Inabilità 

Morte 


TOTALE 

media 

medio in 


temporanea 

permanente 




in giorni 

Mgl di lire 

1995 

13.048 

338 

18 


13.404 

17 

685 

1996 

11.289 

246 

13 


11.458 

16 

680 

1997 

9.778 

221 

18 


10.017 

17 

726 

1998 

10.088 

235 

15 


10.338 

17 

730 

1999 

8.288 

110 

6 


8.404 

14 

611 




TIPO DI CONSEGUENZA 


Durata 

Indennizzo 



Inabilità 

Inabilità 

Morte 

TOTALE 

media 

medio in 

SETTORE 


temporanea 

permanente 



in giorni 

Mgl di lire 

Esercizi 


1.450 

27 

1 

1.478 

14 

622 

Lavorazioni agricoie 

261 

5 

- 

266 

17 

752 

Chimica 


479 

17 

- 

496 

18 

804 

Costruzioni 


1.940 

48 

6 

1.994 

18 

807 

Eietricità 


3 

- 

- 

3 

24 

726 

Legno e affini 

754 

21 

- 

775 

18 

731 

Metaiiurgia 


4.009 

90 

4 

4.103 

17 

720 

Mineraria 


262 

9 

- 

271 

17 

732 

Tessiie e abbigiiamento 

624 

9 

3 

636 

16 

727 

Trasporti 


306 

9 

1 

316 

17 

752 


Fonte: Elaborazione a cura dell’associazione Ambiente e Lavoro su fonte Inali 
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L 0 CÌrCOl0r6 II provvedimento del ministero fa chiarezza sul contenuto 

. del decreto riguardante la tutela del lavoro di fanciulli 

e adolescenti adottato in attuazione della direttiva europea 

Vietate per i minori 
le lavorazioni nocive 
Ma senza rischiare il posto 

GRAZIANO FRIGERI* 


INFO 


Le nuove nor¬ 
me sul lavoro 
minorileche 
vietano l'oc¬ 
cupazione 
giovanile in 
determinate 
attività entre¬ 
ranno in vigo¬ 
re il 20 mag- 
gio.Lohade- 
cisoilmini- 
strodelLavo- 
rochehaac- 
coltolari- 
chiesta delle 
organizzazio¬ 
ni artigiane di 
«concertare» 
alcune modi¬ 
fiche. 


versi bile i rapporti di lavoro già in 
essere. Il ministero peraltro annuncia 
l'emanazione a breve di una normati¬ 
va di raccordo. Sono esclusi dalla ap¬ 
plicazione gli adolescenti addetti a 
lavori occasionali 0 di breve durata 
svolti nei servizi domestici prestati 
in ambito familiare e nelle imprese a 
conduzione familiare, purché non 
nocive, pregiudizievoli 0 pericolose. 

2) Età lavorativa e obbligo scola¬ 
stico. La nuova normativa vieta di 
adibire al lavoro i minori di 15 anni 
e, comunque, chi non ha adempiuto 
al l'obbligo scolastico. La stessa defi¬ 
nizione di «bambino» è duplice: si 
definisce bambino sia chi ha meno di 
15 anni che chi, minore di anni 18, 
non ha comunque assolto l'obbligo 
scolastico. Pertanto, per adibire un 
minore al lavoro occorrerà verificare 
la presenza sia del requisito anagrafi¬ 
co che dell'assolvimento dell'obbligo 
scolastico. Quest'ultima verifica è al¬ 


quanto complessa, in virtù della fase 
di transizione normativa in cui ci 
troviamo. Infatti si considera che ab¬ 
bia assolto l'obbligo scoi asti co: a) chi 
ha conseguito il diploma di licenza 
media inferiore nell'anno scolastico 
1997/98; b) chi a 31/12/98 ha compiu¬ 
to 15 anni avendo osservato per al¬ 
meno 8 anni lenormesull'obbligo; c) 
chi al 31/8/99 ha adempiuto per al¬ 
meno 9 anni all'obbligo. Inoltre la 
legge 17/5/99 n.l44 impone l'obbligo 
di frequenza di attività formative fi¬ 
no a 18 anni, obbligo che a sua volta 
può ritenersi assolto: d) nel sistema 
scolastico: e) nel sistema di formazio¬ 
ne professionale regionale; f) nell'e¬ 
sercizio dell'apprendistato. Pertanto 
mentre chi ha assolto l'obbligo scola¬ 
sti co può sicuramente lavorare come 
apprendista, per altri tipi di rapporto 
di lavoro occorre contemporanea¬ 
mente assolvere l'obbligo formativo 
di cui alla legge 144/99. 


3) Attività cuituraii e simiii. Il 

nuovo art.4 secondo comma della 
legge 977/67 prevede la possibilità di 
adibire adolescenti e anche bambini 
(in deroga al generale divieto di adi- 
bizionedei bambini al lavoro) ad at¬ 
tività di carattere culturale, artistico, 
sportivo 0 pubblicitario, previa auto¬ 
rizzazione del la di razione provi nei ale 
del lavoro. Non è richiesta l'autoriz¬ 
zazione preventiva nel caso di attività 
non retribuite svolte nell'ambito di 
iniziative didattiche promosse da or¬ 
ganismi pubblici con compiti istitu¬ 
zionali di formazione ed educazione 
dei minori. 

4) Lavorazioni vietate. Su questo 
punto, uno dei più controversi, la cir¬ 
colare precisa innanzitutto come sia¬ 
no pochi i casi di lavorazioni intro¬ 
dotte ex novo dalla 345/99, essendo la 
maggior parte dei divieti già prevista 
dal I a normativa precedente. L a ci reo- 
lare esamina poi alcuni casi specifici: 


a) Rumore. Il divieto non opera auto¬ 
maticamente, ma presuppone la pre¬ 
ventiva valutazione dei rischi e scatta 
dal livello di 80 dba espressi non co¬ 
me livello in sé, ma come esposizione 
personale quotidiana 0 settimanale. 
Pertanto i minori potranno essere 
esposti a lavorazioni che in talune 
circostanze possono anche comporta¬ 
re il superamento degli 80 dba, ma 
che nella «media» quotidiana 0 setti¬ 
manale restino al di sotto di tale va¬ 
lore. Ciò può essere ottenuto, ad 
esempio, anche agendo opportuna¬ 
mente sui tempi di esposizione, b) 
Agenti chimici. Divieto assoluto di 
esporrei minori agli agenti classifica¬ 
ti come molto tossici, tossici, corrosi¬ 
vi, esplosivi ed estremamente infiam¬ 
mabili. Per gli altri vige il divieto so¬ 
lo se presenti le fasi di rischio (come 
nel caso degli agenti sensibilizzanti 
per inalazione 0 contatto cutaneo). I 
divieti valgono indipendentemente 


INFO 


Presso la 
Fiera di Mi- 
lano,l'8,il9e 
il 10 marzo 
prossimo, il 
Workers 
Memorial 
Yearorga- 
nizza il Mee¬ 
ting Sicurez¬ 
za 2000. L'ini- 
ziativa pre¬ 
vede la par¬ 
tecipazione 
diAssocia- 
zioneAm- 
bienteeLa- 
voro,Anpa, 
Ciip,lnail, 
lspesl,Snop, 
perlo svolgi¬ 
mento di 
moltissimi 
convegni tut¬ 
ti gratuiti che 
vanno dalla 
sicurezza sul 
lavoroallo 
sviluppo so- 
stenibile.Ai 
partecipanti 
saranno di¬ 
stribuiti stru¬ 
menti di in- 
formazionee 
di approfon¬ 
dimento del¬ 
le problema- 
tichetratta- 
te,conuna 
puntuale in¬ 
formativa 
sulle moltis¬ 
sime novità 
legislative 
intercorse in 
questo ulti¬ 
mo periodo. 


dalle quantità presenti nell'ambiente 
di lavoro, c) Processi e lavori perico¬ 
losi. Il divieto, ove riferito a specifi¬ 
che fasi del processo produttivo, ri¬ 
guarda solo quelle fasi e non l'intero 
processo; ad esempio il divieto di ac¬ 
cesso ai magazzini frigoriferi non im¬ 
pedisce di impiegare minori nei su¬ 
permarket, purché si astengano dal- 
l'accedere a tali luoghi. 5) Deroghe. 
È ammessa la possibilità di derogare 
ai divieti per scopi didattici e di for¬ 
mazione professionale, purché svolti 
sotto la supervisione di un formatore 
competente anche in materia di pre¬ 
venzione e protezione e previa auto¬ 
ri zzazi one del I a di rezi one provi nei al e 
del lavoro. La circolare ammette che 
il ruolo di formatore possa essere 
svolto dal responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione aziendale e, 
in particolare, chetaleruolo possa es¬ 
sere ricoperto dallo stesso datore di 
lavoro che esercita tali funzioni ai 
sensi dell'art.lO della 626. Ciò signi¬ 
fica in concreto che nella maggior 
parte delle aziende artigiane i minori 
possono essere adibiti in deroga alle 
lavorazioni previste dall'allegato 1 
per scopi formativi e didattici, sotto 
la sorveglianza del datore. In partico¬ 
lare la ci rcolare prevede che i rappor¬ 
ti di apprendistato, per le caratteristi¬ 
che proprie, possono essere inclusi 
nella deroga prevista dal citato arti¬ 
colo. In questo caso il formatore è 
quello previsto dall'art. 16 della legge 
196/77, purché competente in mate¬ 
ria di si cu rezza e salute. 

6) Sorveglianza Sanitaria. L e visi¬ 
te mediche preventive e periodiche 
per le lavorazioni soggette ad obbligo 
di sorveglianza sanitaria in base alla 
normativa sul la salute e si cu rezza del 
lavoro devono essere effettuate dal 
medico competente aziendale. Resta¬ 
no di competenza delle AsI le visite 
per i minori che non ricadono nella 
suddetta categoria. Con l'emanazione 
della circolare 1-2000 dovrebbero 
stemperarsi in buona parte le polemi¬ 
che, spesso frutto di una lettura af¬ 
frettata del la legge. 

* Associazione Ambiente e Lavoro 


I L LI B RO 

Metalmeccanici, un «manuale» per l'applicazione del contratto 


MIMMO CARRIERA 

M etalmeccanici si intitola, con 
sintetica efficacia, il volume 
(200 pagine, ISmila lire) che 
Cesare Damiano e Piero Fessa hanno 
dedicato al contratto nazionale di I avo- 
rodi questa categoria. Un volumechesi 
inscrivenel rilanciochel’Ediesse-casa 
editrice della CgiI - sta operando delle 
guide, e in generale d^li strumenti 
messi a disposizione dei quadri sinda¬ 
cali. Ma che ambiziosamente si pone 
come un vero e proprio "manuale", de¬ 
dicato a passare in rassegna non solo le 
dinamiche e i contenuti dell’ultimo 
contratto nazionale (1998-99), ma an¬ 
che le tappe storiche salienti della vi¬ 
cenda negoziale dei meccanici nel do¬ 
poguerra: anche sei due autori - diri¬ 
genti sindacali della categoria, ma an¬ 
che abituati a incursioni nel dibattito 
sci enti fi co - pudi camentesottoti tol ano 
«percorsi, contenuti e commento del 
contratto nazionaledi lavoro». 

Il prodotto di questa collaborazione 
deve essere appunto considerato come 
un manuale.T anto per la forma esposi¬ 


tiva, chiara e didascalica (che non fa 
concessioni al sindacalese). Tanto per 
laricchezzadi apparati informativi (ta¬ 
belle, dichiarazioni, documenti) che 
corredano il voi urne e ne fanno quindi 
un testo utile da consultare. Che per le 
valutazioni politiche di parte, che non 
mancano, machenonsonogri dateeso- 
noaccompagnatedainformazioni pun¬ 
tuali (spesso con testi originali) sulle 
posizioni dellecontroparti. 

Il contratto dei meccanici ha avuto 
storicamente un forte significato sim¬ 
boli co e prati co (come ben emergedal I a 
ricostruzionedei dueautori).Si ètratta- 
todi un contratto-guida, capacedi mo¬ 
bilitare interessi epassioni,di dare vita 
agrandi entusiasmi (econflitti)colletti- 
vi, e a fare d a m od el 1 0 e trai n 0 per al tre 
categorie di lavoratori. Nonostante 
questa funzione si sia almeno in parte 
ri di mensi on ata, pu re I a portata si m bo¬ 
li ca, e I a posta i n gi oco, del contratto dei 
meccanici rimangono alte. Lo è stato 
nel secondo biennio salariale chiusosi 
nel '97,incui laFedermeccanicaerasta- 


talatestadi pontedi una posi zi one tesa 
a I i mare I e garanzi e di adeguamento sa¬ 
lari al e introdotte dal Protocollo trian¬ 
golare del luglio 1993. Lo èstato anche 
nel corso del rinnovo del contratto sca¬ 
duto il 31 dicembre '98, sicuramente 
più teso e conflittuale rispetto a quello 
di quattro anni prima. Ai primi di mar¬ 
zo del 1999 le tre organizzazioni dei 
meccanici hannoinfatti deci sodi inter¬ 
rompere la trattati va, insoddisfatte per 
la posi zi oneaziendalesull’orario (con¬ 
siderata legata a strategie discreziona¬ 
li),sul salario(sucui leaziendepropon- 
gonounaumentomedioonnicompren- 
sivodi 70milaIire),maanchesullacon- 
trattazione aziendale. Che rimane un 
punto controverso nelle posizioni di 
sindacati e datori di lavoro. I primi im¬ 
pegnati a difenderla ea rafforzarla, i se¬ 
condi acercaredi contenerla(all’inter- 
nodi unapiùgeneraleriservasui dueli- 
velli contrattuali), puntando nel caso 
specifico a col legare il più possibile la 
distribuzione salariale al criterio della 
redd i ti vi tà ( men tre i IP rotocol 1 0 1993fa 


ri feri mento anchequel I i del I a prodotti - 
vitàedellaqualità). 

L a trattati va è poi ri presa grazi e al I a 
mediazionedel M inistrodel lavoro.Ed 
è stata chiusa solo I'8 giugno grazie ad 
unapropostaavanzatadal M inistroalle 
parti, dopo 36oredi sci opero cui mi nate 
nella manifestazione nazionale del 14 
maggio. Chiusura inusuale - rilevano 
gli autori - inquantonei fatti il ministro 
aveva proposta una soluzione a cui le 
parti hannodato assenso verbale: in ef¬ 
fetti, se si eccettuano alcuni argomenti, 
la maggior parte dei testi contrattuali 
doveva ancora essere sti lata. Cosa a cui 
si è successivamente dedicato un grup¬ 
po tecnico ristretto delle due parti. Il 
giudizio espresso dalle organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici è stato 
com pi essi vomente posi ti vo e soddi sfat¬ 
to, i n pri mo I uogo perchéèstata riaffer¬ 
mata l’importanza del primo livello di 
contrattazione - quello nazionale - 
confermatosi, nonostante spinte con¬ 
trarie, baricentro dell’intero sistema. 
M a soddisfazione veniva espressa an- 


cheperil ri conosci mento del ruolocon- 
trattualedelleRsu (gli organismi di rap¬ 
presentanza elettivadei lavoratori), che 
diventa in parti col are ri levante nel go¬ 
verno del la flessibilità degli orari di la¬ 
voro. Anche le partite retributive mo¬ 
stravano - ad avviso dei sindacati un 
«aumento salariale assai prossimo alle 
richieste salariali» (l’aumento medio è 
cal colatoio 84mi la li re), accanto al mi¬ 
glioramento della previdenza comple¬ 
mentare. 

L'ottimo manualesi fa leggere e usa¬ 
re, ma ci consegna anche interrogativi 
pi ù di fondo sul nostro si sterna contrat¬ 
tuai e. U n sistema che rimane per così 
dire «neo-industriale» piuttosto che 
«post-industriale» per la centralità nei 
rapporti tra le parti che assume il con¬ 
tratto dei meccanici, pur in presenza di 
un settore del commercio e dei servizi 
ormai numericamente più esteso (ma 
anchepiùframmentato)edi unaimpo- 
nentecontrattazionedel settorepubbli- 
co(sesi consi deral’insiemedei contrat¬ 
ti coinvolti). 


Quindi il contratto dei meccanici 
continuaad essere giustamente un per¬ 
no delle nostre relazioni industriali, 
tantodal puntodi vistaquanti tativoche 
qu al i tati vo. M a sareb be ben e eh e I e par¬ 
ti investissero di più, magari anchecon 
nuovi strumenti contrattuali, in altre 
d i rezi on i, soci al i eI avorati ve, pi ù i n cre¬ 
sci ta e sottoprotette: come gli almeno 
duemilioni emezzodi lavoratori atipi¬ 
ci, che hanno rapporti di lavoro non a 
tempo indeterminato (all'incirca il 
doppio dei metalmeccanici). L’oriz¬ 
zonte, sempre più vicino, del l’integra¬ 
zione europea- per giunta in unasitua- 
zi onedi bassai nflazi one- devespi ngere 
ariconsiderarelefunzioni del contratto 
nazionale. N ecessità eh e deve però farei 
conti con un dato di assoluta evidenza: 
nel nostro(ein altri sistemi) il contratto 
nazionalerimaneil principalefattoredi 
protezioneedi solidari etàtrai lavorato¬ 
ri. R i pen sari 0 si gn ifi ca m i gl i orare que¬ 
sta qual ità, non superarl a. 

* Docentedi Sociologia del lavoro 
pressoi'U niveratà di Teramo 
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Il ministro 
del Lavoro 
italiano 
Cesare Salvi 
con i suoi 
colleghi 
europei 
a Bruxelles 
Willam/Ansa 


GLI OBIETTIVI COMUNI 
PER L’OCCUPAZIONE 

f Una crescita forte e 
durevole neH'Ue non 
inferiore al 3% ogni anno. 

^Indicatori qualitativi e 
non solo quantitativi per 
i piani d'azione nazionali 
per il lavoro. 


3 


4 


Rafforzare la coesione 
sociale con lo scambio 
delle migliori pratiche e 
la garanzia di un alto 
livello di protezione 
(pensioni, cura sanitarie, 
accesso ai servizi 
sociali). _ 

Lotta contro le esclusioni 
e le discriminazioni. 



Salvi; un patto europeo per il lavoro 


<ia concertazione non si disaite lepolemichesono provindali» 


Spesa per i minislieri 
la metà va alla scuola 

Fisco '99, lOmila miliardi di surplus 


Ministeri 

Costi 

% sul totale 


Tesoro 

2.555 

1,89% 


Finanze 

12.877 

9,54% 


Giustizia 

9.574 

7,09% 


Affari Esteri 

1.324 

0,99% 

♦ 

Pubblica Istruzione 

63.015 

46,69% 


Interno 

13.765 

10,20% 


Lavori Pubblici 

800 

0,59% 

S) 

Trasporti 

1.110 

0,82% 


Comunicazioni 

170 

0,13% 


Difesa 

25.584 

18,22% 


Politiche Agricole 

732 

0,54% 

a 

Industria 

194 

0,14% 

ri 

Lavoro 

1.284 

0,95% 


Commercio Estero 

44 

0,15% 

O 

Sanità 

488 

0,36% 

m 

Beni Culturali 

1.976 

1,46% 

A 

Ambiente 

182 

0,14% 

è 

Università 

260 

0,19% 

TOTALE 


100,00% 


P&G Infograp 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Provincialismo». 
Nei saloni del Palaisd'Egmont, re¬ 
sidenza di lusso del governo belga, 
stucchi al soffitto, specchi e arazzi 
alle pareti, il ministro del Lavoro 
Cesare Salvi, tesse l'elogio della 
concertazione e bolla, appunto 
come provinciale, la polemica in 
corsojn Italia sul ruolo dei sinda¬ 
cati. È giunto per mettere la firma 
sotto il documento comune di Ita¬ 
lia, Francia e Belgio per un’«Euro- 
pa della piena occupazioneedella 
coesione sociale». 

Un testo impegnativo e ambi¬ 
zioso chei tre governi hanno pre¬ 
parato per il summit europeo di 
Lisbona (23-24 marzo prossimi) 
dovasi ripromettono di difender¬ 
lo con determinazioneL'azionedi 
Roma, Parigi e Bruxelles punta al¬ 
la «piena occupazione», vuole fis¬ 
sare il livello di crescita almeno al 
3% ogni anno ma vuole anche ca¬ 
ratterizzare quest'inizio del 2000 
come il periodo che rafforzi la 
coesione sociale. Perché più coe¬ 
sione c'è in Europa meno derive 
nazionalistiche e populiste nasco¬ 
no e si rafforzano, detto sintetica¬ 
mente, pensando ai tanti poten¬ 
ziali «casi austriaci». 

Il ministro italiano presenta il 
documento insieme ai suoi colle¬ 
ghi, i belgi Laurette Onkelinx e 
Frank Vandenbroucke, che offro¬ 
no cioccolato agli ospiti, e alla 
francese Martine Aubry. Dice: 
«Noi vogliamo una nuova sintesi 
tra le politiche economiche indi¬ 
rizzate alla crescita e politiche di 
riforma del lavoro edello stato so¬ 
ciale». E per farlo, ci vuole l'assen¬ 


so delle forze sociali. Polemico? 
Battute ri voi te per caso al m i n i stro 
del Tesoro, Giuliano Amato? 
«Non mi sognerei nemmeno», as¬ 
sicura Salvi. Però tiene a precisare 
che la concertazione è un «meto¬ 
do europeo», anzi caratterizza or¬ 
mai il modello sociale europeo. 
Non a caso, l'Ue terrà un Forum, 
all'inizio di giugno in Portogallo, 
per rilanciare il «Patto per l'occu¬ 
pazione» e avendo come artefici i 
governi, la Commissione Prodi, la 
Banca centrale che gestisce l'euro, 
sindacati e imprenditori. E per 
quel che riguarda l'Italia, Salvi 


rammenta che il governo D'Alema 
ha firmato il «Patto di Natale» e 
che la concertazione è stata alla 
base del programma dell'Ulivo e 
delgoverno Prodi. E di concerta¬ 
zione si parla anche nel documen¬ 
to firmato a Bruxelles. Il ministro 
del Lavoro si chiede: «Ma quando 
mai i sindacati si sono opposti alle 
riforme in Italia? Le riforme più 
importanti, come quella delle 
pensioni e del mercato del lavoro, 
sono state fatte operando proprio 
con il metodo della concertazio¬ 
ne». In sostanza, è stato grazie ad 
un rapporto ravvicinato con le 


parti sociali che l'Italia ha potuto 
considerarsi a pieno titolo «dentro 
l'Europa». 

Dalla concertazione alla riforma 
previdenziale. Il documento trian¬ 
golare sottolinea la giusta strategia 
di modernizzazione e parla anche 
di garantire «pensioni sicure e dei 
regimi previdenziali sostenibili», 
insieme ad un livello «elevato e 
durevole di protezione della salu¬ 
te». Soprattutto la francese Aubry 
insiste suN'armonizzazione delle 
politichesi protezione sociale per¬ 
ché un'Europa più solidale sarà 
più efficace. Nello stesso tempo si 


augura che Tony Blair, domani in 
visita da Prodi edal premierbelga- 
Verhofstadt, firmi anch'egli il 
«manifesto» sul lavoro appena 
edito. Mentre i sindacati europei 
con Emilio Gabaglio sono pronti a 
«sottoscrivere in pieno il docu¬ 
mento triangolare» non appena 
«sarà approvato a Lisbona» da tut¬ 
ti i paesi della Ue. 

Salvi, comunque, fa presente 
che l'Italia ha fatto riforme tra le 
più avanzate in Europa, una rifor¬ 
ma previdenziale strutturale pog¬ 
giata su due pilastri, pubblico e 
complementare. «Accelerarne il 
funzionamento - aggiungeil mini¬ 
stro - significa creare la migliore 
sinergia tra i due sistemi e questo 
non si fa né con proclami né fa¬ 
cendone materia di contrasto po¬ 
litico dentro e fuori della maggio¬ 
ranza né rimettendo in discussio¬ 
ne il principio dellaconcertazione. 
S fa, al contrario, lavorando sul 
percorso riformatore con quella 
gradualità che è l'essenza stessa 
del riformismo». 

Un'ultima risposta Salvi la riser¬ 
va al consigliere della Banca cen¬ 
trale europea, Tommaso Padoa 
Schioppo il qualeinvita i sindacati 
a guardare con coraggio al dina¬ 
mismo della società Usa. Salvi re¬ 
plica indirettamente richiamando 
un concetto del presidente Prodi. 
«Se l'Europa deve imparare dagli 
Usa una maggiore flessibilità, gli 
Usa devono imparare dall'Europa 
una maggiore coesione sociale». Il 
grado di civiltà di un paese si de¬ 
duce anche da certe statistiche sui 
detenuti e le condanne a morte. 
«Le percentuali - dice Salvi - dico¬ 
no che l'Europa è avanti anni luce 
in fatto di coesione soci al e». 


ROMA Metà della spesa pubblica 
peri ministeri vaafinirenel com¬ 
parto scuola; eguardando al costo 
del personale, su un totale di 
116.000 miliardi di lire, la Pubbli¬ 
ca Istruzione costerà solo di sti¬ 
pendi emissioni 61.888 miliardi. 
Quasi ildoppiodi Difesa, Interni e 
Finanze messi insieme. La foto¬ 
grafia arriva dalla Ragioneria Ge- 
neraledello Stato, chehaappron- 
tato per la prima volta il Budget 
2000 dello Stato con i costi disag¬ 
gregati di ciascun ministero. In to¬ 
tal e, I a macch i n a del I o Stato coste- 
ràquest'anno722.920miliardi di 
lire, con un'alta incidenza del co¬ 
sto del personale (134.959 miliar¬ 
di, pari al 18,67% del totaledella 
spesa). Tra lealtrevoci, i contri bu¬ 
fi a enti previdenziali e altri terzi 
(435.431 miliardi) e l'onere per il 
debito pubblico (148.372 miliardi 
di I i re). I contri bufi peri I Fon do Sa- 
nitario Nazionale rappresentano 
il 12,29% del totale (53.510 mi¬ 
liardi), superati da quelli a favore 
degli Enti locali (79.966 miliardi, 
il 18,36% del totale). Sempre alta, 
in lineacongliannipassati,laspe- 
sa per l'acquisto di beni eservizi, 
oltre 15.000 miliardi di lire, men¬ 
tre incide molto meno quella per 
investimenti: 952 miliardi di lire, 
appena lo 0,71% del totale. Dal 
puntodi vistadei costi totali, il mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione 
guida la classifica dei maggiori 
centri di costo (63.015 miliardi di 
lire), seguito da Difesa (24.584mi- 
liardi)elnterni (13.765). 

Enel 2000 lo Stato finanzierà gli 
enti previdenziali e assistenziali 
peroltrell6.000miliardi. Il peso 
del contributo agli enti previden¬ 
ziali «risente - si legge nel docu¬ 


mento della Ragioneria - delle 
condizioni e dei meccanismi di 
funzionamento finanziari del set¬ 
tore previ den zi ale e del I e con n es¬ 
se situazioni demografiche e so¬ 
ciali». I finanziamenti agli enti 
previdenziali superano di gran 
lunga quelli a vantalo delle 
«persone giuridiche private», ov¬ 
vero finanzi amenti perl'industria 
eia ri cerca: nel 2000, si prevedono 
infatti 47.221 miliardi di contri¬ 
buti, e cioè il 10,84% del totale 
(contro il 26,7%afavoredegli enti 
previdenziali). 

Eli 1999 si èchiuso in bellezza 
per il Fisco: secondo le ultime 
proiezioni, anticipate dair«An- 
sa», am monterebbe a ci rea 10.000 
miliardi di lireil surplusdi gettito 
oltre le previsioni originarie del 
governo. Secondo queste stime, 
eh e sono ancora al vaglio dei tec¬ 
nici di FinanzeeTesoro, esistereb¬ 
bero quindi, almeno teoricamen¬ 
te, lecondizioni perprocederean- 
corasui tagli alla pressionefiscale 
durante il 2000. Tuttavia, dopo la 
ri classificazione del le voci del bi¬ 
lancio statale in base al nuovo si¬ 
stema di calcolo, il Sec '95, nelle 
casse del I o Stato sarebbero en trate 
circa 5.000 miliardi di contributi 
sociali in meno. Non tuttelemag- 
giori entratepotrannoandarecosì 
ariduzionedel disavanzo '99, per- 
chéin partedovrannocom pensa¬ 
re l'inatteso buco sul fronte con¬ 
tributivo. A consuntivo, comun¬ 
que, il buon andamento del disa¬ 
vanzo del settore statale (che in 
tutto il '99 èammontato a 31.600 
miliardi di lirecontroi 58.500del 
'98), e il boom delle entrate per¬ 
meerà all'ltaliadi centrareil rap- 
portodeficit-Pir99al 2%. 


IL CASO 


Bassanini: nessuno scontro 
tra i sindacati e Amato 


ROMA II modello americano riproposto daTomma- 
so Padoa Sch i oppacon un 'i ntervi sta su la Repubblica 
di ieri scatena le reazioni sindacali così come la 
polemica sul valore della concertazione fa scen¬ 
dere in campo il ministro della Funzione pubbli¬ 
ca Bassanini che esclude contrapposizioni tra 
Amato e Cofferati edentro il Governo. 

CgiI, CisI eUil respingono al mittente le accuse 
di «conservazione» lanciate dal consigliere della 
Bce: «C'è stato un tempo - dice il segretario con¬ 
federale della CgiI Walter Cerfeda - in cui gli 
e^onenti della Banca d'Italia parlavano poco e 
dicevano cose equi librate. Il nuovo stile evidente¬ 
mente è di parlare spesso e di dire anche scioc¬ 
chezze. Non siamo noi i conservatori. Il Governo 
si deve decidere ad attaccare le questioni econo¬ 
miche vecchie davvero». Il numero due della 
CisI, Savino Pezzotta ricorda la disponibilità del 


suo sindacato sulla flessibilità e 
sulla modifica del modello con¬ 
trattuale, ma ribadisce il no al¬ 
l'abolizione del reintegro di 
fronte a un licenziamento in¬ 
giusto. «Non è chiaro - sottoli¬ 
nea - chi è conservatore e chi 
no. Nel sindacato ci sono posi¬ 
zioni differenziate. Certo sulla 
libertà di licenziare siamo con¬ 
servatori. Non si può eliminare un elemento di 
deterrenza fondamentale». «Padoa Schioppa dice 
cose non corrette - afferma il segretario confede¬ 
rale della Uil Luigi Angeletti - non è vero che di¬ 
fendiamo solo gli interessi della popolazione ma¬ 
tura. Abbiamo fatto molti accordi sulla flessibilità 
e per i giovani. Ascolto comunque con fastidio le¬ 
zioni sulle relazioni industriali da una parte che 
non è proprio all'avanguardia». 

Tra il ministro del Tesoro, Amato e il segretario 
della CgiI, Cofferati «non ci sono ragioni di con¬ 
trapposizione». È quanto afferma il ministro del¬ 
la Funzione pubblica Franco Bassanini in una no¬ 
ta nella quale ricorda che «rivendicare il ruolo e 
la responsabilità della politica non significa nega¬ 
re 0 sottovalutare l'importanza decisiva della 
concertazione». «Non vedo ragione - afferma - 
per con frapporre Amato a Cofferati e M icheli». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA 

DEMOCRAZIA 

Il ragionamento è chiaro, ma 
regge soltanto se si fa uso delle 
virgolette. Ovvero se si limita, 
artificiosamente, il concetto di 
democrazia pretendendo di 
chiuderlo dentro i confini degli 
Stati, del loroordinamentoedel 
consenso elettorale che sostie¬ 
ne! I poterei n ci ascun paese. Sea 
quel concetto si attribuisce in¬ 
vece il suo significato pieno, si 
vedrà che è proprio nel nome 
della democrazia (senza virgo- 
lette) che l'Unione europea ha 
motivo di preoccuparsi per 
quanto può succedere nel si ste¬ 
rna politi co del paesepiùimpor- 
tantedel conti nenteeha i I di ri t- 
to di interferire negli sviiuppi 
interni del l'Austria. 

11 problema vero è che a que¬ 
sta «funzione di democrazia» 
del l'Europa non comisponde 
una al trettanto fondata «I egi tti- 
mità di democrazia», giacché, 
come ricorda (giustamente) Pa¬ 
nebianco, i! parlamento euro¬ 
peo viene eletto in modo diver¬ 


so dai «veri» pari amen ti, perché 
un reale governo europeo non 
esiste e i governi nazionali (in 
genere) si danno da fare perché 
continui anon esistere, perché! 
vincoli esterni restano tali evia 
elencando. 

Tutto questo è vero e ci dice 
che occome impegnarsi perché 
il deficit di democrazia venga 
superato, ma non deve portarci 
a pen sare eh e r Eu ropa sovran a- 
zionalecheesistesiadi perséan- 
ti-democratica. 

Lequestioni che bisognereb¬ 
be porsi in relazioneallepreoc- 
cupazioni sullaGermaniaealla 
«interferenza» sull'Austria so¬ 
no, piuttosto: hatitolo istituzio¬ 
nale l'Europa per occuparsi del 
probi ema del I a stabi I ita poi i ti ca 
di uno dei grandi paesi che la 
compongono? Ovvero, per 
estensione, dell'assetto degli 
equiiibri continentali?Hatitolo 
per imporre, al punto da intro¬ 
mettersi c!amorosamente in 
quelli che un tempo si chiama¬ 
vano gli «affari interni» di un 
paesesovrano, lapropriaconce- 
ziqnedei valori? 

È questo, o dev'esserequesto, 
il livello politico acui si colloca 
la sua sovrastatualità? La «fun- 


zionedi democrazia»deirUnio- 
ne deve esprimersi nella forma 
di un governo, che intervenga, 
comefanno i governi negli stati 
nazionali e nd principio della 
sussidiarietà, anche negli affari 
economici e neH'organizzazio- 
nesociale? 

Non c'è dubbio che Pane¬ 
bianco, come molti degli espo¬ 
nenti dell'area politico-cultura¬ 
le cui è vicino, ritenga che i'U- 
nione debba procedere verso 
unamaggioreintegrazione, do¬ 
tandosi anchedi stnjtturedi po¬ 
litica estera e di difesa comuni, 
purseallafinedel suo editoriale 
si mostra assai pessimista sulle 
prospettive della Conferenza 
i n tergovern ati va eh e h a appen a 
preso il viacon l'obiettivo di ri¬ 
formare i Trettati. M a resta da 
vedere se nel la sua concezione 
d'Europa a questa estensione 
po I i ti ca, e al I a sacrosanta n eces- 
sità di una sua ulteriore legitti¬ 
mazione democratica, corri¬ 
sponda anchei'ideadi un prin- 
cipiodi governo europeo del l'e¬ 
conomia, di uno sviluppo verso 
l'integrazione economica, che 
riguarda aneh'essa i! problema 
della democrazia (senza virgo- 
lette), oppureseiacomunitàpiù 


integrata debba essere soltanto 
il guscio politico di un mercato 
eh e basta a se stesso e si regolada 
solo. 

Qui,enon sul deficitdi demo- 
crazi a eh e appare grave a destra 
e a sinistra, si svolge lo scontro 
vero sul futuro del l'Un ione eu¬ 
ropea. E le forze in campo non 
son o d i versamento co 11 ocate da 
come lo sono destra e sinistra 
nei diversi paesi chelacompon- 
gono. E così può accadere che 
quel federalista di Marco Pan¬ 
ne! la arrivi a sostenere, in una 
propostadi risoluzionesul caso 
drammatico del la chi usura del¬ 
la «Goodyear» firmata con gli 
altri radicali del Parlamento eu¬ 
ropeo, chelaUenon deveadot- 
tare una «politica proibizioni¬ 
stica» in fatto di licenziamenti e 
che«il solo ruolo»chelespetta, 
«dinanzi ai rapporti contrattua¬ 
li tra iavoratori e imprese» è 
quello di «assicurare la certezza 
eil rispetto del diritto». Non c'è 
alcuna ragionedi dubitare sul la 
si n ceri tà del l'eu ro pei smo «poi i - 
tico»di Pannella, ma la conce¬ 
zione di «democrazia» che si 
legge dietro è proprio da virgo¬ 
lettare. 

PAOLO SOLDI NI 
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L'ANALISI 


Manca un progetto politico 
Co9 il dopoguerra sarà eterno 


FABIO LUPPINO 

L a guerra non è mai finita a 
Mitrovica. La resistenza, an¬ 
che vioienta, de serbi in quel 
fazzoietto di terra è stata considera¬ 
ta da^i aibanesi un insuito. Una 
città divisa in due in una regione, di 
fatto, tornata in mano ad un'etnia, 
gii aibanesi. Ma perché ia marcia di 
trentamiia aibanesi suiia città ieri 
per reci amare i'unità dei Kosovo? 
Un'esagerazione. Mitrovica oggi as- 
somigiia tanto a Mostar, ci sono pu¬ 
re un ponte e un fiume a simboieg- 
giarne ia divisione. Lì, ndia peria 
cuituraie ddia Bosnia, ia comunità 
internazionaie iasciò ai croati tem¬ 
po e modo per massacrare uomini e 
cose ddia zona est ddia città, encia- 
vemusuimana. 

A Mitrovica, Onu e Nato sono qui 
e ancora ai massacri e aiia guerri- 
giia urbana sistematica non siamo 
arrivati. Ma ia città assomigiia con 
a passar dd tempo sempre più ad 
una poiveriera e moiti osservatori 
pronosticano che da qui ricomincerà 
ia seconda guerra dd Kosovo, ad un 
anno esatto daiia prima. Perché? La 
poiitica in Kosovo é ia prima scon¬ 
fitta ddia pace. Mitrovica ne è io 
specchio disarmante. La Kfor, che 
ne ha i'autorità, e ia stessa Onu, 
stanno dimostrando una preoccu¬ 
pante incapacità a governare ia si¬ 
tuazione. Un giorno si iascia armare 
fino ai denti i serbi, un aitro si con¬ 
sente agii aibanesi di marciare su 
Mitrovica (aver poi ordinato, «nes¬ 
suno deve entrare ndia città», ia- 
sciando che una gran massa ci arri¬ 
vasse addirittura scortata, ci conse¬ 
gna un comando Kfor che ci aiiar¬ 
ma). In una documentata cronaca 
uscita sui «Fogiio» di una settima¬ 
na fa si citavano agenti ddi'Onu 
pronti ad accusare i snidati ddia 
Nato per aver permesso a gruppi di 
serbi di girare armati di notte. L'Ai¬ 
to rappresentante per gii affari civiii 
ddie Nazioni Unite ii francese Ber¬ 
nard Kouchner, é arrivato in questa 
terra indicando come misura non 
gradita, ma necessaria, qudia di di¬ 
videre ii Kosovo in cantoni, per ga- 
rantireia minoranza serba. 

Gii aibanesi hanno marciato per 
dire no aiia cantonaiizzazione. 
Sembra di capire che i'autorità ddia 
Kforeddi'Onu in otto mesi di dopo¬ 
guerra sia riuscita a scontentare tut¬ 
ti. Troppe misure ondivaghe, troppe 
parziaiità. Si può governare una re¬ 
gione diianiata da odi e morte con¬ 


sentendo ad una ddie parti in con- 
fiitto di rappresentare ufficiaimente 
ia poiizia iocaie? Così è 

Mitrovica doveva essere ii iabora- 
torio dd Kosovo muitietnico. Finora 
è stato un faiiimento. I reporter, an¬ 
che di questo gornaie, che vi hanno 
messo piede raccontano di una ten¬ 
sione fortissima. Di un pericoio co¬ 
stante per chiunque ia attraversi. La 
Kfor non garantisce nessuno. La vi¬ 
sita ndia città dd sottosegretario ai¬ 
ia presidenza dd Consigiio, Marco 
Minniti, è stata annuiiata: ia Kfor 
ha dichiarato di non poterne garan- 
tirei'incoiumità. 

li iaboratorio Mitrovica è, sin qui, 
faiiito. Ma, comeia Bosnia insegna, 
nd Baicani i'azione o i'inazione é 
sempre poiitica. L'inconsistenza di 
Kfor e Onu in Kosovo può avere ra¬ 
dici ai trova Stati Uniti ed Europa 
hanno avuto sempre una notevoie 
divergenza suiie soiuzioni poiitiche 
da adottare a guerra finita, li segre¬ 
tario di Stato MadddneAibright sa¬ 
bato scorso si è recata ndia regione 
per dire che ia Casa Bianca così co¬ 
me non ha consentito ia creazione 
di una Grande Serbia non darà spa¬ 
zio ad aicun progetto di G rande A i- 
bania. Così pariò ia Aibright, ma 
intanto proprio i soidati americani 
dd contingente Kfor hannno sfon¬ 
dato a coipi di accetta ie porte di 
moite abitazioni serbe per ddie sem¬ 
piici perquisizioni. Nei cassétti dd 
Dipartimento di Stato, non di menti- 
chiamoio, ci sono progetti per fare 
dd Kosovo uno stato indipendente, 
obiettivo sempiicemente destabiiiz- 
zante, ma die corrisponde ad un 
preciso disegno geopoiitico degii Sta¬ 
ti Uniti. 

Ma ii Kosovo, formai mente, è an¬ 
cora una regione ddia Serbia, li se¬ 
gretario generaieddia Nato, George 
Robertson, segnaiava ieri «una cre¬ 
scente tensione ndia parte meridio- 
naie ddia Serbia e un gran numero 
di soidati jugosiavi spostati in qud- 
i'area». L'incapacità di tenere in pu¬ 
gno ia situazione sta offrendo a Sio- 
bodan Miiosevic i'uitima disperata 
carta per ridar fiato ai nazionaii- 
smo. Come dire, dar da bere ad un 
moribondo. I serbi hanno visto di¬ 
struggere uno ad uno quasi tutti i io- 
ro storici santuari. Per tutti i serbi, 
in modo trasversaie tra regime e op¬ 
posizione ii Kosovo è un iuogo mi¬ 
stico e mitico, parte integrante ddia 
cui tura e ddia storia dd paese. C'é 
moito di romanzo e propaganda, ma 
questo scorre ndie vene esauste di 
qud popoio. 


ITALIA 

Mattarella; 

«Miiosevic sa 
di essere deboie» 

■ LedichiarazionidiMilosevicsul- 
la«riconquistadel Kosovo»so- 
no«unsegnodidebolezza. 
Quellocheècertoèchei paesi 
chesono impegnati in Kosovo 
faranno perinteroquelloche 
devono fareaffinchési raggiun¬ 
ganogli obiettivi di pacificazio- 
neericostruzionecivilechesono 
gli scopi della missione» intema- 
zionalein quel paese. Lo hadi- 
chiaratoilministrodellaDifesa, 
Serg io M attarel la, parlando coi 
giornalisti durantelasuavisitaa 
Sarajevo. «N on ci sono afferma¬ 
zioni perentorie, né nervosismi - 
haaggiunto M attarella- che 
possanofarmutareladecisione 
cheèstatapresael'azionechesi 
staspiegando. Un'azioneche 
sarà svoltafino infondo». Ri¬ 
guardo, in particolare, allasitua- 
zioneaM itrovica, il ministrodel- 
laDifesahadettochetuttociò 
«dimostra chec'èancorabiso- 
gnodellapresenzadelCorpodi 
paceecheèindispensabileche 
questocontinuiilsuo lavoro». 


Soldati 
inglesi 
bloccano 
i manifestanti 
di etnia 
albanese 
a Mitrovica 

0. Popov 
Reuters 


Marda di albanesi su Mitrovica 
Ma ia Kfbr evita io scontro 


direchegli interessi degli estremi¬ 
sti serbi e dello stesso Miiosevic 
coincidano con quelli di Thaci. 
Nel senso che se uscirà di scena 
M ilosevic inevitabilmentel'Occi- 
dente sarà costretto a una linea 
molto più dura nei confronti degli 
indipendentisti albanesi perché 
non potremmo indebolire un 
n uovo I ead er serbo eh e, eh i u n q ue 
esso sia, considereremmo miglio- 
redel l'attuale». 

Kosovska Mitrovica comeambo- 
lodi unfallimentointernaziona- 
lein Kosovo? 

«3 potrebbe parlare di un falli¬ 
mento se l'Europa, laNato, l'Onu 
avessero avuto un disegno politi¬ 
co per il Kosovo e più in generale 
per i Balcani. Ma questo disegno 
non è mai esistito, almeno che 
non si volesse spacci are per tal e la 
favoletta delr"ingerenza umani¬ 
taria". E un vuoto politico non 
può essere riempito all'infinito 
dallearmi». 


In questo scenario balcanico al- 
quantopreoccupantec’èqualche 
segnai ei ncoraggi ante? 

«L'unico segnopositivonei Balca¬ 
ni da quando sono scoppiate le 
guerrej ugosi aveè I a svolta demo- 
crati ca e I i beral e i n C roazi a. 0 ra è 
fondamentaleconsolidareil nuo¬ 
vo potere croato affinchè possa 
avere un positivo effetto di trasci- 
namento sull'intera regione, a co¬ 
minciare dal I a Bosn i a e dal la stes¬ 
sa Serbi a». 

La Comunità internazionale ha 
deciso di sospendere per 6 mesi 
l ’em bargo aereo contro I a Serbi a. 
È l’inizio di un ripensamento 
strategico? 

«Spero di sì. Anche se non credo 
chein un anno elettorale gli ame¬ 
ricani siano disposti arivedereun 
meccanismo chehadi fattoaiuta- 
to M i I osevi c m a eh e serve per mo¬ 
strare al le opinioni pubblicheoc- 
cidentali che "facciamo qualco¬ 
sa». 


Al calar del buio ètornata la cal¬ 
ma, ma per diverse ore ieri a Mi¬ 
trovica si ètemuto il peggio. 3 è 
temuto che centomila albanesi, 
sfondando i cordoni della forza 
di pace multinazionale (Kfor), 
penetrassero nel settore nord 
della città, abitato dai serbi. Sol¬ 
dati francesi inglesi e canadesi 
hanno affrontato, con lacrimo¬ 
geni emanganelli, i dimostranti 
cheda Pristinaeranoaffluiti nel¬ 
la città divisa, teatro nell'ultimo 
mese di sanguinosi incidenti. 
Fortunatamente i militari della 
Kfor hanno avuto la meglio, la 
folla si è dispersa, e solo poche 
centinaia di irriducibili rimane 
vanoancorasul posto atardaora, 
senza rass^narsi a tornare sui 
propri passi. 

Ciò eh eèaccaduto ieri a Mitro¬ 
vica è un segnale drammatica- 
mentech i aro del I a crescenteten- 
sionein Kosovo. Nata come ini¬ 
ziativa di solidari età con gli alba¬ 
nesi vitti medi violenzenella zo¬ 
na settentrionale di quella città, 
la marcia su Mitrovica è andata 
ad un soffi o dal tramutarsi i n rap- 
presagliadi massa. Selafollainfe 
roci ta fosse ri usci ta a soverch i are 
la resistenza della Kfor, nesareb- 
bequasi certamente scaturito un 
massacro immane. Dall'altra 
parte del ponte sul fiume Ibar, 
che attraversa l'abitato, erano in 
attesa, pronti ad accettare batta¬ 
glia, migliaia di civili serbi, parte 
dei quali confluiti dai villaggi vi¬ 
cini. 

La mobilitazione albanese era 
iniziataalleprimeoredel matti¬ 
no. Incuranti del freddo gl ad al e. 


i primi manifestanti cominciano 
a radunarsi nel centro di Pristina. 
Presto diventano migliaia, sven¬ 
tolano le bandi ere rosse albanesi 
con l'aquila nera bifronte dise¬ 
gnata nel mezzo, e gridano slo¬ 
gan nazionalisti. Alcuni hanno 
con sécopied'un pamphlet che 
incitai kosovari d i etn i a al ban ese 
a marciare su M itrovica. «A otto 
mesi dall'insediamento della 
Kfor-si leggenell'opuscolo-, par- 
tedel nostro paeseèancoracon¬ 
trollata da quei criminali serbi, 
che negli ultimi giorni hanno 
lanciato una campagna per 
espellere gli albanesi dalle loro 
case nella zona nord di Mitrovi¬ 
ca». 

3 parte. Chi a piedi, chi in 
macchina, chi in autobus. Una 
marea vociante e tumultuosa, 
che in poche ore macina quasi 
quaranta chilometri. Ufficial- 
mentelametaèl'ultimo postodi 
bloccoddIaKforprimadi Mitro¬ 
vica. I promotori della marcia 
hanno assicurato ai responsabili 
della Kforchenon andranno ol¬ 
tre. M a quando a metà pomerig¬ 
gio la testa del serpentone rag¬ 
giunge il traguardo indicato da¬ 
gli organizzatori, sono pochi 
quelli chesi rassego ano a fermar¬ 
si lì. Gli animi sono surriscaldati. 
Il servizio d'ordinetentainvano 
di convincerelagenteallaragio- 
ne. Il grosso dei dimostranti va 
avanti. La Kfor non ha sul posto 
forzesufficienti a bloccarli. Alcu¬ 
ni fuori strada dei militari britan¬ 
nici precedono ora la lunga fila 
come per frenarne la corsa, e di 
fatto finiscono con il somigliare 


LA SCHEDA 


Una città divisa 
in un mesedied morti 


Kosovsl<aMitrovil<aèdivisa,dopolaritiratadelleforze 
serbenelgiugno del'99, in un settoreserbo al norde 
in unoalbanesealsuddivisidalfiumelbar. Dall'inizio 
del meseèriesplosalaviolenza, dieci personesono 
morte: sei albanesi, dueserbi edueturchi. Gli scontri 
iniziano il duefebbraio. Dueserbi sonostati uccisi in un 
attacco armato ad un autobusscortato da soldati fran- 
cesidellaKfor.ll3e4febbraioinviolentiscontritraal- 
banesi eserbi muoiono sei albanesi edueturchi. Il 4eil 
Sfebbraioungruppodi albanesi si scontranocon isol- 
datidellaforzedipacesul pontediventato il simbolo 
dell'odio traleduecomunità. Diciotto soldati francesi 
sonoleggermenteferiti.llcomandantedellaKforan- 
nundarinviodiiinforzielasostituzionedel conti n- 
genteinglesecon soldati greci. M a latensioneconti- 
nuaasalire. 


ad unascortaarmata. 

Quelli dellaKforcomincianoa 
dubitare seriamente che i dimo¬ 
stranti ten gan o fedeal I a promes¬ 
sa di non invadereMitrovicaedi 
limitarsi amandareavanti dodici 
delegati con una lettera peri rap¬ 
presentanti dell'Onu, Michel 
KouchnereM ario M orcone. Una 
lettera chespiegaleragioni della 
protestaesollecitainterventi per 
riportarelapaceaMitrovica. Ma 
la folla, che in partenza era di 
trentamila persone, ed ora am¬ 
monta a centomila, attraversa 
comeun turbine! quartieri meri¬ 
dionali, abitati dagli albanesi, e 
preme sul ponte che immette 


nell'area nord, dovei serbi sono 
la grande maggioranza. Questa 
volta la resi sten zadella Kfor ède 
ci sa. Lasciar passare quel la gente 
significherebbe permettere una 
carneficina. Dall'altra parte si 
ammassano migliaiadi serbi, de 
cisi adaffrontareil «nemico». 

I serbi sono in chiara inferiori¬ 
tà numerica. Temendo l'«inva- 
sione>, donne, bambini, anziani 
abbandonano in gran frettalelo- 
ro casea M itrovica nord efuggo- 
no verso lecampagne. Gli estre 
misti albanesi vogliono passarea 
tutti i costi. Inizia un fitto lancio 
di pietrecontroi militari del con¬ 
tingente internazionale. Gen¬ 


darmi francesi rispondono spa¬ 
rando candelotti lacrimogeni. 
Soldati britannici ingaggiano 
violenti corpo a corpo con gli as¬ 
salitori. Etiratori scelti della Kfor 
si appostano sul tetto degli edifici 
circostanti. Gli scontri proseguo¬ 
no per qualche ora. I serbi, dal¬ 
l'altra sponda del fiume, assisto¬ 
no all'energico intervento della 
Kfor, e una volta tanto sono loro 
atifareNato. 

Poi torna la calma. Ma nella 
notte si teme eh e gruppi di estre 
misti albanesi profittino dell'o¬ 
scurità per guadare Libar nei 
punti in cui l'acquaèpiù bassa. 

Ga.B. 


Una folla inferocita vole/a passare nella zona serba 


L'im'ERVISTA ■ LUCIO CARACCIOLO. direttoredi«Lime&> 

<iecaierì del Kosovo multielnicD» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «KosovskaMitrovicanonè 
il simbolo del fallimento del dise 
gno dell'Europa, della Nato, delle 
Nazioni Unitein Kosovo, sempli- 
cementeperchéquesto "disegno" 
non c'è mai stato e ancora adesso 
non sappiamo che cosa fare del 
Kosovoepiù in generaledei Bai ce 
ni. L'amara veritàècheeravamoe 
restiamo in baliadegli estremisti e 
dei mafiosi locali». Iniziacon que 
sta preoccupante considerazione 
il nostro colloquio con Lucio Ca- 
racci ol 0 , d i rettoredi «Li m es», I a ri - 
vista di geopolitica checon mag¬ 
giore ri gore analitico econtinuità 
di interesse a seguito le vicende 
bai can i eh e. «L'u n i co segn o posi ti - 
vo venuto negli ultimi anni dai 
Bai cani - sottol i n ea C aracci ol o - è 
la svolta democratica in Croazia. 
L'Europa deve contribuire al con¬ 
solidamento del nuovo potere 


croato affinché il nuovo corso di 
Zagabri a possa avere u n a ri cad uta 
positiva sull'intera regione, a par¬ 
ti re d al I a Bosn i a e dal I a stessa Ser¬ 
bia». 

Centomila albanesi hanno mar¬ 
ciato su Kosovska Mitrovica cer- 
candodi irromperena settori po¬ 
polati dalla comunità serba. Di 
cosa sta divenendo il simbolo 
questatormen tata città? 

«Della spartizione di fatto del Ko¬ 
sovo, del fallimento dell'illusione 
chelaguerradi un anno fa avrebbe 
spianato la strada ad un Kosovo 
muitietnico e autonomo. Koso¬ 
vska M itrovica è l'emblema della 
divisionedel Kosovo chedifattoè 
ormai spartitotraSerbiaeAlbania. 
Di più,KosovskaMitrovicaèlali- 
neadi confinetraSerbiaeAlbania 
nel senso eh e la grand issi ma parte 
della regione è controllata dal- 
l'Uckedallamafiaalbanese, men¬ 
tre mezza M i trovi ca pi ù al cu n i ter¬ 
ritori al confinecon laSerbiasono 


controllati da serbi cherispondo- 
no direttamente a Belgrado. In 
mezzo ci siamo noi, edoèl'Qnu, 
laKfor,letruppeitaliane». 
Ancheallalucediciòchestaavve- 
nendoa Mitrovica,cosaèrimasto 
di quel disegno di un Kosovo pi u- 
ral eei nteretn i co per cu i si ècom- 
battutounannofa? 

«Direi quasi nulla. Ma non credo 
che vi fosse qualcuno, se non 
qualcheincallitoutopista,chepo- 
tesse immaginare dopo quella 
guerra una qualcheforma di coa- 
bitazionetraserbi ealbanesi in Ko¬ 
sovo. In realtà la marcia albanese 
su M itrovica potrebbeancheesse- 
re un segno di debolezza politica 
dell'Uck». 

Su cosa fonda questa considera¬ 
zione? 

«3j I fatto eh etuttel eri I evazi on i d i 
cui possiamo disporre indicano 
che in caso di elezioni relativa- 
menteregolari - perquanto possa- 
n 0 esseri o n ei Bai can i - si regi streb- 


be l'affermazione di Rugova sul 
leader dell'Uck Taci. Il quale ha 
tutto l'interesse a mantenere alta 
latensioneequindi a consolidare 
il suo controllo armato del territo¬ 
rio. M i lasci aggiungere, pertorna- 
re alla vicenda di Kosovska M itro¬ 
vica, cheagli italiani èandatapro- 
pripbene...». 

È andata bene? 

«Ma certo. Ricordiamoci che nei 
piani originari dellaNato, definiti 
nel febbraio '99, il settorenord del 
Kosovo, compresa Mitrovica, era 
assegnato agli italiani. Perfortuna 
siamo stati indotti a scambiare il 
nostro settore con i francesi, altri¬ 
menti saremmo stati in prima li¬ 
nea». 

È trascorso quasi un anno dall'i¬ 
nizio della guerra in Kosovo. Un 

annodopo.cosaèil Kosovo? 

«È un territorio di fatto controlla- 
toin minimapartedaMilosevice 
in grandissima parte dalla mafia 
albanese. Paradossalmentesi può 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Una sentenza della Cassazione 
dietro la decisione di Palazzo Chig 
Un atto dovuto, ancheseinedito 


^Ma perla difesa del Cavaliere 
«l'Avvocatura delloStato 
non era obbligata a schierarsi» 


Processo a Berìusconi 
[yAlema parte civile 

Sotto accusa per il Lodo Mondadori 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO È un atto dovuto, ma fa 
un certo effetto. Il presidente del 
consiglio Massimo D'Alemasi costi¬ 
tuirà partecivilecontro Silvio Berlu¬ 
sconi nei processi in cui il leader az¬ 
zurro è accusato di corruzione giu¬ 
diziaria: per l'esattezza quello sul 
Lodo Mondadori e quello sulla vi¬ 
cenda Sme, in scena a Milano. Perla 
prima volta, nella tormentata epo¬ 
pea giudiziaria milanese, la Presi¬ 
denza ha incaricato l'Avvocatura ge¬ 
nerale dello Stato di schierarsi col 
fronte degli accusatori e il primo at¬ 
to è previsto perii 28 febbraio, all'a¬ 
pertura dell'udienza preliminare sul 
Lodo Mondadori. Per il processo 
Sme è già stato disposto il rinvio a 
giudizio e le udienze inizieranno il 9 
marzo. Si tratta di due filoni dell'in¬ 
chiesta sulle presunte corruzioni dei 
giudici romani. Nei processi sono 
imputati, oltre all'ex presidente del 


Consiglio Silvio Berlusconi, l'on. 
Cesare Previti ed alcuni ex magistra¬ 
ti, tra cui l'ex capo dei Gip di Roma 
Renato Squillante. L'udienza preli¬ 
minare per la vicenda del Lodo 
Mondadori comincerà davanti al 
Gup Rosario Lupo, mentre quella 
sulla vicenda Sme, che riguarda più 
in generale anche le corruzioni de¬ 
nunciate dal teste Stefania Ariosto, 
inizierà davanti ai giudici della pri¬ 
ma sezione penale del Tribunale, 
dopo un'udienza preliminaredurata 
quasi dueanni, grazieall'ostruzioni- 
smo giudiziario dell'onorevole Pre¬ 
viti, che ha puntualmente utilizzato 
lo strumento del legittimo impedi¬ 
mento (leggi: impegni parlamenta¬ 
ri) per chiedere e ottenere il rinvio 
delle udienze. Obiettivo: prescrizio¬ 
ne. 

Normalmente, in processi cheve- 
dono alla sbarra magistrati italiani, 
l'avvocatura dello Stato veniva «sco¬ 
modata» dal ministero di Giustizia, 
ma non è per accanimento giudizia¬ 


rio che D'Alema ha scelto di con¬ 
trapporsi a Berlusconi anche nelle 
aulegiudiziarie. A imporglielo èuna 
sentenza della Cassazione del luglio 
scorso, che riguardava il processo a 
Brescia all'ex giudice Diego Curtò, 
finito in manet¬ 
te per le tangen¬ 
ti Enimont. In 
quell'occasione, 
la suprema corte 
ha stabilito che 
l'interesse «all'e¬ 
sercizio impar¬ 
ziale ed indi- 
pendente della 
funzione giuri¬ 
sdizionale» è 
della «collettivi- 
tà»equindi esso 
deve essere tutelato non da «un'en¬ 
tità organizzativa dello Stato-appa¬ 
rato, quale il ministro della Giusti¬ 
zia», ma dal «soggetto che rappre¬ 
senta la sintesi politica edi governo 
dello Stato-comunità, cioè il Presi¬ 


dente del Consiglio dei Ministri». 
Dunque è D'Alema che deve scen¬ 
dere in campo, attraverso gli avvo¬ 
cati dello Stato incaricati dalla Presi¬ 
denza del Consiglio. Staremo a ve¬ 
dere se un'interpretazione estensiva 
di questa sentenza imporrà al Presi¬ 
dente di schierare in aula i suoi av¬ 
vocati, tutte le volte che il danno ri¬ 
cade sulla collettività e non solo 
quando nel processo sono implicate 
le toghe. 

In serata è arrivato il commento 
dell'avvocato Nicolò Ghedini, che 
difende il «Cavaliere». Parlando in 
generale, della possibilità di costi¬ 
tuirsi parte civile ricorda che si trat¬ 
ta «di una scelta che è ovviamente 
discrezionale e non obbligata». Con 
un lapsus di memoria, dimentica 
che nei processi milanesi per corru¬ 
zione l'avvocatura dello Stato è sta¬ 
ta spesso presente, e dunque non si 
tratta di una virata, o di una strate¬ 
gia mirata contro Berlusconi e com¬ 
pagni. Condivide il fatto, che dopo 


■ UDIENZE 
A MILANO 

Oltre al leader 
di Forza Italia 
sotto accusa 
PrevitI, 
Squillante 
e altri giudici 



Il leaderdi Forza Italia Berlusconi 


la sentenza della Cassazione, questo 
ruolo spettava alla presidenza del 
consiglio, pena l'annullamento del 
processo, ma insomma, a suo pare¬ 
re, avrebbe potuto (e dovuto) aste¬ 
nersi. La butta sul politico, l'avvoca¬ 
to: «Abbiamo sempre sostenuto 
trattarsi di processi politici - dice- 
ed ecco la riprova, ancorché non 
fosse necessaria, trattandosi di ipo¬ 
tesi accusatorie prive di ogni fonda¬ 
mento». 

Sempre in serata, in una precisa¬ 
zione di Palazzo Chigi si èfatto no¬ 
tare che riguardo i processi in que¬ 
stione «mentre i pubblici miniieri 
avevano indicato come parte lesa il 
ministero della Giustizia, il giudice 
vi aveva aggiunto la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri». Ed ancora. 
Palazzo Chigi ha sottolineato di 
«non aver effettuato alcuna valuta¬ 
zione discrezionale, rimettendosi 
anzi alla più corretta determinazio¬ 
ne tecnica a tutela degli interessi 
dello Stato». 


Napoli, il centrosinistra indica Annato 

Ma sul la guida del Comune (/èil no dei Verdi e le perplessità di Sdi ePdd 


NAPOLI II centrosinistra indica 
formalmente Teresa Armato 
per il dopo Bassolino. Ma il 
nome della esponente popola¬ 
re non unisce, almeno per il 
momento, tutta la coalizione. 
Verdi, Pdd e Sdi non danno 
infatti il loro via libera. La de 
cisione è emersa ieri al termine 
della riunione tra i segretari 
dei partiti (mancavano Verdi, 
socialisti e comunisti italiani). 
Si giungerebbe ad una forma¬ 
lizzazione della candidatura 
dell'esponente del Ppi anche 
in mancanza dell'adesione dei 
«dissidenti» del tavolo di cen¬ 
trosinistra e in particolare dei 
Verdi che, al momento, sono 
fermi sulle loro posizioni: pre 
sentore per la poltrona di Pa¬ 
lazzo San Giacomo il loro can¬ 
didato, il parlamentare Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio. Ma ai Ver¬ 
di gli altri sette partiti della 
coalizione rivolgono nello 
stesso tempo un appello all'u¬ 
nità («lavoreremo in queste 
ore per cercare una convergen¬ 
za unitaria», spiega il segreta¬ 
rio provinciale ds Nicola Od- 
dati) e un richiamo e una coe¬ 
renza di comportamento: per¬ 
ché chiamarsi fuori dal tavolo 


per le comunali ed invece sce 
glieredi far parte della maggio¬ 
ranza quando si discute unita¬ 
riamente di Bassolino candida¬ 
to alla regione? «Si deve arriva¬ 
re alla indicazione del candi¬ 
dato a sindaco che per noi è 
Teresa Armato - spiega Oddati 
- il nostro obiettivo è cheque 
sta indicazione sia di tutti i 
partiti». Per il segretario di Ri¬ 
fondazione comunista, Gen¬ 
naro Migliore, «La coerenza 
dei comportamenti devevalere 
sia per il tavolo regionale sia 
per quello che decide il candi¬ 
dato a sindaco». S lavorerà 
quindi ancora per una compo¬ 
sizione unitaria in queste ore, 
ma l'impressione, a meno di 
novità da parte dei dissidenti, 
e soprattutto dai Verdi, è che 
la formalizzazione di Teresa 
Armato venga comunque fatta 
oggi dai sette partiti che al mo¬ 
mento sostengono tale candi¬ 
datura. «Non siamo andati al¬ 
l'appuntamento di oggi (di ie 
ri, ndr.) - spiega il segretario 
dello Sdi, Roberto De Masi - 
per non dover formalizzare 
uno strappo e per non dover 
ribadire le ragioni che al mo¬ 
mento non ci fanno converge 


re con le altre forze della coali¬ 
zione: aspettiamo una iniziati¬ 
va politica che non c'è ancora 
stata, ma che ci potrà essere 
anche dopo una eventuale for¬ 
malizzazione della Armato. In- 
somma quello di domani (di 
oggi, ndr.) non sarebbe un ul¬ 
timatum». 

Ieri, a Napoli, si è discusso 
anche di una lista civica che 
vada oltre il centrosinistra pro¬ 
posta nei giorni scorsi da Bas¬ 
solino. Ds e Democratici han¬ 
no formalizzato il loro sì. 

Ma all'interno dei Democra¬ 
tici di Snistra non tutti sono 
d'accordo. Ersilia Salvato e Ric¬ 
cardo Terzi, componenti della 
Direzione nazionale della 
Quercia, hanno espresso criti¬ 
che. «Il prestigio e il credito di 
Antonio Bassolino è noto a 
tutti ed èquindi comprensibile 
che non se ne voglia disperde 
re il bagaglio nelle prossime 
elezioni perii Comune di Na¬ 
poli - hanno spiegato - ma ciò 
può benissimo essere fatto sul 
terreno della politica e d^li 
impegni programmatici piut- 
toio che con la riedizione 
elettoralistica di liste persona¬ 
li». 


IL CASO 


Martinazzoli presenta il suo simbolo 
«Andrò dagli elettori, non in tv» 



Mino Martinazzoli, con una brochure della campagna elettorale regionale Ferrano/ Ansa 


LAURA MATTTUCCI 

MILANO Niente spot televisivi e 
radiofonici per la campagna elet- 
toraledi Mino Martinazzoli, can¬ 
didato perii centro-sinistra al le re¬ 
gionali di Lombardia. «Non è un 
rifiutodellaradioedellatv,èun ri¬ 
fiuto dello spot. In altri termini, 
escludiamo di pagare pubblicità 
politica». Drastico Martinazzoli, 
che peraltro non nasconde nem¬ 
meno l'esistenza di un problema 
finanziario alla base delle scelte 
«minimaliste» per la sua campa¬ 
gnaelettorale. Tanto che, più che 
di par condicio, preferisce parlare 
di dispar condicio: «Sono realista- 
dice - e considero lo strepitoso 
squilibrio di mezzi finanziari eco- 
municativi tra noi e il centro-de¬ 
stra, anchesenon èunacosache 
mi deprime. Ognuno lotta con le 
armi che ha». Per chiarire: «Una 
voltaho lettochedurantela batta¬ 


glia di Trafalgar una nave di Nel¬ 
son h a accostato u n a n avefran co¬ 
se. Il comandante gridava al fran¬ 
cese: voi vi battete per denaro. 
Quello rispose: ci si batte sempre 
per quello che non si ha. Noi ci 
batti amo perquel I o eh osiamo». 

È stato presentato ieri ilsimbolo 
per il maggioritario (un cerchio 
bl u con I a seri tta M arti n azzoi i pre- 
sidenteelariproduzionedellacar- 
tina geografica della Lombardia), 
mentreperquellodellaquota pro¬ 
porzionale ci vorrà ancora qual- 
chegiorno. Soprattutto, peratten- 
dereledecisioni di Cossuttacirca 
quel simbolounicocheMartinaz- 
zoli ha posto come condizione 
imprescindibile alla sua stessa 
candidatura e che invece il Pdd 
non èaffattoentusiastadi accetta¬ 
re. E intanto parte la campagna: 
manifesti, un sito Internet 
(www.martinazzoli.net, cheoltre 
allenotizieutili sul candidatopro- 
pone anche un forum sul pro¬ 


gramma), incontri in tutta la 
Lombardia, iniziative in cantiere 
di vario genere, tra le quali una 
convention già fissata per il 18 
marzo a Milano di tutti i Comitati 
per M arti n azzoi i, eh e f i n o ad oggi 
sono 200 e che radunano 20mila 
person e. D i pi ù : dato eh el 'altero a- 
ti va al 1 0 spot è r i m pegn 0 su I terri- 
torio, in mododaraggiungereco- 
munque il maggior numero di 
persone possibile, Martinazzoli 
haanchechiamatoaraccolta tutti 
i parlamentari lombardi del cen¬ 
tro-sinistra per chiedere loro il 
massimo deH'impegno, ovvero 
contattare quante più persone 
possi bile collegio per collegio. Di¬ 
ce: «Non credo sarebbero utili del¬ 
le visite ecumeniche dei politici 
romani in Lombardia. I lombardi 
sono refrattari al la politica, nutro¬ 
no una naturale ostilità nei con¬ 
fronti del potere. Maseinveceso- 
no i parlamentari lombardi, con 
una presenza diffusa nei collegi, a 


farsi carico di informareeeontat- 
tare, il discorso cambia. Il che, ol¬ 
tretutto, perloro potrebbe rappre¬ 
sentare un rodaggio per le politi- 
chedd 2001». 

Ancora rivolto ai parlamentari: 
«So bene che qui, in Lombardia, 
vige la dispar condicio. Evitate di 
seri vere lettere al presidente del la 
Rai, perchè le lettere le scrive an¬ 
che Formigoni (il suo antagonista 
ciellino, attuale presidente della 
Regione, ndr) per sapere per qua¬ 
le motivo aH'avvocato Marti¬ 
nazzoli vengono concessi uno o 
due minuti di trasmissione». 
Digressione sul servizio pubbli¬ 
co televisivo: «Quando si parla 
di riforma della Rai si immagina 
che le tre reti diventino tre spa 
con l’apporto di privati, e nasca 
la concorrenza con la tv com¬ 
merciale. Di questo servizio 
pubblico, però, non sappiamo 
che farcene. Credo che il pro¬ 
blema, se vogliamo raggiungere 


il vero federalismo anche in 
questo settore, è che la Rai inizi 
a dislocare sull'intero territorio 
nazionale grandi strutture». Ri¬ 
torno alla campagna elettorale 
vera e propria: punti deboli, 
quanto a contatti, «il mondo 
femminile e quello giovanile, 
che si presentano con un'enor¬ 
me difficoltà di reciproca con¬ 
vinzione». «Eppure sono con¬ 
vinto - sottolinea Martinazzoli - 
che le donne, soprattutto, deb¬ 
bano essere avocate ad una re¬ 
sponsabilità di cui abbiamo as¬ 
solutamente bisogno». Il candi¬ 
dato propone anche la costitu¬ 
zione di una sorta di Camera 
delle Regioni, in nome di quel 
federalismo che contraddistin¬ 
gue la sua linea politico-ammi¬ 
nistrativa. «Gli Stati nazionali 
sono finiti; o riusciamo a colle¬ 
gare la politica ai territori, op¬ 
pure non potrà che prevalere il 
populismo». 


LA LETTERA 


IL GIORNALE, LA «DECAPITAZIONE» 
ELADIMESnCHEZZACON HITLER 

di ETTORE GALLO* 


I Si gnor Direttore, 
mi scuso, ma immerso qual 
sono in una lunga convale¬ 
scenza a seguito di una gra¬ 
ve operazione al cuore re¬ 
centemente subita, ho letto 
con ritardo le critiche (ri¬ 
portate dal quotidiano II 
Giornale) all'intervista che 
mi ha fatto la giornalista 
Lombardo su l'Unità dell'11 
febbraio u. s. a proposito di 

I «co n f I i tto d ' i n teressi ». E 
poiché i miei critici, anzi¬ 
ché - come pur si usa - ri¬ 
volgersi al quotidiano in¬ 
tervistatore, hanno preferi¬ 
to altro quotidiano, io se¬ 
guo lo stesso sistema e mi 
rivolgo per rispondere a l'U¬ 
nità. 

Prendo atto innanzitutto 
che nessuno ha risposto al 
merito del problema, vale a 
dire alle considerazioni che 
in proposito avevo espres¬ 
so, ma si è preferito - secon¬ 
do un malcostume che or¬ 
mai imperversa nel dialogo 
politico - ricorrere soltanto 
alle ingiurie. Metodo de¬ 
mocratico, per verità, non 
molto convincente, edi cui 
mi stupisco soprattutto per¬ 
ché quanto ave¬ 
vo detto non 
rappresentava 
certo una sco¬ 
perta, ma era 
quanto di più 
ovvio e noto al¬ 
l'opinione pub¬ 
blica, non sol¬ 
tanto del nostro 
paese. Se la sono 
presa persino 
con qualche no¬ 
ta di colore inse¬ 
rita dalla giorna¬ 
lista, e che sem¬ 
mai valeva soltanto a ren¬ 
dere evidente che il tema 
era stato trattato senza 
drammatizzare e senza ma¬ 
lanimo. Ma l'aspetto più 
stran o del I a cri ti ca è I à dove 
si sottolinea che si parla di 
conflitto d'interessi come 
«decapitazione - diciamo 
così - del capo dell'opposi¬ 
zione»! Per qualcuno si è 
trattato di uno scandalo: 
«roba da Hitler» si è detto. 
Ora, a parte - ma ha scarsa 
importanza - che io ritengo 
di aver parlato di «decapita¬ 
zione dell'opposizione, e di 
Forza Italia in particolare». 
Ma, comunque sia, è certo 
che chi si è scandalizzato 
conosce di quel sostantivo 
e del relativo verbo soltanto 
il significato realistico. In 
realtà, la letteratura e la lin¬ 
gua italiana usano il verbo 
anche in senso figurativo, 
eh e si gn i f i ca «p ri vare d i fo r- 
ze, di potere; togliere a 
qualcuno o a qualcosa la 
parte essenziale, la guida, il 
capo» (Si veda il «Grande 
dizionario della lingua ita¬ 
liana» di Salvatore Batta¬ 


glia, edito dall'U.T.E.T., 
voi. IV, p. 70, col. Ili). Al¬ 
trimenti dovremmo con¬ 
siderare antesignani o se¬ 
guaci di Hitler; D. Bartoli, 
Tommaseo, Mazzini, Car¬ 
ducci, Gramsci, Tornasi di 
Lampedusa, e persino S. 
Caterina da Sena, i quali 
tutti hanno usato l'espres¬ 
sione in senso figurativo, 
parlando di «massesociali 
decapitate anziché assor¬ 
bite nel nuovo Stato» 
(Gramsci); di «decapita 
addirittura la Camera as¬ 
serendo che essa non vuo¬ 
le l'indipendenza del 
Consiglio» (Tommaseo); 
di «abolizione di diritti 
feudali che aveva decapi¬ 
tato gli obblighi assieme 
ai privilegi» (Tornasi di 
Lampedusa); di «distrug¬ 
gere l'affetto del vizio de¬ 
capitando la propria vo¬ 
lontà» (S. Caterina), etc... 

D'altra parte, non era 
nemmeno pensabile che, 
solo per una questione 
conflittuale d'interessi, io 
auspicassi la morte del l'ot¬ 
timo cav. Berlusconi. A 
parte le idee politiche, che 
sono sicuramen¬ 
te diverse (ma 
sono certo che il 
Cavaliere se ne 
ride, dato che il 
mio peso politi¬ 
co è prossimo al¬ 
lo zero), la vita 
umana per me è 
sacra, a chiun¬ 
que appartenga, 
e fra l'altro per il 
resto io stimo il 
Cavaliere come 
grande impren¬ 
ditore, intelli¬ 
gente e suggestivo comu¬ 
nicatore. 

Infine, attribuire a me 
espressioni hitleriane è 
addirittura risibile, visto 
che di quel l'atroce dittato¬ 
re ho combattuto, nel mio 
piccolo, idee e gesta, ed 
ho pagato di persona con 
arresti, carcere, torture e 
finale condanna a morte 
da parte del Tribunale mi¬ 
litare della R. S. I. con se¬ 
de, allora, nel Comune pa¬ 
dovano di Piove di Sacco. 
Certo, capisco che, sotto 
questo aspetto, sono pro¬ 
prio «il soggetto» di cui il 
personaggio ha parlato, e 
mi rendo conto - senza 
rancore - che chi ha quali¬ 
ficato come hitleriana 
quella mia espressione 
aveva, tutto sommato, più 
dimestichezza con i modi 
di Hitler che non con la 
letteratura italiana. Ma 
nemmeno questa è una 
colpa. 

Tante grazie, caro diret¬ 
tore, e molti cordiali saluti 
*presidente emerito deSia 
C otte C ostituzionale 



IN PRIMO PIANO 

Bossi al battesimo di Credinord 
banca per i «residenti del Nord» 

■ «L'economiaglobaleavrebbedovutospazzareviatutto, stravincere, e 
inveceassistiamo ogni giorno all'economia«local»cheemerge,cheè 
vivaelaLegachefulaprimainEuropaabattersiperlasuadifesaconti- 
nuanellasuabattaglia». 

11 leaderdellaLega, Umberto Bossi, pailacosi ai soci dellaCredinord, la 
bancadel Nord costituitaieri aM ilano. Ei soci fondatori presenti (una 
cinquantina trapiccoli imprenditori, commercianti epensionati) ap- 
plaudono. Battimani chesi ripetono quando il senatoreattaccail gover- 
noeiDsin particolare. 

M acomefiinzioneràla bancadel N ord ?Coenentementecon leposizio- 
nidellaLeganon sarà necessarioessere iscritti al movimentodi Bossi, 
ma perdiventarecorrentisti sarà indispensabilerisiedereal Nord. Credi- 
nord, labancanataierisuiniziativadellaLega,contagià2.500 socie 
guardaalntemet, allenegoziazionidi Borsaio rete, il settorechestafa- 
cendolafortunaditantepopolari. 

«Puntiamo al piccolo risparmiatore- haspiegato il neo presidentedel 
consiglio di amministrazione, Francesco Arcucci - perquesto il primo 
sportdio sarà aperto nella periferiadi M ilano. Però, per esserecompeti¬ 
tivi con legrandi banche- haaggiunto - attaccheremo fin dall'inizio la 
spinadel trading on line». 

CrediN ord partecon un capitaledi 17 miliardi e, in attesadell'autorizza- 
zionerichiestaa Bankitalia, puntaacrescerea35 miliardi eal raddoppio 
del numero dei soci. Accanto ad Arcucci, professo redi Economiaa Ber¬ 
gamo emembrodel cdaCariplo, siederanno in consiglio Gianmaria 
Galimberti del comitato promotore, M aurizio Balocchi, tesorieredella 
Lega,VirgilioCamevali,responsabiledellaconsultaeconomicaeMassi- 
mo Barbiani, amministnatoredelegato di Zurich Investment. «Ci rivol¬ 
giamo nonsolo ai tesserati - haconfermato Balocchi, in margineallafir- 
madell'atto costitutivo- maallefamiglieresidential Nord da al meno 
cinqueannieallepiccoleemedieimprese». 
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oltre la siepe 


Dal 6 marzo toma «Mai di re gol» 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Visita allo studio televisi¬ 
vo dove si registra Mai direMaik. A 
nome e per conto dei fans di Mai 
dire gai che ancora non si sono ras¬ 
segnati a una stagione autoridotta. 
Ma va subito annunciato che l'at¬ 
tuale programmazione a fascia 
quotidiana (ore 14,30 su Italia 1) 
presto si accompagnerà alla più 
classica versione serale. Insomma, 
a partire dal 6 marzo rivedremo 
Mai dire gai il lunedì nella seconda 
serata di Italia 1. Condurrà Alessia 
Marcuzzi, già sperimentata la pas¬ 
sata stagione accanto a Elien Hid- 
ding. E anche il resto del cast sarà, 
diciamo così, «collaudato», ma 
con personaggi nuovi. 

Marco Santin, Giorgio Gherar- 
ducci e Carlo Taranto (in arte Gia- 
lappa's Band) come il solito non 
vogliono anticipare niente. Un po' 
perritrosiacaratterialeeun po' per 
lasciarsi aperta ogni possibilità di 
cambiamento. Anzi, dicono di 
non sapere quello che faranno di 
qui a poco in questa strana stagio¬ 
ne cominciata con grande ritardo 
sul campionato. Sul palinsesto di 
Italia 1, loro collocazione fissa or¬ 
mai da dieci anni, hanno attaccato 
per mesi un cartello, sul quale si 
leggeva: «Assenti causa film». Ma 
non di solo cinema vive l'uomo te¬ 
levisivo. E anche la controversa 
questione dei diritti del calcio ha 
avuto la sua importanza nel deter¬ 
minare le mosse del gruppo, che si 
è visto improvvisamente privato 
della possibilità di usare delle im¬ 
magini freschedi gioco. 

Dicono i tre che un eventuale 
(da sempre ventilato) passaggio al¬ 
la Rai allo scadere del contratto 
che li lega a Mediaset fino a giu¬ 
gno, «non è scontato, ma sicura¬ 
mente, se avverrà, non avverrà per 
motivi economici. Il problema per 
quest'anno è stato quello di poter 
continuare a lavorare col gruppo 
col quale abbiamo sempre lavorato 


e che non avrebbe potuto seguirci 
nel complicato passaggio azienda¬ 
le. Poi aveva poco senso andare in 
onda col calcio in Rai in stagione 
già avanzata». Spiegazioni chefan- 
no capire come, alla fine, ('«espa¬ 
trio» sia psicologicamente maturo 
e tecnicamente auspicabile. Visto 
che solo sulla tv pubblica la Gia- 
lappa's band potrà trovare tutti i 
gol che ci vogliono per le future 
edizioni di Mai dire gai, gloriosa te¬ 
stata che in radio è già diventata 
una volta Ra/ dire gai. 

E potrebbe essere proprio la ra¬ 
dio a fare da ponte verso la stagio¬ 
ne e la Rai prossima 
ventura. Infatti aliati¬ 
ne del campionato è 
già fissato per i tre 
l'impegno degli Euro¬ 
pei, ma loro non vo¬ 
gliono mai dire con¬ 
tratto prima di averlo 
fatto. Più che una sca¬ 
ramanzia è la consa¬ 
pevolezza di quanto 
sia mutevole il pae¬ 
saggio umano e poli¬ 
tico dentro la Rai. 

Quelli con cui si po¬ 
trebbe al momento 
attuale pensare di lavorar bene, ad 
autunno potrebbero non essere 
più al loro posto. Perciò, tanto vale 
andare avanti alla giornata econti- 
nuare a pescare, nel repertorio infi¬ 
nito di 10 anni di tv, i pezzi mi¬ 
gliori per il quiz quotidiano di Mai 
dire Maik (omaggio a Mike Bon- 
giorno che va in onda contempo¬ 
raneamente su Rete 4, ma che, con 
un magico sfalsamento spazio¬ 
temporale potrebbe partecipare a 
una puntata speciale). 

Il programma pomeridiano si re¬ 
gistra a tappe forzate (5 puntate al 
giorno) negli studi Mediaset di Co- 
logno Monzese. Gli ascolti sono 
buoni per la fascia oraria (attorno 
ai 2 milioni di spettatori, con uno 
share del 13 %), ma forse nascon¬ 
dono un netto ricambio del pub¬ 
blico tradizionale, con arruola¬ 


mento di nuovi adepti dalle parti 
degli infedeli al calcio e ai gol. 
Conducono attualmente Fabio De 
Luigi ed Elien Hidding, ma suben¬ 
treranno Maurizio Crozza e Ugo 
Dighero. I concorrenti del quiz si 
battono strenuamente per conqui¬ 
stare un premio in notorietà, cioè 
la citazione del loro sconosciutissi¬ 
mo nome da parte di personaggi 
famosi. Il gioco vale la candela? S, 
perché giustifica la messa in onda 
degli storici filmati (scelti da Enzo 
Santin e Paolo Cananzi) che ci 
consentono di rivedere Caccamo- 
Teocoli e Frengo-Albanese, i sardi, 
i bulgari e gli svizzeri 
di Aldo Giovanni e 
Giacomo, il mitico Er¬ 
mes Rubagotti di Gene 
Gnocchi, insomma 
tutte le creature di un 
cast straordinario, che 
oggi nessuna rete po¬ 
trebbe permettersi di 
avere, perché costitui¬ 
to dai comici più pa¬ 
gati del momento. 

In attesa cheli Terzo 
millennio faccia capire 
che cosa riserva. Mar¬ 
co, Giorgio e Carlo 
fanno il bilancio della esperienza 
di Tutti gii uomini del deficiente, un 
atto d'amore per il cinema di cui 
non sono per niente pentiti. Gli 
incassi, di circa 6 miliardi, sono 
comunque notevoli per un film 
italiano, ma «è in utile girarci attor¬ 
no - ammettono - ci aspettavamo 
di più. Il cinema è una roulette. E 
forse ci siamo arrivati con troppe 
aspettative». 

E il bilancio artistico? «Rispetto 
a come era scritto, il film è venuto 
meglio: i problemi erano più nella 
scrittura che nel montaggio. Il no¬ 
stro scopo era fare un film cosi ser¬ 
rato e ritmato, non un film tratto 
dalle ceneri di Mai diregoi. Ripen¬ 
sandoci, forse i personaggi erano 
troppi e bisognava aeare più affe¬ 
zione alla storia». È quello che si 
può chiamareorgoglio autocritico. 


// 

Samo legati 
a Mediaset fi no 
a giugno, e se 
passeremo in Rai 
non sarà per 
motivi economici 

/; 


LO STORICO OPERATORE M ORTO A 98 ANNI 

Martelli, 60 anni di dnema 
da Nobilealla <4)olc]evita» 


RASSEGNE 

Giovani compa^ie 
«in modra» 
al Teatro delia Tosse 


ROMAÈ morto a Roma, a 98 anni, Otello Martelli, famoso direttore della foto¬ 
grafia, decano del cinemaitaliano (era natoli 19maggiodel 1902), conosci utoin 
tutto il mondo come l'operatoredela doicevita di Federico Fellini edella spe¬ 
dizione di Umberto Nobile al PoloNord, seguita per conto dell'Istituto Luce. 
La carriera di Martelli era cominciata come assistente ai tempi del cinema 
muto, ma il suo debutto come responsabile di un film si era avuto nei primi 
anni del sonoro con Vecchia guardia di Alessandro Blasetti. Nell'immediato 
dopoguerra fu il direttore della fotografia di Pa/sà di Roberto Rossellini, edi 
altri importanti film comeCacc/a tragica, Riso amaro eRoma, orell di Giu¬ 
seppe De Santis, e come Strombo//di Roberto Rossellini. Il primo incontro 
con Fellini, Martelli lo ebbe proprio sul set di un film di Rossellinim4more, 
dove il futuro regista romagnolo figurava come attore. Di lì a poco, i due si 
ritrovarono per/ viteiioni, che inaugurò una collaborazione che sarebbe 
proseguita con li bidonehno alla Dolce vita. Martelli, che ha lavorato anche 
con Lattuada perenna eGuendalina, con Sofia Loren perla donna del fiu¬ 
me e La fortuna di essere donna», e con registi stranieri come René Clement 
perla diga sul Pacifico» ejules Dassin perla legge, è stato un maestro della 
grande scuola della fotografia cinematografica italiana, oggi famosa in tut¬ 
to il mondo. Sulla scia della sua grande lezione, sono nati Gianni Di Venan- 
zo, Giuseppe Rotunno e Vittorio Storaro. Proprio nell'autunno scorso aveva 
ritirato un riconoscimento perla sua carriera conferitogli dal premio inter¬ 
nazionale «Gianni Di Venanzo» di Teramo. In queste settimane, in occasio¬ 
ne delle celebrazioni peri 40 anni de la dolcevita, si era molto parlato di 
lui, nonostante fosse da tempo lontano dalla professione. 


AlteatrodellaTossedi Genova, 
trafebbraio emarzo, si a/olgenà 
unarassegnadigiovanicompa- 
gnieperdarespazioallenuove 
levedelteatro italiano, normal- 
menteindifficoltàquandosi 
trattadi mettere allaprovail pro¬ 
prio lavoroinspazi adeguati. Le 
compagniesceltesonoquattro: 
duegenovesi, unaromanaeuna 
torineseetuttepropongonote- 
sti propri 0 libereinterpretazioni 
ispirateagrandi autori come 
ShakespeareeSali nger. Tuttesi 
sonomesseinluceperl'origina- 
litàdel proprio lavoro. Dal 24al 
26febbraio larassegnacom- 
prende: «Kis5ÌngOtello»del 
gmppo Limpido perlaregiadi 
RaffaellaRusso mentredal 28 
febbraioal 2 marzo andrà in sce¬ 
na «Lezie»dellacompagniatea- 
troCargo(testoeregiasonodi 
Laura Sicignano). 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 - Viale Giovanni Falcone N. 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 
S/1)\fìaConal(mo 121 

Villa, libera al decreto di trasferimen¬ 
to. mq. 124,52. avente due piani fuo¬ 
ri terra, con servizi e autorimessa in 
corpo staccato (mq, 27,18), su area 
in proprietà esclusiva di mq. 380 
circa. 

Prezzo bxse L 180.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel. e Fax 0544/500996, Esecuzio¬ 
ne N. 199/94 R.G.E 

5/2) Via Coletti 

Villetta a piano terra e 1°, libera al 
decreto di trasferimento, composta 
da appartamento, vani 6, mq. 
115,45, terrazzino mq. 0.76, garage 
al p.t. mq. 10. 

Prezzo base L 180.000.000. 

Custode Scioscia Nicola - Tel. 
0544/400613. Esecuzione N. 59/96 
RGE. 

5/3)Loc.S.AU9EiaO, 

VìaO-Guemni 148 

Appartamento soggetto a contratto 
di locazione con scadenza al 
26/9/98, al piano 1°. composto da 
soggiorno-pranzo-angolo cottura. 2 
camere da letto e un bagno ed auto¬ 
rimessa al p. terra; superfid com¬ 
merciali mq. 124,27. 

Prezzo base L 180.000.000. 
Custode Arcti. Fabrizio Fontana - 
Tel. e Fax 0544/500996. Esecuzio¬ 
ne N. 61/96 RGE. 

CERVIA 

5/4) Loc OUTIGLIONE DI CERVIA, 
Via del Passero 6 

Fabbricato isolato destinato ad abi¬ 
tazione e relativi servizi e rimessa, 
libero al decreto di trasferimento, su 
2 piani, comprendente 2 apparta¬ 
menti uniti tra loro ma divisibili; mq. 
280; vani complessivi: utili 7, acces¬ 
sori 12; su lotto di terreno di c.a mq. 
400. 

Prezzo base L 320.000.000. 

Custode Geom. Enea Fontana - Tel 
e Fax 0544/71785 Esecuzione N 
128/93 R.G E. 

C0TI6N0LA 
5/5) Via Matteotti 8 

Appartamento di tipo popolare, al 
piano terra, vani 4,5, sup. abitativa 
mq, 68, autorimessa mq. 13,50, con 
corte comune. 

Prezzo base L 120.000,000. 
Custode Per. Agr. Paolo Ve ri ic chi - 
Tel. e Fax 0545/22560. Esecuzione 
N. 33/96 R.G.E 

LUGO 

5/6) Via Garibaldi 139 -Via Passa- 
iiioati 3 

Appartamento, occupato senza tito¬ 
lo, 2° piano, mq 125 c.a, costituito 
da soggiorno, cucina, 3 camere da 
letto, 3 balconi, 1 ripostiglio, 1 ba¬ 
gno; garage al p. terra mq 19 

Prezza base L 150.000.000. 

Custode Geom Giovanni Violani - 
Tel. 0546/26560, Esecuzione N. 
136/95 R.G.E 

S/7)ViaMeiilaiia69 

Lotto 3 - Appartamento, libero al 
decreto di trasferimento, al p.t. (mq. 
77): ampia entrata comune e 2 vani 
in stato d'uso, al p 1" (mq. 121) 3 
stanze da letto, pranzo, cucina, ba¬ 
gno. studio, ripostiglio, disimpegno, 
oltre a terrazzo mq. 80. 

Prezzo base L 195.000.000. 
Custode Ing. Domenico Sabini-Tel 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N. 6/92 R G E. 

5/8) Loc. 5. pomo, 

Via Trovena Contunale Storta 

Quota 1/2 prò indiviso di casa (vani 
7) di civile abitazione (mq 100 + 
terrazzo mq. 39) con annesso labo¬ 
ratorio (mq 113), eretta a 2 piani, 
insistente su area pertinenziale cor- 
tiliva e di sedime per mq. 643 

Prezzo base L 145.000.000. 
Custode Per Agr Paolo Verlicchi - 
Tel e Fax 0545/22560 Esecuzròrre 
N. 151/96 R.G.E. 

5/9) Loc. VOLTANE 
Via Bentivoglio 39/1 

Edificio di civile abitazione, libero al 
decreto di trasferimento, composto 
da 5 vani principali + servizi per 
complessivi mq. 132 e 5 vani di pro¬ 
servizi di complessivi mq. 66, costi¬ 
tuito da appartamento al p.t. e r. 
con accessori + altri servizi e autori¬ 
messa in corpo staccato, il tutto su 
lotto di mq 664 

Prezzo base L 75.000.000. 
Custode Geom Mazzetti Michele - 
Tel. 0544/61 289 - Fax 

0544/866287. Esecuzione N, 
168/94 R.G E 

S/I0)Loc.VOLTANA, 

Piana <(elTUitità 20 

Appartamento al piano 2° con sotto¬ 


tetto, vani 6 mq. 100 e terrazzo mq 
5; autorimessa indipendente mq. 13 
su area comune interna. 

Prezza base L 160.000.000. 
Custode Per. Agr. Paolo Verlicchi - 
Tel. e Fax 0545/22560. Esecuzione 
N 137/96 R G E 


RESIDENZIALI- 

RURALI 

ALFONSINE 

5/11jL(K.TA6UOCORElil, 

Via Cuoibaleslro 31 

Vigneto mq 2.230 Villa (vani 7. 5); 
al p t : ingresso, scala, cucina, sog¬ 
giorno, lavanderia, ripostiglio,disim¬ 
pegno; al p, 1“: 3 camere da letto, 
disimpegno, bagno, ripostiglio. Ser¬ 
vizi (vani acc 18); al p t ; 9 ripostigli, 
2 disimpegni, 2 sgomberi, un w.c. e 
ripostiglio; al p, T: 1 ripostiglio, 1 
sgombero. 

Prezzo base L 360.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499059. Esecuzione N, 
155/96 R.G.E. 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

5/12) Vw Rarità angolo p jo del 
Meraito 1/B e l/C 

Negozio, libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, al piano re sottotetto, mq. 
138, di forma rettangolare con fronte 
strada tamponato con ampie vetra¬ 
te, compero da unico locale e ba¬ 
gno con antibagno. 

Prezzo baso L 170.000.000, 
Custode Arch. Fabrizio Fontana - 
Tel. e Fax 0544/500996. Esecuzio¬ 
ne N. 35/93 R.G.E. 

S/13)\fìa F. Landani angola 
Vntiniavo 

Locali uso bar, liberi, mq. 190 (oltre 
corte, accessori e vani comuni ad 
altre u.i.u.), composti da: al p terra: 
ingresso comune, vano scala, cuci¬ 
na, bar, sgombraroba, 2 sale, corri¬ 
doio, 2 servizi igienici, vano uso 
deposito; p interrato: ripostiglio, ac¬ 
cesso comune; p, 1°: terrazza non 
praticabile. 

Prezzo base L 325.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel e 
Fax 0544/499099. Esecuzione N. 
7/96 R.G.E 

LUGO 

5/14) Vn Mentana 

Lotto 1 (al civico 71) - Negozio, sog¬ 
getto a contratto di locazione con 
scadenza al 31/10/2002 rinnovabile 
peraitri 6 anni, mq, 86 di s.u. adibito 
alla commercializzazione di prodotti 
ittici, e locali accessori mq 69dis.u.. 
costituiti da un locale cottura, zona 
celle frigorifere, spogliatoio, bagno e 
antibagno. 

Prezza base L 170.000.0QO. 
Lotto 4 (al civico 69) - Deposito, 
libero al decreto di trasferimento, 
mq 87, dotato di servizi accessori 
(bagno, antibagno, corridoio) 

Prezza base L 70.000.000. 
Custode Ing. Domenico Sabini-Tel. 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N 6/92 R.G.E 

5/15) Via Guetra 

Lotto 2 - Magazzino, libero, mq 198 
di s,u, e vani accessori mq 72 di 
EU, con corte esclusiva di mq 270: 
in zona tranquilla a poche centinaia 
di metri dal centro storico. 

Prezzo base L 1S5.000.000. 
Custode Ing. Domenico Sabini - Tei 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N. 6/92 R.G.E. 


TURISTICI 


RAVENNA 

5/16) loc U[>0 ADRIANO, 

Viale Donizetti 116 

Villetta, libera ai decreto di trasferi¬ 
mento, mq 71,72, a 2 piani f t con 
ingresso indipendente attraverso 
giardino in uso esclusivo, costituita 
al p t. da soggiorno e angolo cottura 
e al 1° p, da 2 camere da letto e 
bagno. 

Prezzo base L 90.000.000. 

Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tei e Fax 0544/500996, Esecuzio¬ 
ne N. 21/96 RG.E, 

5/17) Loc MARINA ROMEA, 

Viale delle Betulle 

Appartamento, 3° piano de) com¬ 
plesso denominato "1 Cigni", mq. 52 
c.a, terrazzo mq. 26 c a, autobmes- 
sa mq. 16 c.a. 

Prezzo base L 80.000.000. 
Custode Ing Giancarlo Cardini - 
Tel. 0544/212961 - Fax 

0544/214707. Esecuzione N. 
127/95 R.G.E 


5/18) Loc MARINA ROMEA, 

Viale Italia 20/C 

Lotto 1 - Alloggio di tipo balneare, 
libero, in edifìcio condominiale, vani 
4,5, composto da accesso al p.t. e 
cucina, pranzo-soggiorno, 2 came¬ 
re, bagno, balcone al p 1° 

Frezze base L 140.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499099 Esecuzione N. 
120/96 R.G.E. 

5/19) IM. PUNTA MARINA, 

Via della Prora 36 

Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, mq. 54,79, costituito 
da disimpegno dal quale si accede 
alla zona giorno costituita unica¬ 
mente da un locale cucina pranzo e 
alla zona notte costituita da 2 stanze 
da letto ed un bagno. 

Piazzo bsse L 105.000.000. 
Custode Arch. Fabrizio Fontana - 
Tel. e Fax 0544/500996 Esecuzio¬ 
ne N 107/97 RGE 

CERVIA 

5/20) Vn Codvlì per la Libertà 84 

Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, al p. 1°, mq. 126,32, 
con ingresso indipendente e autori¬ 
messa mq. 11,08 e servizi alp. terra; 
comprese servitù d'uso esclusivo di 
porzione d'area cortiliva. 

Prezzo base L 250.000.000. 
Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tel e Fax 0544/500996 Esecuzio¬ 
ne N. 130/96 R.G.E. 


RURALI 


REOLO TERME 
5/21) Loc-CiivelEari, 

ViaFaggia 

Quota di 1/2 di fondo rustico, libero, 
di Ha. 22,77 80, ubicato in collina 
non facilmente accessibile, compo¬ 
sto prevalentemente a bosco, 15 
anni fa parzialmente rimboschito; al¬ 
cune particelle a pascolo, altre a 
castagneto. Circa 6 ettari molto più 
a valle sono facilmente accessibili e 
pianeggianti, in parte con colture a 
vite e parte zona calanchiva. 

Prezzo base L 30.000.000. 
Custode Per. Agr. Gianluigi Vecchi - 
Te! e Fax 0545/23467 Esecuzione 
N. 60/95 R.G.E. 


TERRENI 


RAVENNA 

5/22) Loc Bodineito, 

VralARierlo 

Lotto 2 - Quota 50% di terreno agri¬ 
colo seminativo classe 2, mq. 4 000, 
in prossimità del villaggio Anic. 

Prezzo base L 15.0D0.G00. 
Custode Mascia Nicodemo - Tel e 
Fax 0544/499099. Esecuzione N. 
120/96 R.G E 

CERVIA 

5/23) Loc PINARELiA DI CERVIA, 

Vra Monviso 3 

Lotto di terreno edificabile per 1/3, 
superficie mq 1442, con soprastanti 
manufatti eretti in elementi prefab¬ 
bricati adibiti a locali dì deposito per 
complessivi mq. 156. 

Prezzo base L 292.000.000. 
Custode Geom, Enea Fontana - Tel. 
e Fax 0544/71765 Esecuzione N 
122/95 R.G E 


STRADA 

ASFALTATA 


MASSA LOMBARDA 

5/24)VMBrìiK> Petrued 

Strada asfaltata, mq 3.117, deno¬ 
minata via Brizio Petrucci. costruita 
a seguito della lottizzazione i "Tigli 1 
- 2", già collaudata dal Comune di 
Massa Lombarda, completa di tutte 
le utenze, impianto di illuminazione, 
marciapiede con cordolo in cemen¬ 
to, e pista ciclabile 

Prezzo base L 55.000.000. 
Custode Per Agr. Gianluigi Vecchi - 
Tel e Fax 0544/535037 Esecuzio¬ 
ne N 116/92 R G E 


BENI PER I aUALI E 
PERVENUTA OFFERTA 


Per gli Immobili di seguito In¬ 
dicati è pervenuta offerta di 
acquisto irrevocabile; ulteriori 
offerte potranno essere pre¬ 
sentate entro le ore 12 del ^or¬ 
no feriale precedente l’udienza 
di vendita. In caso di pluralità 
di offerte 11 Giudice darà Imme¬ 
diatamente corso a gara. 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

5/0l)VmRoma8 

Appartamento, libero, in fabbricato 
bifamiliare, piano terra, mq 85, com¬ 
posto da ingresso, 2 camere da letto, 
pranzo, cucina, vestibolo e bagno. 
Prezzo oflbrto L 90.000.000. 
Custode Fioravanti Giancarlo - Tel, 
0544/34183 Esecuzione N 157/94 
R G.E. 

Udienza di vendita 15/3/00 ore 9,30 
5/0» Via Ratta 116-120/ 
Conooffiinio "AoguttiK" 

Quota indivisa di 1/2 su apparta¬ 
mento al 3° piano con ascensore, 
mq, 130, costituito da ingresso, 
pranzo, angolo cottura, soggiorno, 3 
camere da letto, 2 servizi igienici, 2 
balconi (mq 28); garage mq, 17, 
Prezzo ofTerto L 60.000.000. 
Custode Geom Rita Sangiorgi-Tet 
e Fax 0546/680325. Esecuzione N. 
18.r89 R.G E 

Udienza di vendita 5/4/00 ore 9,30 


RESIDENZIALI - 
ARTIGIANALI 


LUGO 

5/03) Loc S.TA MARIA IN FJffiRIAGO, 
Via Curie! 4 

Fabbricato di civile abitazione, occu¬ 
pato senza titolo, con 2 appartamenti 
(rrrq 230 c.a) in modesto stato di 
conservazione, con annessi capan- 
noncini artigianali in pericolose con¬ 
dizioni strutturali, il tutto su lotto di 
terreno di complessivi mq 2 466 c.a 
Prezzo offerto L 160.000.000. 
Custode Geom Mazzetti Michele - 
Fax 0544/81289 Esecuzione N 
264/86 R.G.E, 

Udienza di vendita 15/3/00 ore 
9,30 


RESIDENZIALI 
+ RURALI 
+ TERRENI 

5/04} FUSIGNANOeLUGO 

A) Fusignano, Via del Pero 2 - 

Abitazione su 3 piani; al seminterra¬ 
to: 3ampi locali destinati a ripostiglio 
e un disimpegno; al p. rialzato: cuci¬ 
na, 1 camera da letto, sala pranzo, 
ampio disimpegno, ingresso indi- 
pendente, bagno; 1 ° piano: 4 came¬ 
re da ietto, bagno e ampio 
disimpegno - Cantina vinicola an¬ 
nessa costituita da capannone e lo¬ 
cale destinato a ufficio; al 1 ° piano: 
zona destinata a uffici. 

B) Lugo, Vìa Runzì - Terreno agri¬ 
colo in parte destinato a coltivazioni 
a seminativo e rimanente impiantato 
con vigneti, e corte colonica con fab¬ 
bricati agricoli sovrastanti. 

C) Lugo, Via Canalvecchio - Terre¬ 
no tendente airargilloso. destinato a 
vigneto; si accede da Via Canalvec¬ 
chio attraverso accesso ricavato dal 
parziale tombamento dello scolo 
consorziale Mentola. 

Prezzo olTerta L 800.000.000. 
Custode Geom. Luca Ricci Macca- 
rini - Tel 0545/80057. Esecuzione 
N. 142/93 R.G E 
Udienza di vendita 15/3/00 are 
9,30 


TURISTICI 


RAVENNA 

5/05) Loc. UDO ADRIANO, 

Viale Leonanlo 51 

Appartamento in villetta a schiera 
del complesso "Marinella", mq 84, 
composta da: al p t : tavernetta e 
bagno; p. 1” pranzo, angolo cottura, 
ripostiglio e balcone; p. 2°: 2 camere 
da letto con terrazza e bagno; area 
in uso esclusivo 

Prezzo offerto L 100.000.000. 
Custode Fioravanti Giancarlo - Tel, 
0544/34183. Esecuzione N 122/94 
RGE. 

Udienza di vendita 5/4/00 ore 9,30 
5/06) Loc. MARINA ROMEA, 

Vìa Acacie 3 

Complesso alberghiero già "Pensio¬ 
ne Ondina", soggetto a contratto di 
locazione con scadenza annuale, 4 
piani, su area di mq 1300 + par¬ 
cheggio di mq. 528. Ingresso, bar, 
annessi al p.t.; sala cucina e annes¬ 
si al p. 1 24 stanze con bagno nei 

piani 2° e 3°. 

Prezzo offerto L 550.000.000. 

Custode Geom. Sante Bandi - Tel. 
e Fax 0545/61488. Esecuzione N. 
127/92 R G.E 

UdlBUZa di vendita 29/3/00 ore 9,30 


H ODALI TÌ DI PARTECIPAZteNE tliLI ACaDllliTI : GII offerglitl dovruDO prestaturodonutdadl partici pallone ìd bollo dat.ZD.ODQ.- setondo I udiIdII si! formilirlDpredispiisLI dalla 
Luicellerla. • La domaoda d avrà riportare la ramplot» ggaerallti dell'Driaralite, i'IaiItcBalaue del cod Ica li scale fv te cud di psrsaaa Ilalca ccilugala, 11 reCIae pilrlmaitale prescelto. 

• Il CUD di effarta presentata per colla a Dome di ina aocteti dente, dorrìeMeri pradolto II certllltata in trailo rllaaclato dill’Ulllclo del Rajlatre dalle Imprese (Camera di Commercia) 
dal quale tieniti la costi tnileae della società o eele ed 1 poteri co e feriti all’olferente In udienza. • L'olferla di acquieto la latta pm* acni sin fola lotto ed i irreiocabile per il perledo di f.t 
30 dalla presentazione iaCaicellerla. • Alla dnauda n nulla rtcoTntadl lersamento sul libretto bancario Intentato alla procedura (1 col estremi ranno rieblesti aJctslodeJdl osa somma 
pari li ZOS del prezza alterte da Imputarsi per li lOC a titolD di caoitone e per li tOS a IILoie di accosto par spese di precedara. il rersamealo può users ellsttusto ssclaslrauieils con 
denare, assegna clreciare o bonifico bencarlo Irrsrerslblie. a il Giudice, alla preseatazlene dell'orierta, fissa nn'ndiepzadl veadlta ebesarà comunicala agli efferenti e di essa earà data 
dlruigazlnno ittrarerso la pn bbll ella com more Iole e legnie. • In caso di più afferenti, il Giudice procederò ad nna gara, slabllendc l’ImporlD degli erea inali rilanci In aunento. 

* L'aggi udì calarla arrò tempo 1A3 glorel. dalla data déll'adlesia di rendita, per IL pagamento del saldo prezzo di aggfudtcaifoa^ maggioralo solato dellTmposta di Registro o fra. vigenti 
al momento della rendita, piò tTS, salvo congsagllo. • Tali oaerl trlbnlarl (ctlcoltU silTIatero prezzo di aggi adic aliane) aoaa necesiarl per la regi strazio ne. traserlilotie e rottura 
catastile dell’atto di trasferì mento del beao. • In caso di mancata a Min di cizl db e. li sommi dal ZOS veraati per la partecìpuiaas iirà Immediatamenta resti lulta. INFORMAZIONI ITTI LI 
SUGLI IMMOBILI : Sarà possibile, prima del rersamenta del safaD prezzo, rlcbledere erenluall agerelazlaal dell’Imposta di Registro o Iva (acquista della prima casa, seggetta 
Imprenditore agricola, beni di interesse itnrìcii). • Non sono previste ulteriori spase Irsene quelle relative al pracedlmeule di saaaterfa delle eventuali vlelszlcnl alla legge a. 
47/1915 ebe l'agglndlcatarle potrà preseilare entra IZO glarnl dopo la notifica dell’atto di Irasferlmento emesso dal Giudice. • Sono, Infatti, a esclusivo carica dalla prncedyra: - 
gli oneri relativi a lei e Invim finn al momentn della vendita - l’espletamento delle fcrmilltà di eeacellailpne delle iriscrfilntl del plinaramentl e delle Iscrlzienl Ipotecarle -1 
compansl del custode (ebe opera coma ansìitarlo del Giudice) Lavenditanea ò gravata da oneri notarili e di medlazlnie. • Gli lileresaitl passone telefanareper ulteriori islurmezloal 
asciusiiamente al cistode Indlcito nel singolo tninnclo. ancàn per concordare un eientualesnprallnogn ( dal InnedI al iiaerdi : 9-1Z.3G / lù-ll ). 
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Influenza dei polli, aii'Aia posti a rischio 

Staprovocandoconseguenzegravissimerepidemiadiinfluenzaaviarechehacol- 
pitD diversi allevamenti del Nord Italia.La materia prima nonc'èpiùequindil'azien- 
daèstatacostrettaa una decisionedrasticaicassaintegrazionea rotazionesinoa 
fineaprile,poichiusuratotaledellostabilimentoatiittosettembre,quandosiconfi- 
dache Tatti vi tà possa riprendere.Per300dei370dipendenti,quelli concontratti di 


assunzioneatempoindete rminato,scatterà lacassaintegrazioneprevistaindue 
fasce.Ancora piùgravela prospettiva pergli avventizi chesono una settantinaa 
Reggio Emilia,ma diventa no quasi 700intuttoilgruppoAia.Perlorononèpre visto 
nessunsussidio.lsindacatichiedonouninterventostraordinariodelgovernoper- 
chéèfuori di dubbiocome alla basedellachiusura none! sianessunintento specu¬ 
lati vodell'azienda,ma siala ine vi tabileconseguenzadelTinfezione.L'influenza 
aviere,innocua perl'uomo ma esizialeperii pollame,si èsviluppata indi versi alle¬ 
vamenti soprattutto del VenetoedellaLombardiacolpendoinparticolarmodoitac 
chini. 



P otrà sembrare strano, ma se 
c'è un settore produttivo in 
cui la maggioranza degli oc¬ 
cupati (i 156 per cento) non supera i 
40 anni, è proprio l'agricoltura. 
Quello che un tempo veniva chia¬ 
mato i I «settorepri mari o», I àdoveal 
ritmo dei soli e del le stagioni non si 
finisce mai di ricominciare, resta 
quindi un bacinovivoperl'occupa- 
zione, nonostantelenon pochebat- 
taglie aperte sul piano delle garan¬ 
zie e su quello della competitività 
delle imprese. Ha proprio ragione 
Vincenzo Lacorte, segretario na¬ 
zionale del la F lai-CgiI, quando ve- 
denelTagricolturaitalianaun mon¬ 
do fatto di <<grandi spazi di lavoro, 
grandi evasioni fiscali e grandi ne¬ 
gazioni di diritti». M atra luci eom- 
bre, anche questo particolare mon¬ 
do dell'economia italiana riserva 
sorprese posi ti veeareed'eccel lenza 
ingradodi attirareoccupazione. 

I dati ufficiali,cioèquelli raccolti 
dall'Inpsallafinedel 1998, parlano 
di un milioneell4milaaddetti,dei 
quali 725mila unità di lavoro auto¬ 
nomo (cioè coltivatori diretti, mez¬ 
zadri, coloni) e 389mila tra dipen¬ 
denti esalariati. Intesi, questi ulti¬ 
mi,comeunitàdi lavoro-anno,con- 
dizione inevitabile per trovare un 
denomi natorecomuneatutti i lavo¬ 
ratori, compresi i tanti stagionali ei 
braccianti arruolati a giornata. A 
questa prima radiografia statistica, 
però, si aggiungelarilevazioneche 
l'Istat ha condotto nell'ottobre 
1999, dalla quale sono risultati un 
mi I i one e 134mi I a addetti, ri parti ti 
in 449mila dipendenti e 686mila 
autonomi, con un calcolo dell'inci¬ 
denza del settore agricolo del 6 per 
cento nel computo complessivo de¬ 
gli occupati italiani. 

L a fotografia del lavoro nei cam¬ 
pi, nellestalleenelleaziendedi tra¬ 
sformazione alimentare, non può 
tuttavialimitarsi aquestecifre: una 
volta viste nel dettaglio lesuddivi- 
si on i per fasced i età (I '8 per cento ha 
meno di 21 anni, il 16 per cento tra 
22 e 33, il 32 per cento tra 30 e 40), è 
inevitabile leggere più da vicino il 
comparto - tutt'altro che seconda¬ 
rio, dei lavoratori «a tempo». L a fa¬ 
sci a pi ù ampi a, quel I a che conta ci r- 
ca250milaaddetti secondo le stime 
dellaFlai-Cgl.èquellachevadalle 
51 al I e 100 gi orn ate I avorate al l'an - 
no, mentresi scendeaUOmilauni- 
tà per la fascia che riguarda coloro 
che lavorano più di cento giornate 
annue,esonol30milagli addetti as¬ 
sunti per più di 150 giornate al l'an¬ 
no. C i rea 20mi la «fortunati » posso¬ 
no contare ogni annoso più di 200 
giorni di stipendio, a fronte dei 
200milacheal contrario riescono a 
essere occupati permenodi 50 gior¬ 
nate. I n sostanza, secondo il sinda¬ 
cato agri col 0 , sarebbero tra i 95m i I a 
ei 98milai lavoratori stabili, quelli 
assunti a tempo indeterminato, 
contro piùdi 900milaavven tizi.Sul 
fronte imprenditoriale, invece, so¬ 
no circa 212milaleaziendecheat- 
tingonoal mercatodel lavoroeope- 
ranoassunzioni,suuncomplessodi 
2.300.000 proprietari terrieri, un 
mi li one e mezzo dei quali ricevono 


A Q r i c 0 I t u r a N ef ^oreil 56 per cento degli addetti non supera i 40 anni 

. M a dei 449mila censii come dipendenti soltanto 95-98mila 

hanno, ascondo il sindacato, un posto stabile a tempo pieno 

Nei campi un esercito 
di avventizi, tra caporaiato 
e produzioni di ecceiienza 

GIAMPIERO ROSSI 


RETRIBUZIONI 


14 mensilità e buste 
come neH'industria 

Quantosiguadagna lavorandoinmezzoaicampi? 
Secondo le statistic he a rese note dalla Confagri- 
coltura,cioè dagli imprenditori stessi, interna di 
retribuzioni dei settore agric oio ia prima c osa da 
sottoiinearesonoielAmensiiitàcheiicontratto 
nazionaiedeii'agricoiturariconosceatuttiiiavo- 
ratori.Circaii «quanto»,sempre secondoietabeiie 
di Confagricoitura ii saiario mensiie di unoperaio 
assunto a tempo indeterminato (in questo c aso è 
stata presa adesempioia provincia di Siena)può 
osciiiaredaunminimodiunmiiioneeSOOmiiaiire 
a un massimodi due miiioni e 200miia iire.Tra i due 
estremi sono previste sei o sette diverse posizioni 
saiariaii. 

Perquanto riguarda invece i iavoratori precari o 
avventizi,cioècoioroche ricevono ia ioropaga«a 
giornata»ia retribuzione osciiiatra ie 75-SOeie 
100-llOmiiaiiregiornaiiere.Inquesti importi sono 
già c omprese ie quote c he conc orrono aiia forma¬ 
zione deiiatredic esima mensiiità (peri precari 
non c 'è ia quattordicesima), ieferie e ie varie in¬ 
dennità. 

Maoitreachiiavoraneicampi,iisettoresiaii- 
menta anc hedeii'attività di c irca 12miia impiegati 
ecircaSOOfiguredirigenziaiiiperiquaiii contratti 
agricoii prevedono istituti di garanzia moitodiffe- 
renti dagii aitri settori,come per esempio i 12 mesi 
di preawisoincasodiiicenziamento. 


sostegni per circa lOmila miliardi 
all'anno. Anchesesono solo397mi- 
laintuttoleaziendeiscrittealleCa- 
mere di commercio e ben 180 di 
queste non risultano aver eseguito 
assunzioni davanti all'Inps. Con 
cheforza lavoro ti rano avanti, dun¬ 
que? 

Già, non è mistero il fatto che 
propriol'agricolturasiaunodei più 
ampi bacini del lavoronero, piagato 
da un'altrettanto ampia diffusione 
del fenomeno del caporaiato (sareb¬ 
bero almeno 4mila i caporali che 
controllano il lavoro di 120mila la¬ 
voratori, per un total edi 18milioni 
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Classi di età 


REGIONE 

fino a 

21 anni 

22-29 

30-39 

40-49 

50-59 

60-64 

64 anni 
e oltre 

Totale 

PIEMONTE 

2.474 

3.125 

3.737 

2.763 

2.158 

712 

466 

15.435 

VAL D'AOSTA 

215 

372 

607 

433 

317 

44 

6 

1.994 

LOMBARDIA 

3.471 

5.871 

8.330 

5.950 

4.491 

1.314 

732 

30.159 

LIGURIA 

217 

962 

1.263 

718 

528 

91 

23 

3.802 

TRENTINO A.A. 

3.290 

7.703 

8.411 

5.361 

2.897 

549 

270 

28.481 

VENETO 

4.329 

5.894 

8.475 

7.005 

4.987 

1.089 

610 

32.389 

FRIULI 

2.332 

2.133 

2.048 

1.712 

1.474 

388 

261 

10.348 

EMILIA R. 

8.788 

12.266 

17.217 

14.914 

13.616 

3.646 

3.097 

73.544 

TOSCANA 

5.065 

7.708 

7.869 

5.501 

5.585 

2.737 

3.203 

37.668 

UMBRIA 

1.443 

2.470 

3.452 

2.686 

2.448 

1.050 

1.012 

14.561 

MARCHE 

1.584 

2.156 

2.301 

1.820 

2.018 

1.143 

1.117 

12.139 

LAZIO 

1.720 

6.018 

8.042 

6.330 

4.912 

929 

219 

28.260 

ABRUZZO 

1.236 

2.428 

3.175 

2.646 

2.082 

773 

5.559 

12.889 

MOLISE 

352 

770 

1.149 

917 

734 

150 

15 

4.087 

CAMPANIA 

2.838 

15.982 

33.498 

27.516 

18.239 

2.457 

116 

100.646 

PUGLIA 

11.662 

29.764 

46.114 

37.153 

29.173 

4.048 

363 

158.277 

BASILICATA 

1.825 

4.275 

7.225 

6.797 

5.167 

1.106 

122 

26.517 

CALABRIA 

4.907 

17.812 

33.896 

31.844 

24.093 

4.658 

277 

117.487 

SICILIA 

8.128 

28.473 

48.024 

37.271 

27.710 

5.967 

273 

155.846 

SARDEGNA 

782 

3.961 

7.228 

5.420 

3.878 

782 

49 

22.100 

TOTALE 

66.658 

160.233 

252.061 

204.757 

156.507 

33.633 

12.790 

886.639 


di giornate lavorate) che, secondo 
sti me del I a stessa FI ai, comporta un 
rapportodi unoaunotralegi ornate 
di lavoro regolarmente denunciate 
all'Inps e quelle gestite in assoluta 
i 11 egal i tà. EI usi one, evasi on ee I avo- 
ro nero, quindi, hanno una grande 
incidenza nel settore primario ita¬ 
liano, tant'è vero, come racconta 
VincenzoL acorte, chenel 1998 il 50 
per cento delle 2400 ispezioni ca¬ 
suali dell'Inps ha portato alla luce 
irregolarità.Esarebberocomplessi- 
vamentealmenoi 270miliardi mo¬ 
vimentati ogni annodai racketdelle 
bracciaedei campi, ai quali vanno 


aggiunti, secondo il sindacato, altri 
300 miliardi tra evasioni contribu¬ 
ti veefi scali. 

M al grado tutto ciò, però, in agri- 
col tu ra c'èampi 0 margi ne per l'atti - 
vità di impresa e, quindi, c'è do¬ 
manda potenziale di lavoro. F uori 
dal le grinfie dei caporali. Esistono, 
infatti, non soltanto settori produt¬ 
tivi e regolari a tutti gli effetti, ma 
anchefascedi eccellenza dove il la¬ 
voro viene valorizzato, ricercato e 
tutelato: per esempio quello vitivi¬ 
nicolo-doveaddiritturaèinaugeil 
si sterna del I a vend i ta dei «futures», 
cioè dei certificati di prodotti che 


ancoranon esistonofisicamente-o 
quello ortofrutticolo, dove tutte le 
fasi del processo produttivo avven¬ 
gono a livelli elevati di contento 
professionale. E dove, in certi casi, 
la crescita del la di mansione agritu- 
ri sti ca del l'azi enda ha favori to l'uI- 
tenore sviluppo di nuove figure 
professionali, che ironizzando un 
po' potrebbero essere individuate 
nel bracciante-animatore o nel 
mungitore-poliglotta. A proposito 
di stalleesaledi mungitura, però, va 
detto chesono davvero tanteenuo- 
velel ingueparlatein quel lepiù mo¬ 
derne e prodotti ve, speci e del l'area 
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Enologi 
si diventa 

Milano,Pia¬ 
cenza,Firen- 
zeePisa.So¬ 
no queste le 
università 
italianeche 
da quale he 
tempo ofiro- 
nocorsi perii 
raggiungi¬ 
mento del di¬ 
ploma uni¬ 
versitario in 
enologia.I 


corsi univer¬ 
sitari vanno 
adaggiun- 
gersi a quelli 
offerti dalle 
scuoleeno¬ 
logiche.Tra 
queste,lepiù 
prestigiose 
si trovano ad 
Asti,Alba, 
SanMichele 
all'Adigee 
Conegliano 
Veneto. 


cremonese, dove si distinguonoper 
l'alta competenza i lavoratori pro¬ 
venienti dall'IndiaedalloSri Lan¬ 
ka, ben pagati e coccolati dai loro 
datori di lavoro"lumbard". 

M aquali sonolestradedaseguire 
pertentaredi intraprendereun per¬ 
corso lavorativo in agricoltura? Se¬ 
condo gli esperti della Confedera¬ 
zione italiana agricoltori (Cia) uno 
dei primi motivi di incentivazione 
per i giovani è la generale mutazio- 
nedel lavoro agricolo: non si tratta 
più di un settore caratterizzato da 
tanta fatica e scarsi guadagni, madi 
un ambito ormai più chemai inter¬ 
nazionalizzato e tecnologi zzato. 
T utto ciò comporta, oltre al la sem¬ 
pre insuperabile passione, anche 
una nuova forma di competenza 
tecnico-professionale, che trova 
sbocchi particolarmente dinamici 
nel la cosiddetta «fi li era» di prodot¬ 
ti, cioè lungo quella catena produt- 
tivo-commercialein cui si snodano 
differenti attivitàeconomichelega- 
teaun medesimo prodotto, così co- 
menellamanutenzionedel territo¬ 
rio, all'agriturismo, alla venditadi¬ 
retta dei prodotti. Sono le capacità 
tecniche gestionali quelle che pos¬ 
sono fare I a differenza su questo se¬ 
gmento del mercato del lavoro. 
SempresecondolaCia, un altro in¬ 
teressante fronte, potenzialmente 
portatore di nuova occupazione, 
potrebberisultarequellodei servizi 
legati all'attività di divulgazione, 
assi stenza tecn i ca, formazi one e i n- 
troduzione degli strumenti per il 
control 1 0 d i qual i tà. Soprattutto per 
i giovani laureati che, oltretutto,sa- 
ràberoi portatori di un indotto di 
ulteriorequalificazione. 

Certo, per far sì che I e potenzi al i - 
tà economi cheeoccupazionali del- 
Tagricolturatrovinomododi mani¬ 
festarsi a pieno, occorrono anche 
politiche atten¬ 
te: sia in sede 
europea, sia in 
sede nazionale. 
Secondo la F lai, 
la strada da se¬ 
guire a livello 
continentale è 
quella segnata 
dalla qualità, 
dalla possibilità 
di seguirei gusti 
alimentari che 
ormai si forma¬ 
no sulla base di 
una reale mul- 
tietnicità della popolazione euro¬ 
pea. Rinunciando, piuttosto, alla 
politica del protezionismo a tutti i 
costi di certi prodotti tipicamente 
eu r opei. «B i sogn a sosten ere I ' i n n o- 
vazione-spiegaVincenzoLacorte- 
perché se è possi bi le vendere addi- 
r i ttu ra i n an ti ci po i certi fi cati d i cer- 
tivini,significacheciòèrealizzabi- 
leancheconTolioecon altri prodot¬ 
ti. È questi onedi buonerelazioni di 
market! ng». Ma bisognafarein fret¬ 
ta, ammoni scei I si ndacato: «P erché 
il 75percentodelleaziendeagricole 
italiane non può contare erài del 
titolare dediti alla coltivazione». 
Ma questo significa anche ulteriori 
opportunità pernuovi ingressi. 



S.ET J O R I E M E R G 

Nella vigna fianco a fianco economisti ed operai 


LA SCHEDA 


La Banfi di M ontalcino,con oltre 70miliardi di fàtturatoèsicuramente una delle 
pi ù i nnovati ve aziende del settore nel nostro paese, ed è dunque i nteressante 
capireesaperedichefigureprofessionali oggi disponepercompetereatutto 
camposulmercatoglobale. Perfàrequestoci siamo fàtti aiuta re da RemoGras- 
si,direttoredel personale. «Oggi nellanostraaziendaabbiamo3laureatiineco- 
nomiaaziendale,lagronomo,lingegnereperTimpiantisticaelamanutenzio- 
ne,lingegnereininfòrmatica,15addettialTospitalitàchesicuranodellevisite 
all'azienda,finoaipranziealledegustazioni,lÒimpiegatiamministrativi,4al 
centro elaborazioni dati,3almarketing,13alcommerciale,110agenti (perché il 
vino bisogna vende t1o).lncantinaci sono 12 tee nicie51operai,pergli impianti 
eia manutenzionedi cantina,altri Stecnici e lloperai,infine,nellaazienda 
agricolacisonoancoraaltri6tecniciel61operai». 

C.T. 


COSIMO TORLO 

C hi pensa che il mondo del 
vino, della sua produzio¬ 
ne, sia quello che purtrop¬ 
po ancor oggi è rappresentato 
sulla maggior parte dei media 
sbaglia di grosso.Oggi il vino in 
Italia è un business importante 
e ricco di prospettive, sia in ter¬ 
mini finanziari, che economici 
ed occupazionali. Questo dato è 
uno degli elementi centrali no¬ 
stra inchiesta sul futuro del set¬ 
tore vitivinicolo, e non solo del 
nostro paese.Dal nord al sud 
dello stivale, la sensazione è 
quella di un settore che solo ora 
sta entrando nella sua fase "ma¬ 
tura": Gianni Zonin, titolare 
della più importante azienda 
del settore in Italia (1300 ettari 
vitati) pensa che "da oggi e per 
i prossimi 20 nel nostro paese si 
assisterà al quasi totale rinnovo 
del vigneto Italia, questo vorrà 
dire nuove varietà impiantate , 
nuovi cloni e nuovi sistemi 


d'impianto, tutto questo si po¬ 
trà fare solo se avremo a dispo¬ 
sizione tutte le figure professio¬ 
nali adeguate. Nella nostra 
azienda già ora, per seguire l'e- 
sistentedisponiamo di 25 tecni¬ 
ci, ma per il futuro il bisogno 
crescerà, ed allora un ruolo fon¬ 
damentale lo avranno le scuole 
specializzate. In modo partico¬ 
lare saranno da incrementare e 
da migliorare ancor di più le 
scuole di enologia, i corsi di 
laurea brevi". 

Mail mondo del vino è stret¬ 
tamente legato ad un nuovo se¬ 
gmento, che è il turismo del vi¬ 
no, che nel nostro paese ha avu¬ 
to in questi ultimi anni un 
grande boom, soprattutto nelle 
zone più note, la Toscana e il 
Piemonte: nelle Langhe, Bruno 
Cerotto, dell'anonima azienda 
non usa giri di parole per espri¬ 
merei! suo pensiero:"nei nostri 
territori i profitti sono arrivati. 


ed oggi questi vanno reinvestiti 
per migliorare le vigne, le tec¬ 
nologie, ma anche per realizza¬ 
re strutture turistiche adeguate. 
Questo si può fare, unendosi 
come imprenditori offrendo in 
questo modo un sicuro futuro 
occupazionale a molti giovani 
sia del territorio che di altri 
paesi. Questo sarà uno degli ob¬ 
biettivi futuri del progetto Pol- 
lenzo, l'Università del Gusto 
che partirà tra due/tre anni con 
un investimento di 24 mi rac¬ 
colti fra imprenditori pubblici e 
privati e che a regi me vorrà di re 
oltre200posti di lavoro".Anche 
Cerotto mette al centro del suo 
ragionamento la necessità che 
tutto questo sia accompagnato 
da strumenti validi di formazio¬ 
ne, a partire dalle scuole, per¬ 
ché uno dei più grandi proble¬ 
mi oggi presenti è la mancanza 
di personale, in particolare di 
quello legato al lavoro nei cam¬ 


pi. Un problema questo che ri¬ 
guarda in maniera particolare il 
centro nord, dove la manodope- 
raèsempredi più extracomuni¬ 
taria. Non ha questo problema 
il sud, in Calabria, a Girò M ari- 
na, i fratelli Librandi nella loro 
azienda continuano ad investire 
con successo, e la manodopera 
sia bracciantile che operaia di 
cantina si trova facilmente, il 
vero problema da loro è il repe¬ 
rire figure professionali qualifi¬ 
cate come sono ad esempio gli 
agronomi. "Non ci sono anche 
perché non esistono scuole ade¬ 
guate, e quelli del nord al sud 
non si spostano".!n Toscana, le 
emergenze sono ancor più net¬ 
te, dal suo osservatorio, Giusep¬ 
pe Liberatori, direttore del 
Consorzio del Chianti Classico 
ci conferma la massiccia pre¬ 
senza di lavoratori stranieri, "a 
Greve in Chianti, grazie all'in¬ 
telligente opera svolta dall'am¬ 


ministrazione comunale, oltre 
150 albanesi si sono integrati 
nel tessuto territoriale, che è 
bene ricordare ha una disoccu¬ 
pazione pari allo Deche in que¬ 
sto splendido Chianti, oltre al 
vino c'è una importanza pre¬ 
senza produttiva di prodotti 
quali l'olio, il miele, la marmel¬ 
lata. 

Ma in un territorio come il 
nostro, chenel '99 ha visto arri¬ 
vare oltre 870mila turisti, que¬ 
sto vuole dire anche servizi ri¬ 
cettivi sempre più all'altezza e 
con figure professionali che sia¬ 
no in grado di sorreggere al me¬ 
glio l'economia della zona, a 


partiredai bisogni delleaziende 
vi ni col e". Stefano Campatelli, 
direttore del consorzio del Bru¬ 
nello ha scelto di fare parlare i 
dati, tratti da un recente son¬ 
daggio del CENSIS, "Nel no¬ 
stro territorio oggi passano cir¬ 
ca un milione di persone, che 
muovono un indotto complessi¬ 
vo di oltre 100 miliardi, senza 
considerare la vendita del vino. 
Le strutture alberghiere sono 
aumentate nel corso degli ulti¬ 
mi 9 anni del 250% (da 14 a 50), 
gli arrivi nelle strutture ricetti¬ 
ve sono passate da 5800 del '91 
alle 24000 del '99, il commercio 
nella nostra realtà è rivolto per 


il 60% verso gli stranieri, i gior¬ 
ni di alta stagione sono oggi 
200, e tutto questo in una realtà 
abitativa che vede la presenza 
di solo 5200 abitanti. Per regge¬ 
re una qualità adeguata alla do¬ 
manda e per garantire una con¬ 
tinuità della stessa sarà sempre 
più necessario garantire un ri¬ 
cambio soddisfacente di mano¬ 
dopera, che sia in grado prima 
di tutto nel comparto vinicolo, 
che lo ricordo è quello che trai¬ 
na tutto il resto, di conservare 
l'acquisita eccellenza produtti¬ 
va".Dunque le prospettive sono 
rosee, e sicuramente in questo 
settore il lavoro c'è e si trova, 
ma bisogna che sia incrementa¬ 
ta l'attività formativa, a partire 
dalla scuola, questo è il messag¬ 
gio che lancia Attilio Fagli, uno 
dei più importanti ed affermati 
enologi italiani, che con la sua 
azienda "M atura"(6 enologi e 3 
agronomi) ha oggi la consulen¬ 
za con 82 aziende enologiche di 
cui 12 sparse per i I mondo. "Per 
fare questo nostro lavoro ci 
vuole una grande umiltà, aven¬ 
do ben chiaro che oltre la scuo¬ 
la, c'è la pratica, che si fa solo 
sul campo. Una volta acquisito 
questo è certo che entrerete in 
un mondo del lavoro unico ed 
affascinante". 
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^FiniscBdavanti al Tribunale ^«DietroMurdoch c'èBeriusconi» 

loscontro tra azionisti Vita: «Telecom de/ediiaiire 

sull'aumento del capitalesociale No a nuove concentrazioni tv» 

Stream, Gecdii Goti 
denuncia Golaninno 

«Violati i patti, vogliono estromettermi» 


INTERNET 

DaitscheBank 
si allea con Aol 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «È una scena che ho già visto. L'ho 
vista quando facevo il presidente di Tele¬ 
più, da dovesono stato mandato via grazie 
ad un aumento di capi tale fittizio. Non ho 
mai fatto la testo di legno a nessuno: èevi- 
dentechequi c'èqualchecosachenon va. E 
quel chenon vaèil riappari redi quei giochi 
che già hanno rovi nato Telepiù, cheèuna 
patata boi lente per tutti. Chiedeteal signor 
Tato perché se ne èandato da Telepiù. Per- 
chénon gli tornano i conti»: èun fiumein 
piena il patron di Telemontecarlo, Vittorio 
Cocchi Cori. Approfitta di unapausadei la¬ 
vori al Senato per sfogarsi con i giornalisti. 
Uno sfogo più chegiustificato, dal suo pun¬ 
to di vista: dopo il fallimento deH'awentu- 
ra in Telepiù, aveva puntato lesuecarteper 
la tv digitale (venderefilm e calcio on-de- 
mand) proprio su Stream. Ed oratemedi es¬ 
sere estromesso ancheda lì: i due maggiori 
azionisti, l'amministratore delegato di Te¬ 
lecom RobertoColaninnodaunaparteed il 
tycoon australiano Rupert Murdoch dal¬ 
l'altra, hanno approfittato della loro posi- 
zionedi forza nel cda(35%di azioni ciascu¬ 
no) perlanciareun aumento di capitaleche 
diluirebbe Cecchi Cori togliendogli ogni 
peso n el I a gesti on edel I a soci età. 

«Manon possonopensarechemeneresti 
a guardare - prosegue impetuoso Cecchi 
Cori-Abbiamo presentato ricorso in Tri bu- 
naleperil mancatorispettodei patti paraso¬ 
ciali. Siamo stati avvisati solo pocheorepri- 
ma della convocazione del cda per un au¬ 
mento del capitaledi 540 miliardi, mentre 
era nei patti un aumento di 300 miliardi, 
i m pegn o eh eavevam o gi àsottoscri tto». 

Larotturain seno al la compagine soci al e 
sembra ormai consumata. Al punto chegli 
azionisti-duellanti nemmeno parlano più 
tra loro. «Con Colaninnosonosempresta- 


tod'accordo, madopochemi haannuncia- 
to I a cen a è spari to. È parecch i o tem po eh e 
non lo sento. Ho solo ricevuto degli inviati 
deH'editoreaustraliano dopo lemieprote- 
ste,chemi hannochiestoperchénon mi ac- 
contentodei canali eperchénon vogliofare 
un accordocon Berlusconi». 

SecondoCecchi Cori èpropriol'ombradi 
Berlusconi che aleggia dietro gli avveni¬ 
menti di Stream. «M i preoccupocheStream 
riman gain mani italianeenon rientri in ac¬ 
cordi come quello tra lo stesso Murdoch, 
Kirch e Berlusconi in Europa ((Traviata, 
n.d.r.). Mi auguro cheTelecom prenda po¬ 
sizione ma ricordatevi che M urdoch ha la 
soci età europea con Berlusconi doveèriap- 
parsoTarak Ben Ammar», il "perno" attor- 
noacui si ècostruitaTraviata. 

Diffi ci le valutare se dietro l'intesa Mur- 
doch-Colaninno ci sia effettivamente un 
progettodi accordocon Mediasetcomepa- 
venta Cecchi Cori («Cosa ha portato M ur¬ 
doch in Stream, deve forse fare il cavallodi 
Troia a Berlusconi?»), ma la semplice pro¬ 
spettiva dell'esistenza di un'alleanza che 
aumenterebbeil giàesorbitantepesodi Ber¬ 
lusconi nel panorama televisivo italiano 
basta ad inquietare il mondo politico ed il 
govern o eh e proprio su11a piattaforma dis¬ 
tai e italiana avevano puntato per favori re 
u n a d i versa articolazionedell 'offerta tv. 

«Stiamo seguendo con molta preoccupa- 
zionelavicendadiStream.Chiederemono- 
tizie più precise a Telecom su quanto de¬ 
nunci atodaCecchi Cori-annunciali sotto- 
segretario alle Comunicazioni Vincenzo 
Vi ta - Sarebbepreoccu pan teeeon tradd i tto- 
rial'ipotesi di evoluzionemultimedialeche 
Telecom haannunciato con unasituazione 
a danno dei gruppi italiani sulla piattafor¬ 
ma digitale». Vita, in riferimento ad una 
eventuale! ngresso del gruppo di Beli uscon i 
in Streamsidice«contrarioairulterioreraf- 
forzamentodi posizioni oligopolistiche». 


La DeutscheBankirrompesuintemetsiglando allean- 
zecon lacasadi softwaretedescaSapecon l'internet 
provider Aol Europeedicendosi prontaainvestirefino 
almiliardodieuroairanno(2.000miliardidilire)nel- 
lenuoveiniziativeperrafforzarsisulweb.Labancate- 
descacostituiràinoltreduefondidalSOmilioni di eu¬ 
ro ciascuno perinvestireinstart-updiaziendeinternet 
in UsaeAsia. L'amministratoredelegatodellaDeu- 
tsche, RolfBreuer, haaffemnatochelabancafinanzie- 
ràgli investimenti con i capitai gainsattesi dalladi- 
smissionedialcunepartecipazioni industriali. Lapri- 
maintesaprevedechelaprincipalebancaeuropeae 
laSap forniscano congiuntamenteservizi finanziarie 
perii trading elettronico basati sullapiattaformadi so- 
ftware"mySap.com". Ladivisionebancaal dettaglio 
dell'istituto tedesco, Deutsche24, hamessoapunto 
inveceunaalleanzaconAolEurope,jointventurepari- 
teticafraAmeiicaOnlineeilgruppoeditorialetede- 
sco Bertelsmann, per costituitreuna piattaforma per 
l'on linebanking ei servizi di intermediazione. LaDeu- 
tschenonhainoltreesclusoinfuturolapossibilitàdi 
q uotarei n borsa leattività i ntemet. «Internet influen- 
zeràilsettorebancaiiocambiandoloradicalmentenel 
corso deiprossimi anni - hadichiarato il presidente 
dellabanca,RolfBreuer-eDeutscheBankraccoglierà 
questasfidaiistrutturandoleproprieattivitàecollabo- 
randoconaltresocietàpersfruttarealmeglioleop- 
portunitàchesi proporranno». Si accendedunquean- 
che i n Germania la battaglia perconq uistare nuovi 
clienti sullareteeridurrei costi. Hypovereinsbank, se¬ 
conda banca tedesca, haannunciato di esserepronta 
aspenderelOOmilionidieuroquest'annopersvilup- 
parelasuastrategiaintemet.LaCommerzbankinve- 
celascorsa setti manahasiglato un accordoconT-On 
line,piincipalefornitorediaccessoainternetd'Euro- 
pa, perlosviluppo di un portaledi accessoallarete. 


Le imprese in italia 
troppa burxrazia 

■ llaccielacduolidellaburocraziaitalianaspaventanole 
società multinazionali quattro voltedipiùdel costo del 
lavoroealmenoildoppiodelpesodelfisco.Losnelli- 
mentodelleprocedureamministrativeeburocratiche 
risulta infatti al primo posto nellaclassificachelemulti- 
nazionali hannotracciato peri settori nei quali si ritiene 
prioritario un interventodel Govemoperattrarreinve- 
stimenti esteri in Italia. 

Amettereilditonellapiagadeimalicheminanolosvi- 
luppodeH'economiaitalianaèstataBusinessIntematio- 
nal cheha realizzato un sondaggiotra leimpresemulti- 
nazionali presenti nel nostro paese. Èapparsocosì che 
perii 45,2% degli intervistati la burocrazia rimaneilset- 
toresul qualeintervenirecon urgenza. Al secondo posto 
c'èpoi larichiestadi incentivi fiscali (21,4%degli intervi- 
stati)esoloalterzopostolariduzionedelcostodellavo- 
ro(ll,9%).lmanager esteri chiedonoanchemaggiore 
sicurezza(7,l%)epongonosullostessolivello(4,8%)la 
necessitàdi maggiori infrastrutture, incentivi finanziari, 
ricercaeinnovazione. «L'Italiaattraepochi investimenti 
esteri-hadettoildirettoregeneralediBusinessIntema- 
tional,BidoFazi,aprendounatregiomidi dibattito sui 
temidellaglobaiizzazione-questoèormainotoatutti. 
Ner98ritaliahaattrattosolol'l%degli investimenti 
esteri in entrata. 11 Reg no Un ito ne ha attratti 24 voltedi 
più». Fazi ha ricordatoanchei dati di una recentericerca 
reai izzatadaBusinessIntemational, chemettein risalto 
leareecheminanolacompetitivitàdel sistema Italia. 
Unaricercadallaqualerisultanoinforte miglioramento 
ilfiscoelepolitichepergli investimenti esteri mentreri- 
maneparticolarmentecriticalasituazioneperleinfra- 
struttu re. Laburocrazianonfrenasologli investimenti, 
maalimentaancheilpericolodellafugadelleimprese.il 
caso più recenteèquellodel gruppoamericanoGood 
Yearchehadecisodichiuderelostabilimentoprodutti- 
vodi Latina. 



Farinacci / Ansa 
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Hdp denuncia Giribaldi 
peragiotaggio 

■ Hdpavrebbepresentatounespostoallaprocuradi 
Milano controilfinanzi ere monegasco Luigi Giribaldi. 
Lasodetànoncommenta.Oggettodell'espostosa- 
rebberogliannuncisugliacquistielesuccessivevendi- 
tedi azioni dellasocietà perun pacchetto complessivo 
di circa r 11%, effettuati da Gi ri bald i i nsiemea non 
meglio precisati «amici». Giribaldi, in unanotarichie- 
stadallaConsob, haammesso nei giorni scorsi di aver 
rilevato un pacchetto inferioreal 2% edi averappreso 
di altri acquisti effettuati da soggetti terzi con i quali, 
tuttavia, nonesisterebbeun collegamento. L'ipotesi 
di reatosostenutadai legalidi Hdpèquelladiagiotag- 
gio. 

Olivetti: joint-venture con Rnsiel 
Nasce Webegg 

■ L'Olivettihaacquistato,per52 miliardi di lire, dal 
gruppo britannico Logica, il 45% di Logicasi el, società 
dicuiFinsiel(gruppoTelecomltalia)detieneil55%. 
Logicasi el, checambiail nomein Webegg, hacirca 
260addettiesediaMilano,TorinoeBologna.l ricavi 
del 1999sonostatidicirca60miliardidilire(-Fl5%ri- 
spetto al'98). Webegg offreconsulenzaesoluzioni in- 
formatichealleaziendechesiorganizzanoinretesu 
modellodellewebcompanysocietàchenellaretevi- 
vono,comunicanoecreanooccasionidi business. La 
strategiadi Webegg consistenel portarein retele 
aziendeclienti attraverso soluzioni altamenteinnova- 
tivebasatesupiattaformeapplicativenelleareefinan- 
za, servizi etelecomunicazioni, anchetramite politi- 
chedipartnershipconsocietàinternazionali. 

Bigfun, la nuova chat-line 
porgli abbonatiaTin.it 

■ Daoggi conTin.lt, l'InternetserviceproviderdiTele- 
comltalia,èancorapiùfacile«conversare»inRete. Bi¬ 
gfun, infatti, èil nuovo programmasempliceediver- 
tente perentrarenel mondo dell ' Internet Relay C hat 
(lrc),ilpiùdiffusoeimportantesistemadicomunica- 
zionein tempo realeutiIizzato sul Web. Tin.itèpresen- 
tesull'InternetRelayChatconilserverirc.tin.ibchein- 
pochi anni èdiventato uno dei serverpiù importanti e 
frequentati dellaretegraziealleoltre70milaconnes- 
sioni giomalierecon puntedi 5milaclienti contempo¬ 
ranei. 

Tosinvest, lavoratori 
contro la Regione Lazio 

■ Larichiestadi convenzionamentodell'ospedaleSan 
Raffaeledi M ostacciano, di proprietàdel gruppoTo- 
sinvest,èstatasollecitataieri dai sindacati confederali 
chelamentano «il mancato rispetto degli accordi sull' 
accreditamento inizialedi alcuni servizi dapartedella 
R^ioneLazio». I sindacati hanno proclamato lo stato 
diagitazionedituttoilpersonaledelleclinichedella 
holding chefa capo allafamigliaAngel ucci perchéil 
mancato finanziamento regionale«rischiadi deter- 
minareil licenziamento in massadei dipendenti». 



** Un fatto indecente* iunobile* che viola l'autorità e la sovranità del Parlamento 
è avvenuto in queste ere nelle Commissioni riunite I e IV della Camera!*’ 


L a legge sul “riordino delle Forze di Polizia” (l’Atto Camera n. 6249) fa pubblicamente gridare allo scandalo uno dei nostri Deputati. Un’affermazione sconcertante la sua, che sembra essere condivisa in Parlamento e che per i gra¬ 
vissimi contenuti, accuratamente verbalizzati, merita di essere approfondita. 

Il noto parlamentare, senza mezze parole, afferma: «c'è stata un'accelerazione del procedimento legislativo che però — è bene che la Camera lo sappia — non è stata determinata da questo ramo del Parlamento nella sua 
autonomia, ma da forze esterne e, soprattutto, dal Comandante generale dei Carabinieri, il quale ha anche mandato in giro suoi Ufficiali per condizionare i lavori parlamentari.» . 

Si denuncia un “attentato contro gli organi costituzionali dello Stato”, reato sanzionato dall’articolo 289 del codice penale, una minaccia alla libertà del Parlamento ed alle regole della Democrazia. 

In un “paese normale”, arrestato senza indugi l’iter legislativo, si sarebbero immediatamente aperte due inchieste, una parlamentare ed una giudiziaria penale, almeno per accertare se il Deputato ha detto la verità o ha mentito. Nulla di 
tutto questo è ancora avvenuto. 

I lavori, anzi, sono proseguiti nel colpevole silenzio di chi ha omesso di rappresentare al Governo ed al Parlamento queste ed altre gravi questioni, pur avendone il dovere istituzionale, e nonostante la bocciatura nel merito espressa, con 
non comune senso dello Stato, da altissime cariche istituzionali e da autorevoli politici di schieramenti diversi. 

Questori e Commissari dell’Associazione rivolgono, perciò, il loro sentito 

Appello al Presidente della Repubblica* ai Presidenti delle Camere* ai Parlamentari* al Governo e agli Italiani 


A ffinché si trovino modi e tempi per discutere ed apportare tutte le necessarie modifiche all’Atto n. 6249, che alcuni, invece, vorrebbero sbrigativamente approvare proprio in questi giorni. I Funzionari di Polizia richiamano l’atten¬ 
zione sugli effetti nefasti di que.sto provvedimento, pericoloso per le Istituzioni democratiche, illogico ed inutile perché: 

• scardina definitivamente il già precario sistema del coordinamento tra le Forze di Polizia, creando visibili premesse per nuove inefficienze e per insanabili conflitti tra i soggetti che, sul territorio, sono invece chiamati dai cittadini ad 
attuare politiche coerenti per la sicurezza e per il contrasto del crimine; 

• altera essenziali equilibri democratici, attribuendo ai CORPI MILITARI di polizia poteri esclusivi e sottratti ad ogni forma di reale controllo, indebolisce le AUTORITÀ CIVILI di pubblica sicurezza e lascia la POLIZIA DI STATO in condi¬ 
zioni di umiliante marginalità, disconoscendole, a differenza di quanto concesso alle altre Forze, qualsiasi specificità ed il diritto ad una dirigenza qualificata e partecipe delle scelte strategiche; 

• creando, di fatto, un’autonoma “quarta forza armata” (affiancata alle altre tre tradizionali: l'Esercito, la Marina e l'Aeronautica militare), con funzioni ordinarie di pubblica sicurezza e, nel contempo, di polizia militare, stravolge sia gli 
assetti della Difesa che quelli della sicurezza interna dello Stato. Si accentua, in tal modo, un’anomala concentrazione di poteri che non ha eguali in nessun'altra democrazia occidentale; 

• invece di valorizzare la distribuzione capillare dell'Arma sul territorio, al servizio del cittadino ed in armonico concorso con la Polizia di Stato, distoglie ingenti risorse umane e materiali dai compiti di sicurezza civile e di contrasto del 

crimine, prevedendo l’impiego dei Carabinieri in una miriade di compiti militari, molti dei quali all’estero, che sono propri delle Forze armate e non di una Forza di polizia; 

• dequalifica il profilo professionale dei Funzionari di Polizia - che esercitano compiti delicatissimi ed adottano provvedimenti che incidono sensibilmente sulle libertà e sulla sicurezza dei cittadini - negando l’attesa riforma unitaria dei 

ruoli e l’obbligatorietà della cultura universitaria, introducendo selezioni semplificate, ripetendo ed amplificando quegli errori che sono stati la causa di tanti gravi guasti in Polizia e nella Pubblica Amministrazione; 

• nasce per soddisfare i personalismi e le ambizioni di pochi, se è vero quanto detto dal parlamentare sopra citato: «Non l'aspettano i carahinieri, che hanno sempre aspettato; non l'aspettano i sottufficiali, gli appuntati dei 
carabinieri, ma l'aspettano soltanto i vertici, o meglio qualche vertice di viale Romania, che bussa alla porta, condizionando o ricattando qualcuno». 

O nesta riforma rappresenterebbe, dunque, la notte della sicurezza: l’Atto Camera n. 6249, al di là degli intenti dichiarati, schiaffeggia la Polizia di Stato in primis ma anche le Forze Armate, ostacola ogni possibile coordinamento tra 

le Forze di polizia, spreca preziose risorse per la sicurezza ed allontana l'Italia dall’Europa senza dare alcuna risposta ai problemi reali del cittadino. 

Lungi dal farsi intimidire dalle manovre oscure dei “poteri forti” e di chi, per calcolo o per disattenzione, ne ha sposato le ragioni, Questori e Commissari lanciano quest'ultimo appello a coloro che, fedeli alle Istituzioni e con la misura 

della ragione, continuano a servire il Paese nella Democrazia. 


Associazipne Nazionale Funzionari di Polizia - Via Olindo Malagodi, 35 - 00157 Roma - Tel.: 06/4386636 - 06/4393676 - fax : 06/4395083 - email: anfp@uni.net - Home page: www.uni.net/anfp 

Questa pagina è stata acquistata cen il sole contributo dei Funzionari associati 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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INIZIATIVE 

Grazie a Raitre nasce 
villag^o in Angola 

■ AMalanje,unacittadinaangolanamarto- 
riatadallaguerracivile,èstatapostalapri- 
mapietradel villaggio<C'eraunavolta», 
desti natoad ospitareci rea sei m i I a barn bi- 
ni, molti dei quali orfani di guerra. I Ivi I- 
laggionasceaseguitodel successo ottenuto 
dal film-documento«Lamiafamiglia»rea- 
I i zzato da Si I vestr o M ontan aro, autorecon 
Pi er Luigi Murgiadellatrasmissionedi Rai- 
tre«C'eraunavolta»,chehaportatoalla 
raccoltadi fondi percircaduemiliardidi 
I i re. Raitre^ i n accordocon Nazi on i Un ite. 
Istituti Missionari,CociseFocsiv,con lacui 
col I aborazi oneèstata reai i zzata <C'era 
unavolta»,hadecisodiaffidarelagestione 
di questasommaalleSuoreMercedarieeal 
GVC,un'organizzazionelaicadi volontari 
italiani di Malanja 


DIBATTITO ALT3 

Seèla donna 
a dare il colonie 

■ Puòunadonnatrasmetterealfiglioilpro- 
priocognome?lnltalia,adifferenzadi 
Paesi comeSpagnaedOlandadoveèuna 
realtà, si trattaancoradi unachi mera. Il te¬ 
mavi eneaffrontatodallldaBartoloni in 
«Pari edispari»,rubrica del T3, in onda og¬ 
gi al Iel3.15su Raitre. Ospiti i n studio,l'o- 
norevoleGiulianoPisapia,firmatariodi 
unapropostadi leggesullasceltadelcogno- 
m eda trasm etter e, I a sen atr i ceE rsi I i a Sai- 
vato,ancheleiautricedi unapropostain 
merito eilcapodell'Ufficiolegi si ativodel 
Di parti mentodel lePari opportunità,Ma- 
riaGraziaGiammarinaro. Perfinire, una 
sorpresa:ospiteinstudiosaràl'attriceEve- 
linaNazzari,figliadel l'indi menti cabile 
Amedeo,chesveleràun segreto sul proprio 
cognome 



SCELTI PER VOI 



Metti una sera a cena 

C inquegiovanisi ritrovano a cena e partendodalla 
domanda «sevi ritrovateaii'epocadiAdoifHitier 
da cuccioio, quando era un ragazzo ai pubed era 
inoffensivo, gii metterestearseniconeiia grap¬ 
pa?», si ritrovano a commettere omicidi nei no¬ 
medi unfanaticoideaiismo. L'invito a «Una cena 
quasi perfetta» di StacyTitieèsu Itaiia 1 aiie 
20.45 in prima visionetv. 


■ M2 2LCB 

FUGA 

D'INVERNO 


■ Natale di inizio No¬ 
vecento: Kate, la mo¬ 
glie del direttore della 
prigione di Pittsburg, 
manda gli auguri a 
tutti idetenuti. tra lo¬ 
ro, Ed, condannato a 
morte perfurto e omi¬ 
cidio. Kate, in missio¬ 
necaritatevole, sita 
travolgere dalla pas¬ 
sione per lui. Ottimo 
cast, belle musiche, 
un po'noioso lo svol¬ 
gimento. 


mstrong, con Diane Kea- 
ton, Mei Gibson, Mat¬ 
thew M odine. Usa 
(1984). Ili minuti. 


■ R41DLE Q5 

OCCHI 

INNOCENTI 


■ In un supermerca¬ 
to si è verificata una 
furibonda sparatoria 
con morti e feriti. Te¬ 
stimone dell'accadu¬ 
to è un bambino auti- 
stico che comunica 
solo attraverso il dise¬ 
gno. Ci vorrà tutta la 
pazienza e l'amore di 
un poliziotto (la cui 
sensibilità è stata 
acuita dalla perdita di 
un figlioletto un anno 
prima) per identifica¬ 
re l'assassino. 


Regia di Mimi Leder, con 
Kelsey Grammer, Keegan 
Macintosh. Usa (1994). 
120 minuti. 


IRffXHE EC2 


MARITO 
E MOGLIE 


■ Film a due episodi 
tratti daGuydeMau- 
passanteda De Filip¬ 
po. Nel primo un para¬ 
litico è costretto dalla 
moglie a covare le uo¬ 
va nel pollaio, deva¬ 
stato da una morìa. 
Nel secondo, un uomo 
spera in un futuro me¬ 
no grigio del suo quo¬ 
tidiano familiare. Film 
minore di Eduardo De 
Filippo ma di grande 
intensità umana. 


Regia di Eduardo De Filip¬ 
po, con Eduardo De Filip¬ 
po, Tina Pica, Titina De 
Filippo. Italia (1952). 90 
minuti. 


■ «Fuori giri», perfe- 
steggiare le cento 
puntate, da oggi, dal- 
Iel5.00allel5.30, 
proporrà un ospite in¬ 
ternazionale al giorno 
con una performance 
in esclusiva dal vivo. 

Il programma di Ra- 
diodue Rai, condotto 
da Enzo Gentile e cu¬ 
rato da Renzo Cerosa, 
oggi ospiterà Khaied, 
il noto esponente del 
rai algerino. Mercole¬ 
dì tocca a Jackie Le- 
ven, ispirato folksin- 
ger scozzese; giovedì, 
Kayah, la nota can¬ 
tante pop polacca. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 PIANGE... IL 
TELEFONO. Film sentimen¬ 
tale (Italia, 1975), Con 
Domenico Modugno, 
Francesca Guadagno, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 PERCHÉ SANREMO 
È SANREMO? Rubrica, 

20.50 50° FESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIA¬ 
NA, Musicale, 

23.40 SANREMO NOnE, 
Musicale, Conduce Alessia 
Marcuzzi, Fabio Fazio, Con i 
Fichi d'india, e la partecipa¬ 
zione di Teo Teocoli, 

0,05 TGl, 

0,50 TG 1 - NOTTE, 

1.10 STAMPA OGGI, 


W DAIDUE 

8,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno; 17,30 
Tg 2-Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 UN AMORE PERICO¬ 
LOSO, Film-Tv thriller (USA, 
1992), Conjoe Penny, 
Jenny Robertson, Regia di 
Joyce Chopra, 

22.30 SPECIALE-COPPA 
AMERICA, Rubrica, 

23.40 TG 2 - NOTTE, 

0,10 NEON CINEMA, 
Rubrica, 

0,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

10.50 MESSA DELGIUBI- 
LEO DELLA CURIA ROMA¬ 
NA, “Presieduta da S,S, 
Giovanni Paolo II", 

13.15 T 3-PARI E DISPA¬ 
RI, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, Conduce Marcella 
De Palma, 

22.40 T3, 

23,00 T 3-FINESTRE, 
Rubrica, 

23,05 RED ROCK WEST, 
Film drammatico. Con 
Nicholas Cage, 

T3 METEO, 

24,00 T 3, 

0,40 T 3 - EDICOLA, 
Attualità, 

0,50 FUORI ORARIO, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 TRAMONTO, Film 
drammatico (USA, 1939, 
b/ n). Con Bette Davis, 
George Brent, Regia di 
Edmund Goulding, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, 

20.35 LA RAPINA DEL 
SECOLO A BEVERLY HILLS, 
Film azione (USA, 1991), 
Con Harleyjane Kozak, 

Ken Wahl, Regia di Sidney 
J, Furie, 

22.30 MALCOLM X, Film 
biografico (USA, 1992), 

Con DenzeI Washington, 
Angela Bassett, Regia di 
Spike Lee, 

0,35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


U ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Cospirazione", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Mondo silenzio". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, “Furto su commis¬ 
sione", Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Lotta perla vita". 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules contro il guardia¬ 
no degli inferi", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Muscoli gonfiati", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 UNA CENA OUASI 
PERFETTA, Film commedia 
(USA, 1996), ConCameron 
Diaz, CourtneyB, Vance, 
Regia di StacyTitle, 

22.35 IT Miniserie, Con 
John Ritter, Tim Curry, 

0,25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,30 SPECIALE-AMERI- 
CA'S CUP 2000, Rubrica 
sportiva, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1.40 FRASIER, Telefilm, 

“La poltrona". 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Senza pietà", 
10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 IL MATRIMONIO DI 
SHELBY, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1998), Con 
Richard Brooks, Cari 
Lumbly, Regia di Charles 
Burnett, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 Da Milano; CALCIO, 
Milan-Dinamo Kiev, 
Amichevole, 

23,00 I ROBINSON, 
Telefilm, “Ragazze dudu", 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 


TMC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
METEO, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 LE MONTAGNE DELLA 
LUNA, Film avventura (USA, 
1990), Con lain GIen, 
Patrick Bergin, Regia di Bob 
Rafelson, AH'interno; 10,00 
Tmc News, 

11.55 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 AFYON-OPPIO, Film 
poliziesco (Italia, 1972), 
Con Ben Gazzara, Silvia 
Monti, Regia di Ferdinando 
Balli. 

16,00 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, AH'interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20,35 DELITTO AL RISTO¬ 
RANTE CINESE, Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1981), Con 
Tomas Milian, Bombolo, 
Regia di Bruno Corbucci, 

22.25 TMC NEWS, 

22.55 MARK COLPISCE 
ANCORA, Film poliziesco 
(Italia, 1976), Con Franco 
Gasparri, Regia di Stelvio 
Massi, 

0,50 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1.30 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 


TELE4l]ianco II TE LE-fu ero 


11.15 CUP TO CUP. 

13.00 1-U-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 FUGA D'INVERNO. 
Film drammatico (USA, 
1984). Con Mei Gibson, 
Matthew Medine. Regia di 
Gillian Armstrong. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


12.25 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia 
(USA, 1996). 

13.50 -PGOLMONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.55 MY NAME ISJOE. 
Film drammatico 
(Germania/GB, 1998). 

16.35 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia 
(Italia, 1997). 

18.10 UN UOMO UN 
EROE. Film azione (USA, 
1999). Coni Berenger. 

20.10 HOMICIDE. 
Telefilm. 

21.00 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

22.45 ARMAGEDDON. 
Film fantascienza (USA, 
1998). Con BruceWillis. 

1.10 A PROPOSITO DI 
BUNUEL. Documentario. 


12.45 L'ODORE DELLA 
NOTTE. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

14.20 MR. MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 

15.45 ELIZABETH. Film 
Storico (GB, 1998). 

17.45 ROMY&MICHEL- 
LE. Film commedia. 

19.15 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 

20.55 PILLOLE ANGELI. 
Documenti. 

21.00 GALILEO, IL MES¬ 
SAGGERO DELLE STELLE. 
Documenti. 

21.55 SLAM. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 

23.40 ASSASSINATION 
BUREAU. Film giallo. 

1.25 MADRE E FIGLIO. 
Film (Russia, 1997). Con 
G. Geyer. Regia di 
Alexander Sokurov. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornali 

radio: 

6.00; 7 

00; 

7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12 

30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17 

00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22 

00; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 GR 1 - Golem; 
9.00 GR 1 Cultura: 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio: 11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società: 14.07 Con parole mie; 15.00 
GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 - In Europa: 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 - New York 
News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping. Alla radio l'informazione in Tv e 
non solo...; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento: 2 3.34 Uomini e 
camion: 23.44 Oggiduemila notte; 0.38 La 
notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30: 19.30; 20.30; 21.30. 

8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'oc¬ 
chio; 8.55 Domino. Romanzo radiofonico: 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue: 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 
Il Cammello di Radiodue: 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila: 13.44 II 


Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il 
Bip-Show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.38 II ruggito del coniglio speciale 
Sanremo: 21.00 50° Festival della canzo¬ 
ne italiana: 23.00 Boogie nights; 0.30 
Stramba è la notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Michele 
Concine, inviato speciale de "Il 
Messaggero”: 8.33 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma. Il meglio della program¬ 
mazione musicale di Radiotre Suite; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera: 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone: —Progetto porto¬ 
ghese: Arrigo Cappelletti: 22.30 Qltre il 
sipario. Teatri in diretta; 23.25 Storie alla 
radio. Francesco Piccolo legge e racconta 
"Ferito a morte" di Raffaele La Capria; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




0 IO PESCARA 


iROMA^^^^^^MIiCAMPOBASS^^^OlB^ 

IR. CALABRIA 8 isl PALERMO IO isl MESSINA 


5 14 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


3 15 ALGHERO 2 15 



jOSLO 

-13 

-1| STOCCOLMA 

-11 

MOSCA 

-1 

2 BERLINO 

-1 

1 LONDRA 

3 

91 BRUXELLES 

-1 


TE -3 

6 PARIGI 

-1 

1 MONACO 

-4 

l| ZURIGO 

-5 


Nord: parzialmente nuvoloso, isolate piogge su Liguria e 
Piemonte meridionale. Foschie dense o nebbie sulle zone 
pianeggianti. Al Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso 
con isolate precipitazioni sulle zone tirreniche e sulla Sar¬ 
degna; sulle restanti regioni poco nuvoloso. Nebbie nelle 
valli e lungo il litorale. Al Sud e Sicilia: poco nuvoloso, au¬ 
mento della nuvolosità sull’isola e regioni tirreniche. 


Nord: sereno o poco nuvoloso, piogge sul settore orien¬ 
tale, neve oltre I 700 metri. Nebbia In Val Padana. Al Cen¬ 
tro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso; nel corso della 
giornata su Sardegna e regioni tirreniche possibilità di 
precipitazioni. Al Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso; 
nuvolosità in aumento con piogge su Sicilia e Calabria. 


La pressione sulle regioni centro-settentrionali è in graduale aumen¬ 
to; la depressione presente sui Balcani continua a determinare condi¬ 
zioni di moderata instabilità al Sud. 
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Lavoro,it 


ru nità 


JOOmila addetti 
40mila impre^ 
il settore fa i 
conti con la 
concorrenza 
del Far east. 

La egli chiede 
un marchio 
M adeinltaly 
per certificare 
la qualità 


S ulleprospettivedel contratto 
tessile i toni sono rassicu¬ 
ranti, sia da parte del sinda¬ 
cato, sia da parte di Federtessile. 
Con buonecbances di giungere al¬ 
la firma entro pochi giorni. Il 2 
marzo riprende la trattativa che, 
da novembre, è ruotata attorno ai 
temi cruciali degli orari e delle 
flessibilità. Federtessile puntava 
ad aver mano libera, triturando 
ogni ipotesi di negoziazione col¬ 
lettiva: per questo motivo il con¬ 
fronto è rimasto incagliato per tre 
mesi e mezzo. Solo nell'ultimo 
round, all'inizio della scorsa setti¬ 
mana, si è aperto lo spiraglio e da 
una decina di giorni sono in corso 
in tutt'ltaliaattivi unitari. Comeè 
maturata la svolta? Spiega Agosti¬ 
no M egale, segretario generale dei 
tessili CgiI: «Dopo mesi nei quali 
ha registrato opinioni diverse al 
suo interno, il sindacato ha sapu¬ 
to recuperare una posizione uni¬ 
taria. Abbiamo avanzato a Feder¬ 
tessile una proposta unitaria di 
sintesi su orari efiessibilità». 

La proposta è centrata su tre 
punti. 1) D evono essere contratta¬ 
ti e concordati a livello aziendale 
con la Rsu i regimi di orario, plu- 
risettimanali o plurimensili, a ca¬ 
rattere strutturale, che già rappre¬ 
sentano per l'abbigliamento una 
potenziale opportunità per con¬ 
trattare riduzioni d'orario. 2) Sia 
che debba rispondere a program¬ 
mi di medio e lungo periodo, sia 
che debba soddisfare le commesse 
urgenti, la flessibilità rientra in 
una sorta di negoziazione antici¬ 
pata a scadenza trimestrale, per 
prevedere l'esigenza di orari fles¬ 
sibili ed anche i comportamenti 
da adottare a fronte di commesse 
urgenti, con la cosiddetta flessibili¬ 
tà tempe^iva. Ipotizzando in tal 
caso una maggiorazione retributi¬ 
va più alta del 25 per cento. 3) In 
una procedura che risponde più 
in fretta al mercato, si riconosce 
al sindacato un maggior ruolo ne¬ 
goziale e, nel contempo, l'impe¬ 
gno a rispondere alle esigenze del 
mercato rispettando e rafforzando 
i diritti dellepersonecon la banca 
ore nella quale, sulla base della li¬ 
bera scelta dei singoli addetti, può 
rientrare tutto il lavoro straordi¬ 
nario. E la possibilità di utilizza¬ 
re, per esigenze personali, almeno 
due giornate di permesso. Dice 
M egale: «I n una categoria forma¬ 
ta per il 70 per cento da donne, 
l'idea tiene insieme le necessità di 
competitività dell'impresa e l'esi¬ 
genza di una flessibilità amica per 
le persone, il tutto in un quadro 
di conferma del ruolo negoziale 
delle rappresentanze e del sinda¬ 
cato». 

Con questa proposta, il sindaca¬ 
to ha registrato una possibile con¬ 
vergenza con Federtessile. M a al¬ 
lora chi ha cambiato idea sulla 
flessibilità? Negale: «Il sindacato 
tessile, e la CgiI in particolare ma 
non solo, non ha mai avuto obie¬ 
zioni alla flessibilità degli orari. 
Siamo contro le flessibilità in 
uscita che penalizzano i lavoratori 
e quelle in entrata tipo salario 
d'ingresso. Ma nella flessibilità 
durante il rapporto di lavoro il 
nostro obiettivo è di contrattare e 
ancora contrattare. E questo 
obiettivo viene ora tutelato unita¬ 
riamente». La coerenza, semmai - 
incalza Negale - riguarda le im- 



Emilia Romagna, dalla Regione contributi e sostegno ai lavoratori «atipici» 


Cinque miliardi di contributi regionali (nel 2000)e«diritti»anc he perii lavo¬ 
ratore «atipico» menotutelatOfCioèrautonomo di seconda generazioneche 
nonèartigianoocommerciantenéiscrittoadalcunordineprofessionalee 
chefinoranonhaavutoaccessoalcreditooallafòrmazione,né rientravain 
alcun programma di sostegnopubblicoessendoriconosciutosolodall'Inps 


perilcontributodovuto.il prowedimentoèdellaRegioneEmiliaRomagna 
c he dal pri mo marzo prenderà i n esame «progetti di atti vita professiona le» 
ed erogherà contributi finoalSmilioni di lire peracquisto di attrezzature, 
formazione, promozionedel proprio lavoro,abbattimentodei tassi d'intereS' 
se.Unichecondizioni,chel'interessato non abbia piùdi40anni,né un reddi¬ 


to superiorealGOmilioni l'anno (50 se ha parti talva).Nonsolo.LaRegionee 
leorganizzazioni regionali Nidil,AlaieCpohannofirmatoanc he un accordo 
percominciareacostruire una «griglia»di sostegno agli «atipici».Obiettivo, 
stimolare l'assistenza agli «atipici»ancheda parte dei centri perl'impiegoe 
perla fbrmazione,leuni versitàelescuole.Un«tavolo»Regione-parti socia¬ 
li verificheràinoltrel'efficaciadell'accordoevaluterà ulteriori ipotesi d'in- 
terventonel«settore»che,nellaRegione,coinvolgealmenol57milaperso- 
ne.lltuttoall'insegnadelloslogan,lanciatodall'assessoreregionalealle 
atti vi tàproduttive,DuccioCampagnoli,«noalprecariato,sìai diritti». 
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I NUMERI DEL SETTORE 


1 Imprese 

40.000 

1 Addetti 

700.000 

Il Dimesione 

10 

HI media 

dipendenti 

1 Fatturato 

90.000 

1 annuo 

nniliardi 


52% del 

■ Export 

fatturato 


IL TREND 1999 


Fatturato 

Occupazione 


Gli aumenti retributivi 
richiesti per i 450.000 
dipendenti dell'industria 


- 2.000 

miliaidi 

-1,5% 
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il Livelli 

Aumento | 

1 ° 

40.000 lire 

2 ° 

62.000 lire 

3° 

68.000 lire j 
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74.000 lire 1 
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81.000 lire { 

6 ° 

88.000 lire 

7° 

95.000 lire 
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102.000 lire 





P&G Infograph 


La vertenza 


Tessile 

A una s\/olta il confronto 
per il rinnovo de/ contratto 

GIOVANNI LACCABÒ 


INFO 


AncheFeder- 
tessile,per 
bocca del suo 
capodelega- 
zionePaolo 
Barzaghi, re¬ 
gistra l'avvi¬ 
cinamento 
delle posizio¬ 
ni su «ale uni 
aspetti ri¬ 
guardanti 
orariodilavo- 
ro,flessibili- 
tà,distribu- 
zione dell'o¬ 
ra rio,banca 
delle ore e 
straordinario. 
I progressi 
fatti nell'ulti- 
moincontro 
sonoilsegna- 
lecheletrat- 
ta ti ve si stan¬ 
no indi rizzan¬ 
do verso una 
soluzione che 
porti a salva¬ 
guardare la 
competitività 
delleaziende 
sui mercati 
internaziona- 
li».Secondo 
Federtessile, 
si tratta ora di 
verificare,at- 
traverso l'o¬ 
pera dei tec¬ 
nici che si de- 
dicheranno 
allamessaa 
punto dei te¬ 
sti,la possibi¬ 
lità di giunge- 
re ad un docu¬ 
mento di inte¬ 
sa». 



prese che puntavano alla gestione 
unilaterale: «Tocca a loro prende¬ 
re atto che la nostra proposta può 
costituire la soluzione giusta. An¬ 
che se dovesse perdurare lo scon¬ 
tro, non vedo soluzioni diverse. Il 
sistema delle Imprese dovrebbe 
pertanto Inchinarsi al compro¬ 
messo». 

Orari efiessibilità sono I punti 
critici, ma alla ripresa la trattativa 
deve occuparsi anche di Inquadra¬ 
mento professionale e salarlo e di 
allargamento del ruolo negoziale 
nella piccola Impresa. E si dovrà 
anche definire un protocollo per 
Il Mezzogiorno, per agevolare le 
aziende che Intendono Investire 
al Sud, sla tenendo conto degli In¬ 
quadramenti di Ingresso del gio¬ 
vani, ancorati alla formazione 
professionale, sla tram Ite canali di 
graduale crescita per le piccole 
Imprese che aumentando l'occu¬ 
pazione Intendono traslocare dal 
contratto degli artigiani a quello 


dell'Industria a costi competitivi: 
«Fermo restando - dice Negale - 
che la crescita non deve mettere 
In discussione I diritti, ma deve 
confermarli e offrire opportunità 
alle Imprese». Anche sul temi del 
Mezzogiorno II sindacato ha sta¬ 
bilito un percorso unitario. 

Dunque, firmare la paceo riac¬ 
cendere lo scontro? È un dilem¬ 
ma che pesa, dentro nel trend di 
un settore fatto di luci e ombre. 
L'occupazione è di circa 700mlla 
addetti In circa 40 mila Imprese 
con una dimensione media di die¬ 
ci dipendenti. Dunque un sistema 
Industriale fondato sulla piccola 
Impresa e sul distretti. Nel '99 la 
produzione Industriale ha regi¬ 
strato una caduta di circa II 9 per 
cento, con un netto miglioramen¬ 
to nell'ultimo trimestre. L'occu¬ 
pazione è scesa di circa ri,5 per 
cento. 11 fatturato è calato di circa 
2 mila miliardi sul 90 mila com¬ 
plessivi, un calo dovuto al peggio¬ 


ramento dell'export nel Sudest 
asiatico ein Russia. A fronte della 
caduta di produzione, I segnali di 
ripresa, anche se non sono gene¬ 
rali, paiono significativi In quan¬ 
to, pur mantenendosi l'export at¬ 
torno al 52 per cento, le Importa¬ 
zioni crescono di molto. La Cina 
tuttavia preme col bassi costi, con 
un boom del 20 per cento del suo 
export In Italia ed In Europa. M e- 
gale: «Questo cl dice che nel pro¬ 
cesso di globalizzazione e di delo- 
callzzazlone, alcuni Paesi a più 
basso costo del lavoro aumentano 
la loro capacità di export verso 
Europa ed Usa» E l'Italia? Come 
rnal la forte tenuta del suo export? 
«È dovuta alla capacità di pene¬ 
trazione del made in Italy che. In 
termini di qualità e valore ag¬ 
giunto, non ha paragoni In nessu¬ 
na altra parte del mondo. Questo 
cl Indica che ora bisogna procede¬ 
re ad una politica verso II settore 
che riconfermi tutta la filiera. E 


quindi, nella globalizzazione. In 
Italia è necessario che rimanga 
tutta la filiera, dalla filatura alla 
produzionedi moda fino alla stes¬ 
sa distribuzione. In secondo luo¬ 
go, si deve rafforzare l'Idea che 
nella globalizzazione si vince ri¬ 
spettando le regole, I codici di 
condotta e I diritti del lavoratori 
anche nel Paesi In via di sviluppo. 
Terzo, le condizioni per la futura 
competitività del sistema-moda 
Italiano non potrà che essere fon¬ 
dato sulla sua qualità, nel suo raf¬ 
forzamento Intrecciato con stile. 
Immagine e produzione, che ab¬ 
bia la capacità di saper rispondere 
a tutti I cambiamenti, che nel set¬ 
tore sono molto veloci. Serve un 
tavolo nazionale della moda per 
una politica a sostegno del di¬ 
stretti eli varo del marchio socia¬ 
le che qualifichi le produzioni e 
del marchio made in I taly che cer¬ 
tifichi Il surplus di valore aggiun¬ 
to del prodotto Italiano». 
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Le nuove figure 
del marketing 
Tutte maschili 

BENEDETTA BARZINI* 


Il cambio generazionale nell'industria tessile abbiglia¬ 
mento significa l'entrare in un polo, una holding finan¬ 
ziaria, industriale, commerciale in grado di fronteggia¬ 
re la velocizzazione dei ritmi del mercato. R imanere iso¬ 
lati e piccoli, alla luce dell'odierna realtà, è un'impresa 
quasi impossibile. La gelone familiare de fondatori la¬ 
scia il posto alle strutture sinergiche necessarie per finan¬ 
ziare i grossi investimenti, unica garanzia per continua¬ 
re a produrre un marchio, una griffe. 

Q uesto àgnifica l'introduzione di professioni e di pro¬ 
fessionisti, di manager e specialisti del tutto inesistenti 
nello scenario appena trascorso. U na volta bastava un 
creativo per portare un'azienda alle ielle. L'azienda 
era quasi al servizio dello stilista. Oggi il marketing, la 
distribuzione, il piano finanziario sono operazioni indi¬ 
spensabili, forse ancor più della fantasia di un ufficio di 
stile. 00 il management deve essere in grado di lavora¬ 
re con i creativi capaci di recepire l'intero significato del 
processo produttivo. Spiccano figure come i responsabili 
della gestione diretta, della distribuzione. Sono persone 
in grado di tenere sotto controllo i punti vendita in tutto 
il mondo oltreché l'eventuale vendita via Internet. H an¬ 
no costantemente il polso delle esigenze del consumatore 
finale in mano. N on solo, ma coordinano ogni aspetto 
del retali (vendita al dettaglio). Per esempio, da cosa 
esporre in vetrina a come esporlo, spiega il prof Salvo 
Testa, docente di Fashion Management alTUniversità 
B occoni. " A Itre professioni emergenti sono legate all'at¬ 
tività di gestione della comunicazione. Se prima gli stili- 
stiagivano liberamente, adesso la comunicazione va 
coordinata in ogni sua manifeiazione: dalle scenografie 
delle sfilate all'allestimento delle vetrine e cos via. Le 
aziende di moda non sono più aziende di produzione 
manifatturiera in senso stretto. Sono aziende che geri¬ 
scono dei network produttivi spesso a distanza nel mon¬ 
do,- prosegue Testa - che conoscono sia il processo pro¬ 
duttivo, sia le aree nel mondo più adatte per ogni indu¬ 
mento. Si tratta di organizzare una "suply Chain", un 
sistema produttivo logistico. Sono figure professionali ul¬ 
tra competenti in vari settori. Per potere mettere in rete 
una amile produzione devono conoscere le tecnologie in¬ 
formatiche, telematiche, i nuovi macchinari, i materiali. 
QueTe sono professioni interdisciplinarie di persone al¬ 
tamente specialistiche. M a anche la figura dello stilista è 
cambiata. Non può più prescindere dalla conoscenza 
delle tecnologie dei materiali e dei sistemi produttivi (fi¬ 
bre, taglio, assembla 0 o, fissa 0 o eccetera). 

D eve farsi contaminare dal marketing, dalle tecnolo¬ 
gie informatiche, dal CAD. La moda fa tempi sempre 
più stretti. L a logica è il " flow deliver", cioè il flusso 
continuo di novità per rifornire i punti vendita, ogni 
quindici giorni circa. Non è dunque più possibile esegui¬ 
re uno schizzo a matita per poi considerare la realizza¬ 
zione un problema di altri. Il creativo deve potere lavo¬ 
rare sul computer e avere la conoscenza logistica dell'in¬ 
tero processo produttivo (per esempio, tempi e luogo per 
un ricamo). M a le asole chi le fa? 

"Oggi, è vero, si rixhia di perdere la sartori ali tà di 
altissimo livello per motivi di costo. L a nostra forza sta 
proprio in questa capacità artigianale. È un patrimonio 
da salvaguardare. Sarte, camiciai, prototipi^!, modelli¬ 
sti, sono professioni in eiinzione e la vera conoscenza 
non è nell'esecuzione, ma nel come deve essere eseguito 
un capo e qui sta la prerogativa italiana. A Icune fasi di 
lavorazione dovrebbero essere mantenute. Va ripriiina- 
to l'apprendistato d 0 i anziani da mettere a disposizio¬ 
ne delle giovani /eve. Sono figure fondamentali. Danno 
la dimensone culturale alla sapienza del fare. Altrimen¬ 
ti perderemo la memoria storica. E ra proprio questo il 
dialogo e lo scontro nel matrimonio stilista/industria che 
ha reso famoso il "M adeini taly" conclude SalvoT està. 

£ nrico Stecchi, ricercatore dei costume, conferma l'e¬ 
sposizione di Testa e aggiunge, " da sistema feudale, la 
moda è passata a sistema organizzato come uno Stato 
moderno. E merino le grandi potenze che rischiano di 
cannibalizzare i piccoli imprenditori i quali, per poten¬ 
ziarsi creano altre alleanze. L o scenario però rischia l'o¬ 
mologazione dello stile. Diventerà sempre più difficile 
distimguere un prodotto da un altro. Forse la genialità 
3 è sposata ancor più verso la ricerca di materiali, l'in¬ 
venzione, le combinazioni tecnologiche nelle fibreVedo 
anche in questo settore spazio per nuove professioni. L 'I - 
talia è maestra nella tessitura. Oggi si dimostra maestra 
anche nel concepire abbinamenti travol 0 ti fra fibre 
naturali e micro fibre. E ppoi non dimentichiamo la su¬ 
prema qualità della lavorazione di seta e lane pr 0 ate. 
Sono tradizioni antiche che la modernità non può can¬ 
cellare''. 

Alla luce di fenomeni finanziari che guidano l'indu¬ 
stria della moda e affini; della velocizzazione e distribu¬ 
zione in grado di offrire nuove occasioni professionali, 
l'impressione che se ne trae è che il management (in odo¬ 
re maschile) abbia sostituito le lavoratrici che hanno fi¬ 
nora popolato il settore. D unque oggi pochi maschi con 
compiti chiave al poio della moltitudine di donne lungo 
le fila della produzione del posato. Le operaie licenziate 
dai poii di lavoro a causa delle aziende ristrutturate o 
chiuse, non ritrovano nessun lavoro. L a mano d'opera 
femminile la offre l'Asia, soprattutto a buon mercato e 
senza rivendicazioni sindacali. In realtà, di nuovo sotto 
al sole non c'è nulla. Quando un settore è in odore di 
giochi finanziari (vedi le telecomunicazioni), diventa un 
"videogame" tutto maschile. N on sono mai donne a di¬ 
ventare cuoche famose o sarte come Caraceni. E la mo¬ 
da è disegnata in stramaggioranza da uomini, prodotta 
da un sistema industriale maschile e asservita da creiti 
di donne. 

* D ocentedi stori adel Costume 
all'U ni versi tèdi Urbino 
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M artedì 22 febbraio 2000 


Officine Savigliano, 103 posti a rischio 

llavoratori della Snos,laSocietàNazionaleOfficineSavigliano,manifesteranno 
domani mattinaalle9.30davantialla PrefetturadlTorinoindifésadell'occupazione 
e c ontro le proc edure di messa I n mobi I Ita. 

I motivi dell'Iniziativa di lotta sono spiegato i n uncomunicato da Rsue Fiom, Firn, 
Uilmdiffusonellaglomatadiierì. 


«È dairiniziodell'anno-sllegge nel documento si ndacale-chei lavoratori di que¬ 
sta azienda elettromeccanicatorinese sono inlotta perladifésa del posto di lavoro, 
mi nac c lato da una proc edura di mobI I Ità per lOBdegl I attuali 213 di pendenti, proc e- 
durachecome ha scadenza ultimati va il ISmatzoprossImo.Conquesta Iniziati va di 
lotta di fronteallaPrefettura,! lavoratori delloSnoschledonoal governo un tavolodi 
trattativa pressoll M Inlsterodell'lndustrìa». 

Unadelegazlonecompostadalavoratorldell'azlendaedarappresentantidelleor- 
ganlzzazlonl di categoria chiederà di essere ricevuta dal Prefetto perun'esamedel- 
lasltuazlone venutasi acreare. 



Tendenze 


Solo la moda ricca 
resta in Italia 
Quella povera emigra 

GIANLUCA LO VETRO 


N d nuovo sistema a flessi¬ 
ci ra», sarà l'arti gl an ato a dare 
una mano airi ndustriadella 
moda? A dispetto della globalizza- 
zionee della serializzazione impe¬ 
ranti, la carta vincente del madein 
I tal y sem bra essere tra I e d i ta esper¬ 
te di chi tramanda i segreti di un 
mestiere. Sembra quasi un ricorso 
vichianodi quegli Anni '50incui-a 
Roma-in simbiosi conlestardi Ci¬ 
necittà, prese corpo l'alta moda ne¬ 
gli atdier. In seguito, il lusso da 
pezzi unici cuciti a man od ai sarti, si 
sarebbe industri alizzato nel pronto 
moda, ideato dagli stilisti e prodot¬ 
to dalle aziende. Il resto è la storia 
dellegrandi fi rmeesplosen^li An¬ 
ni '80,<cheoggi -sottolineai! mini¬ 
stro per i I commerci o E stero, P i ero 
Fassino-sonolapuntadi diamante 
di un settorecherappresentail 50% 
nell'attivo della bilancia commer¬ 
ciale». Tradotto in soldoni: un fat- 
turatodi 50.742 miliardi per un sal¬ 
do chetra l'export di 23.295miliar- 
di el'importdi 10.232 miliardi, si 
chiude con un attivo di 13.063 mi¬ 
liardi.Agli albori del nuovo millen¬ 
nio, tuttavia, gli scenari stanno 
cambiando.«I n 10anni - quantifica 
AgostinoMegaledellaCgiI - siamo 
passati da 900mi I a a 750mi I a addet¬ 
ti». «Un' emorragia - teorizza l'in- 
dustrialeCarloAlbertoCorneliani - 
dovuta al decentramento del lavoro 
nei paesi con mano d'opera a basso 
costo. Ormai, il prodotto che va in 
vendita a meno di 500milalirenon 
si può pi ù reai izzarei n I tal i a». «Così 
-fall puntoGiacarloDi Risio,am¬ 
ministratoredelegato del I a I tti H oi¬ 
di n g - al I ' I tal i a resta I a fetta d el p rét- 
à-porteralto». 

Il protezionismo? <6ervirebbea 
poco - repi i ca M egal e - L'obi etti vo 
non deve essere la chiusura delle 
frontiere al prodotto di basso costo 
mal'estensione su scala mondiale 
dei diritti del lavoro. In tal modo, si 
eliminerebbelapiagadel lavorone¬ 
ro che al i menta I a concorrenza si ea- 
lecon lemani di 500milabambini. 
A tal e pi aga eh e h a u n cor ri spetti vo 


INFO 


Non solo 

sfilate 

Persi 

2000 posti 

Resta critica 
la situazione 
deltessilein 
Lombardia 
nel secondo 
semestre '99. 
Secondo!da¬ 
ti forniti dal- 
rOsservato- 
rio della Filta- 
Cisl,sono sta¬ 
techiuse 43 
aziende e i 
posti persi 
sono stati 
quasi 2mila 
con967lavo- 
ratori in mo¬ 
bilità,mentre 
a Itre 348 im¬ 
prese si tro- 
vanoinsitua- 
zionedicrisi. 
Le zone mag¬ 
giormente in¬ 
teressate al 
ricorsoalla 
cassa inte- 
grazione,in 
questo perio- 
do,sonosta- 
te,neirordi- 
ne,leprovin- 
cediComo, 
Varesee Ber¬ 
gamo. 


IL PESO DEL MADE IN ITALY 


Variazioni % medie annue a prezzi costanti. 

(1) Valori in miliardi di lire 

Il mercato italiano della moda... 



1998(1) 

1998 

1999 

2000 

2001 

Sistema moda 
di cui: 

141.148 

1,4 

1,5 

1,7 

1,9 

Tessile 

28.782 

-0,2 

0,6 

1,3 

1,6 

Maglieria 

21.607 

4,2 

2,9 

1,7 

2,0 

Abbigliamento 

50.450 

3,6 

1,4 

1,9 

2,0 

Pelli e concia 

5.043 

-6,0 

-0,2 

1,4 

1,8 

Pelletteria 

5.640 

0,7 

2,0 

1,7 

1,9 

Calzature 

16.634 

-1,5 

1,5 

1,5 

2,1 

Consumi totali 
delle famiglie 

1.252.822 

1,9 

1,9 

2,2 

2,5 




...e l'export 



1998(1) 

1998 

1999 

2000 

2001 

Sistema moda 
di cui: 

65.796 

-0,8 

1,1 

6,2 

7,3 

Tessile 

15.017 

-0,5 

-1,2 

5,3 

6,8 

Maglieria 

11.733 

1,1 

4,5 

6,4 

7,0 

Abbigliamento 

14.657 

2,4 

2,1 

6,0 

7,7 

Pelli e concia 

5.552 

-3,0 

-1,4 

8,3 

8,9 

Pelletteria 

2.829 

-11,4 

0,5 

5,2 

6,7 

(^Calzature 

12.058 

-3,8 

0,0 

6,1 

6,3 


Fonte: Comit-Prometeia 
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nel mezzogiorno d'Italia, dove a 
ogni lavoratore regolare ne corri¬ 
sponde uno irregolare, porrà fine 
l'etichetta soci al e». M anel frattem¬ 
po? 

«Non potendo competere sul 
prezzo, al madein Italyrestal'arma 
della qualità», stigmatizza Mario 
Boselli, presidente dellaCamera 
Nazionale della Moda. «Proprio 
grazi eal I ecapaci tà prod utti ve«i-ni- 
mi-ta-bi-li»- pros^ueM ^ale - nel 
nostro paese i I tessi Ie-abbigl iamen¬ 
to ha perso meno ad detti cheintutti 
gli altri stati europei: il 9%contro il 
18-20% della Francia e della Ger¬ 


mania. «Non acaso in Itali avengo¬ 
no confezionate le linee di punta 
delle maggiori maison internazio¬ 
nali-prosegueDi Risio-per non di¬ 
re che di stretti come il Cadore per 
gli occhiali e laToscana per la pel¬ 
letteria, concentrano tutta la mi¬ 
glior produzionemondiale». 

La mano tricolore, insomma, èia 
eh lave di volta di un comparto per¬ 
fettamente! nbi Ileo tra industri aal- 
l'avanguardia e artigianato tradi¬ 
zionale. 

Il tornasole di questa rivincita 
man ual e emerge chi aramente dall e 
passerelle di «Milanocollezioni». 


IL GIOCO DELLE 
ALLEANZE 




■per settore di appartenenza dell'acquirente 


Abbigliamento 48 Pelletteria 7 Gioielleria 4 

Merchant bank 41 Occhiali 6 Profumi/cosmesi 4 

Holding 30 Sportwear 6 Casa 2 

Distribuzione 20 Calze 5 Cravatte 2 

Tessile 16 Soci privati 5 Orologi 2 

Sport Attivo 8 Calzature 4 Intimo 2 


dovesi stacelebrandoquel rito sem¬ 
pre più mediati co e mastodontico 
delle sfilate donna. Per l'inverno 
2000/2001 legrandi firme ri spolve¬ 
rano I '«art and craft», la poeti ca i m- 
perfezione dell'artigianalità, il se¬ 
gno esclusivo perché irripetibile, 
dell 'i ntervento umano. Così, R occo 
Barocco ri col ora manualmente le 
pellidi pitone e guarnisce le cami- 
cettedi pizzo con jabot di striscioli- 
nedi visone, pensando di restaurare 
lochicAnni '50. In unasummadi 
tecnologia e manualità, Trussardi 
ritagliacol laser unacorsadi levrieri 
su unastrisciadi pitone,ottenendo 
il primo pizzo di retti le applicato a 
gonne d'organza. N el recupero del 
patri mon i 0 arti gi anal e, G ai M atti o- 
1 0 arri va al l'autarch i a, ri scoprendo 
addirittura la caseina: lana di latte 
brevettatadallaLanital inepocafa- 
scista e riconvertita dal creatore in 
gonnemorbidecomeil cachemire. 

In termini di prezi ose abilità dal 
tacco di madreperla intarsiata dell e 
ca! zatu re d i A n ton i 0 B erard i, attra¬ 
verso! golfini gioiellodi Blumarine 
con perlevereincastonatedaN imei 
I a P er I a, l'esca! ati on ar r i va al vesti to 
in platino di Cividini. Mentre, sul 
fronte arti sti co, E rreuno ri porta i n 


passerella!'abito-pittura, citandole 
opereorfistedi SoniaDelaunayoi 
tagli alla Fontana, ottenuti con 
spennellature luminose sulla ma¬ 
glia.! rovate medi ati che, certo. M a 
anche segnali precisi di come il 
prà-à-porter si elevi sempre di più 
verso alte sfere. Sino a prendere il 
postodi quell'altamoda-che, infat¬ 
ti, sta languendo sulle passerelle di 
Roma, ormai ri dotte a un circo di 
trovate, senzasti le. 

Dubbio legittimo: basteràlado- 
manda rarefatta di una nicchia su¬ 
per lusso a tenere in piedi colossali 
mai sonesproposi tati imperi?Certo 
poi ci sonolesecondelinee.lelicen- 
zedi profumi eocchiali. 

«M a i I d ato oggetti vo e r i voi uzi o- 
nario-intervieneGiancarloDi Ri¬ 
sio amministratore delegato della 
I ttierreFI olding-ècheoggi quando 
si parladi mercatoedi consumi non 
si usi più il modello della piramide 
maquellodellaclessidra.Nellaqua- 
leil prodottomedioèstrozzatoafa- 
voredei segmenti piùbassiopiùal- 
ti ». U n a d i al etti ca degli estrem i eh e 
inevitabilmente polverizzerà - i 
troppi marchi chesi accalcanonella 
parte alta. Quantomeno, perché 
nonnehannoi requisiti necessari. 


.N..U..P.y..E....P...R.O,F E S S I q.N I 

S cercano esperti i n di stri buzi on^ non sti I i sti 


I l taglioeil cucito dellesarte, la produzione 
industri al e dell e operai e, la creazione degli 
stilisti,lasfilatadellemodelle.M anel mon¬ 
do della moda, se si guarda all'organizzazione 
del lavoro,c’éancheladistribuzionedei vendi¬ 
tori negli showroomenellefiere: un passaggio 
spesso ignorato che sta assumendo un’impor- 
tanzasempremaggiore. 

"Oggi il momento delle vendita occupa il 
30% degli addetti al settore moda". Parola di 
SaverioM oschillo, " kolossal " dei distributori 
chevendendo50griffenel mondo, attraverso le 
sedi di M ilano, New York, Parigi eM onaco fat¬ 
to ra 600 m i I i ard i e occu pa 260 d i pen d en ti. " P er 
anni -raccontal’imprenditore-nessunosi ére- 
so conto cheanchei I mi gl i or prodotto se vei co¬ 
lato male nelle vetri ne, poteva ri ve! arsi unflop. 
Dare un prodotto a quella boutique anziché a 
un al tra, esperi o i n un acerta man i era, pi azzarl o 
i n al cunevi efal adifferenza. M aédapoco chesi 
sta diffondendo la cultura della distribuzione. 
Ancheseormai procediamodi pari passo con la 
logica dei poli". Per laserie, l’un ionefa la forza 
anchenelladistribuzione. 

Nona caso, di stri butori come M oschi 11 o di - 
ventanoancheproduttori di griffe,talentscout 
di giovani talenti quali il britannico John Ri¬ 
chmond omenti di fenomeni cornei! rilanciodi 


Valextra: storica pelletteria milanese."Oggi - 
teori zza M osch i 11 0 - eh i tasta i n presa d i retta i I 
poi so del mercato, avvertendone I e pul sazi on i, 
learitmieeletachicardiehain manolasitua- 
zione. E diventa il partner ideale di chi vuole 
scendere i n quell 'arena che sono i mercati gl o- 
bali". 

E all ora dal suoosservatorioprivilegiato.co- 
sa n e pen sa del r i tor n 0 all 'arti gi an ato eh e prof i - 
lanuovi scenari per l’industria del madein Ita- 
ly? "Seladistribuzione- proseguel’imprendi- 
tore-deve fare un passo,anzi una cavalcata in 
avanti, i I prodotto deve i n vece tornare all o chic 
eal bon ton d’altri tempi. Chenon significauna 
r^ressionemaunaqualificazionenel recupero 
di abilitàmanuali rare. 

Il villaggio globale significa anche questo : 
ri usci re a combi nare i I rusti co e I a tei emati ca". 
Per questo complesso e composito scenario 
mondiale, mutano anche le fiere. Un tempo 
erano semplici concentrazioni di espositori 
con le loro nuove collezioni ma ora diventano 
manifestazioni più articolate e concettuali. Il 
30di giugnoaM ilanoverràbattezzataF reeSty- 
le: una rassegna di abbigliamento sportivo e 
gi ovaneri servata agl i operatori. M asoprattutto 
- equi sta la novità - la prima manifestazione 
corredata da tre mostre di arte, cultura e costu- 



meaperteal pubblico.Con l’ambizionedi met- 
terein scenai mondi di ri feri mento dell a moda 
che vi ene venduta, coi nvoi gendo di rettamente 
il consumatore fi naie. E aggi ungendo anche al 
momento commerciale, quell’anima che un 
mercato sempre pi ù sei etti vo eh i edead ogn i co¬ 
sa. 

In attesa dei risultati di questo esperi mento è 
gi à certo che F reeStyl e darà I avoro di retto a 40 
personeelOOOconsulenti. Per non parlaredel- 
l'indottosuiiacittà: servizi per 200 esposi tori e 
30M ila visitatori. M a c’è di più nello scenario 
fieristico. Seguendo l’esempio del settore me¬ 
tal meccani co, per I a pri ma voi ta a novembre i n 
quel di Capri verrà organizzata una mostra "al 
contrario": l’E uresprit. 

N el sai onei grossi gruppi i ndustri al i el egri f- 
fe dell'abbi gli amento incontreranno i subfor¬ 
nitori europei, cioè’ i terzisti, che realizzano i 
capi. "L’obiettievo - spiega Luca Bastagli che 
collaboracon laCameraNazionaledellaM oda 
a questo progetto - è i ncenti vare e mantenere I e 
lavorazioni in conto terzi nei paesi europei,evi¬ 
tandone la del ocalizzazionenelleareeorien tali 
con manodopera a basso costo". Come di re: le 
nuove fi eredanno lavoro. E netutelano la qua¬ 
lità. 

G.Lo.Ve. 



L a ^obalizzazione 
del 11 ndustri a 
della moda 
ha provocato 
la valorizzazione 
dell'artiganato italiano 
per i prodotti 
di alta qualità 
e l'emigrazione 
nel T erzo mondo 
di quelli «poveri» 


L'IN TERVISTA 


Quando la tradizione 
fa bene alUndustria 

L a gl obai izzazi one ann i enta «l'an i ma dell a mo¬ 
da». Alberta F erretti lo ha sempre detto. Stili- 
stadel «sublime»ecapitanadi unadelleindu- 
stri e più soli de del madein Italy, laAeffedi San Gio¬ 
vano i i n M ari gnano, questa ori gi nai efi guradellepas- 
serel I e, I a sua stori a ma soprattutto I a stori a dell a sua 
impresa con 560dipendenti diretti e 2000 indi retti è 
la dimostrazione che l'artigianato può vincere. Da 
sartinacon un piccolonegozioapertodavanti al cimi- 
terodi Cattolica,perchènon avevai soldi perunabou- 
tiquein centro mavolevaunavetrina«in un puntodi 
passaggio». Al berta Ferretti insiemeal frate!! o Massi¬ 
mo ha costruito con ^oefilouncomplessodovesi og¬ 
gi si producono le firme internazionali di maggior 
tendenza. «A di mostrazi one-puntuali zza-che! ano¬ 
stra abilitàèunica al mondo».DallaAeffeesconoi ca¬ 
pi dell osti li sta di punta francese,] ean Paul Gaultiere 
dell'americano Narciso Rodriguez, coccolato dal jet 
set n ewyor kese n el q u al e era stato I an ci ato d all a co n - 
sortedi J ohn J ohn K ennedy. Caro! i neBessette. N egl i 
stessi stabilimenti si produconolestravaganzedi M o- 
schinoei capi miltietnici delturcoOzbek,oltrealleli- 
needella Ferretti. Il tutto per un fatturato che nel '98 
haraggiunti i 228miliardi.M ac'èdi più.Nel momen¬ 
to in cui laAeffesi èconsolidata, seAI berta Ferretti si 
è concentrata su II a creati vi tà, entran do con I a sua f i r- 
maeconlalineagiovanePhilosophynellarosadigrif- 
fepiù amate, il fratello M assimo si èdedicato allafi- 
nanza, comprando la griffe M oschino e acquisendo 
forti partecipazioni nei marchi Ozbek e Narciso Ro¬ 
driguez. Così, si ècostituito un polo del «lusso delle 
idee». Maguai aparlaredi industrializzazione,seria- 
I i zzazi on e e gl obai i zzazi on e. AI berta F erretti è con- 
vi nta eh e i I motoredel I a «strategi a creati va A effe» si a 
il lavoromanualecheoggi paga500lireal minuto. 
Dunque, l'artigianato fa bene all'industria, quanto me¬ 
no della moda? 

«Nel casodel madein ltaly,perlomenonel mio,ède- 
termi nanteal 40-50%. Q uesta, i nfatti, è! a percentual e 
del lavoro manualechec'ènei miei capi. Nel tempo ho 
affinato la tecnica di disegnare con la stoffa, produ¬ 
cendo disegni ed effetti tridimensionali chein realtà 
n on son 0 stampema appi i cazi on i ri tagl i ate, appi i cate 
sull'abito ecucitea mano. Lei capiscebenecheun si¬ 
mi lelavoro non si può delegare all e macchi ne. 0 tan¬ 
to meno del oca! izzarei n paesi, dovenonc'èlacultura 
sartori aleitaliana». 

Certo si capisce, ma si intuisce anche che un simile 
prodotto sia c ostoso e destinato aduna nicchia rarefat¬ 
ta. 

«Costoso perché il lavoro manuale costa, non certo 
perchéapplico dei ricarichi esosi. Poi non dimenti¬ 
chiamo che c'è un 20% di Iva. Se fosse vi si bile su Ilo 
scontrino,comenegli Stati Uniti, lagentecapirebbe 
subito che quando spende un milione per un capo, 
duecentomila li re vanno al fisco. Ciò detto credo che 
lo scenario del mercato e dei consumi sia profonda¬ 
mente mutato. Oggi gli armadi sono pieni. Per solle- 
ci tare u n ci i ente sazi o eh e spesso h a add i ri ttu ra pro- 
blemi di spazio nel guardaroba, bisogna solleticargli 
la fantasia. E questo può farlo solo un prodotto alta¬ 
mente creativo con un anima euno spirito chesi ot- 
tengonosolocoldi retto i n terven to u man o». 

Una sorta di ritorno all'alta moda. Che però sta esalan¬ 
do gli ultimi respiri sulle passerelle di Roma. Non può 
essere rischiosa una simile strada? 

«N 0 se i mboccata e percorsa con i nteli i genza esenso 
di concretezza cherendano l'idea pura della couture 
appi i cabi I eal! a rea! tà. I n termi n i d i moda, l'abi to deve 
essere creativo ma portabile. M entresul fronte pro¬ 
duttivo si devetrovareun gi usto equi I i bri o traarti gi a- 
nalitàeindustrializzazione.Ecco: in questo comples¬ 
so punto di mezzo sta lasfida per il futuro. Seuna ma¬ 
gi ietta omologata e globali zzata non funziona in un 
sistema come il nostro minato dalla concorrenza 
orientaleabassocosto,èaltrettantofuori luogoii rica¬ 
mo datrentami I i on i, compì etamentefuori mercato». 

lnsomma,il futuro è in medias res? 

«In un nuovo equilibriocheelevi il pret-a-porter ver¬ 
so l'alta moda, senza fargli perdere quell a valenza in¬ 
dustri alecheha determi nato la suafortuna economi¬ 
ca. M a neanche l'anima che distingue il prodotto 
umanodallemerci: il viventedal non vivente». 

G. Lo. Ve. 
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UN SONDAGGIO DELLO 
lARD M ETTE A CONFRON¬ 
TO IL RAPPORTOTRA I RA¬ 
GAZZI DELLE DUE REGIO¬ 
NI E IL LAVORO. UGUALI I 
LIVELLI RETRIBUTIVI,MA 
STANNO A MILANO E DIN¬ 
TORNI I PIÙ SODDISFATTI 
DELL'ATTIVITÀSVOLTA 

L O lard, istituto di ricerca 
con sedeaM ilano, ha mes¬ 
so a confronto tra loro, nel 
’97enel '99, due campioni signi¬ 
ficativi di giovani trai 15ei 29an- 
ni,lombardi etoscani.Temaftra 
gl i al tri ), i I rapporto con i 11 avoro. 

Eccoi risultati.Cheevidenzia- 
nocomeladifferenzapiù signifi¬ 
cativa stia soprattutto nelle op¬ 
portunità di lavoro, che vedono! 
giovani lombardi avvanta^iati 
rispetto ai coetanei toscani. Sia 
per quel che riguarda la qualità 
chel aquanti tà. 

Sui «fondamentali», tuttavia, 
ledifferenzenon sono granché. 11 
tassodi attività dei ragazzi tosca¬ 
ni èmoltosimileaquellorilevato 
in Lombardia. Il 38.6 per cento 
degli intervistati in Toscana di¬ 
chiara infatti di aver svolto un’at¬ 
tività lavorativa vera e propria 
contro il 39.6 per cento dei pari 
età I om hard i. M en tr e i m percetti - 
burnente inferiore risulta la per¬ 
centuale di quanti hanno esegui- 
tolavori saltuari: il 22.7percento 
contro il 23.1. L ievementesupe¬ 
ri ore, poi, èia percentualedi gio¬ 
vani che sono stati occupati con 
contratti di lavoro a tempo deter¬ 
mi nato, il 14.5 per cento contro il 
13.2. M a al I a fi n e i I total e degl i at- 
tivi,inT oscana, raggi unge quota 
53.8 per cento, ugual e a quel I a ri - 
levatainLombardia. 

N onestante questa uguagl i an- 
za, fra T oscan aeLombardiaesi- 
stono però differenze rilevanti 
nellacomposizioneinternadelle 
forze lavoro. I n Toscana il totale 
degli occupati è il 44.3 per cento, 
mentre in Lombardia raggiunge 
il 48.8. 

Non solo. InToscanai giovani 
senza lavoro rappresentano i I 9.4 
per cento contro i I 4.9 lombardo. 
Sesi considerapoi lacomposizio- 
neinternadei giovani senzalavo- 
ro,si nota chenon solo il mercato 
del lavoro giovanile in Toscana 
assorbe giovani aliar! cercadi pri¬ 
ma occupazione in misura infe¬ 
riore rispetto a quello lombardo, 
ma anche che facilita in misura 
minore il rientro al lavoro dopo 
un periodo di assenza. In Lom¬ 
bardia,! giovani incercadi prima 
occupazione rappresentano in¬ 
fatti lo 0.2 per cento contro il 2.5 
per cento delIaToscanaei disoc¬ 
cupati sono I '1.9 per cento contro 
il 5.4toscano. 

Confrontandogli «inattivi»to- 
scani con quelli lombardi non si 
notano invecedifferenzeri levan¬ 
ti (46.4 contro 46.3), salvo una 




IsfoI: difficile il passaggio scuola-azienda 


Una società seletti va,sensibileal vincolieconomici,meri toc ratica,attentaalla 
fiessibilità,ma molto menoallegaranzie.Unasocietàchetendeademarginarei 
giovanl,rendendopiìi profòndoilsolcocheli separa dal mondo del lavoro.Èquanto 
emergedaunaricercacondottadairisfblsu2.5Ó0giovanidiventun'anni,età«pon- 
te»consideratacomelapiùadattaacomprendereilpassaggiodalmondodella 


scuolaaquellodellavoroeadilluminaresulladiffìciletransizionedallafbrmazio- 
neallacollocazione prodotti va.La ricercametteinluceun mondogiovanile molto 
menoomogeneodiuntempo,tantodasuggerireairisfòlunaclassificazionedei 
giovani insettegruppi.Perquel che riguarda gli sbocchi occupazionali,secondo 
risfòl ha trovato un lavoro II 43,8% di c hi ha c onseguito I a maturità professionale, il 
35,9%% dei ragionieri edei geometri,il 34% dei periti industriali,il 22,1% dei diplo¬ 
mati maestrieril,7% di chi haconseguitolamaturitàliceale;undatoche porósi 
alza al 51,3% dicolorocheun lavoralo hannoefféttivamentecercato.Molto piùalti 
invece! livelli occupazionali di chi ha sololalicenza media. 


Occupazione Orario più «ieggero» per i toaeani 

. M a / iombardi hanno maggori 

opportunità nei ^ori più quaiificati 

Lombardia batte Toscana 
Per i giovani ie opportunità 
migiiori stanno a nord 




Lombardia □ 
Toscana □ 


Nessuna 

attività 


Lavoro 

saituario 


Lavoro a 

tempo 

determinato 

Lavoro vero t 
e proprio r 



CONDIZIONE OCCUPAZIONALE 



- Impiego a tempo pieno- 

26.2 

22.7 

indeterminato 



- Impiego part-time 

2.7 

2.8 

- Impiego a tempo 

3.2 

5.0 

determinato 



[Dipendenti 

32.1 

30.5 

- Imprenditore- 

1.5 

2.5 

- Libero professionista 

1.8 

0.9 

- Lavoratore autonomo- 

2.4 

3.8 

- Coadiuvante nell'impresa 

1.9 

3.3 

familiare 



[indipendenti 

7.6 

10.5 

1 Altri lavoratori 

9.1 

3.3 

[Totale occupati 

48.8 

44.3 

- Disoccupati- 

1.9 

5.4 

- In cerca di prima- 

0.2 

2.5 

occupazione 



- Altri in cerca 

2.8 

1.5 1 

di occupazione 



Totale senza lavoro 

4.9 

9.4 







1.0 

- Casalinghe 

0.7 

- Studenti 

39.7 

37.5 

- Studenti lavoratori 

- 3.1 

7.0 

- Altri inattivi 

2.8 

0.9 







maggi or ina danza degli studenti 
lavoratori che raggi ungono il 7.0 
per cento inT oscana contro il 3.1 
lombardo. 

M aquali sonoi settori del l’eco¬ 
nomia più aperti al l’apporto lavo¬ 
rativo dei giovani? Lo lard, al ri¬ 
guardo, ri marca i n T oscana i I pe¬ 
so superi ore del l'agri col tura - 3.5 
per cento contro I’1.5 del la L om- 
bard i a - e d el Farti gi an ato ( ri spet- 
tivamente 18.7 e 16.1 per cento), 
cui fa da contraltare il peso infe¬ 
riore dell’industria. In Toscana 
raggiunge il 18.2 per cento, in 
Lombardia è sopra di ben otto 
punti, raggiungendo quota 26.2. 
Il peso compì essi vo del terzi ario- 
commercio, servizi, banche e fi¬ 
nanza-in termini occupazionali 
è i n vece sol 0 1 i evem en te su per i o- 
re i n T oscan a ri spetto al I a L om- 
bardia, 55.1 per cento contro il 
52.2. Nelle due regione, però, il 
settore presenta profonde diffe¬ 
renze al proprio interno. In To¬ 
scana il commercio garantisce il 
31.3 per cento dell’occupazione 
del settore, mentre! n L om bardi a 
l’incidenza è molto più bassa: il 
22.7. 

Discorso inverso per i servizi, 
che rappresentano i I 21 per cento 
dell’occupazioneinT oscanacon- 
troil 24.4diquellain Lombardia. 
Ancor più ri levante il divario tra 
ledueregioni sesi considerano! 
duesettori più qualificati. Finan¬ 
za e banche, i n T oscana, assorbo¬ 
no il 2.8 per cento del l’occupazio¬ 
ne giovanile. In Lombardia, il 
5.1. 

Sin qui lecaratteristichedei si¬ 
stemi produttivi delledueregio¬ 
ni e le capacità di questi di assor¬ 
bì re occupazione. M a quali sono 
lecondizioni di lavoro in Tosca¬ 
na e L ombardia considerando le 
condizioni contrattuali eleoredi 
lavoro effettuate? 

Anzi tutto tra giovani toscani e 
giovani lombardi esiste una leg¬ 
gera differenza in termini di ga¬ 
ranzie contrattuali. In Toscana 


solo il 65.9 per cento dei ragazzi 
con lavoro di pendente ha di chia¬ 
rate di avereun regol are contrat¬ 
to contro i I 67.8 per cento dei gi o- 
vani lombardi.I giovani senzaal- 
cuna tutela contrattuai e sono pe¬ 
rò I ’8.3 per cento i n T oscana con¬ 
tro l’8.7 in Lombardia. L'analisi 
di questi dati - rilevano! curatori 
del I ’i ndagi ne - deve tettavi a con¬ 
si derareil fattochenel campione 
toscano lenon ri sposte al la speci¬ 


fica domanda sono percentual¬ 
mente più numerose- 2.3 punti - 
di quelledel campionelombardo. 
Ipotizzando, in modo alquanto 
verosimile,chealcunenon rispo¬ 
ste del campione toscano corri¬ 
spondano a giovani che,purlavo- 
randocomedipendenti,non han¬ 
no un regolare contratto di lavo¬ 
ro, la percentual edei non garanti¬ 
ti, in Toscana, dovrebbe essere 
desti nato ad aumentare. 


LIVELLI DI SODDISFA20NE PER IL LAVORO AHUALMENTE SVOLTO 



ORARIO EFFETTO NELLA SE^IMANA 
ANTECEDENTE LARILEVAZONE 



Fino a 34 ore 
Da 35 a 39 ore 
Da 40 a 44 ore 
Oltre le 44 ore 



29.9 


18. 


9.8 

41.5 


Lombardia 



19.6 


14.9 

37.4 


28.1 


Toscana 


INFO 


In Lombardia 
il 67.8per 
cento dei gio¬ 
vani di pen¬ 
denti die hia- 
ra di avere un 
regolarecon- 
trattodilavo- 
ro,inToscana 
questa per¬ 
centuale 
scendeapre- 
cipiziofinoa 
quota 38 per 
cento.Piùo 
meno pari,in- 
vece,coloro 
che dichiara¬ 
no di prestare 
la propria 
opera senza 
alcuncon- 
trattoisono 
r8.7percento 
in Lombardia 
er8.3inTo- 
scana. 


C’èpoi la questione orario. La 
comparazione del la durata del la¬ 
voro effettuato nella settimana 
antecedente la rilevazione mette 
inevidenzacomelecondizioni di 
lavoro, almeno in termini di ore 
lavorate, sembrano migliori in 
Toscana. I giovani che lavorano 
dalle 40 alle 44 ore settimanali 
scendono i nfatti dal 41.5 per cen¬ 
to della Lombardia al 37.4 per 
cento del laT oscana. Inoltre! gio¬ 
vani toscani, rispetto ai loro coe¬ 
tanei lombardi, mostrano valori 
percentuali più elevati fra coloro 
che dichiarano di lavorare meno 
di 40 ore e vai ori percentuali più 
bassi fra coloro chedichiaranodi 
lavorareoltrele44oresetti mana¬ 
li. 

Ulti ma questione, ma non cer¬ 
to meno importante, le retribu¬ 
zioni. Ovvi amente quellemedie. 
Con un’avvertenza preliminare. 
L 0 1 ard sottol i neai nfatti chei da¬ 
ti raccolti potrebbero essere in af¬ 
fidabili dal momento chesi tratta 
di stimedel reddito mensilebasa- 
tesu autodichiarazioni echemol- 
ti degli intervistati hanno preferi¬ 
to non rispondere alla domanda. 
Il confronto indica comunque 
che non sembrano esserci diffe¬ 
renze significative fra leretribu- 
zioni mediedei toscani edei lom¬ 
bardi. La «forbì ce»èdi sole27mi- 
lalireafavoredei secondi. 

E la soddisfazione? Anchequi 
le differenze non sono forti. Se i 
giovani lombardi sembrano cer¬ 
tamente più soddisfatti dei loro 
coetanei toscani del lavoro che 
svolgono, a conti fatti i livelli di 
soddisfazioneedi insoddisfazio¬ 
neespressi sono simili. I «molto 
soddisfatti»prevalgono in Lom- 
bardia-34 per cento controii 28.8 
- gli «abbastanza» in Toscana 
(50.5controil 49.7). M ain T osca- 
naprevalgonoanchegli sconten¬ 
ti, complessivamente il 19.6 per 
centocontroii 15.7dei lombardi. 

Soloquesti onedi carattere? 

A. F. 
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ASSUNZIONI 

Seal candidatosi chiede di fingersi assessore 

TIZIANA VETTOR* 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


P er poter rispondere al quesito è ne¬ 
cessario farealcune premesse. 11 no¬ 
stro ordinamento, per effetto della 
liberalizzazione delle assunzioni (salvo le 
eccezioni di legge, ad esempio in tema di 
disabili) conferisce al datore di lavoro la 
piena facoltà di sce¬ 
gliersi liberamente la 
manodopera da as¬ 
sumere. E gli normal¬ 
mente sottoporrà il 
candidatoola candi¬ 
data al postodi lavo¬ 
ro ad un colloquio, 
ma potrà valersi di altri strumenti di sele¬ 
zione del personale (test psicologici, test 
attitudinali edi logica generale), l'usodd 
quali non èvietato dalla leggesalvoii caso 
in cui le modalità del loro utili zzo si pon¬ 
gano in contrasto della riservatezza del 
lavoratore e della lavoratrice prevista 
dall'art. 8 legge 300/1970 (il cosidetto 
iatutodd lav oratori). C osadisponel'art. 
8? E sso sancisce per il datore di lavoro di 


■ Un colloquio di lavoro può essere svolto 
simulando un'assemblea comunale in cui ogni 
candidato svolge il ruolo di un assessore? 

Una selezione può essere fatta in base a ciò 


che il candidato dice e propone nel ruolo politi¬ 
co amministrativo che gli è stato assegnato? 

La posizione di lavoro era di operatore al ter¬ 
minale di un call-center. 


effettuare indagini ai fini ddi'assunzione 
(ma anchend corso dello svolgimento dd 
rapporto di lavoro) su determinati aspetti 
della vita privata dd lavoratori edellela- 
voratrid. Il divieto si riferisce, più preci¬ 
samente, alleopinioni politiche, religioso 
sindacali eai fatti non rilevanti ai fini del¬ 
la valutazioneprofessionale. 

11 colloquio di lavoro descritto nd que¬ 
sito potrà dirs pertanto illecito solo se 
preordinato allo scopo di indagare siile 
opinioni e/o sui fatti tutdati dalla norma 
tenendo conto chendia nozionedi indagi¬ 
ne rilevante ai sena ddi’art. 8 rientrano 
tuttequdieattività voltead accertarede- 
terminate situazioni di fatto sia che esse 
siano poste in essere all'insaputa dd sog¬ 
gettointeressato, sachepresupponganola 


sua collaborazione. 

A i fini della soluzione del caso s do¬ 
vranno, pertanto, innanzitutto, verifica- 
rele modalità di svolgimen to della elezio¬ 
ne. L a simulazioneben poteva ad esempio 
essere finalizzata a rilevarelecapadtà re¬ 
lazionali dd candidato o ddia candidata 
(il lavoro da assegnareci paredel resto ti¬ 
picamente comunicativo/rdazionale, co¬ 
me ormai lo sono molti lavori cosiddetti 
post-(ordisti). 

N ulla vieta però di ritenere cheli collo¬ 
quio simulato fosse preordinato ad un 'in¬ 
dagine sulle opinioni politiche dd candi¬ 
dato odd la candidata. L e difficoltà ndio 
stabilire e ci si trova dinanzi ad un com¬ 
portamento vietato 0 non si complicano, 
poi, dal fattochesoventeil colloquioviene 


mito in presenza di esperti (psicologi dd 
lavoro. 5 ociologi, ecc.) con il rischio per il 
lavoratore o per la lavoratrice di essere 
sottoposto/a ad un'indaginesulleproprie 
opinioni ben più intrusiva di quella che 
appare. 

S i tratta in sostanza di situazioni chesi 
prestano a letture molteplici. Si tenga 
inoltreconto cheli lavoratoreo la lavora¬ 
trice, il/la qualedecida di agi rein via giu¬ 
diziaria si troverà gravato/a ddi'onere 
ddia prova. E ssi cioè saranno tenuti a di¬ 
mostrare di essere stati «indagati» su opi¬ 
nioni e fatti vietati dalla norma statuta¬ 
ria, il chenon si nasconde, può non essere 
sempre facile. Q ualora, comunque, il ri¬ 
corso fosseaccolto, gli effetti s concretizze¬ 
rebbero, sul piano avi le, con un eventuale 


risarcimento del danno e, sul piano pena¬ 
le, con un'ammenda da £ 300.000 a 
3.000.000 0 l'arresto da 15 giorni a 1 an¬ 
no, salvo che il fatto non costituisca più 
gravereato. 

In questi caa, comunque, la soluzione 
probabilmente più efficace a tutda dei la¬ 
voratori assumendi sarebbe quella di un 
controllo andacalesullemodalità di sde- 
zione del personale. N ell'attuale quadro 
legale tale controllo procedurale non è 
previsto come diritto ddle organizzazioni 
sindacali; dò non impedisce, tuttavia, 
che, soprattutto laddove castano rappre¬ 
sentanze sindacali, queste richiedano di 
poter esprimereun pareresulletecnichedi 
sdezionedelpersonalefparerecheloiesso 
datoredi lavoro può avereinteressead ac¬ 
quisi reproprio per pora al riparo da futu- 
reconteiazioni. 

‘"Coll aboratri ce coord i n amento 
servizi legali evertenziali dellaCgiI 
di M ilano e Lombardia 
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Cinema ^Teatri 




PIUME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd 

Thriiling 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ghost dog-ll codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 

talrer-V.M.14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z.Huil« 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISTOFOR1S3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
iow 

Di:T. Burton.ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
■22.00(9.000) 

Aldilàdellavita 

(BringingoutthedeadI 
Di:M.ScorseseCon:N.Ca- 
geHArquetteJ. Goodman. 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 19-20.40-22.30(10.000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.LiDpffi, 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo deU'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 

brey,C.HindsLOIiva 

Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-2.10-22.30(13.000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musicate 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C.Brannon-Brady 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-19.30-22.30(13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parrirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.40 (7.000) 

Or. 19.20-22.00 (12.000) 

S.O.SSummerofSam 

PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:J. Lreguiza- 
mo,ABrodyV.M.18 
Drammatico 

CENrRALESALA2 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.30-17.20 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (12.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Deep,LOIin,J.Russo 

Thriller 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeiteigh. Con; T. 
Stamp,LAWarren 

Azione 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(130.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Pieite. Con: H. 
Swank,-V.M.18 


Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paricer. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.30 (13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Paricer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau 

Azione 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.5522.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:KSpa- 
cey,ABeningV.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA2 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 19.30-22.30(10.000) 

Rass Grande cinema 

Angeli con lapistola 

Di:F.Capra 

Poliziesco 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT.Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. tongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il misterodella strega di 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendaCon:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd, 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il misterodella strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. DonahueMc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO 04ANUELE24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
L£e,Jones,A.Judd, 

Thrilling 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.00 (9.000) 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick. Con;T. Crui- 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

NUOVOARTl T 

VIAMASCAGNIB 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 1430 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

NUOVOCINEMACORSICA T 

VIALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21 

Svegliati Ned 

Di: K. Jones. Con: I.Bannen, 
D. Kelly, F.Ranagan 
Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA02 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEON SALA03 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pari(er. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 04 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Fi nedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore, S.tea-V.M. 
14 

Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

DÌ:Rlscove. Con:F. ffrinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Moranta F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di:G. Marshall. ComJ.Ro- 
berts,RGere, 

Commedia 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Mystery, Alaska 

Di:J.Roach.Con:RCrowa 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBesren. Con:M.Jovo- 
vich,J. Maikovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Lafìgliadel Generale 

Dì:SWest.Con;J.Travolta, 
M. Sowe J. Cromwell - 
V.M.14 

Thrilling 

ORBO ìB 

V.LECON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 


PASQUIROLO 

C.SOVinORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B.WÌII 1 S-V.M.14 
Drammatico 

PUNIUSSAUl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con:H.Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Honror 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:J. Vilsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, Hferch 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes»J.Moore,-V.M.14 
Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechi& Con; A. Co¬ 
rta,C.Ca^li, 

Drammabeo 

PUNIUSSAUS A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
WilliausSNeillO.PIatt 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

SANCARLO 

VIAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con:H.Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

SPLENDORSAUAU^HA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Il mistero della stregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con:H.Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: A. C.Brannon-Brady 
Cartonianimati 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO Svegliati Ned 

VIAM.GIOIA,48 Di:K.Jones.Con:I.Bannen, 

TEL02.67.07.17.72 Or. 21 D. Kelly, F. Raiagan 

Commedia 


DEAMICIS 

Il dolce rumore della vi¬ 

VIACAMINADEL1A15 

ta 

TE 02.86.45.27.16 

Di:G.Bertolucci 

Or. 15.30 

Au hasard Balthazar 

Or. 18-22 

di R Bresson 

Or. 20 

La conversa di Belfort 

Rass. Robert Bresson 

Di: R Bresson 

L 8000-i-tessera 


CÌN^MU^DELCÌNEMÀ. 

L'aged'or 

PALAZZO DUGNANI-VIAMANIN 2 

Di: L Bunuel 

TE 02.65.54.977 


Or. 16-17.00 (5.000) 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-18.10- 
20.50-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-18.00- 
20.15-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Coito Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Maikovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
iow 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
C. Ricci, M.RichardTOn. 
Fantastico 

CENTRALI 

Via Carlo Aberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
M-22.3q(n^^^. 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge. 
.Corrimi l a. 

CHARUECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
2^0(12000). 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

.Dramm^co. 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il tempo deU'amore 

Di:G. Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l.Oliva,C.Hinds 
Sentimentale 


CIAK 

C.TO Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Uberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfatcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

L'elemento del crimine 

Di; LVonTrier.ComM.S- 
phick,EKnight. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-17.55-20.15- 
22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLTBurton. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.RichartiTOn. 
Fantastico 

EUSEO GRANDE 

Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.45-18.25- 
20.20-22.30(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLeighCook. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLeighCook. 

Commedia 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

.Horror. 

RAM MA 

C.TOTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
Jones,AJudd. 

.Th_hl|ff. 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L Moodysron. Con: A 
Dahirtrom,RLjljeberg. 
Commedia 

KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-18.00- 
20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coito Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(11000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:J. 
Law,J.J.Leigh,W.Dafoe. 
Fanta-hoiror 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coito Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-22.40(11000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Ac¬ 
corsi, SMontorsi. 
Commedia 

NAZIONALEl 

Via Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Dì:T. Burfon. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Via Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
16.05-19.10-22.10(11000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
rter,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

OUMPIAl 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchat,M. Driver. 
.CorniTi^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 

.Dr;^iT^|co. 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.10-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson,RCariyle 

Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshdl.Con:J.Ro- 
berts,RGere,J.Cusack 
Sentimentale 

ROMANO 

Galleria Subalpina - rei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con:KSpa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - rei. 
011/6500205 - 20.10-22.35 

(11000) 

Mystery,Alaska 

Di:J.Roach.Con:RCrowe, 
H. Azaria, M.McCormacfc 
Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.TO Massimo D’Azeglio, 17 - rei. 
011/6500200 - 20.00-22.30 

(11000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 
Horror 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams,SNéll,O.PIatt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DrJ.DeBontComC.Zeta- 

Jones,L.NeeTOn,C.WilTOn. 

Fantastico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. LJbolt. 
.Comm^ia. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccloni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

.Comm^ia. 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccloni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

Wozzeckdi A. Berg, direttore J. Gonion, regia J. Flimm, scene E 
Wonder, costumi F. von Gerkan. 0re20.00 Fuori abbonamento 

Àl)DITÒRÌLjM UN FEDELI 

VIAH0EPU3/B Ta_ 02.8635223 

Robinson eVenerdì di G. Pizzol, con P. Lenardon eC. Rossi, regia 
B.Ferrari.Orel0.30L10-12.000 


CONSBLVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Concerto con i solisti dell’Orchesra 
Cantelli. MusichediSchuberteDvorak.Ore21.00SalaPuccini 
Concerto nell'ambito della stagione della Società del Quatetto. 
E Dindo violoncello, A. Dindo pianoforte. Musiche di Schumann, 
^ms, Debu^, Chopim . 

i^^ógìòrgiòstrehlb 

LARGO GRffPI IH.. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi. Ore 20.30 L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVaU02 TB_ 02.7233.3222 

li suicida adattamento di M . Serra da N. EnJman, con L De Filippo, 
M . AssantediTatisso, U. Bellissimo. Regiadi A. Pugliese. Ore20.30 L 
25-35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L tonconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000 


ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Salomè, leultimeparoledi A. Porta, con D. C. Colonna, N. M onfr 
^G.M^LM.Rantéli.^^^^^ . 

ATEUERCARLOCOLIA & RGLJ 

VIAMONTEGANI35/1 IH, 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
^dli.Oi;e^^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB. 02.5518.1377 

Le troiane una creazione di M. van Hoecke da Euripide e Seneca. 
ConL^n,B.Buccdlao,M._b& 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

CRTTIATODEÌì'AR^ 

VIALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Personagesdi A Viganò, J. Stanzak, con M. Boutlara, A Bressy, A. 
pd^ine.pre20 . 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Carmina Burana Container di M. M esseri, con M. M esseri, B. Er- 
mfo^, A. Roteiti J.M^ 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La resurrezione rossa e bianca di Romeo e Giu¬ 
lietta di S. Labou Tansi, regia di R. Maffei. 0re20.30 L 20.000 
Sala Rccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A Schnitzier, con R. Tri- 
fitò,j^iadiM.Co^^^^^^ . 

INTEATRO SM ERALDO 

RIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, con A Antonini, S. Jotti, F. 
Magagni, E Ribatto, M. Vergani, Regiadi B. Nativi. Ore21.00 L 
19.000 


MANZONI 

\/IAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia museale scritta daj. Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur- 
so, P. Richelmy. MusicheG. FerTio,coreografieG. Landi, regiaP.Ga- 
rinei.Ore20.45.L60.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TB. 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
corwgt;^aF.Mi^a.Ore^^^^^ . 

OLMETTO 

VIAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Un pesce di nome Venezia di e con Eugenio de’ Giorgi. Ore 
21.00. Limqqp. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Il brutto anatroccolodi F. Rlipazzi, con F. Filipazzi, S Bandoli (per 
batTibitnida^ . 

SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini,! Bertorelli W. Mra- 
TOt;.f^|adiI^ . 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VIACIROMBJOTTIll Ta.02.716.791 

Fratelli con R. Dondi eG. Benedetti, regiadi C. Collova. Ore 20.45. 
L 18.000 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POfTrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Sogno di una notte di m^za estatedi W. Shairespeare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 20.45 sera- 
taainviti 

TEATRO DELLIBLBE 

VIAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Cenerentola di F. Spadavecchia e U. Tabardii, con U. Tabarelli, A 
frai.l^iadiF.^ayKcN . 

TEATRODB.IIMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 10.00 L 
12.000 . 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Aspettando ...Ridgel di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 
gjadlM. Navone. 0 . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TB_ 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Fingitore, con G. Previati, A M alfitano, re¬ 
giadi M. A Pingitqre. 


TOIUNO 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Orchestra Filarmonica di Torino 5° Concerto, direttore e solista 
M.Conti, muar^edi^^ . 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALDM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Ripr^ 

Caffè Procope: Ore 22.30 "M arrisa fra le nuvole", con T. Pacotto eT. 
Penane, r^iaG.f^. 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOl? TEL 011.6500200 

WpOM^. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASIELÌ0215 TELOll.88.151 

UnioneMusicate-Anteprimalncontro con l’interprete prima del 
concerto. "Quintetto Bibiena", musiche di Ligeti, Protofiev. Ore 
i7.3qLiq.qpq. 

TEATROALflERI 

HAZZASOLfffilN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

La signora omicidi di W. Rore, adattamento di M. D'Amico, con V. 

. 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rai0215 TEL 01188151 

Lucia di Lammermoordi G. Donizetti, direttoreK-L Wilson, regia 
E ^O9to._ 0 rche^aeCoto dd TeSroF^ io. 0 re2q.3q L 50.000 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Oggi riposo Domani: "Fedora" di U. Giordano, regia B. DeTomasi, 
sceneF. Villagrossi, costumi P. L Cavallotti. DirettoreS. Ranzani. Ore 
20.30 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUBEFIUBEFfrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

L'idiota di F. Dostoevskij, regiadi G. Dall'Aglio. Con G. Scarpati, L 
Negroni, P. Sammataro, M. Musy, D. Sebasti. Ore20.30. L 31- 
45.000 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

SdaAldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala/^oto: Ripoù 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 


Kpo» 


COMUNALI 

LARGO RBPIGHIl 

Riposo 

TL 051.529999 

DUSE 


VACAFTOLEPIA42 

TB.. 051.231836 

Pensaci, Giacomino! di L. Pirandélo, conT. Ferro, regiadi G. Fer- 
ro.Ore21.00(abb.tumoA) 


DEHON 

VIAUBIA59 TB..051.342934 

Oggi riposo Da giovedì "L'avaro" di Molière. Con Guido Ferrarini. 
Ot;e 21 .qq. 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VIASANV1TAL£63 TEL. 051.233546 

Wpo». 

TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TH.. 051.224671 

Oggi riposo Da sabato "Il potere delle lune" di B. Brunini, regia T. 
DeFOa.Comp_^t^^^^ . 


C 

o 

co 


l'Unità 


CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Thebiecentennialman 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams 

.|n|inguaqiiginé^. 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

ARCOBALENO! 

P.zzaRfiBizol-té. 235227-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WìllisH.J.Osment. 
Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
rter,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:KSpa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArtoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nesJ.MooreSRea. 
Drammatico 

EMBASSY « 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Prinze 
RLeighCook. 

Commedia 

FELUNI MULHSALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le Xll Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(12000) 

Mystery,Alaska 

Di:J.Roach.Con;RCrowe 

H.AzarieM.McCormack 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.30- 
22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

jOLiY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.25-16.25-18.20-20.20-22.30 

(14000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horor 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
17.10-19.45-22.10(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.30-19.30-21.45(14000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.50-18.00-20.10-22.20(14000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 
Drammatico 


MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.25-20.35-22.45 

(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-18.35-21.30(14000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con:J. Fre 
rter,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.55-20.00-22.00(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.10-20.30-22.30(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.40-18.45-20.45-22.50 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. RcclM.RichaidTOn. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Lee 
Jone,AJudd. 

Thriller 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadéla 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L’inglese 

Di: S Sodeitergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadéla 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodisron. Con: A 
Dahirtrom,RLjljeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30 (7000) 20.30-22.30 
(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB ▼ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mende ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri diAngela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Corta 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paike Con: R Bre 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièra 19-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempo deU'amore 

Di;G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièra 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.30-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassa,J.Routledge 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con:T.Le 
JoneAJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

lltempo deU'amore 

Di;G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.30 

lltempodei gitani 

Di:EI<iirturica. 


> 

o 
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IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

La fi nedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-V.M.14 

Drammatico 

8j^»:40-ìiùw 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-20.15-22.30 (10.000) 

Mystery,Alaska 

Di:J.Roach.Con;RCrowe, 
H. Azaria, M.McCormack 
Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (9.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nsA/ort, S Spacek H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABIID 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Pieite Con: H. 
Swank-V.M.18 
Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La fi nedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-V.M.14 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson, conJ.Malco- 
vich, F. Dunaway, D. Hof- 
fman 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Rass Grande Cinema 

Paneecioccolata 

Di: F. Brusati. Con: N. Man¬ 
fredi 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (9.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,O.PIatt 
Commedia 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18 (9.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richaidson 
Horror 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
JonesAJudd 

Thrilling 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co- 
rta,C.Caséli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempo deU'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
HindsJ.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

CO^^BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. M^d< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Horror 

OLIMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

diN.Night con B.WillisV.M 
14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,JonesAJudd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. M^d< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Horror 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBTDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 
Or.19-20.50-22.40 (10.000) 

Salsa 

Di: J. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiale 
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l'Unità 


Lavoro,it 


M attedi 22 fd±)rào 2000 


Firenze, esperti agricolo-forestali 


L'Arsia,Agenziaregionaleperlosviluppoel'innovazionedelsettoreagricolo-fòre- 
stale,haindettolacosti tuzione di un elencodi esperti perla valutazione di progetti 
diricercaesvlluppodiinnovazionetecnicaetecnologicaconesperienzaprofes- 
sionaledialmenolOanni.Domandea:Arsia,"Serviziopromozione,collaudoetra- 
sferimentodell'lnnovazione", viaPietrapiana 30,50121Firenze,tei.055-2755213/239. 



Due borse di studio al «M ario Negri» 


L'Isti tute «MarioNegri»ofFre2borse di studioannuali di 20mllioniperricercatori 
laureati indisciplinebiomedicheche vogliano partecipareaprogetti di ricercain 
nefrologia,ematologia,immunologia,sistema nervosocentraleecardiovascolare. 
Infbrmazioniailstitutodi Ricerche Farmacologie he "MarioNegrl”,via Eritrea 62, 
20157Milano,tel.02-39014317,sito:www.irfmn.mnegri.itScadenza:29.02.2000. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Gruppo della ristorazione cerca per M ilano 1 esper¬ 
to di contabilità generale e bilancio. Ha 2 anni di esperienza 
nel ruolo proveniente anche dalla re visione, massimo 30 
anni, laurea in economia e commercio ed utilizza supporti 
informatici. Curriculum al fax02-29019361(J obinterview), 
citando il riferi mento LI nità-StudioCastellottiJ ICB/00, 

Impiegati 

• Gruppo bancario cerca: 5 responsabili titoli perVero- 
na, Vicenza, Foggia, A ndria (Bari)e M onopoli (Bari): 5 svi¬ 
luppatori esterni perVenezia, Foggia, Andria (Bari), M olfet- 
ta (Bari)e M onopoli (Bari; 6 titolari perVerona, Valdobbia- 
dene (Treviso), Padova, Foggia, Andria (Bari)e M onopoli 
(Bari):4operatori retro/sportello perValdobbiadene (Trevi¬ 
so), Foggia, Andria (Bari)e M onopoli (Bari); 6 cassiere per 
Treviso, Valdobbiadene (Treviso), Padova, Foggia, Andria 
(Bari)eM onopoli (Bari), Curriculum all'e-mail: consulmar- 
c(g)f3,com, citando il riferimento Llnità-Studio Castellotti 
0222 / 1 , 

• ConcessionariaMercedesBenz cerca,perSpilam 
beilo e Castelfranco (M odena), 3 meccanici (riferimento 
L'Unità-Studio Castel lotti A/M ER000402), 25-35 anni, 
esperienza, espeli di tecnica motoristica. Potranno essere 
inseriti nella sededi preferenza, lnoltre;4apprendisti mec¬ 
canici (riferi mento L'Unità-Studio Castelletti B/ 

M ER000402)di 20 anni . Curriculum a: Studio Fontanive, via 
Sassi 20,41100 M odena, 0 al fax059-394357, citando il ri¬ 
ferimento d'interesse, 

• Azienda di Firenze cerca 4 falegnami con esperien¬ 
za, peri mese. Curriculum a: Généraleindustrielle, via Cola 
M ontano21,20159 M ilano,oalfax02-66807343,all'at¬ 
tenzione di Paola Prandi, citando il riferimento L'Unità-Stu- 
dioCastellotti0222/3, 

Venditori 

• Ass.Invest, agenzia generale di N apoli di prestigiosi 
gruppi bancari e assicurazioni, cerca 10 laureati o diplomati 
in materia scientifiche, 25-30 anni, da formare come pro¬ 
fessionisti della consulenza nel settore previdenziale e del 
risparmio gestito. Si offre la palecipazione a corsi perl'av- 
viamento professionale e masterperl'esame all'albo pro¬ 
motori. Curriculum a; Ass,lnvest, corso Vittorio Emanuale 
466,80135 Napoli, 0 alfax081-5491959,att,ne responsa¬ 
bile selezione, citando il riferi mento L'Unità-Studio Castel- 
lotti 0222/5, 

Varie 

• Swisscom Italia, neonata azienda del colosso elveti¬ 
co Swisscom AG (20 mila dipendenti), cerca: area mana- 
gersperTorino, Padova e Roma (rif , A M ), laurea, esperien¬ 
za commerciale nel settore telecomunicazioni e ampia co¬ 
noscenza del territorio: business relation manager(rif, 

BRM ), incentiverà le vendite nelle aree di Como, Bergamo, 
Brescia,M ilano,Varese,Piemonte,TrivenetoeVald'Ao- 
sta, diploma 0 laurea, almeno tre anni di esperienza del 
mercato delle telecomunicazioni e ottima conoscenza del 
territorio: sales suppoljunior(rif, SSJ r), suppolerà le ven¬ 
dite nello sviluppo di soluzioni perii cliente, neolaureato in 
informatica 0 ingegneria, buone conoscenze dei servizi in¬ 
ternet: productmanagerserviziinternet(rif,PM I), analizze¬ 
rà il mercato, svilupperà nuovi servizi, gestirà il prodotto e le 
fasi di realizzazione, laurea in informatica o ingegneria, al¬ 
meno 3 anni di esperienza nel settore telecomunicazioni, 
conoscenza dei servizi a valore aggiunto e del mercato in¬ 
ternet: productmanagerserviziinternetjunior(rif,PM IJ r), 
suppolerà il responso bile dei servizi internet nell'analisi di 
mercato nello sviluppo dei nuovi servizi e nella gestione 
operativa dei progetti, neolaureato indisciplinetecniche: 
specialista servizi internet (rif, SSI), laurea, almeno 2 anni di 
esperienza 0 diploma con solida formazione ed esperienza 
tecnica, padronanza dei servizi di base internet (Proxy, Dns, 
N ew s Firew all)e dell'ambiente Unix-Linuxe familiarità con 
la programmazione HtmI-Phped integrazione di database: 
web master(rif, W M ), esperienza specifica, conoscenza di 
HtmLJ ava, Sgl e ambienti di sviluppo web: voice Service 
specialist (rif, VSS), laurea in ingegneria, almeno2 anni di 
esperienza nel settore Vas voce (cards, U nified messag- 
ging, e-mail integration): customercaresenior(rif, CCS), 
gestirà il rappolo con i cali centeresterni, ha 2 anni di espe¬ 
rienza in un cali center; customercare (rif, CC), gestirà il rap¬ 
polo telefonico con il cliente perfornire informazioni e ga¬ 
ranti re l'assistenza, diploma o laurea, età inferiore a 28 an¬ 
ni, al massimo 2 anni di esperienza nell'ambito di customer 
care: ltspecialist(rif, ITS), gestirà i processi lavorativi legati 
alle piattaforme di CustomerCare e di Billing, laurea in in¬ 
gegneria elettronica o informatica, gradita esperienza nel 
settore e conoscenza di U nix, Nt, Oracle e nozioni di Sgl: ad¬ 
detto risorse umane (rif, HR), suppolerà la gestione del 
personale nell'elaborazione delle procedure, definizione 
dei profili di ruolo, selezione, analisi di mercato, politica re¬ 
munerativa, gestionedei benefitaziendali e programma di 
formazione, laurea in materie psico-socio economiche, al¬ 
meno 1 annodi esperienza nel ruolo, gradita esperienza nel 
settore telecomunicazioni: responsabile affari legali (rif, 
AL), laurea in giurisprudenza, almeno2 anni di esperienza 
preferibilmente nel settore telecomunicazioni, conoscenza 
dell'inglesegiuridico,gradita l'abilitazionealla professio¬ 
ne, Pertutte le posizioni: conoscenza dell'inglese, padre- 
nanza dei principali software applicativi, disponibilità a 
brevi trasfele sia in ambito nazionale che internazionale, 
Gurriculuma: M gbResearch, via F Turati40,20121 M ila¬ 
no, fax02-653366, e-mail :mgbres(g) swisscom,it 


L PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


L a I B/a? L avorare i n stazi one 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



S empremenosoldati di leva - dail40mila dd ‘99 ai 120mila di 
quest'anno-semprepiù obiettori di coscienza, JOmila loscor- 
so anno, il 55% impegnato in associazioni non governative 
(5mila solo in C arita^, gli altri negli enti locali. L ‘idea ddia "fer¬ 
ma", insomma, è^prepiù lontana. 0 ggi obiettivocomuneètra- 
sformareia famigerata "noia della naja" in un periodo collegato 
alla società civileedutileperl'inserimentondmondodd lavoro. 

U n esempio ce lo offre "T ermi ni WdcomeStaff", evenienza nata 
dalla collaborazionetra U fficionazionaleserviziocivileddiaPre¬ 
sidenza dd C onsigliodd M inistri, C onsorzionazionaleservizioci- 
vile e G randi S tazioni spa, società di servizi dd G ruppe F errovie 
ddio Stato creata per risanare le 13 stazioni ddle principali città 
italiane (i primi frutti sono visibili alla stazioneT ermi ni di R orna 
dove, ad esempio, sono stato state più che raddoppiate le presenze 
commerciali). "Termini WdcomeStaff"èunserviziodiacco^ien- 
za dd pas^ggeri che vede impegnati, ndi'arco di 18 mesi, 720 
obiettori di coscienza in divisa: "umanizzeranno" i sen//z/ in sta¬ 
zione, daranno informazioni, vigileranno eoffriranno assistenza 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


non solo ai viaggiatori ma ancheagli emarginati chegravitanond- 
leareeinteressataSi tratta, quindi, di una vera epropria miniera 
di sperimentazioneedi formazione: perla prima volta i ragazzi dd 
serviziocivilelavorano con una società privata enon con istituzio¬ 
ni, hannola possibilità di trovarsi a contattocon un universodi lin¬ 
gue, culture e razze e di svilupparequdiecapacità relazionali ri¬ 
chieste nd mondodd lavoro (generalmentetrascuratedalleagen- 
zieformative). E 'intenzionedegli ideatori di "Termini Wdcome 
S taff" di esportarel’esperienza ndlealtrestazioni in via di risana¬ 
mento, ad iniziare da M ilano, N apoli, Verona eTorino. M a cosa 
debbono farei giovani che alla vigilia ddia "chiamata aiiearmi", 
aspirano a tal e servi zio? A bbiamo girato il quesito a Stefano B er- 
nardi, project manager dd C onsorzio nazionale servizio civile e 
cooperazione. "Q uando prestano la domanda pr^ il distretto 
militare debbono indicare l’area vocazionale: qui possono indire 
talerichiesta. Sarà poi l'entea vagliarla ea scollerei candidati". 
Chissà ^l’aumentodd numero dei richiedenti favorirà la crescita 
ditali meritori ^rvizi. 



1 istruttore scadenza 04/03/0(Ì 

• cerca 

1 istruttore di vigilanza, sesta gualifica fun¬ 
zionale nell'U,o,s, della polizia municipale. E' 
richiesto il diploma di scuola media superio¬ 
re, lnfo:teL 0481-637131-637130, (G,U, n,7 
del 25/01/00) 

PPM.yNiPJ.CPGLl.ERIW 

1 assistente sociale 

scadenza 02/03/00 

• cerca 

lassistente sociale con diploma di assisten- 
tesocialeediscrizioneall'albo,lnfo:teL 
0785-368200, (G,U,n,9del 01/02/00) 

2 posti scadenza 02/03/00 

• cerca 

1 collaboratore professionale addetto ai ser¬ 
vizi alla persona, area servizi sociali e cultura¬ 
li, categoria B3 del nuovo C,c,ni, con diploma 
di istruzione di secondo grado 
1 istruttore vigile urbano, categoria Gl del 
nuovo C,c,n,L con diploma di scuola seconda¬ 
ria e patente di guida almeno di tipo B , Info: 
0377-57901,(G,U,n,9del01/02/00) 

PpMMP.pi.T.REVisp. 

1 istruttore scadenza 02/03/0(Ì 

• cerca 

1 istruttore servizi amministrativo-contabili, 
categoria C, condiploma di scuola media su¬ 
periore perun rappolo di lavoro a tempo de¬ 
terminato, Info: tei, 0422-658434, (G,U, n,9 
del 01/02/00) 

COMUNEDIALE^^^^^^^ . 

2 Istruttori scadenza 02/03/0(Ì 

• cerca 

1 istruttore direlivo contabile (ufficio tributi), 
categoria DI con laurea in giurisprudenza o 


economia ecommercio 

1 istrulore direlivo - capo selore affari ge¬ 
nerali, categoria DI con laurea in giurispru¬ 
denza, Info: tei, 0833-282074, (G,U, n,9del 
01 / 02 / 00 ) 

COMUNE DI MOTTA VISCONTI 
(MILANO). 

3 posti scadenza 02/03/0Ò 

• cerca 

2 istruttori contabili, categoria C, condiploma 
di ragioneria 

1 collaboratore professionale, categoria B3, 
con diploma di istruzione secondaria di se¬ 
condo grado, lnfo:tel, 02-90000063, (G,U, n,9 
del 01/02/00) 

P9MPNp.PJ...fl!ARpOjCA^^ . 

4 vigili scadenza 02/03/0Ò 

• cerca 

4 vigili urbani pallime, area amministrativa, 
categoria Gl, con diploma di istruzione se¬ 
condaria di secondo grado. Info: tei, 0823- 
981044, (G,U,n,9del01/02/00) 

COMUNE DI VILLAFRANCA 
(VERONA). 

3 posti scadenza 02/03/0Ò 

• cerca 

1 agente di polizia municipale, categoria Gl 
reguisiti: diploma di scuola media superiore, 
patente di guida abilitante alla guida di auto¬ 
veicoli e motocicli, non essere stati ammessi 
a prestare servizio civile in gualità di obiettori 

2 assistenti sociali a paltime, categoria DI, 
con diploma di scuola media superiore e di 
assistente sociale, iscrizione all'albo profes¬ 
sionale, Info: tei, 045-6339160-161, (G,U, n,9 
del 01/02/00) 

COMM.E.PI.BiRGAMO. 

2 istruttori scadenza 02/03/0Ò 

• cerca 

2 istruttori direttivi amministrativi, categoria 


DI, posizione economia 1 di ruolo, Reguisi¬ 
ti: laurea in giurisprudenza, scienze politi¬ 
che, scienze politiche e sociali, scienze di¬ 
plomatiche e consolari, economia e diritto, 
scienze economiche e marilime, econo¬ 
mia, scienze coloniali, sociologia, scienze 
economiche, scienze economiche e banca¬ 
rie, economia politica, economia azienda¬ 
le, scienze economiche e sociali, scienze 
bancarie ed assicurative,Info: tei , 035- 
399427,(G,U,n,9del01/02/00) 

A;.y;S;.!:;.3pi.PISTO)A 

4 posti scadenza 02/03/0(Ì 

• cerca 

2 dirigenti medici di anestesia e rianimazio¬ 
ne (exprimo livello) 

1 dirigente medico di psichiatria (ex primo 
livello) 

1 dirigente medico di anatomia patologica 
(exprimo livello). Info: tei, 0573-352711-14 
(G,U,n,9del01/02/00) 

AZIENDA OSPEDALIERA 

;!A\?ARPME!:.yiP.!..NAPpLI__ 

2(i medici scadenza 02/03/0Ò 

• cerca 

20 dirigenti medici (exprimo livello)di ane- 
stesiaerianimazione,lnfo:teL081- 
7473189-2, (G,U,n,9del01/02/00) 

COMUNE DI CANÈVA 
(PORDENONE). 

2 posti scadenza 02/03/0(Ì 

• cerca 

1 istruttore assistente bibliotecario, sesta 
gualifica, con diploma di scuola media su¬ 
periore 

1 istruttore direlivo tecnico, settima guali¬ 
fica, areatecnicaetecnico-manutentiva 
con laurea in architettura, ingegneria civile, 
ingegneria civile perla difesa del suolo e la 
pianificazione territoriale, scienze geologi¬ 
che e titolo di abilitazione professionale, 
scienze ambientali oeguipollenti . Info: tef 
0434-79002, (G,U,n,9del01/02/00) 


INFO 


L'Ifoa di Reg- 
gioEmiliaor- 
ganizzaun 
c orso gratui¬ 
to per "Addet¬ 
ti re parto fre- 
schineiia 
grande distri¬ 
buzione orga¬ 
nizzata",di 
640ore,rivoi- 
toal5disoc- 
cupatioin 
cerca di pri¬ 
ma occupa¬ 
zione,condi- 
pioma,resi¬ 
denti neiie re¬ 
gioni Moiise, 
Pugiia,Caia- 
bria,Basiii- 
cata,Campa¬ 
nia,Siciiiae 
Sardegna. 
L'ammissio- 
neèsubordi- 
nata ai supe¬ 
ramento di 
una seiezione 
curricuiare, 
attitudinaiee 
motivaziona- 
ie.Domande 
ecurricuium 
ailfoa,Ufficio 
Seiezioni,via 
G.D'ArezzoG, 
42100 Reggio 
Emiiia,tei. 
0522-329111- 
329258,fax. 
0522-329283, 
internet; 
www.ifoa.it, 
e-maii;in- 
fo@ifoa.it. 
Scadenza;24 
febbraio 2000 
(fa fede ii tim¬ 
bro postaie di 
arrivo). 



TIROCINIO 


Un'esperienza in Europa 
aiia portata di tutti 

Si chiama Y.e.t, una sigla che sta 
per "Young people in enterprise & 
training". Si tratta di un'iniziativa 
della Confederazione nazionale 
dell'artigianato che permette ai ra¬ 
gazzi tra i 18 ed i 28 anni non com¬ 
piuti di svolgere un tirocinio in un 
Paese dell'Unione europea. Il pro¬ 
getto è cofinanziato dalla Cna e dal 
programma comunitario "Leonardo 
Da Vinci". Ciascun tirocinio (sono 
200-250 ogni anno) dura 3 mesi e 
viene svolto in un'azienda che rien¬ 
tra nel settore produttivo in cui il 
ragazzo è già impegnato. Nel caso 
in cui il candidato non abbia espe¬ 
rienze lavorative, potrà svolgere ta¬ 
le periodo di lavoro in un settore 
che lo interessi a tal punto da vo¬ 
lervi svolgere la sua futura attività 
lavorativa. L'obiettivo del progetto 
Y.e.t. è, infatti, quello di offrire un 
soggiorno che permetta di appren¬ 
dere conoscenze sotto il profilo 
professionale e che vada ad arric¬ 
chire validamente il curriculum. Da 
quanto risulta, questo obiettivo è 
raggiunto con una buona percen¬ 
tuale; circa ii 50 % dei tirocinanti 
trova, al rientro in Italia, un lavoro 
corrispondente alle sue aspirazioni. 
Al momento, i tirocini sono riservati 
a giovani non laureati (ma per ac¬ 
cedervi basta aver finito la scuola 
dell'obbligo). Per il resto, il titolo di 
studio è piuttosto indifferente, visto 
che i ragazzi partono in qualità di 
lavoratori e non di studenti. E' di 
fondamentale importanza, invece, 
avere una conoscenza anche mini¬ 
ma della lingua del Paese in cui si 
svolgerà il tirocinio. Il progetto 
Y.e.t. gode di una grossa rete di 
partnertariato all'estero, con asso¬ 
ciazioni di categoria che collabora- 
no nella ricerca di un'occupazione 
per i tirocinanti. Le partenze, que¬ 
st'anno, continueranno fino al 31 
marzo: sono ancora una cinquanti¬ 
na le borse a disposizione. Ciascu¬ 
na di esse ammonta a circa 4 milio¬ 
ni e 200 mila lire, più le spese per 
un corso di lingua. In Italia sono 9 
attualmente le strutture che so¬ 
stengono il progetto (Cna provin¬ 
ciali di Verona, Roma, Pistoia, Rovi¬ 
go, Cna regionale della Toscana, 
Cna Ambiente e qualità di Brindisi, 
Cna Servizi e informatica C.t.m. 
Prosinone ed Ecipa Umbria).Il pro¬ 
getto per l'anno 2000-2001 dovreb¬ 
be partire dal giugno 2000 e conte¬ 
nere due importanti novità; non ci 
saranno, più limiti né di età né di ti¬ 
tolo di studio alla frequenza dei ti¬ 
rocini. Info; Cna, via Guattani 13, 
00161 Roma, tei. 06-441881, e-mail; 
diniola@cna.it. Sito web: 
www.cna.it/yet/index.html. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



www.jotonlLnejt. 

Prochindustria s.p.a., società che 
opera nel settore della trasformazio¬ 
ne dei prodotti alimentari, cerca per 
la sede di Motta S. Anastasia (Cata¬ 
nia) 1 responsabile amministrativo 
cui affidare l'elaborazione della con¬ 
tabilità industriale e fiscale e degli 
adempimenti societari; la preparazio¬ 
ne del budget e del bilancio; import/ 
export; la gestione magazzino. Requi¬ 
siti: età tra 35 e 40 anni, esperienza 
documentabile in posizione analoga, 
laurea in disciplina affine, ottima 
operatività sistemi informatici, buona 
conoscenza di tedesco ed inglese. 
Contratto offerto: assunzione. Curri¬ 
culum all'e-mail: prochi@tin.it 
(rif.3850). 

Orlon s.r.l., operante nel settore in¬ 
formatico, cerca 1 centralinista e 


aiuto contabile per la sua sede di M i- 
lano. Requisiti: diploma di ragioneria, 
anche primo impiego, conoscenze 
Prima nota e dell'utilizzo dei più co¬ 
muni applicativi di ufficio, buon rap¬ 
porto con il pubblico. Contratto offer¬ 
to: collaborazione. Curriculum all'e- 
mail: orionsrl@libero.it (rif.3849). 

Regine, società che presta assisten¬ 
za estintori presso aziende, cerca 2 
operai manutentori a Casalecchio di 
Reno (Bologna) che prestino servizio 
presso la clientela di Bologna e pro¬ 
vincia. Requisiti: militesente, assolvi¬ 
mento dell'obbligo scolastico. Con¬ 
tratto offerto: assunzione. Curriculum 
all'e-mail: regine.estintori@infinito.it 
(rif. 3901). 

Mkeasy s.r.l., società che si occupa 
di formazione, consulenza, disegno e 
commercializzazione di servizi nel 
mondo dell'information technology, 
cerca 2 docenti informatici per la zo¬ 
na di Milano e dell'hinterland. Requi¬ 
siti: esperienza, capacità didattica e 
preparazione sugli argomenti: Ms ac- 
cess. Visual basic for application. Vi¬ 
sual basic. Visual C-f-e. Contratto: au¬ 
tonomo. Curriculum all'e-mail: info- 
partner@mkeasy.it (rif. 3881). 

Colomegna spa, azienda che esegue 
trattamenti termochimici dei metalli, 
cerca 1 addetto al controllo di quali¬ 


tà sulla produzione e all'assistenza 
tecnica presso i clienti. Requisiti: 24- 
30 anni, laureato o laureando in inge¬ 
gneria chimica con studi di metallur¬ 
gia, disponibile a collaborare a pro¬ 
getti di sviluppo qualità e di espan¬ 
sione dell'attività dell'azienda ed a 
lavorare in orari festivi. Luogo di la¬ 
voro: Siziano (Pavia). Contratto offer¬ 
to: assunzione. Curriculum all'e-mail: 
omqic@tin.it (rif. 3902). 

. 

Johnson Wax s.p.a., multinazionale 
del settore dei beni di largo consu¬ 
mo, cerca 3 neolaureati in economia 
e commercio per le posizioni di key 
account trainee (cod.J .W.a), marke¬ 
ting trainee (cod. J.W.b), financial 
trainee (cod. J .W.c) per la sua sede 
di Arese (Milano). Requisiti: dinami¬ 
smo, ambizione, laurea conseguita a 
pieni voti preferibilmente in materie 
economiche, buona conoscenza 


scritta e parlata dell'inglese. Contrat¬ 
to offerto: assunzione. Curriculum 
(con autorizzazione trattamento dati 
aisensi della legge 675/96 e con l'in¬ 
dicazione del codice di riferimento) 
alla società incaricata delle selezio¬ 
ne: 

Tmp Skippers, corso Sempione 4, 
20159 Milano, e-mail: cavazzutti@ti- 
n.it. 

Tmp Skippets s.r.l., società di consu¬ 
lenza e selezione di personale, cerca 
per una multinazionale tedesca ope¬ 
rante in diversi settori merceologici 1 
perito informatico per lo sviluppo di 
applicazioni e programmi aziendali. 
Requisiti: diploma, esperienza di 
massimo 2 anni, buona padronanza 
del pacchetto Ms Office ed in parti¬ 
colare di Access per la costruzione e 
gestione di database aziendali, di¬ 
screta conoscenza dell'inglese e 
buone capacità di relazione. Contrat¬ 
to offerto: assunzione. Luogo di lavo 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateila Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


ro: Milano. Curriculum, con autoriz¬ 
zazione al trattamento dei dati ai 
sensi della legge 675/96, a: Tmp Skip¬ 
pers, corso Sempione 4, 20154 M ila¬ 
no, fax. 02-34536115, e-mail: zubia- 
ni@tin.it 

wwyyjobpi!^^^^^^. 

Annovi Reverberi s.p.a., ricerca per 
la sua sede di M odena 1 addetto as¬ 
sistenza tecnica estero. Requisit: 
buona formazione tecnica, esperien¬ 
za almeno biennale nel settore mec¬ 
canico, ottima conoscenza dell'ingle¬ 
se, disponibilità a frequenti viaggi al¬ 
l'estero. Curriculum, all'e-mail: bmi- 
cheli@annovireverberi.it o al fax. 
059-253505 (rif. J obpilot). 
www.jobonline.it 

U.S. action group corp, multinazionale 
che si occupa della concessione di at¬ 
tività in franchising nel settore dei ser¬ 
vizi alle imprese, cerca 1 segretaria 
amministrativa di massimo 24 anni, con 
esperienza per la gestione di: prima no¬ 
ta, fatturazione, gestione fornitori, ge¬ 
stione ordini e magazzino, contatto 
clienti-fornitori, uso Pc, Office 2000, In¬ 
ternet posta elettronica,serietà, bella 
presenza, flessibilità lavorativa. Luogo 
di lavoro: M ilano. Contratto offerto: col¬ 
laborazione. Curriculum via e mali a 
us.staff@usaction.it o via fax. 02- 
48193271 (rif. 3847). 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115.150 115,160 

112.230 112,060 

111,900 111,600 

100,340 100,210 

122,090 122,250 

100.230 100,260 

96,460 96,490 

92,630 92,480 

0,000 0,000 

155.500 155,500 

104,810 104,890 

120,250 120,040 

106,720 106,390 

100,060 100,020 

96,850 96,860 

93,070 92,900 

98,800 98,780 

112.500 113,000 

118.150 118,150 

111,420 111,250 

117,060 117,100 

102,770 102,780 

100,780 100,830 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,480 117,350 

96,080 96,110 

97,050 96,870 

102,420 102,250 

104,980 105,000 

117,110 116,880 

106,750 106,350 

100,080 100,170 

98,230 98,200 

95,100 94,920 

114,550 114,610 

105.880 105,960 

100,510 100,550 

103,050 103,050 

99,130 99,160 

95,710 95,350 

91,520 91,250 

107,560 107,630 

117,700 117,710 

102.880 102,910 

136,650 136,000 

104,220 104,010 

112,280 112,000 
115,450 114,900 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

102,170 101,780 

105,730 105,050 

98,310 98,360 

89,530 89,090 

89,300 88,920 

112.610 112,400 

96,220 96,200 

110,400 110,400 

116,330 116,230 

123,570 123,440 

104,770 104,800 

100,850 100,890 

101,990 102,070 

99,270 99,320 

97,370 97,390 
100,350 100,390 

100.610 100,590 

100,910 100,940 

100,490 100,530 

100,630 100,650 

101,120 101,130 

0,000 0,000 

100,590 100,590 

101,020 101,050 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,420 100,450 

100,670 100,680 

101,120 101,150 

100,420 100,440 

101,000 100,990 

103,000 103,000 

100,430 100,440 

101,500 101,590 

102,000 102,100 
100,100 100,120 
100,790 100,770 

101,720 101,720 

101,270 101,260 

99,890 99,930 

101,250 101,220 

100,480 100,510 

100,540 100,570 

99,780 99,780 

100,460 100,490 

100,410 100,450 

101,010 101,020 

100,410 100,420 

100,290 100,330 

100,640 100,660 

100,950 100,940 

100,540 100,570 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot Quot. 

Ultimo Prec. 

100,800 100,570 

101,330 101,340 

100,460 100,490 


CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,500 

101,500 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,520 

100,520 

CTZ AP 98/00 99,380 99,370 

CTZ DC 99/00 

96,700 

96,700 

CTZ FB 99/01 

95,920 

95,963 


96,438 96,440 

98,390 98,395 

98,410 98,410 

94,150 94,180 

99,075 99,065 


AUTOSTRADE-93/00IND 

AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/OOIND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-03277 IND 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIPOP 97/02 EURO IND 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

COMIT-98/28ZC_ 


100,000 100,210 

113.310 113,320 

96,120 96,120 

97.200 97,150 

99,790 99,790 

97,210 97,210 

99,750 99,760 

99,050 99,250 

70,510 70,500 

99,190 98,670 

66.200 68,000 

69,650 69,000 

99,570 99,580 

98,500 98,470 

99,020 99,030 

98,350 98,430 

100.310 100,330 

94,150 94,120 

97,260 97,390 

98,410 98,750 

98.300 98,250 

106,500 106,500 

95,270 95,400 

94.300 94,290 

15,000 15,000 


COSTA CR /05TV _ 96,660 96,730 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 93,810 93,790 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 57,500 57,360 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A _ 100,300 101,000 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _ 101,000 101,350 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A _ 101,000 100,760 

CREDITO IT-96/03 IND _ 98,340 98,340 

EFIB/14REVFLOAT _ 63,500 64,020 

ENEL-85/003IND _ 102,060 102,070 

ENEL-86/01 IND _ 101,890 101,900 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 106,490 106,200 

ENI-93/03IND _ 105,620 105,560 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,360 100,400 

ENTE FS-90/00 IND _ 103,470 103,320 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 111,510 111,420 

ENTE FS-94/04IND _ 103,500 103,500 

ENTE FS-96/08 IND _ 99,750 99,870 

IMI-95/0111ND _ 100,010 100,050 

IMI-96/0111ND _ 100,050 100,050 

IMI-96/03ZC _ 83,200 83,250 

IMI-96/062 7,1% _ 106,250 105,700 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 113,300 114,000 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 100,280 100,940 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 91,800 92,750 

INTERE /01 360_98,500 99,000 


INTERE /02 288 TV _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED LOM/014TF _ 

MED LOM/015TF _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/01 TQ_ 


99,000 99,000 

89,720 89,730 

99,870 99,870 

118,750 117,900 

99,300 99,200 

99,000 99,000 

61,500 61,420 


Titolo 

Quol 

Quol 


Ultimo 

Preo. 

MEDIOCR C/13TF 

87,010 

87.500 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

97,050 

98,210 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

70,400 

70,830 

MPASCHI/0544TV 

100,150 

100,150 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,400 

100,210 

OPERE-93/00 29 IND 

100,070 

100,060 

OPERE-93/00 30 IND 

100,150 

100,100 


68,600 68,700 
46,100 46,260 

96,650 96,640 
162,000 160,150 


OPERE-93/00 31 IND 

OPERE-94/04 3 IND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE-97/04 2IND _ 

OPERE-97/04 6,72% 

PAN EURO BONDS/06 
PAN EURO BONDS/09 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00IND 
REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-10154 5,39% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


100,250 101,460 

101,000 101,000 

95,750 95,900 

101,700 101,990 

100,000 100,150 

101,000 101,000 
101,010 102,000 
88,520 89,750 

95,700 96,250 

99,370 99,660 

104,550 104,530 

102,540 105,000 

62,260 62,150 

102,740 102,710 



Il II III III IH II III UH 


























































































































































































































































































































































































